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Editoriale 

Con le donne 
un altro passo 
nella civiltà 
FABIO MUSSI " 

G lugno 1988 la donna è persona anche nella 
alerà della sessualità II Senato ha votato ora 
tocca alla Camera Ma il principio è passato, 
non si potrà più toccare È politica di oggi Ma 
viene d« pensare che ci sono voluti migliaia 
d Inni di storia della civiltà per armarci; per 
riconoscere l'inviolabilità personale in tutti i 
campi compreso quello, che è cosi gran pane 
della vita degli Individui del sesso 

Nella sostanra è una scontata per l« Demo
crazia cristiana Undici anni dalia prima pre 
tentazione di un progetto di legge, prima di 
questa conclusione una enorme fatica so
prattutto dovuta al fatto che lungamente il 
pensiero conservatore, e i partiti che più lo 
rappresentano, ha contrapposto il principio 
delia «morale pubblica» (Insomma, del buon
costume) al principio dei diritti di liberta, 
Mentiti a autodeterminazione personale ben 
olire il limite consentito dalla maturazione 
della coscienza sociale e dell opinione pubbli
ca, Ma il massimo dell astrazione e proprio la 
contrapposizione di •molale* e «persona» 
che cose una morale distinta dalle persone, 
dagli individui concreti? Olì una contraddizio
ne simile la si era vista, esattamente nei due 
referendum sull'aborto « sul divorzio, il cui 
esito ha aperto una stagione nuova al diritti di 
cittadinanza Sta cambiando radicalmente il 
luogo delle donne, Il modo come la società le 
percepisce, e dunque si percepisce 

La Tegie la chiarezza La donna è inviolabi
le, rtoj) clsono «poteri" (patemi, marnali, deri
vanti dall'autorità) che possano legittimare 
Uria soprallazione della sua volontà (neppure 
«provocazioni, che possano In qualche modo 
benevolmente spiegarla, nonostante I materni 
Inviti ad «allungare comunque le gonne», co
me primo provvedimento cautelativo, che se

nio lungo cammino è stata accompagnata da 
movlmenu reali e battaglie culturali di massa 
1 ' •"edaTi 

no alati dispensati anche dalle colonne di 
giornali campioni di laicità) 

• legge è stata resa possibile dal fatto che nel 
HJtìlM - J -
movili 

tearstfh.TSibW 
«ioni dt compromesso, come nel caso dell'ar
ticolo sulla sessualità tra i minori , . 

Resta un punto oscuro, la dove la legge ora 
nega (contrariamente al testo che era venuto 
in aula al Senato) la procedibilità d ufficio nel 
caso di violenza sessuale consumata «all'inter
no dlun rapporto <" Coniugio o di convivenza 
di tipo coniugale» Sono stati portati molli ar
gomenti a favore di questa soluzione, da quelli 
del buon senso antico («fra moglie e marito 
non mettere li dito») a quelli che mettono 
non davanti alla soglia della sfera individuale, 
ma davanti alla soglia della sfera familiare Si 
crea cosi un doppio regime di procedibilità 
che, prima di tutto - come giustamente banno 
detto i senatori comunisti -, è fortemente dub
bio «il plano costituzionale 

SI poteva evitare questo limite, lo schiera
mento delle fon» laiche e di sinistra poteva 
ottenere di più, se, contraddicendo posizioni 
già nettamenti esposte, particolarmente dalle 
donne del loro putito, i socialisti sotto la 
veste della libertà di voto secondo coscienza, 
rtqn avessero mandato Un segnale di Incerte» 
za e di sbandamento Ma già, il Pai recente
mente ci ha abituati ad una certa danza del 
8amberò, in materia di diritti civili, e sui temi 

ella condizione femminile! , 
Se si pensa Invece ad una funzione non 

subalterna della sinistra, il campo delle batta
glie di civiltà e Un campo privilegiato E al 
centro di tutte sta questa la parità uomo-don
na fondata sul nconoscimento della differen
za la scala da salire e lunga, ma, nel comples
so, Il gradino salito con lalegge di ieri non e di 
poca altezza 

Violenza .sessuale 
Dopo undici anni 
primo sì alla legge 

MARIA SBRINA PALIMI 

BBI ROMA Primo luglio '88 
ore 2,20 di notte al termine di 
una seduta-fiume, durata 17 
ore, Il Senato dà il «la» al dise
gno di legge sulla violenza 
P a l e Maratona di voto, 

senatori una risposta 
«palpabile», dopo un decen
nio dr dilazioni, all'opinione 
pubblica che spinge per avere 
le nuove norme «antì stupro»? 
Il disegno licenziato da Palaz 
zo Màdsme,»ccogHe, nei em-
Sito dei suol 18 articoli, la filo 
•olia di quello presentato dal
lo schieramento trasversale 
delle parlamentari di sette 
partiti Con ««stridente ano
malia, con 137 voli contro 83 
passa l'emendamento repub
blicano che abolisce la proce

dibilità d ufficio per gli abusi 
compiuti ali intemo della cop
pia Si vota con scrutinio se
greto, ma la larga maggloran 
za fa capire che a favore di 
questo regime speciale per la 
violenza coniugale insieme 
con democristiani soclalde 
mocratlcl e missini hanno vo
tato anche i socialisti II Pei 
spiega il suo si alla legge nel 
suo complesso nonostante 
I opposizione sferrata su que 
sto punto «E una scelta di co 
raggio abbiamo latto conqui 
ste decisive Ed e un Ipoteca 
alla Camera la battaglia conti 
nua» Per la prima volta In Ita 
Ila una legge stabilisce che e è 
un bene che va Melato la li 
berta sessuale 

CONFERENZA DtL PCUS Conclusa con votazioni a maggioranza, 
si farà il monumento alle vittime di Stalin 

Vince la linea Gorbaciov 
Scontro Ligaciov-Eltsin 
Si è conclusa a tarda notte con un discorso di 
Gorbaciov la XIX Conferenza del Pcus Dopo un 
dibattito, anche aspro, ha vinto la linea del segreta
rio del partito Sono state votate delle risoluzioni, 
passate a maggioranza C'è stato anche uno scon
tro tra Ugaciov, numero due del partito, e l'ex 
segretario del Pcus di Mosca, Eltstn. Sarà costruito 
un monumento alle vitame di Stalin 

DAL MOSTHO CWntSPONOENTi 

OIUUETTO CHIESA 
SU MOSCA Un trionfo per 
Gorbaciov La nave della XIX 
Conferenza del partito è arri
vata in porto a vele spiegate 
Scogli d ogni genere, passaggi 
obbligali e difficili erano sul 
percorso di un ordine del 
giorno che non poteva essere 
piU difficile Eppure Gorba
ciov non poteva evitarli, elu
derti 

Questa conferenza di mez
zo cammino era stata voluta 
per affrontarli, come unica 
possibilità per riportare la na
ve della perestro|ka in mare 
aperto A cominciare dalla 
glasnost e dalle verità che do
vevano essere dette a tutti, 
non solo al partito E la XIX 
Conferenza è stata ciò che 
nessun congresso precedente 

del Pcus aveva mai potuto es
sere un bagno di venta e di 
dibattito reale, aspro a tratti, 
esplicito, apertamente conte
statore E di fronte a tutto il 
paese Anche se la si era volu
ta a porte chiuse - per rende
re più libero il dibattito, si dis
se - ha finito per essere la più 
sconvolgente delle tribune 
collettive, per dare speranza a 
chi aveva bisogno di parole fi
nalmente chiare Gorbaciov 
ha accettato, perfino stimola
lo, un dibattito che lo ha mes
so In discussione Fino alle ul
time battute, fino all'ultimo 
minuto delle votazioni sulle ri
soluzioni finali, 

Anche per questo, proprio 
per questo, ne è uscito più for
te di quanto ne fosse entrato 

È lui il garante della perastro-
jka. «Intoccabile» perché tutti 
coloro che la vogliono, rite
nendola necessaria, sanno 
che egli rappresenta la media
zione cruciale «Intoccabile» 
perche tutti coloro che la pa
ventano (o che la Interpreta
no in cento modi diversi) san
no che egli non può essere 
messo in discussione Sarà lui 
il futuro presidente del Soviet 
supremo del nuovo «Stato di 
diritto, in via di formazione 
L'obiettivo di fondo era quello 
di spostare il centro di gravità 
sullo «Staio», senza creare 
troppa apprensione In un par
tito che si appresta ad affron
tare prove per esso inedite, 
straordinariamente difficili 

Prove di democrazia per un 
partito che conosce soltanto I 
metodi di «comando ammini-
straUvo» e che deve ristruttu 
rarsi per primo È rimasta 
aperta soltanto la questione, 
tutt'altro che marginale, se 
Gorbaciov manterrà anche la 
carica di segretario generale 
del partito nel momento in 
cui, l'anno prossimo, assume
rà la nuova funzione istituzio
nale di capo dello Stato 

Se dovrà mantenerla - con

traddicendo il progetto di fon
do della netta separazione di 
funzioni tra Slato e partito sa
rà il segno che le difficolti re
stano ardue Ma dirà il tempo 
e I evoluzione all'interno dei 
gruppi dirigenti sovietici. 
quanto In fretta si può cammi
nare sulla strada democratica 
Intanto il partito resta unico 
(ma chi poteva pensare altri
menti conoscendo la storia, i 
problemi, I eredità di questo 
paese, passalo attraverso la 
terribile svolta staliniana?). 
Ma al partito Gorbaciov ha la
sciato soltanto il tempo suffi
ciente per compiere un'evolu
zione che è necessaria e indi
lazionabile 

Ha detto che il ruolo di 
•avanguardia» non è dato una 
volta per tutte Che occorre 
conquistarlo e riconquistarlo 
Che non lo si può allermare 
per comando E ha chiamato 
In causa il più potente dei 
«controllori» il popolo. , 

Ormai milioni - non impor
ta se ancora non maggioranza 

- che è impossibile fermare 
con le loro aspirazioni e i loro 
Interessi risvegliati Anche 
questo rende ora Gorbaciov 
•Intoccabile» e la perestrojka 
sempre più «irreversibile» Le 
alternative, le «Nlna Andree-
vna. che tanto avevano im
paurito I pid inquieti, hanno 
mostrato solo sbiadite rivinci
te, hanno dovuto mimetizzar
si La loro ipoteca resta, ma 
non si è presentala che coinè 
una variante subordinata, né 
credibile né «incredibile» Per 
Uno Boris Eltsin é servito a 
mostrare che il pluralismo di 
idee i ammissibile, non peri
coloso, utile E Gorbaciov, 
dandogli la parala, esigendo 
che egli parlasse, ha perfino 
potuto «perdonarlo», essere 
magnammo Pia di quanto 
non fosse accaduto in quel 
drammatico novembre 1987 
in cui, per difendersi, dovette 
essere crudele e impietoso 
'Tanto forte, oggi, da poter n-
conoscere l'errore (non certo 
Soltanto suo) di non aver det
to allora, subito, ulta la verità. 

ri* SERGIO SERGI A MOINA • 

Stile Fiat 
aironi di Brescia: 
sindacalisti 
espulsi 

Che succede alla Fiat? O peggio, che cosa si vuol che 
succeda? Sindacalisti tenuti fuori dai cancelli a fona da
vanti ali Om di Brescia, spiegamenti di carabinieri alle por
te, di Arese per tener fuori tre licenziati II tutto mentre 
parte la trattativa per il contratto All'assemblea degli azio
nisti Agnelli (nella foto) aveva avuto toni sprezzanti per il 
sindacato slamo all'applicazione brutale delle direttive? Il 
sindacato denuncia il tentativo di politicizzare e dramma
tizzare la vertenza. 

A PAGINA 1 3 

Cocaina 
Arrestato 
Vasco Rossi 

Stava correndo sull auto
strada verso Rimini con la 
sua Bmw GII agenti della 
Polstrada lo hanno fermato 
e nella vettura hanno trova
to un grammo e mezzo di 
cocaina, uno spruzzatore 
lanciagas ed uno sfollagen
te Ora Vasco Rossi é In car

cere a Rimlnl «Non sapevo che fossero armi proibite e la 
coca • ha detto sconsolato Per la seconda volta nella sua 
vita turbolenta il popolare cantante conosce la galera, 
Guidava in evidente stato di ubriachezza A rMINA 5 

Nuovo piano 
energetico 
L'Italia esce 
dal nucleare 
_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ dicati nel program 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ — verno come un «pi 
nucleare» necessario e da non abbandonare Per gli , 
ti che hanno lavorato In questi mesi ali elaborazione del 
Pen, invece, le due centrali - considerate le scelte generali 
di politica energetica adottate - sarebbero antleconoml-
cne- A MOINA 6 

Il nuovo plano energetico 
che venerai prossimo sarà 
portato ali esame del Con
siglio dei ministri propone 
la chiusura delle centrali 
nucleari di Trino e Caorso I 
due impianti erano stati In
dicati nel programma di go
verno come un «presidio 

Giorgio Tecce 
eletto rettore 
alla «Sapienza» 
di Roma 

Giorgio Tecce, preside del
la facoltà di Scienze, * Il 
nuovo rettore dell universi
tà di Roma «La Sapienza». 
la pia grande e affollata 
d'Europa, Ha superato nel 
ballottaggio Tullio De Mau-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ re, docente di Filosofia del 
~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ; " . Linguaggio Tecce ha avuto 
1064 voti contro gli 87$ di De Mauro «nuovo rettore, che 
resterà in carica per tre anni, prende il posto di Giuseppa 
Talamo, dimessosi dopo sei mesi dall'elezione per motivi 
di salute La vittoria di tecce é arrivata al termine di una 
serie di votazioni che hanno diviso tutu gli schieramenti 
ponlici 

AUE MOINE 7 I 1 8 

Inviato dal giudice che indaga sulle «carceri d'oro» 

Un dossier con nuove .accuse 
Colpo di scena all'Inquirente 
Colpo di scena ieri all'Inquirente, al culmine del ten
tativo de di salvare dal giudizio del Parlamento ali ex 
mtnistn coinvolti nello scandalo delle carceri (foro. 
Sono arrivati nuovi documenti giudiziari che mutano 
alcune posizioni processuali ma che esigono decisio
ni immediate di competenza delle Camere Mercole
dì prossimo si dovrà decidere il Pei chiede che il 
Parlamento si pronunci subito sullo scandalo 

aumaio FRASCA POLARA 
sM ROMA Un nuovo pacco 
di documenti giudiziari e arri
vato, a sorpresa, alla commis
sione parlamentare per I pro
cedimenti d'accusa contro gli 
ex ministri Nlcolaizi, Darlda e 
Vittonno Colombo, proprio 
alla vigilia della votazione sul
lo scandalo, tra tentativi d'in
sabbiamento e polemiche La 
novità 4 costituita dalla deru-
bncatione dell accusa mossa 
ali ing Gabriele Di Palma, ex 
direttore generale dei Lavori 
pubblici, da favoreggiamento 
reale di concussione a con
corso in corruzione nei con
fronti di Nicolazzi L'alto diri
gente ministeriale - secondo 

il giudice milanese Antonio 
Lombardi -•erebbe stato Bn 
dal! inizio a conoscenza del
l'attiviti illecita tra il ministro 
e l'imprenditore De Mico Dal 
nuovi documenti emerge in 
termini più stringenti tutto il 
meccanismo delle tangenU 
sulle «carceri d oro» Una nuo
va accusa di concussione è 
stata indirizzata a Vittorino 
Colombo per un altro affare di 
'tangenti, emerso durante le 
Indagini, che lo coinvolge in 

quanto parlamentare Analo
ga accusa al deputato sociali
sta Stefano Milani Nei con-, 
fronti di Di Palma il magistrato ' 
ha emesso un ordine di cattu-1 
ra provvisorio che ora dovrà tì 

essere convalidato in sede 
parlamentare II problema è < 
che 1 Inquirente, dopo il refe
rendum, non |w più poteri di 
indagine e coercizione Dovrà f̂j 
essere il Parlamento a decide
re E il Pei dice che c'è ora un 
motivo In più perché Unterò 
caso sia rimesso immediata
mente al giudizio delle Came
re Intanto, i socialisti Capria e 
Fabbri difendono la loro ri
chiesta di un supplemento 
d indagini dicendo che non 
esprimerebbe una volontà di 
insabbiamento, mentre • re-
pubblicanisi riservano di pro
nunciarsi nell'aula. Il presi
dente della commissione, 
Sterpa, dichiara di voler arri
vare comunque a una conclu
sione per «voltare pagina con 
1 immagine di un Inquirente 
grande ««sabbiatrice» 

A PAGINA 3 Franco Nlcolaizi 

Aperta un'inchiesta sullo scalo di Reggio Calabria 

Traffico aereo in tilt 
Contronori precettati 
Il ministro dei Trasporti ha disposto la precettazione 
dei controllori di volo. La decisione è stata presa da 
Santuz per evitare uno sciopero che oggi avrebbe 
bloccato gran parte del traffico aereo- E che avreb
be aggiunto disagi a quello che ormai è diventato un 
ordinario calvario per migliaia di passeggeri. Intan
to sulla vicenda degli aerei non atterrati a Reggio 
Calabria sono state aperte due inchieste. 

MOLA SACCHI 
M ROMA Uomini radar pre
cettali Toma in pnmo piano 
hi vertenza dei controllori di 
volo già protagonisti anni la di 
una lunga battaglia per la smi
litarizzazione del corpo La 
stretta di vite è stata decisa ieri 
dal ministro dei Trasporti nel 
corso di una giornata caratte
rizzala da nuovi pesanti disagi 
negli aeroporti L'Alitalia ha 
parlato di sistemi radar andati 
in tilt Ed alcuni voli sono stali 
cancellati, mentre non si era 
spenta ancora l'eco della di
savventura toccata ai passeg
geri che dovevano atterrare a 
Reggio Calatoia, Su questa vi

cenda la procura della Repub
blica di Reggio ed il ministero 
dei Trasporti hanno aperto 
due inchieste Ma ai disàgi e 
alle ormai quotidiane disav
venture negli aeroporti oggi si 
sarebbe aggiunto il blocco di 
gran parte del traffico aereo 
se il ministro dei Trasporti non 
avesse deciso di precettare gli 
uomini radar in servizio a Ro
ma Lo sciopero era stato pro
clamato nei giorni scorsi da 
un gruppo di controllori di vo

lo di una lega autonoma sorta 
aClampino Una lega denomi
nata Lieta che contesti il con* 
tratto di lavoro deflnith amen-
te siglato proprio Ieri Un con
tratto che per la prima volta -
affermano i sindacati - tenta 
di migliorare l'organizzazione 
del lavoro e di premiare la 
professionalità e I carichi pro
duttivi. in una situazione arri
vata ormai al collasso basii 
dire che mediamente sono 
330 000 le ore di straordinario 
annuo fatte dagli uomini ra
dar Ma I controllori di volo 
della Lieta protestano e dico
no che il contratto non risolve 
I problemi La Flit Cgil, pur 
condannando lo sciopero an
che perché proclamato do
rante la tregua prevista dal co
dice di autoregolamentazio
ne, sostiene che non è la pre
cettazione a risolvere la caoti
ca situazione del traffico ae
reo 
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Coca Cola, svelato il segreto 
tm NEW YORK La formula 
con cui si fa la Coca Cola era 
stata per decenni uno dei se 
greti meglio custoditi del 
mondo Ma in questi giorni è 
per la prima volta trapelato uf
ficialmente che una compo
nente base sono le foglie di 
coca le stesse da cui si ricava 
una delle droghe più pencolo 
se la cocaina da sniffare o il 
crack da fumare E stata iden
tificata con certezza la com 
pagnla attraverso cui la Coca 
Cola si procura segretamente, 
da almeno un mezzo secolo a 
questa parte I estratto di co
ca Si tratta della Stepan Com 
pany dell Illinois che imporla 
ia coca dal Perù 

Il quartier generale della 
Coca Cola ad Atlanta preso 
alla sprovvista dalle rivelazio
ni conferma che nella formu
la segreta con cui viene confe
zionato il concentrato diffuso 
da qui al resto del mondo e è 
un ricavato dalla foglia di co 
ca ma nega che si tratti di co 
cama 

Eppure, Il «New York Ti 
mes» ricorda che I Inventore 
della Coca Cola un secolo fa 
e le prime pubblicità del prò-

L'innocente Coca Cola è a base di cocaina7 Certo 
è a base di foglie di coca, le stesse da cui si ricava 
la cocaina, droga degli intellettuali, e il micidiale 
«crack» Messo alle strette da recenti rivelazioni, il 
gigante della bibita gasata ammette che le foglie di 
coca sono un ingrediente della segretissima formu
la Tuttavia la «corporation» statunitense nega che 
ci sia cocaina 

DAL NCSÌTIO CCflRISPONOENTt 

dotto agli inizi di questo seco
lo non solo ammettevano, 
ma vantavano poten stupela 
centi e la presenza di cocaina 
nella bevanda II signor John 
Styth Pemberton il farmacista 
che per primo aveva distillato 
la Coca Cola nel 1886 attn 
buiva al suo prodotto poten di 
•tonico del cervello e bevan 
da intellettuale» 

Secondo I portavoce della 
Coca Cola e vero che la ricet 
ta originale conteneva coca! 
na ma la sostanza stupefa 
cente sarebbe stata poi nmos 
sa agli inizi di questo secolo 
Sarà Mai commenti di esperti 
come il signor Emanuel Gol 
dman analista deli industna 
delle bibite per un impresa fi 

nanziana di San Francisco, 
non sono esattamente del tut 
lo rassicuranti «Questa della 
coca è stona vecchia per chi 
ha le mani in pasta neil indù 
slna e può suonare sorpresa 
per altri Ma ha una ragione di 
fondo quando si ha un buon 
prodotto si cerca di cambiarlo 
il meno possibile» 

La spiegazione che da sem
pre è stata fornita per tenere 
«top secret» la formula della 
Coca Cola è di natura com
merciale per evitare che la si 
copi Ma è lecito presumere 
che ci fossero altn elementi 
meno confessabili di imbaraz 
zo se la Coca Cola non ha mai 
voluto Importare e processare 
direttamente le foglie di coca 

ma ha fatto ricorso a tortuose 
intermediazioni II dottor TI 
mothy Plowman. curatore del 
dipartimento di botanica pres
so il Museo di Stona naturale 
di Chicago, che ha passato an
ni a compiere ricerche sulla 
coca in Perù, dice di aver co
nosciuto laggiù gente che 
comprava la coca per conto 
della Coca Cola, ma di essere 
stato colpito dal latto che «av
veniva sempre attraverso in
termediari, due o tre gradini 
più in là, mai direttamente» 

Per una sene di gravi gua 
SII al sistema elettronico 
di composizione e di gè 
stione delle pagine 

l'Unità 
è uscita len in molte zone 
incompleta, non è stata 
Inviata a parte degli abbo
nati o è giunta loro in ntar 
do Anche I edizione di 
oggi subisce gli effetti ne 
gativi dei guasti che per 
durano Ce ne scusiamo 
con i letton 

Quirinale 
Cossiga 
incontra 
Occhetto 

• S ROMA II presidente della Repubblica ha ricevuto Ieri po
meriggio al Quirinale il segretario del Pel Achille Occhetto II 
colloquio, che rientra nella prassi degli incontri tra il capo dello 
Stato e i nuovi segretari di partito, è durato mezzora e si è 
svolto nello studio di Francesco Cossiga Continuano intanto a 
giungere al neosegretario del Pei messaggi di felicitazioni e di 
auguri da dingenti di partito e di movimenti di liberazione Ieri 
sono arrivati ad Occhetto i messaggi del leader dell Olp Yasser 
Aratale di Fidel Castro 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Calabria e F16 
PINO SOMERO 

N essun italiano può comprendere perché, nel 
giro di pochi giorni, la maggioranza di go
verno abbia accettato gli F16. Tanta fretta 
pone molti Interrogativi sul ruolo dell'Italia, 

•«•«•«•• sul modo come il nostro paese sta ed opera 
dentro l'Alleanza atlantica, li governo italiano si e as
sunto cosi la responsabilità di esprimere un segnale del 
tutto contraddittorio rispetto agli attuali e positivi pro
cessi di distensione e pacificazione a livello mondiale. 
Finora altri erano stati I segnali, tra cui l'esito incorag-

fliante del recente incontro tra Gorbaclove Reagan, e 
a sensibilità emersa In alcuni paesi dell'Est, innanzitut

to In Ungheria, per evitare l'appesantimento delle basi 
militari esistenti. Il Pei ha sempre posto la riduzione 
bilanciata e controllata degli armamenti come un per
corso concreto per costruire davvero una prospettiva 
di pace, attraverso equilibri militari sempre più ridotti. 

Perché il governo italiano non ha esplorato la possi
bilità di procedere all'annullamento del trasferimento 
degli FI6 in Italia contrattando la riduzione di analoghi 
armamenti nei paesi del Patto di Varsavia? Perché tanta 
fretta è prevalsa anche all'interno del Psl? Se il Psi 
Infatti vuole davvero concorrere a costruire in Italia 
una sinistra moderna non può non misurarsi con quel
l'impostazione strategica sui problemi della distensio
ne e della pace che ormai è patrimonio consolidato 
delle Ione più avanzate della sinistra europea. Bisogna 
lavorare, dunque, per utilizzare tutti gli spazi che con
tribuiscano « fare andare avanti le ragioni del dialogo. 
Dal popolo e dalle istituzioni calabresi partirà nei pros
simi giorni una richiesta a Gorbaclov e a Reagan affin
ché llnegozìato in atto decida immediatamente la ridu
zione di questo tipo di armamenti. È una richiesta (or
male che sarà presentata alle rispettive ambasciate di 
Roma. Stiamo lavorando inoltre in queste ore per far 
partire da alcune università italiane ed ungheresi un 
appello che possa schierate importanti forze della cul
tura, ad Est e ad Ovest, a sostegno della richiesta delle 
popolazioni calabresi. 

L unedi prossimo awieremo ufficialmente la 
raccolta di centomila firme in Calabria su 
una petizione che si può estendere ad altre 
regioni del Mezzogiorno e del paese. Ecco 

• n a n a perché nessuno può pensare di pregiudicare 
tulio avviando una rincorsa forsennata all'aggiudica-
liane di progetti e di appalti, Ci deve essere anzi una 
grande responsabilità nazionale per impedire che subi
rò «I scateni la pressione devastante della mafia nell'a
rea crotonese dove la democrazia ha avuto finora soli
de rodici. Auspichiamo invece che, sin dalle prossime 
ore, si esprima una elevata sensibilità nazionale di fer
i e politiche, sociali e culturaliper far crescere un forte 
movimento unitario e di massa che spinga in avanti le 
prospettive della pace e di un nuovo futuro per il Mez
zogiorno. || governo De Mi» Infatti con le scelte com-
plute in questi giorni si assume la responsabilità di 
trastofmare, la (ascia meridione ,to una fprima linea 
militare», la più esposta d'ora In poi nelle frizioni trai 
due blocchi; l'unica che rientra nel «raggio di azione 
operativo del Patto di Varsavia e del Paesi del Medio 
Oriente». 

PUÒ essere davvero questo il futuro per le giovani 
generazioni meridionali? Non ci meraviglia che nella 
De vi sia ormai una caduta così pesante dì attenzione e 
di Impegno per la rinascita del Mezzogiorno. Eppure il 
presidente di questo partito, nei giorni scorsi, richia
mandosi alla lezione di De esasperi aveva espresso al
larme per una visione tutta bottegaia dello sviluppo 
meridionale. Evidentemente, in questo passaggio par
lamentare, hanno prevalso le ragioni piti fredde di un 
atteggiamento democristiano ormai incapace di guar
dare con lucidità agli interessi dell'Italia. Noi pensiamo 
che non bisogna rassegnarsi. Si può rilanciare corag-

{lietamente una forte iniziativa unitaria e di massa che 
accia leva sul bisogno di pace cosi presente nelle 

popolazioni calabresi e meridionali. 
Noti a caso proprio Ieri l'arcivescovo d Crotone, che 

è anche presidente della Conferenza episcopale cala
brese, ha espresso In una lettera pastorale una critica 
molto severa a proposito degli F16. Dopo aver secca
mente ribadito il «non li condividiamo», monsignor 
Agostino ha ricordato che ila Calabria ha ben altre 
attese purtroppo da tempo Irustrate... CI domandiamo 
se questa Installazione risponda necessariamente ad 
Un plano militare strategico. Pur se non ci compete il 
giudizio, ci pare invece che sia una trovata asslstenziali-
stlca e vsrtlclstlca al nostro disagio economico. Awie-

' ne ancora che i poveri continuano a non averepeso, a 
non avere potere di scelta». Riemerge cosi una quesito-
ne che è più lacerante In Calabria, ma che tocca ormai 
I gangli del nostro sistema democratico: come si deci. 
de, come si esercita la sovranità? Quale rapporto tra 
Istituzioni e popolo? E ciò è detto da una regione che 
non vuole più sentirsi «periferia estrema della provincia 
di un Impero», ma vuole porsi come «laboratorio» di 
una nuova cultura della pace, dello sviluppo, della de
mocrazia, della possibilità cioè di effettuare scelte in 
grado di entusiasmare milioni di donne e di uomini, 

•fa SANTIAGO Discoteca 
•Maxim», sabato notte Ac
calcati nella pista da ballo, 
tra luci psichedeliche, alcu
ne centinaia di giovani cileni 
sfogano la «febbre» del fine 
settimana dimenandosi al rit
mo del rock o allacciandosi 
In languidi slovv. Baci scam
biati nel buio, frasi d'amore 
gridate a squarciagola che, 
nel gracchiare assordante 
degli altoparlanti, risuonano 
come teneri e privatissimi 
sussurri. Pisco e Coca-Cola 
ai tavolini, voglia di riderete 
divertirsi. Un posto qualun
que per gente qualunque, 
dove la politica, con i suoi 
ricordi aman di paura e di 
morte, o con le sue nuove 
speranze, non pare che un'e
co estranea e lontana, il vizio 
assurdo d'un pianeta perdu
to. O almeno cosi sembra. 

«Ed ora - annuncia il disc-
jokey mentre si spengono le 
ultime note d'un "ritmo ce
liente" canbegno - divertite
vi con una pausa comica». Il 
primo numero è semplice. 
«Pronto? - dice l'attore sol
levando la cornetta ed irrigi
dendosi sull'attenti come se 
all'altro capo parlasse una 
persona molto importante -
Mi dica. Sl...sl...sl...sl Al 
quarto s) la platea, all'uniso
no, si solleva. «No, no», grida 
la gente. Il comico riattacca. 
•Pucha - dice in un susse
guirsi di ellenismi - el hue-
vòn casi me convecia», quel 
coglione quasi mi convince
va. Risa, applausi. E pochi 
dubbi su chi in realtà sia «el 
huevòn» In questione. Se
guono, In tono con l'apertu
ra, altri numeri. Altre risa, al
tri applausi. E prima che la 
musica riprenda e la pista 
tomi ad imbottirsi di gente, 
resta II tempo, tra fischi e 
boati, lazzi e frizzi, per la 
quasi perfetta imitazione -
•signore e signori, abbiamo 
ripulito il Cile dai politicanti 
vendipatria...» - d'una voce 
non propriamente popolare, 
ma Indubbiamente assai fa
miliare al cileni. La stessa 
che da tempo, in un crescen
do rossiniano, quotidiana
mente va spiegando quanto 
vantaggioso sia stato, per lo
ro, vivere quindici anni sotto 
il tallone di una dittatura fa
scista. 

Cosi stanno le cose. Il ple
biscito che, in base alla Co-
stituzione-truffa entrata in vi
gore nell'80, dovrà dire «si» 
o «no» al candidato presi
denziale proposto dalla 
Giunta militare, non è stato 
ancora ufficialmente convo
cato, né ufficialmente si sa 
chi sarà il prescelto dal quat
tro comandanti oaH*\forze 
Armate. Ma la «a rnpagraper 
il «si» è già da parecchi Mesi 
In pieno svolgimento. E che 
si tratti un «si» al generale 
Augusto Pinochet Ugarte, da 
quindici anni presidente non 
eletto del paese, nessuno 
dubita, 

Quella di Pinochet - per 
quanto, come si è visto, non 
troppo apprezzata nelle di
scoteche - è una corsa trion
fale, solitaria. Cosa non diffi
cile, visto che tutti I possibili 
avversari - quelli del «no», 
ovviamente, ma anche quelli 
di un «si» senza II generale -
sano stati bloccati manu mi
litari al palo. Secondo I dati 
statistici pubblicati da un 
gruppo di ascolto, quasi il 60 
per cento delle trasmissioni 
televisive è dominato dalla 
propaganda a favore del «si», 
mentre al «no» vengono ri
servate percentuali che, 
riempite da qualche sporadi
co dibattito comunque com
partito con partigiani del re
gime, variano da ' meno 
dell'I per cento della rete 
nazionale (l'unica che si ve
da in tutto il paese) al 3 per 
cento della televisione del
l'Università Cattolica. Basta, 
del resto, girare l'interruttore 
per rendersene conto. Pino
chet è servito in tutte le sal
se, a colazione, a pranzo ed 
a cena, senza escludere, per 
chi abbia buono stomaco, il 
classico té delle cinque del 
pomeriggio. Pinochet é II pa-

V/ile verso il plebiscito / 1 
Con soprusi e una campagna martellante 
il dittatore monopolizza rinformazione 
ma l'opposizione c'è e non tutto è scontato 
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Pinochet 

Il plebiscito ancora non è stato convo
cato, ma il Cile è già in piena campa
gna elettorale! Lo scontro è impari. Pa
drone delia tè lv is^rMfiochet 4k: 
quotidianamente spiegando ai cileni, 
cori" martellante propaganda, come 
stiano vivendo nei più libero e (elice 
dei paesi, 1 sondaggi tuttavia rivelano 

quanto, in Kalta. sia lontano dall'averli 
convinti a votare «si». Infatti non tutto è 
scontato e il dittatore è ben lungi dal-
l'aver sconfitto i cileni. La scelta di par
tecipazione di tutti i partiti dell'oposi- -
zione, per quanto difficile e sofferta, 
rende più ardua la possibilità di una 
frode al momento del voto-

DAL NOSTRO INVIATO 

die buono che ha salvato la 
patria sul punto d'essere In
ghiottita nel gorgo senza ri
torno del comunismo, il sag
gio dispensatore dei benefici 
che la sua genialità politica 
ha procurato al paese, il pro
tettore, ora benevolo ora se
vero, della famiglia che ha 
saputo preservare dalle brut
ture del mondo. Pinochet 
promette biciclette agli ope
rai, case agli «allegados» del
le poblaciones, annuncia la 
diminuzione dell'Iva dal 20 
al 16 per .cento e, per ore, 
mezzibusti televisivi ed 
esperti di economia si alter
nano al teleschermo spie
gando gli enormi benefici 
che ne deriveranno per lutti I 
cileni. Fanno da contrappun
to, Intanto, le notizie intema
zionali; l'inflazione galoppa 
senza tregua in Argentina e 
Brasile, fenderò Luminoso 
devasta il Perù, droga negli 
Stati Uniti, Colombia sull'or
lo della guerra civile, Centro 
America in fiamme. 

Quale sia, invece, la de
mocrazia che il generale, do
po quindici anni di meditata 
incubazione, si •* -

MASSIMO CAVALLINI 

regalare al Cile (che peraltro 

f ià ne aveva una, vecchia 
40 anni), lo spiega lo spot 

che, con inaudita frequenza, 
interrompe le lacrimevoli se
quenze delle più popolari le-
lenovele: sarà piena, moder
na, stabile. «Il Cile ha biso
gno de) tuo voto responsabi
le - spiega la voce fuori cam
po - per continuare lungo 
questo cammino di progres
so e libertà». E conclude: 
•Democrazia, si». Lo spot é 
ovviamente pagato con i sol
di dello Stato e suo scopo, in 
teoria, dovrebbe essere sem
plicemente quello di stimo
lare la partecipazione dei cit
tadini al voto. 

Che si tratti di una lotta di-
seguale, é evidente. Ed 11 car
dinale Silva Enriquez, ex ve
scovo di Santiago, ancor og-
?i la figura più popolare della 

Mesa cilena, lo dice senza 
mezzi termini: «Credo non 
siano date le condizioni per 
una consultazione elettorale 
credibile. In questa situazio
ne di assoluta disparità non é 
saggio partecipare nel refe
rendum Indetto dal governo. 
0 almeno questo é il modo 

in cui molta gente, inevitabil
mente, vede le cose...». 

Né si tratta soltanto della 
televisione. «Pinochet - dice 
Luis Maira, segretario del 
Comando socialista per il 
"no" - ha mobilitato tutti gli 
apparati di Stato: i sindaci; I 
funzionari ad ogni livello. Si 
é stabilito il principio. Inam
missibile ovunque soffi appe
na un alito di democrazia, 
che le forze annate hanno li 
diritto di partecipare diretta
mente nella campagna elet
torale. La dittatura non sta 
solo cercando di convince
re, sia pure da una posizione 
di assoluto vantaggio: sta im
ponendo, coartando, ricat
tando.,.». 

«E un gioco sottile - dice 
la sociologa Eugenia Hirmas 
- in un abile dosaggio di im
magini di tranquillità e di 
E aura. Pinochet è il padre 

uono che garantisce Cordi
ne, ma é anche l'uomo forte 
che, sconfitto, può Imporre il 
disordine». Ciò che é succes
so una volta, insomma, può 
succedere dì nuovo. Il 
•caos» che il dittatore paven
ta in caso di vittoria del «no» 

non è tanto quello degli ulti
mi mesi del governo di Uni-
dad Popular - un fantasma 
che, pure, continua ad in
quietare ampi settori della 
popolazione - quanto quello 
che lui stesso ha fatto speri
mentare nel sangue al paese. 
•Se la situazione ntornerà 
all'I 1 settembre del 7 3 - ha 
recentemente dichiarato il 
capo della Forza Aerea ge
nerale Matthei - le forze ar
mate ncominceranno dac
capo». Nuovi morti, nuovi 
desaparecidos, nuovi massa
cri. Se volete evitare tutto 
questo, votate «si». 

•Per vedere la frode - dice 
José Safuentes, del partito 
comunista - non occorre at
tendere il giorno delle ele
zioni. Siamo già in piena fro
de». Non c'è dubbio. La fro
de, in Cile, è cominciata l'I 1 
settembre di quindici anni fa, 
è continuata nell'80 con 
l'imposizione di una Costitu
zione che, approvata con so
spetto entusiasmo anche dai 
morti, chiude ogni spiraglio 
di sviluppo democratico. E 
da allora non si é mai inter
rotta. Il plebiscito, dice Sa
fuentes, non è che l'ultimo 
atto, 

L'ultimo di una serie che 
continua, o l'ultimo In asso
luto? Questa è la domanda 
che riempirà i prossimi mesi 
della vita politica cilena e 
che deciderà il futuro del 
paese. Pinochet potrebbe 
cadere nel definitivo aggua
to che lui stesso, con il plebi
scito, ha teso aila democra
zia cilena. La scelta di parte
cipazione di tutti i partiti del
l'Opposizione, per quanto 
difficile e sofferta, rende ora 
più ardua la possibilità d'una 
clamorosa frode al momen
to del voto. E nonostante i 
vantaggi ed i soprusi - o for
se proprio a causa di questi -
molti fattori dimostrano co
me il dittatore sia in realtà 
ben lungi dell'aver convinto i 
cileni. 

Non c'è solo il test, signifi
cativo ma limitato, della di
scoteca «Maxim». Due mesi 
fa gli studenti universitari so
no andati alle urne per eleg
gere le proprie rappresen
tanze. Una prova importan
te, visto che questo tipo di 
consultazióne, nel '63 e nel 
'69, aveva anticipato quasi al 
millimetro le vittorie presi
denziali di Frel prima e di Al-
lende poi. Le forze del «no», 
dai democristiani ai sociali
sti, hanno preso oltre il 60 
per cento. I comunisti, che 
allora ancora non si erano 
pronunciati, il 23 per cento, 
voto più alto delia-loro sto
ria. Aile forze favorevoli al St, 
«on*e andato, a«eWi Tatti, 
che uno scarso 10 per cento. 
Proiettato verso un luminoso 
futuro, il regime di Pinochet 
appare. In realtà. Irrimedia
bilmente lontano proprio 
dalle nuove generazioni, dai 
cileni che 111 settembre del 

•73 non avevano che un pu
gno d'anni. 

Ma c'è dell'altro. I sondag
gi elettorali indipendenti, per 
quanto ancora di difficile let
tura, già mostrano tre co
stanti. La prima è la grande 
estensione degli Indecisi. La 
seconda è la prevalenza, 

ERinunciata soprattutto nel-
i grandi città, dei «no» sui 

•si». La terza è il danno che 
la sicura candidatura Pino
chet provoca proprio alla 
causa del «si». Percentuali 
varianti dal 5 al 10 per cento 
del voti affermativi nell'im
probabile caso di una candi
datura civile, si riversano tra 
§11 indecisi o passano ai «no» 
i fronte alla prospettiva, or

mai scontata, della presenta
zione del generale. 

La dittatura, nel momento 
in cui tenta di perpetuarsi, ha 
insomma scoperto un nemi
co: il dittatore. Pinochet 
contro Pinochet, Può sem
brare un paradosso. Invece 
si tratta, probabilmente, del
la chiave che può finalmente 
riaprire le porte del Cile al 
ritomo della democrazia. 

1 • (segue) 

Intervento 

Perché un giovane 
dovrebbe 

votare per il Pei? 

LUIGI BERLINGUER 

N elle ultime tor
nate elettorali il 
Pei ha avuto ap-

, prossimativa-
™ ^ ^ mente II 15» dei 
voti giovanili. Un voto 
drammatico, che esprime 
tutte le nostre sconfitte. 
Con questa percentuale 
non si fa né alternativa, né 
una vincente politica di prò- » 
gresso. Prendiamone atto. 
Perchè questo dato? Nelle 
nostre file c'è molta riluttan
za a rispondere con corag
gio e chiarezza. E colpa dei 
giovani che non capiscono 
quanto siamo bravi e neces
sari all'Italia? Pur senza am
metterlo, molti di noi si 
comportano come se pen
sassero proprio cosi, attri
buendo la colpa al destino 
cinico e baro. Con varie sfu
mature. Alcuni dicono: le 
cose vanno male, ma la no
stra linea politica è giusta. 
Altri si preoccupano since
ramente di invocare dei 
cambiamenti anche sensibi
li, ma senza toccare la linea. 
Che cosa, allora, va cambia
to? Non è dalla nostra politi
ca che deriva la progressiva 
perdita di consensi? 

Da ultimo seguendo un 
vecchio modulo continuisti-
co, autorevolmente si attri
buisce la colpa dell'insuc
cesso non alla linea - giusta 
- ma alla sua attuazione, 
Temo che diètro questa di
stinzione astratta si celi un 
grande equivoco, e cioè 
che la linea consista solo 
nell'enunciazione declama
toria, o nella definizione di 
obiettivi: e che II resto ven
ga da sé, o comunque sia di 
minore importanza. Ma la 
politica è fatta di atti, di una 
serie di comportamenti e 
messaggi fattuali, di concre
ti risultati conseguiti, di pio-
cessi reali che Incidono sul
la vita della gente: in una 
parola, di ciò che viene 
chiamato «attuazione», che 
è un tutt'uno con la defini
zione. 

Vi sembra niente, allora 
se è sbagliata la «attuazio
ne.? Alla coscienza giovani
le odierna, cosi essenziale, 

, tutto e», si «menta cam^ i« 
;verajiqlluia che op^atessi, 

Temo che molti di quel 
giovani potenzialmente di 
sinistra che non ci votano lo 
facciano perché ci conside
rano conservatori. A torto o 
a ragione? Cosi mi pare che 
venga letto il nostro confi-
nulstno, che oggi vorrem
mo giustamente rivedere. 
Esso ci ha fino a ieri con-
sentlto quella mirabile ope
razione politica, grazie alla 
quale - unico Pc occidenta
le - abbiamo profondamen
te innovato sul terzintema-
ztonalismo e contempora
neamente portato con noi 
tutto il nostro tradizionale 
corpo politico. Oggi, però, 
il continuismo oflusca e di
luisce tutte le nostre novità,, 
che la gente stenta a perca-! 
pire, vedendoci come il par
tito del ni, della etema con
ciliazione dell'inconciliabi
le, della ipermediazione inn 
tema, della lentezza e del
l'incertezza, della paura e 
del sospetto per le innova
zioni che ci confina in posi
zioni difensive, che ci fa na
vigare lungocosta laddove è 
invece necessario uscire in 
mare aperto. 

Temo che I giovani ci ve
dano come un noioso e ver
boso pachiderma, in un mo
mento in cui agilità, flessibi
lità, scatto, concretismo ed 
essenzialità sono connotati 
inconfondibili della cultura 
giovanile. 

Mi domando se questa 

nostra immagine, l'aridità 
gergale delia nostra comu
nicazione, l'invecchiamen
to della nostra cultura politi
ca non riflettano un preoc
cupante datò di tondo: l'I- , 
nadeguatezza della nostra 
analisi e pratica sociale, 
Conciliare ia nostra antica 
ansia sognatrlce di rifonda
zione con la dinamicità del
la domanda sociale odierna 
è forse impossibile; richiede 
comunque una titanica revi
sione teorica. 

La tutela statica degli In
teressi della nostra tradizio
nale base sociale, oggi 
strutturata in corpi sindacai-' 
mente organizzati, si mi
schia con aspirazione palin-
genetica e statalismo assì-
stenzialistico. Finiamo cosi 
per trascurare I nuovi gruppi 
sociali emarginati e per non 
cogliere la dinamicità Inter
na anche al mondo del la
voro. Per quell'illusorio re
taggio giacobino che legge , 
pessimisticamente la socie- ' 
tà di massa in termini popu-». 
listi e nega le autonomie so- „ 
ciati, finiamo per preferire : 

consociazione e asslsten-" 
statismo al principio di re- , 
sponsabìlilà nella società e 
nello Stato. 

D ietro l'alibi del-', 
l'organicità si 
cela un organi-

^ ^ ^ elsmo, In cui la 
™ ^ " " rivoluzione la
scia il posto alla ricerca di 
testi unici legislativi omni
comprensivi, e non avverte 
che oggi, dopo le tristi espe
rienze statualisliche e «pa-
lingenettche», la cultura vin
cente è quella processuale, ' 
che - certamente dentro" 
una grande ispirazione*' 
ideale-si affida agli atti che ! 

producono effetti reali -ai 
Innescano processi effettivi' " 
di trasformazione. La cultu- > 
ra del meccanismi, non del 
proclami. 

I giovani sono in gran*! 
parte sintonizzati su questa ? 
lunghezza d'onda, ed han
no ragione, Rifiutano l'idéM 
logismo ed il radicalismo,, ] ,i 
complessi minoritari, l'eter-, 
na assegnazione ad essere 
opposizione, di cui invece' 
molti di noi si nutrono, CI 
considerano deboli e pere* 
denti. E spesso siamo noi '' 
che vogliamo essere per
denti. 5 -

Ma In democrazia, per" 
vincere, bisogna conquista-1" 
re la maggioranza. Per que» * 
sto occorre una politica che 
raggruppi (in più forze, di- ,' 
verse) una maggioranza. Il -
nostra programma deve . 
convincere la maggioranza!'1 

degli Italiani. Nella nos tra , 
lingua, questo sì chiama,' 
egemonia. Difendendo sol-
tanto, si difende ben poco. 
soprattutto i più deboli ed 
emarginati. Una politica ^ 
nuova, quindi, Ma qui insor-: 
gè un grosso ostacolo: il, 
partito come è ora. E prima 
di tutto gli apparati, Ieri essi . 
erano la nostra forza, Il pa- ; 
trimonio politico e morale i 
più prezioso, Il tramile qua??.. 
liticato delle nostre idee*' 
con la società. Oggi non è ', 
più cosi: essi si sono chiusi 
In un circuito intemo e sono 
divenuti un filtro, comuni-** 
cano scarsamente con 14 * 
società, non reclutano all'è- -
stemo I quadri dei movi- » 
mentì o delle varie attività"* 
sociali, non si confrontano i\ 
con le diverse culture. 

Penso che dobbiamo da
re ragione ai giovani, evitare 
consolazioni nostalgiche. ' 
Dobbiamo cambiare tanto e 
subito. ^ ^ 
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gal Poche cose mi annoiano 
come la finanza. Il momento 
più piacevole nella lettura dei 
giornali, per me, è quando sal
to, con agile e spensierato ge
sto della mano destra, le pagi
ne dedicate alla finanza. Cre
do che solo alcuni efferati ap
passionati di botanica, quan
do ti dicono tutti I nomi latini 
degli alben che ti circondano 
(e che hai sempre amato, ma 
del quali In quel momento de
sideri l'immediato Incendio), 
riescono a superare In tediosi
tà e petulanza quelli che vo
gliono spiegarti a tutti i costi 
perché le Montedison calano 
e perché le Paraponzi scendo
no. Una sola cosa, della finan
za, mi è chiara: che chi ha ca
terve di quattrini ne fa a pala
te, chi non ne ha, fischia. 

Detto questo, ho provato a 
leggere, per scrupolo profes
sionale, Il libro di Giuseppe 
Turani «L'ingegnere», dedica
to a Carlo De Benedetti. Scuo
tendomi a tratti dal sopore 
che mi pervadeva già alla vista 
della copertina, sono riuscito 
a trascinarmi per qualche pa

gina Finché mi sono imbattu
to nella seguente frase- «A soli 
42 anni non aveva piti niente, 
se non venticinque miliardi». 
A questo punto ho chiuso il 
libro e l'ho riposto, per sem
pre, nello scaffale che allinea 
ie opere di pslcoanalisi e di 
psichiatria, dove imiei nipoti, 
tra un secolo, lo ritroveranno, 
chiedendosi come mai quello 
strampalato del nonno avesse 
confuso un'agiografia con un 
trattalo sulla demenza, 

1 lettori ne converranno 
siamo di fronte a un doppio 
caso di follia. Quello di un uo
mo che con 25 miliardi si sen
te finito, e quello di un giorna
lista che ha il coraggio di so
stenere che avere 25 miliardi 
è quasi come «non avere più 
niente». 

Far notare a De Benedetti e 
al suo cantore che I novecen-
tonovantanove millesimi del
l'umanità venticinque miliardi 
non li vedrebbero nemmeno 
se vivessero tre volte sarebbe 
inutile. Con I matti, si sa, la 
logica non vale. Lasciamo 
dunque l'Ingegnere e Tinge-

500 PAROLE 
MICHELI SERRA 

Se potessi avere 
25 miliardi 

gnerologo al loro delirio, e li
mitiamoci a fare un gioco: che 
cosa farebbe una persona sa
na di mente trovandosi in ta
sca 25 miliardi? 

Non so da che parte comin
ciare. Vediamo Cinque mi
liardi li destinerei subito alla 
definitiva soluzione dei pro
blemi economici di un po' di 
persone che mi stanno a cuo
re; non per elemosina, sia 
chiaro, ma per allegria. Cin
que miliardi 11 sottoscriverei 
per l'amatissima Unità a patto 
che garantisca di non ospitare 
mai più una mezza dozzina di 
pubblicità che mi fanno rivol
tare lo stomaco. Cinque mi
liardi li devolverei a una sene 

di «iniziative speciali»' per 
esempio pagare Aldo Biscardi 
perché apra un bel negozio di 
barbiere e scompaia dalla Rai, 
regalare al cantante Christian 
una vacanza di dieci anni In
torno al mondo, corrompere 
un funzionario del ministero 
degli Interni affinchè vieti l'In
gresso In Italia di Madonna e 
Michael Jackson, più altri pic
coli sfizi che, come tutte le co
se piccole, fanno bella la vita. 

MI rimarrebbero dieci mi
liardi: quanta basta per vivere 
da nababbo con gli interessi 
bancari, non senza avere 
provveduto all'acquisto di una 
bella casa in montagna, una 
doviziosa automobile (con

fesso un'attrazione quasi mor
bosa per la Jaguar, chi è senza 
peccato scagli la prima pie
tra), un appartamento in città 
con sala-biliardo, due o tre 
quadri impressionisti, cani, 
gatti, tartarughe, pappagalli, 
galline, una mucca, un maiale 
del quale rimanderei ogni an
no la macellazione finendo 
per accudirlo sul letto di mor
te come un parente stretto, 
caterve di libri e dischi, vestiti 
pochi, orologi tanti, e infine 11 
piacere sommo di entrare nei 
negozi senza chiedere 11 prez
zo dicendo solo «mandi pure 
a casa, grazie». 

Dimenticavo un cavallo, tre 
quintali di Lego per 1 figli, una 

tonnellata di giocattoli di le
gno colorato, trenino elettrico 
che la il giro della casa per un 
totale di sei chllometn di ro
taie con stazioni intermedie, 
stazione terminale/ binari 
morti come se piovesse, pae
saggi pieni di casette e albe-
retti veri (bonsai), stanza-ve
randa con piante tropicali e 
piccolo baobab cavo sotto il 
quale passa il trenino, vini pre-
libatissimi in quantità panta
gruelica, cantina oberata di 
culatelli e salame calabrese, 
invio annuale dalla Svizzera 
del campionario completo 
della Lindi e della Suchard. 
Poi non so più cosa aggiunge
re, ma sono sicuro che mi ver
rebbe in mente. 

Giuseppe Turani, a questo 
punto, potrebbe obbiettare 
che dare 25 miliardi a un cra
pulone come me serve a ben 
poco (come se fosse ben po
co ricevere ogni anno a casa 
l'assortimento completo della 
produzione di cioccolata sviz
zera); mentre un De Benedet
ti, con 25 miliardi in mano, 
esce di casa, Il investe e fa 

girare l'economia del paese, 
A parte che non fa girare solo 
quella, resta il fatto, InnegàbO 
le, che c'è chi con 25 miliardi 
se la spasserebbe, c'è chi re,* 
sta li a rimuginare come ùn'a. 
nima in pena Chi è più felice} 

Visto a Milano un film 
straordinario: Note a „ 
Margine, di Alberto Preda, 
Protagonista un handicappS 
to. Racconto spietato, allegrò;, 
sensibile di come comunica 
con il mondo una persona in
capace di comunicare «noi? 
malmente» Il film, prodotto 
da una comunità di assistenza 
e da una cooperativa, entramt 
be di Bergamo, è, owiamen,-
te, in cerca di distribuzione, b 
almeno di occasioni. Criiurf-
que losse Interessato (rassé
gne, feste dell'Unità, enti loca
li) può rivolgersi alla coou. 
Multlmaglne, via Giorgio Pai-
glia 22, Bergamo, ter. 
035/225582. Raitre, so ci sèi 
batti un colpo: il film è vera> 
mente notevole. E unico. . 

•Il llilllllill 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Dai giudici afllnquitente Sterpa contro De e Psi 
Più stretta connessione Anche a nome della lotti 
Ira Di Palma e Nicolazzi dice che ormai la parola 
Concussione a V. Colombo spetta al Parlamento 

Arrivano nuove accuse 
sulle «carceri d'oro» 

Franco Nkolazzl Cabrlele DI Palma Vittorino Colombo 

1) colpo di scena si consuma in pochi istanti, men
tire arrivano alla spicciolata i venti tra deputati e 
senatori membri della commissione per i procedi
menti (('accusa contro Nicolazzi, Darida e Vittori
no Colombo. La riunione può esser decisiva, Ma 
ecco II presidente dell'Inquirente, il liberale Ster
pa, comunicare l'arrivo, inatteso, di una sentenza-
ordinanza della magistratura milanese. 
t 

WOHWO FRASCA POLARA 
strato stabilisce una stretta in
terdipendenza tra le posizioni 
processuali di Nicolazzi e di 
PI Palma e dichiara (come ha 
latto in sede di ordinanza) la 
incompetenza della magistra
tura ordinaria a giudicare l'ex 
direttore generale latitante nei 

••ROMA Arriva un ordi
nanza del magistrato Antonio 
lombardi, che ha «ino» in-

Itrullore-corrutlore Pruno De 
Mlco e II latitante e» direttore 
generale ilei Lavori pubblici 
MfJibntfefliPalrfl^ 

Wdoltaall'osso, la novità* 
questa II giudice ha derubri
cato l'accusa mona a De Pal
ma da lavoreggiamento reale 
di concussione a concorso in 
corruzione nel confronti di Nir 

cui conlronti deve piuttosto 
procedere I Inquirente per 
evidente connessione di reati 
Alita conseguenza. Il magi
strato ha revocato li mandato 
di cattura emesso nei con
fronti di Gabriele Di Palma, 

tolsul, accusato a sue volta Informandolo Jn mandalo 

w™ naunatelefonataalpresiden. 
te Sterpa con cui ancora II glu-

che, per altre vicende di tan
genti saltate fuori; nel corso 
delle indagini sulla) carceri 
d'oro, toi\o partite per la Ca
mera richieste di autorizzazio
ne a procure per » reato di 
concussione (più grave della 

islUvoripubbllcledellaOiu-

(l»f «wiiriwint DI Palma ha 
Hflessl sul procedimento 
apelw In Partainemo sino a 
quando il reato contestato era 
(lavoreggiamento, esso ave-

pubblico, il pagamento del 
•pizzo») nei confronti ancora 
di Vittorino Colombo, ma 
questa volta non come ex mi 
nostro, e del deputato della si
nistri) socialista Stefano Mila
ni Conclusione I commissari 
hanno deciso di aggiornarsi a 
mercoledì prossimo per avere 
Il tempo di studiare le carte 
del giudice Lombardi e quel 
giorno dovrebbero prendere 
una decisione non solo sulle 
novità ma anche sul comples
so della vicenda. AD uscita, 
Egidio Sterpa ha manifestato 
la sua «ferma volontà! di arri
vare comunque al dunque, 
•per voltar pagina con I imma
gine di un'Inquirente come 
8rande Insabblatrice» E nel 

Ir questo al * fatto anche for
te Ce lo ha detto esplicitamen
te) del parere venutogli dal 
presidente della Camera cut ai 
era rivolto per esser conforta
to sulla dichiarazione d'inam
missibilità di un supplemento' 
d'Istruttoria invocato l'altro 

Slorno dal commissari dfc e 
al relatore socialista on Sal

vo Andò .Nilde lotti si e detta 
d'accordo la richiesta è inam
missibile» 

Che cosa dunque succede
rà, ora? Apparentemente la 
decisione del giudice sul lati
tante DI Palma potrebbe giuc
ca™ a favore proprio dell'o
perazione guadagnar tempo 
c'è da Introdurre sulla scena 
processusle il nuovo Imputilo 
iìan parlamntare (un ep! co
me accadde dieci anni fa nel
lo acandato LocUwed, con U 

indagini Istruttorie, eccetera. 
Ma nei fatti essa ripropone ln-
v K e l a n W t ó t ì ^ l ^ i o 
di un pronunciamento dei 
Parlamento, I unico organi
smo competente dopo II refe
rendum abrogativo di molle 
potestà della commissione In-

Questo ha sottolineato con 
fona al giornalisti, già Ieri 
mattina dòpo il colpo di sce
na, l'altro relatóre sul caso, Il 
senatore comunista Nereo 
Battello L'urgenza si pone In
tanto - ha detto - per la torte 
del mandato provvisorio d'ar
resto dell'Ina.Vi Palma, Pren
diamo che si costituisca do
mani Ebbene, In.questo caso 
•non c'è Interpretazione chef 
tenga delle norme ancora in 
vigore e di quelle della legge-
ponte In attesa della generale 
riforma dell'Inquirente, a 
convalidare quell'arresto en
tro 20 giórni non possono es
sere che la Camere L'urgenza 
ti porte poi «perché solo U Par, 
lamento he oggi_U PW«f di 
disporre ulteriori Indagini», 
quando te ne manifesti 1 op
portunità, come ad esemplo 
per la .posizione di Vittorino 
Colombo alno,a Ieri meno 
compromessa di quella di Ni
colazzi e Derida, ma certo og
gi rese più delicata dalla ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere per concussione 
avanzata dal giudice Lombar-

di un chiarimento davanti alle 
Camere 

Intanto ^Senato dice sì 
alla rifomia costituzionale 
già votata dalla Camera 
• • ROMA £ stata un'appro
vazione sofferta quella avve
nuta ieri nell'aula del Senato 
del disegno di legge costitu
zionale che abolisce la com
missione Inquirente Una 
commistione bicamerale al 
centro delle cronache di que
sti gloml, già sottoposte a vo
lo referendario nel novembre 
dell 87 e ancora in vita per 
una leggina ponte che scade 
alla fine dell'anno Non è una 
legge perfetta quella approva
la ieri da rjalazzol*»daTO, ma 
il «si. quasi unanime era una 
torta di alto dovuto per con
sentire alla nuova nonnativa 
sul reati ministeriali di entrare 
in vigore entro la fine dell an 
no Infatti, poiché si tratta di 
un disegno di legge cosimi 
atonale, esso è sottoposto ad 
una particolare procedura di 
votazione- l'identica lesto de
ve estere votato due volte da 
ognuno del due rami del Par
lamento, cioè quattro delibe
razioni E nelle seconde vota
zioni è necessario il consenso 
della maggioranza assoluta 
dei componend di ciascuna 
Camera. Inoltre, Ira II primo e 
Il secondo voto devono tra

scorrere almeno tre mesi. Infi
ne, se la legge nella seconda 
votazione passa a maggioran
za de| due lem <lelteTs*èm-
blee, essa non è sottoponibile 
a referendum popolare 

Occorre, dunque, tener 
presente questa complessa 
procedura per comprendere 
i approvazione di Ieri il Sena
to, in verità, aveva votato già 
un testo ma poiché la Camera 
io ha modificato in alcune sue 
parli, quella di ter) conta co
me prima deliberazione di pa
lazzo Madama. Per chiudere 
u> vicenda è necessaria anco
ra una votazióne a Montecitc-
no e un'altra al Senato I dub
bi più lori! - soprattutto sulle 
modifiche introdotte a Monte
citorio - li hanno espressi I co
munisti con Roberto Maffio-
letti e I radicali con Lorenzo 
eStrik-Uevers e Franco Cor-
leone Fuori aula, I socialisti 
hanno definito «criticabile, il 
disegno di legge I comunisti, 
In particolare, hanno votato 
contro l'arikolo.S, dove è sta-

§83§És 
pattare troppi non luoghi a 
procedere contro ministri in

quisiti per reati commessi nel-
I esercizio delle funzioni L'ar
ticolo 9, Infatti prevede òhe 
I autorizzazione a procedere 
in giudizio davanti all'automa 
giudiziaria possa essere nega
ta dal Parlamento tè l'Inquisi
to ha agito »per la tutela di un 
interesse dello Stato costitu
zionalmente rilevante, ovvero 
per il proseguimento di un 
preminente Interesse pubbli
co nel) esercizio della funzio
ne di governo» E stato Rober
to Maflioletti a spiegare «le 
fondate riserve, del comunisti 
su alcune parti del disegno di 
legge, ma - ha aggiunto - Il 
voto Complessivo sarà favore
vole perché -è necessario evi
tare Che siano Introdotte ulte
riori modifiche che comporte
rebbero I impossibilità di ri
spettare il limite previsto dalla 
legge n 163diquestanno»(è 
la leggina ponte che terrà In 
vita {Inquirente fino alla fine 
dell anno, «una leggina - ha 
detto ancora MaffloTelti - che 
proprio tal questi giorni sta di
mostrando di non costituire 

SPBrMS 
del taso carceri d'oro) 
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vD'Alema 

t«È Natta 
jl maggior 
Irirmovatore» 
m ROMA Massimo D'Ale-
ma si è pronunciato, nell'em-
' Ito di un digitilo a.Italia 

dio», su vàrie questioni dol
orisi del sistema politico e 

ilirtlorrMdeJftjhriparil-
leolare ha precinto II suo 
pensiero sul rinnovamento »w 
di apertura ad una nuova ge
nerazione, non OTnào - di-
i/ersamenie da quanto il la 
credere - Un problema che 
? ^ M ^ una disputa all'Inter-

{etologico che li sia conside
rati ragazzi a quarant'annl. La 
riuova generazione non è 

Ih un'altra epoca,. In un'altre 
•oclelà); penso alla vera nuo-
M ^ generazione, queUa che 
f ' è oggi e a cui dobbiamo 

fu problema serio è che flue^ 

f nuova generazione è Ion
ia dalla Mitica e lontana 
noi jlproplerfttettentlale 
I rapporto con questa gè-

«erezione, con le sue idee e 
ta eua esperienza, è II proble
ma dello spalto che deve 
«Vere nel Pel Poi, è chiaro 
che anche all'Interno Uri 
Eruppi dirigenti questo ha un 
riflesso che ritengo normale» 

qui D'Alema ha voluto tot 
tollneare che non c'è un rap
irono meccanico tra età glo 
tonile e .spirito di rinnova
mento «E "sto Alessandro 
Natta - ha detto n cjte certo 
non è uomo giovanissimo, 
Che h« fatto per II rinnova
mento del partito, del suo 
r d r o dirigente, In un perto-

molto difficile, secondo 
the pia di quanto fece Enrico 
Berlinguer Natta, questo rin 

Rovemento lo ha voluta, lo 
a costruito lui, astato lui che 

ha chiamato una nuova gene
razione a responsabilità, che 
ha costruito le condizioni di 
un nuovo segretario Questo 
nuovo segretario non viene 
fuori da un evento stravagan 
te o da un complotto, ma è 
nato Natta che ha preso O c 
«tutta e ne ha fatto il coordi
natore della segreteria poi il 
vice segretario E che Natta 
puntasse a questa soluzione 
rion era un mistero per nessu 

mmmmmm Un seminario dei deputati: dal voto segreto al bicameralismo 

fazioni, ffl P d conferma Timpano 
pretende rigore dalla maggioranza 

Riforma delle autonomie locali, nuova legge finan
ziaria, regolamento della Camera, Il gruppp comu
nista di Montecitorio ha discusso pertutta la gior
nata di ieri d| tutte e tre le questioni strettamente 
legate al tema delle riforme isUttaionaU. (n un in
contro con I giornalisti, Luciano Violante e Giorgio 
Macciotta hanno risposto anche a domande sulla 
tanto discussa lettera di De Mita e sul votò segreto. 

wnwa jjÉflherl 

wm_ROMA Dall'auletta del 
gruppi parlamentari, a mezzo
giorno In punto, escono Via-ìmm 
locali, d| riforma della legge 
Ì |«<i^|b.«cnc«clutt come 
•fcrrtarW, Ataml,de«ll»j-
gomenll In discussione offro
no lo spunto per Intervenire 
nella polemica poliilca di que
sti giorni A Martelli, che dalle 
colónne dell'.Avantll. ha ac
cusate. II Pel di estere con-
traddlltorio («perché critica il 
ricorso al decreti legge pur 
mantenendo 11 voto segreto.), 
Violante risponde che a 
smentire questa tesi è proprio 

«MUDO DIU'AQUILA 

dall'asserr*lea_ dei, deglutì il governo che, a differenza dall'assemblea 

JI*4R 
-.__» _ _ _ jn iniziativa 
negativa e preoccupante che 
accentua I tratti centrallsUcI 
dell'ordinamento e mortifica 
l'autonomia di amministratori 
roeall e amministrati. 

I giornalisti Insistono per 
avere altre informazioni sul 
voto segreto, dopo la lettera 

quella della ripartizione dei (e successiva giustificazione) 
tempi parlamentari, pieve- di De Mita ai due rami del Per
dendo sessioni in cui si diteli- * " *• - ' — 
tono proposte della maggio
ranza e del governo, e sessio
ni riservate a temi scelu dalle 
opposizioni Violante riporta 
anche II giudizio espresso salvi I diritti 

Ma II problema del decreto 
legge, ptfiMW* u n » » * 
la garanzia per il governo di 
avere tempi certi entro! quali 
ottenere un prOTunclamento 
delie Camere Quindi - ed è 
proprio ciò che propone il Pel 
- l'esigenza che ti pone è 

(e successiva giustificazione) 
di De Mita ai due rami del Par
lamento. «Nessuno mi pare -
dice ancora Violante-ha mai 
chiesto l'abolizione AMI; cour» 
del voto segreto Nel pro
gramma di governo si fanno 

tulle persone Questo signifi
ca che si riconosce l'esistenza 
dì un'ara In cu! va garanlita la 
libertà di cosciènza E in que
st'area, io metterei, tra le altre 
cose, fa famiglia. Se non mi 
sbaglio, mentre De Mita invia
va IT suo messaggio al Parla
mento, In Senato, sulla violen
za sessuale faceva chiedere U 
voto «greto dal suoi». Ma 
Crasi e De Mita - osserva un 
erònttui - Wstonoieulta IM-
«*»Mdi tnwrarejjueliM» 
è un anomalia del sistema po
litico Italiano «Veramente -
risponde Violante - di anoma
lie il nostro sistema ne he pa
recchie Siamo il solo paèle 
ad avere MS parlamentari, ad 
•vere due Camere con identi
che funzioni, ad avere un si
stema elettorale basato tulle 
preferenze Perché notano so
lo il voto segreto? La verità è 
che in nessun altro sistema H 
deputato è coti strettamente 
controllato E lo stesso segre
tario repubblicano, La Malfa, 
ha ammesso che Una volta 
abolito il voto segreto, il parla
mentare che esprimeste una 
posizione contrària ^ quella 
ufficiale rlon sarebbe ripre
sentato. «Non siamo fanatici 
del voto segreto», aggiungono 

Violante e Macciotta «Nell'ul
tima Finanziaria » abbiamo 
chiesto 2 o 3 volte da soli e 
una ventina di volte con altri 
tu un totale di 250 votazioni» 
Ma è bastato questo per far 
lievitare U spesa pubblica, di
ce un gtomaHsta. »SI portino 
le cifre dei danni certo I pe
trolieri non hanno avuto le 
agevolazioni che erano state 
promesse e I soldi li hanno 
presi Invece (pensionati Se è 
questo che si vuol Impedi
re » Perl Comunisti, comun
que, resta essenziale «la con
testualità dei passaggi dei vari 
elementi die compongono la 
riformi istituzionale. Una 
contestualità «violata dalla let
tera di De Mita., Il che he pro
vocato una tese di «irrigidi
mento ciré può però essere 
superato. Ostinarsi a porre a 
tutu I c o ^ in primo piano II 
voto segreto - conclude Vio
lante - sarebbe «un chiaro se
gno di miopia e di vecchiezza 
politico culturale. 

Macciotta rileva, ancori, 
che «rutti tono Interessali alla 
riforma del sistema politico» 
Ad esempio, «se si procede al
la nforma della Finanziaria nei 

termini in cui la propone il 
Pei, il vóto segreto non è piò 
un problema», Si creerebbe, 
Infatti, «un meccanismo di ta
le obiettività e trasparenza 
che I approvazione del tetto 
di spesa e di disavanzo sarà 
quasi una presa d'atto» A 

accettate altre proposte <MI 
Pei, duali -la costlruzìone di 
un ufficio di bilancio,! un co-
mltatodl fattibilità delle leggi, 
un controllo sull'attuazions 
delle leggi e via dicendo. 

Il «minarlo del grappo co
munista, che ha registrato sui 
vari argomenti 45 interventi, « 
stato presieduto dal capo
gruppo Renato Zangheri «Po
chi gruppi-ha affermato que-
st'uffimo al termine dei lavori 
-t«»imp^gnj«coii iei lno-

tuztonali E proprio di fronte 

c n A e t e A 
tacco che è stato portato nói 
giorni scorsi per un*presunto 
nostro distacco dal progetto 
della riforma Al contrario -
ha concluso Zanghen - è il 
governo con le tue iniziative 
unilaterali e precipitose a ri
schiare, di compromettere un 
procesai che richiede serietà 
e rigore di comportamenti» 

Sul «die fare» il Pei discute a Torino 
I punti indicati da Ardito 
al Comitato federale 
Per il confronto congressuale 
suggerite mozioni diverse 
L'intervento di Pajetta 

DAUA NQ8TB» MPAMUt 
rati OKMOIO fWTTI 

ara TORINO Due sedute, piò 
di 10 ore di dibattito, una tren 
Una di interventi al Comitato 
federale di Torino Un analisi 
contrastata delle cause della 
sconfitta e delle dllflcoltà del 
Pel Il segretario Giorgio Ardi 
to ha evitato una delle troppo 
frequenti Introduzioni fiume, 
onnicomprensive, dove tutto 
si diluisce preferendo una 
messa a fuoco degli argomen 
ti su cui va concentrata I at 
tenzlone Primo punto i carat-

ten della proposta di alternali 
va del Pel che devono essere 
meglio definiti alternativa di 
sinistra e di governo avendo a 
riferimento sociale i ceti pro
duttori in una stretta saldatura 
con le fasce più deboli e con 
le «avanguardie, della scienza 
e della cultura Secondo, Il 
programma, deve costruirsi su 
alcuni «valori fondanti», il 
mercato le priorità strutturali, 
la qualità dei servizi, il decen
tramento dello Stato come 

questione-chiave delle nlor-
me istituzionali Infine, il «par
tito nuovo», la sua rappresen
tatività sociale, il superamen
to del centralino democrati
co organismi esecutivi che 
esprimano le posizioni di 
maggioranza 

Sono I capisaldi del percor 
so lungo il quale II partilo de
ve »awicinarst» al congresso 
•Che dovrà essere - auspica 
Sergio Chiampanno - un con 
gretto molto politico di li 
nea», mentre Antonio Monti 
celli si aspetta «un congresso 
non universale che faccia al 
cune poche scelte perché la 
nforma del partito può partire 
solo così» Ma Con quali mo
dalità dovrà svolgerei' Cer 
cando una ricomposizione 
che al più pare Impossibile, tra 
posizioni troppo distanti o ri 
conoscendo le «diversità, co 
me ricchezza? Per Magda Ne 
gii 11 metodo dell emenda 

mento alla singola tesi «non 
va più» Bruno Penero recla 
ma regole per un'assise in cui 
possano liberamente emerge
re le ragioni ideali politiche e 
culturali dello stare insieme e 
le ragioni delle divergenze 
•Anche per contarci, ma so
prattutto per cercare la sinte 
si» Gianni Favaio e altri si prò 
nunciano esplicitamente per 
le mozioni contrapposte 
Fianco Ricca chiede e ottie 
ne che questa proposta sia in 
senta nel documento conclu 
sivo 

Ci sono critiche per II modo 
come si è giunti alle dimissio 
ni di Natta e alla nomina di 
Cicchetto Della relazione del 
nuovo segretano al Comitato 
centrale Domenico Carpanini 
apprezza particolarmente la 
sottolineatura dell alternativa 
alla De Maria Grazia Sestero 
non condivide invece I invito 
a superare alcuni «valori stori 

c(» della sinistra, •Stiamo at 
tenti a non subire un invasio
ne della cultura neoliberale» 
A suo giudizio, la scelta di li 
nea è stata già fatta col con 
grasso di Firenze e col Ce del 
novembre 87 

Ma è proprio in quella linea, 
secondo Fulvio Gnffa, l'origi
ne dei guai del Pei è stato un 
errore «accettare la centralità 
del profitto dicendo agli ope
rai che è cosa giusta» E Lo
renzo Fraccaro sostiene che 
•abbiamo mostrato di omolo 
garci ai socialdemocratici» Di 
parere opposto è Luigi Rivalla 
che lamenta il ntardo nell ac 
quislre «una cultura seria di ti 
pò riformista, socialdemocra 
lieo» 

Da Rinaldo Bontempi 
Gianni Mercandino e molti al 
tri il richiamo a ncostruire 
quel «rapporto con la gente. 
che si i pericolosamente al 
tentato partendo dai «proble 

mi veri» il fisco, il lavoro, le 
pensioni e anche terreni nuo
vi come la riduzione della fer
ma militare 

Per Dino Sanlorenzo pole
mico nei confronti della «ge
stione. dell'iUnltà», «Tango» è 
da chiudere Alberto Todros 
rimprovera a Paletta la visita 
alla salma di Almìrante «I gio
vani ne usciranno sbandati » 
Pajetta («Quella visita è stata 
nulla più che un gesto di civil
tà») insiste su un punto non 
poniamo freni alia discussio
ne approfondiamo I analisi, 
ma senza lasciarci prendere 
da reazioni emotive che non 
aiutano a nsotvere i problemi 
E necessario andare a un con 
gresso «ragionalo al quale 
partecipi un gran numero di 
compagni» Pnma delle ele
zioni europee «dobbiamo pò 
ter dire agli italiani che senza 
la nostra iniziativa e senza il 
nostro lavoro non avrebbero 
potuto ottenere certe cose» 

Messaggi 
aOcchetto 
da Castro 
eArafat 

Due messaggi di felicitazioni e di auguri per 1 elezione di 
Achille Cicchetto a segretario del Pcitono giunti da Fidel 
Castro e da Yasser Arafat (nella foto) «Approfitto dell'oc
casione - scrive Arafat - per esprimere al Pei il nostro 
sentito ringraziamento e il nostro profondo apprezzamen
to delle posizioni del vostro partito a fianco della giusta 
lotta che il popolo palestinese, tolto la guida deffOip, 
porta avanti per instaurare una giusta pace In Medioriente 
basata sul ripristino del tuoi Inalienat III diritti nazionali. 
«Ribadisco la nostra volontà - scrive Invece Castro - di 
sviluppare 1 vincoli tra i nostri partiti con la convinzione 
che questi possono .contribuire ali impegno comune In 
favore della pace, del disarmo e della costruzione di rela
zioni economiche giuste ed egualitarie» 

«Tempi nuovi»: 
«I comunisti 
italiani 
ad un bivio» 

Commentando 
di Occhetto. Il settima. 
sovietico Ttmpl nuoci scri
ve che al nuovo, leader 
•spella di unificare tutte le 
forze e tulle te correnti al
l'Interno oelrJertJroptr re
stituire alta sua poUtlce ca-
ratiere di rnaata\e dlnaml-

tmo. Le difficoltà del Pd nascono dai «complessi proces
si del capitalismo Italiano», ma anche da «errori di calcolo 
e Inadempienze» dello stesto Pel, che si trova oggi «ad un 
bivio», po|ché «vengono sottoposti a riflessione critica non 
solo le sue azióni pratiche degli ultimi anni, ma anche gì 
eventi di mezzo secolo fa. concernenti la partecipazione 
del Pei al Comìntem» Quanto ad Occhetto, 7irmp( nuoW 
gli attribuisce «una solida esperienza politica e urta vivace 
mente analitica» Con la tua elezione II Pel «ha dlmqttrato 
democraticità e un'elevata civiltà politica» ^ 

Val d'Aosta: 
dimissionaria 
la segreteria 
regionale del Pd 

La segreterie della federa
zione del Pel dell* Vali 
d Aosta si è presentata Ieri 
dimissionarla alla riunione 
del Comitato regionale 
convocata per discutere II 
risultato elettorale «Il risal
uto delteetezlonl-ha spie
gato il segretario Alder To

nino - risente in parte di una difficoltà generale del partito, 
ma anche di problemi di funzionalità locale che Impongo
no una verifica del lavoro della segreteria. 

L'Associatone 
penta pace 

il voto sugli F16 

•Ancora una volta é preval
sa la cultura detta guèrra. gssmm 
Perìamento favorevole al trasferimento a Crotone de
gli FI6 sfrattati dalla Spa
gna. L'Associazione conte-

«Modero., vitto che a l W r ^ c ^ N e t o h a ^ 

ìntladop. invenziónale, cosi da Incurvigli armamenti 
togli aerei, e 
perché «si al! 
moconvenzi 
pia capacità come gli F16. 

Enti locali, 
critiche 
§flil*0Wft» 
del governo 

«Il disegno di legge i 
nativo sulla ritorna < 

jj*Rorr^«_L^S^»^ 

I localismo 

IP 
temnoMdl ridi _ 
locali e di separarle tra! loro per dare nuova forza alcenira-
nano» Critiche sono venule anche da Gianlrarn* Bartolo 
ni, presidente della Regione Toscana. «Il governo del lerri-
torki-luideiio-va*f^o^unai7«Ti«u7o(fonietltua1ena. 
le che vorrebbe portare ad un assurdo spezzettamento d| 

delle Province autonome. 

convegno 
socialista 
suSOone 

SI è aperto Ieri all'/ 
«Prece» al pco«s_ 

cjJlarivitttdelPtn 

• » z < M « « « M i Uoduzlorie, <H «un Invito al 
Pei e alla cultura italiana a 

riconoscere U debito nei confronti di Sitane, al mule la 
s t o r i a t w d a t o r a g l ^ » ^ 
che gli Ideali drfKKWIsmodl sl loS, inte» « « n e Ir5e-
me di valori più che di teorie., restano di «straordinaria 
attualità. Il «processo» ti concludVoggi còri II «verdetto» 
pronuiKiatoòa una giuria presieduta dd liberale Salvatore 

L'«Avantìl»: 
«Mattioli 
di venie 
ha solo la bUe» 

poi ancora la spregii 
•Di verde-conclude il, 
bile che rode l'onorevol 

Un violento a u „ 

di Mattioli a Crui e a De 
Mkhells «una valanga di 
bruttura In cui si mescolano 
il rampantismo, il dnismoe 

ji'oWni3saiSrJiis& 

<3IUSiPI>lf*IANCHI 

Il nuovo 
simbolo 
del Partito 
radicale 

Il nuovo simbolo del Partito radi
cale presentato ieri vuole espri
mere la «transnazionalità» e la 
sceltanon violenta delPr Bruno 
Zevi, che al congresso di Bolo
gna aveva contestato la scelta 
dell effige di Gandhi ha delio 

•^^^^—^^*^~ che II nuovo simbolo . * « ! sim
bolo che non e è un simbolo In movimento, Interpretabile In 
mille modi diversi» Per Marco Pannelli il simbolo •appare 
immediatamente sgradevole per la lua novità» e rappresenta «li 
volto di ciascuno di noi» 
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IN ITALIA 

E'morto 
Maradlo, 
fl nostro Kim 

Il compagno Klno Marmilo, popolare tra i lettori 
con lo pseudonimo «Kim», redattore de «l'Uniti» 
della Liberazione, è morto l'altra notte nella pro
pria abitazione genovese, stroncato da un collasso 
Hloclrcolatorio. PORO un breve ricovero ospe-

sro era «tato dimesso ed era assistito a casa 
i moglie Marisa Le condoglianze commosse 

del compagno Occhetto, segretario del Pei 

QA4.L* NOSTRA «EO«K)NE 

PAOLO • A U T t l 

• • GENOVA Gioacchino 
Marmilo era nato « Genova II 
45 luglio 1920 dove sì era lau
reato In tenere In piena guer
ra, Arruolato e spedito alla 
»cuo|« ufficiali mila orirnave-
radei 1944 prende la via dei 
monti co) suo reparto entran
do a far pani dell* brigata 
«Berto» nella sesta tona ope
rativa, elle spalle della citli E 
In quell'anno che alle sue nei-
te sMlteWeall-la liberti, l'u-
|uaf llania, un» sode.» pia 
• M a - Imbocca II "mestiere. 
p a a u a vita, oue lodi gtoma-
ÌwVsuTimonilKirK>,llnome 
di battaglia che t'era scello e 

Mfsèrlveie con l i Éuila cor»* 

aowJ^IJ^railoneia-

„.,„ tormaskHW culturale, 
umanità - emerge con carsi-
•eitalkhedlaHpluUmodeml-
I* Curioso dei mondo, «ori, 
Q^iantodl Ironia che ci vuo
te, duttile negli Impegni prò, 
leasionall, aotrto al nuovo 

rajlefiSwro (te upe» 
va individuare assai bene o * 
«ne tal», Klno ha davvero rap. 
presentato un pesto di storta 
del nostro giornale 

Nel «sJ^AIdo Tortorella, 
allora redaiionslil» deUtdlf 
•Jone genovese, propone Kl
no «aie corrispondente pél 
Wle le alireeffinl seden
do a Ingno. UUsae, Monta-

«e Terenii una lettera In 
J w S Ì al presenta come «uno 
del nostri migliori redattori» 
doUlodlwmlbllllapollUcae 
•lornallsiica « grandi capacita 

r^S|lò™ieMaiWltel* 

tuoi larvili dal Portogallo sul-

S .rivelatone dei garolani», 
tri gli articoli nei momenti 

più dtllcatl de||« polemica Ira 

il nostro partito e II Pcus, i 
grandi processi, le vicende 
politiche più importanti La 
grande dote di Klno era quella 
di ssper tradurre In modo pa
cato e preciso, accessibile 
quindi a lutti, fatti compiesti 
districandoli dalle bende del 
•politichese- in cui spesto 
erano avvolti E tutto questo 
con modestia, perenne buo
numore capacita di vedere le 
ragioni degli altri 

Accanto ali attività di gran
de inviato Klno ha tempre 
coltivato passioni giornalisti
che diverse «Kim» Calata una 
firma importante, per decen
ni, nel campo della «ritte» ci ' 
nemalografica ed è diventato 
una costante nelle pagine 

(Alla domenlcaTcne ha ac
compagnalo generatkml di 
lettori. I n un telegramma In
viato dal segretario del Pel, 
Achille Occhetto, ti tottollnea 
come «Klno e e rimarrà per 
tutti un esemplo straordinaria 
meni» n ^ o di umariti,, di 
cultura politica, dilalento e di 
passione professionale-

•La scomparsa di Klno - ha 
dichiarato Aldo Tortorella, 
delle Direttone del P e l - e una 
perdita grave per II partito e 
per 11 giornalismo Italiano Kl 
no * stato (ino ali ultimo un 
vero e grande giornalista, una 
yen* tonile ironica Spesso ai 
diffama la tradiste» del gior
nalismo comunista come te 
etto lotte stato scuola 41 par
tigianeria Ktnoi italo I eiem 
pio del contrario una mente 
aperta, un» grande cultura, 
un i capacità rara di penetra-
2 o r * l e l r e t J e l servii] di ta
ira de ogni parte .dell'Italia e 
neUe ««puntatefuori di el la 
furono In anni difficili l'esem
pio dì grande rlgore.ll garbo e 
l'arguzia t i univano alPemore 
perla verità In lui si mostrava 
i esempio di un giornalismo 
veramente Indipendente, pro
prio perchè Ispiralo « grandi 
valori ideali e morali Ma per 
chi ha avuto la fortuna di mer
lo amico la tua scomparsa e 
tanto più dolorosa perchè * la 
perdita di un vero compagno 
e di un vero uomo-

Caos nei deli 
Gravi disagi ieri 
per un guasto 
agli impianti tecnici 

Nuovi scioperi 
Il ministro Santuz 
usa le maniere forti 
con i Cobas dell'aria 

Salta il sistema radar 
Controllori di volo precettati 
Sistemi radar andati in tilt (cosi ha detto l'Alitala) 
e anche ien ritardi e cancellazioni dei voli Oggi il 
traffico aereo sarebbe stato bloccato dallo sciope
ro di una lega autonoma dei controllori di volo se 
il ministro dei Trasporti non avesse disposto la 
precettazione In vista agitazioni dei piloti e rischio 
di nuovi scioperi per i traghetti il segretario della 
Filt Mancini chiede un incontro al governo. 

M O L A SACCHI 

Sia TOMA Uomini radar pre 
cedati II ministro dei Traspor
ti, Santuz, ricorre alle maniere 
forti La stretta di vite è arriva 
ta ieri pomeriggio A metà di 
una giornata convulsa, in cui 
I eco delle disavventure negli 
aeroporti (ultima quella di 
Reggio Calabria) e I annuncio 
da parte dell Alltalia di nuovi 
disagi, puntalmente verifi
catisi a causa di sistemi radar 
andati In tilt, si tono aceaval-
laU alle notizie su quel grovi
glio di vertenze sindacali che 
riguardano la «gente dell'» 
ria» Come si sa, i controllori 
di volo tono sul piede di guer
ra da mesi Non ce la fanno 
più » smaltire con radar vec
chi e obsoleti, aerovie limita
te, cattiva organizzazione del 
lavoro, un traffico aereo quasi 
triplicato 

Proprio ieri è stato definiti
vamente siglato dalle organiz
zazioni sindacali confederali e 
autonome un contratto che 
apporta miglioramenti signifi
cativi E che per la prima volt» 
tenta di introdurre raztonallli 
e programmazione in Un'orga
nizzazione che finora ha tem
pre visto I elargizione di 
straordinari a pioggia, con 
melodi clientelali e tutl'altro 
che rispondenti a criteri di ef
ficienza, Ma questo contratto 
è alato contestato da un grup
po di controllori di volo della 
Ione di controllo di Clarnplno 
che ha duo vita ad una lega 
extraconfederale, la Itela, cir
ca 200 uomini radar, una aor
ta idi Cobas dei controllori di 
volo, La Ucia aveva procla
mato per oggi e per lunedi 
scioperi eh» avrebbero bloc

cato gran parte del traffico ae
reo E al quotidiano calvario 
di migliaia di viaggiatori ti sa 
rebbero aggiuntlnuovi gravi 
disagi Da qui la precettazione 
disposta da Santuz. Il ministra 
accusa I controllori di volo di 
non tener conto delle novità 
del contratto e di aver Violato 
I autoregolamentazione poi 
che hanno deciso scioperi 
proprio durante la tregua sin
dacale prevista dal codice nel 
primo dei grandi esodi estivi 
Tregua che scade lunedi Ma 
la lieta si difende e dice che I 
controllori di volo sono l'uni
ca categoria ad avete, fin dal 
79, quando ci fu la smilitariz
zazione degli uomini-radar, Il 
diritto di sciopero regolato da 
una legge del» Stato legge 
che prevede la garanzia di al
cuni servizi e II preavviso di 

sette giorni per le agitazioni 
ma non tregue durante gli 
esodi estivi Alla confusione 
legislativa ti accompagnano 
le gravi carenze di un sistema 
orinai andato in bit Sono ben 
330 000 le ore di straordln&no 
annuo effettuate dai control
lori di volo Ma spesso - de
nunciano I sindacati confede
rali - gli straordinari si fanno 
anche quando non c'è biso
gnò Alle difficoltà strutturali 
si aggiungono le spinte, pre 
senti anche nella Lieta, a man 
tenere lo status quo, e cioè un 
sistema spesso dettato da cri 
ieri che obbediscono più alle 
Clientele che all'efficienza. E 
comunque I» precettazione 
non e 11 toccasana di una si 
tuazlòne arrivata ormai ai col
lasso! «Abbiamo - ha dichia
rato Guido Abbatteste, segre

tario della Flit Cgil - appena 
concluso il contratto (riguar 
da circa tremila persone tra 
cui oltre ai controllori di volo 
ci sono anche altre figure co
me I previsori meteo Iradlo-
misuratonecc ndr) e questo 
atto del ministro non serve a 
npnstinare la normalità in un 
momento di grande caos nel 
cieli, dovè i controllori di Volo 
sono soggetti a pressioni Inim
maginabili Il contratto esalta 
già la professiqnalità e I ap
porto produttivo delle catego
rie maggiormente impiegate 
Condanniamo quindi le agita
zioni promosse dalla Lieta» 
•Ma la precettazione - ha 
concluso Abbattesse - rischia 
di fare esplodere uba situazio
ne già incandescente, dove 
1 azienda di assistenza al volo 
non «del tulio Incolpevole- Il 
vicepresidente del Consiglio, 
De Michelis ti è premuralo di 
due che la precettazione non 
è stata decisa a cuor leggero 
Ma intanto nuove agitazioni 
sono in arrivo I piloti tono sul 
piede di guerra l'Alitalia oltre 
laro aumenti di appena 
100 000 lire mentili perla pri
ma trancile del rinnovo con
trattuale E la trattativa per I 
traghetti è in un'impasse gli 
armatori offrono ancora au
menti di un» ventina di mila 
lire 

1 L'inquietante vicenda dei due voli Àtì Bm 314 
All'una nello scalo reggino si spengono le luci e non si atterra 

Inchiesta sullo scalo di Reggio C« 
«iae^i^^BS'iafe«taitj*^ez**tw*as«aj?v «a^'af"fts»è".7«es r «tts^^t»»«t««o«str«ajt* vvanaft «•«•> ••i^B«rj««jMS««jjA l |ti^>*^ ^ ^ ^ " 

Due inchieste - Procura della Repubblica e ministe
ro dei Trasporti - tenteranno di far luce sull'inquie
tante vicenda dei due voli Ati Bm 314 a cui e stato 
impedito di atterrare a Reggio Calabria. Disposta la 
trascrizione dei nastri conte conversazioni tra l'ae
reo e la torre di controllo. Appaiono sempre più 
inquietanti e misteriosi i motivi dello scontro tra 
l'Ali e l'Anaav (Azienda controllon volò). 

A L D O V A R A N O 

m REGCIOCALABRIA LA-
ti, quando la sera di martedì 
ha latto partire il proprio ae
reo verso Reggio sapeva già 
che sarebbe stato impossi
bile atterrare all'aeroporto 
reggino perchè l'Anaav ave
va deciso che all'una la tor
re di controllo avrebbe 
chiuso? L'aereo sarebbe 
partilo dalla capitale alle 
0,15 di mercoledì Ma se
condo le testimonianze rac
colte dai passeggeri; il pul
lman per li collegamento da 
Lamezia, dove UDc-9 è sta
to dirottato, a Reggio sareb
be stato prenotato a mezza-

" w w ™ —' -w«.ii«tifl}iw «<** 
il dirottamento a Lamezia 
Ma allora perchè è stato 
tentato ugualmente I atter
raggio a Reggio? Si sapeva 

che ie luci sarebbero state 
spente al luna inesorabil
mente con un atto che 
avrebbe potuto causare una 
tragedia?' F ^ o » r^mler i . 
docente di procedura pena
le all'Università di Messina, 
ricostruendo per un quoti
diano locale la sua espe
rienza di quali» notte, « m -
clude- «Dunque anche II co
mandante (dell'aereo, ndr) 
sapeva si è recitata ancora 
Una volta una farsa con gra
ve rischio per I passeggeri». 

«Non è vero - al sfoga 
tino degli operatori della 
t o m di controllo dell'aero
porto, Tito Ninniti, d i Reg-
Sio - che siamo una massa 

i irresponsabili come c i ha 
dipinto la stampa in questi 
giorni ed anche 11 suo gior
nale La verità è che si sta 
svolgendo, sulla pelle dei 

passeggeri ma anche sulla 
nostra, uno scontro tra 
grosal calibri cometa nostra 
azienda e l'Ali Sono loro ì 
responsabili di quanto; sta 
accadendo» La prova? «In 
u n t o l'Ali sapeva benissimo 
che I aereo non poteva arri
vare per l'una. Da Fiumicino 
ha dato i l via all'Aereo alle 
0,15 I I viaggio dura tra 152 
ed i 55 minuti Significa che 
hanno voluto tentare un 
prova di forza 

A poi l'Anaav ci dice che 
non dobbiamo andare oltre 
I una (ma tenga conto che 
l'orario finisce « I le 23) , 
mentre l'Ah, ci manda l'ae
reo, che dovrebbe armare 
alle nove e mezzo d i sera, 
dopo l'una per fare il brac
cio d | ferro con l'Anaav 
Troppo comodo scaricare 
su di noi. Glielo ripeto sia
mo nel mezzo come I pas
seggeri» 

Intanto, pare siano inizia
ti nella stessa mattinata di 
ieri gli interrogatoli dei con-

Ifori di voT trolióri di volo in servizio 
durante le due notti in cui 
agli aerei è stato impedito 
l'atterraggio «Reggio, Le in
dagini, che si stanno svol
gendo con il massimo di n-
servatezza, tendono ad ac
certare il contenuto delle 

denunce dei passeggen che 
nel lord esposto hanno so
stenuto che la torre di con-

jiista quando l'aereo, dopo 
l'uscita del carrello, aveva 
già Iniziato la'manovradi at
terraggio. Il procuratore 
Oaeni. I W mattina, dopo 
aver precisato che non era 
stata ancora inviata alcuna 
comunicazione giudiziaria 
ha chiarito « h e «la disposi
zione di «cquialre la trascri
v o ™ dej le, cojvgrsaziOnl 
mira ad accertare se da par
te del personale dell'aero
porto posta essere, stato 
compiuto qualche atto che 
rxrssa costituire reato», Ien 
mattina * stala anche inse
diata 1» Commissione della 
direzione generale dell'a
viazione «svile che dopo 
aver acquisito le prime testi
monianze è partita per Reg
gio Calabria. Anche l'Au e 
l'Anaav hanno avviato in
chieste Interne. Pare che al
cuni operatóri della torre di 
controllo reggina siano stati 
sospesi cautelalrvamente 
Direttore e vicedirettore 
dell'aeroporto si sono rifiu
tati di commentare la vicen
da fino a quando la Com
missione dell aviazione civi
le non avrà completato i 
suoi lavori 

Aitato 

*jr v 

s@mpfe v* 
infuocata 
•fai ROMA. Polemica Prodi-
Nordlo anche Ieri reifica 41 
fMlfeni.^N*"0lW, M™ -

«Lettera pontificia» 
Attesa una «lettera» del Papa ai vescovi di tutto il 
mondo per precisare la posizione della Santa sede 
sul caso Lefebvre e cercare di recuperare i tradi
zionalisti ed i lèiebvrlani pentiti Intanto, il vescovo 
scismatico, in una intervista, ipotizza che «lo Spin
to santo sia in vacanza» viste che «nftn Vede come 
agiscono le autorità della Chiesa dopo il Concilio». 
L'imbarazzo di CI per un alleato perduto 

Il II lo scisma 

A I C M T I 

SS» CITTÀ DEL VATICANO 
Mentre si moltipllcano, da 
parte degli episcopati attesta 
ti di solidarietà al Papa e di 
condanna dell atto scismatico 
compiuto da Lefebvre, si at
tende la pubblicazione di una 
•lettera pontificia» con la qua
le Giovanni Paolo 11, rivolgen
doti al vescovi di tutto 11 mon
do, preciserà la sua posizione 
Giovanni paolo II sente tutta 
la nspontibllM di estere il 
primo pontefice del ventesi 
mo secolo che ha dovuto su 
blre un ano scismatico da par
te di quella destra tradizionali-
•1» che riteneva a lui più fede
le 

La «lettera» avrebbe lo sco-

pò di ricordare gli sforzi com 
piutl dalla Santa sede per evi 
tare lo scisma e conterrebbe 
delle Indicazioni di carattere 
pastorale per recuperare I fe
deli tradizionalisti o I «lete 
bvrianl pentiti» per i quali «le 
porte della Chiesa romana so
no sempre aperte» La lettera 
dovrebbe dare inoltre indi
cazioni concrete per offrire ai 
sacerdoti ai seminaristi della 
comunità «Fraternità San Pio 
X» una via d uscita onorevole 
per tornare con .la Chiesa ma 
dre» 

Una nota esplicativa, inve
ce dovrebbe ricordare ai fé 
deli che I vescovi scomunicati 
(Lefebvre ed I quattro da lui 

Monsignor Marcel lefebvre a Ecòne 

ordinato a norma del codice 
di diritto canonico non han 
no più «il diritto di esercitare 1 
loro uffici» E se questo vale 
per Lefebvre ancora di più ha 
valore per i quattro vescovi 
che essendo stali ordinati 
senza il mandato pontificio 
•sono inaccettabili» 

Questa la formula adottata 
dagli esperti rispetto ad altre 
interpretazioni canoniche se 

condo cui si sarebbe dovuto 
parlare di «ordinazioni illecite 
o invalide» La discussione è 
stata determinata in seno al 
dicasteri vaticani dal fatto 
che rispetto alla maggiore se
verità del vecchio codice del 
1917, quello in vigore tende 
ad essere più pastorale Per 
esempio il vecchio codice di 
ceva esplicitamente che «i fe
deli devono evitare la comu

nione nelle cose profane con 
lo scomunicato» mentre il 
nuovo fa derivare questo 
comportamento dal fatto che 
allo scomunicato, sia esso ve
scovo o sacerdote si fa drvie 
to di «celebrare il sacnfrcio 
dell'eucarestia o qualunque 
altra cerimonia di culto pub
blico» 

Intanto, il vescovo scismaU 
co fa parlare ancora di sé con 
un Interrata che apparirà sul 
mensile di CI «Trenta giorni» e 
in cui afferma che se fosse sta
to raggiunto con la Santa sede 
quell'accordo che il 5 maggio 
scorso sfumò per un soffio, .la 
fraternità si sarebbe spacca 
ta» Dice, inoltre, che «questo 
Papa non è eretico, ma le sue 
idee lo sono e sono state già 
condannate dai pontefici pre
cedenti e provocano eresia» 
Ed aggiunge >A vedere come 
agiscono le autorità della 
Chiesa dopo il Concilio pare 
che lo Spinto santo a sia pre 
so una vacanza» E conclude 
convinto di possedere lui solo 
la verità «Un giorno forse ci 
sarà un nuovo Concilio che 
condannerà il Vaticano II e le 
sue false idee e i Papi che le 

hanno professate E si capirà 
che noi abbiamo ragione» 

La nvtsta "Trenta giorni» 
noli editoriale che fa precede
rei intervista scrive significati 
veniente che «senza le distor 
stoni verificatesi dopo il Con 
alio il caso Lefebvre non sa 
rebbe potuto nascere» la 
sciando trasparire tutta la sua 
amarezza per aver perduto un 
alleato ora divenuto scomo
do nel combattere le «distor 
Sion!» e i tanti vituperati «pro
gressismi» dell» Chiesa E CI 
in una nota lamenta che «la 
conseguenza più grave di que
sto atto di ribellione compiu
to per difendere i valon tradì 
zionali e propno quella di fa 
vorire gli awersan del pontefi 
ce e del cardinale Ratzinger. 
Insomma il timore preminen 
te di Ci è che uscito dalla 
Chiesa Lefebvre, la bilancia 
della Chiesa perde un peso a 
destra E come nleva su 
•Com Nuovi Tempi» don 
Franzoni (sospeso a divinis 
per un fatto di opinione e non 
di fede) «la teologia lelebvna 
na non avendo alcun credito 
nel confronto dialettico in 
corso 1 suoi finanziaton trove
ranno presto migliori modi 
per investire il loro denaro» 

z a 1 & ; h a P c l « O c h e i . 
vicenda, va riportata nella tua 
sedeistitiutonaTe. do* quella 
del comitato di presidenza 
dell'lltltulo ETIri ieri In una 
nota ha precitata che .e In 
«ridato «WWrlfcWB, « e h * 
se solo indirettamente, listini 
to nella lormulazione delle va
ne ipotesi» Il deputato comu
nista, Silvano Ridi, ha afferma
to che il «Pei guarda con mol
te riserve alla polemica tri il 
presidente dell In e quello 
dell Alitali»», «Prodi - afferma 
Ridi - dice cose giuste, ma 
perchè solo> «desoli» *clso 
di parlare? Ce il sospetto che 
ci siano in ballo altri intreres-
sn Strali nel confronti dell'A-
lilalla da parte del senatore 
De Piceno, mentre Casini, de
putato dello Scudo crociato la 
un appello «alla serenità» In
tanto della vicenda il 12 luglio 
sarà Fracanzanî a riferire in 
Parlamento 

Stasera 

Attesa 
per il Palio 
di Siena 
uva SIENA Tranquilla, in ap
parenza I attesa dei senesi In 
vista del Palio che si dispute
rà tempo permettendo, que
sta sera I oingenti delle con
trade hanno già preso le loro 
decisioni per quanto riguarda 
le monte ed ora si tratta solo 
di aspettare Nessuno fa pro
nostici ma comunque la con 
trada che appare maggior
mente favorita di questa cor 
sa dedicata agli accordi di pa 
ce tra Usa e Urss, * I Onda 
con il cavallo Vipera e il fanti
no Salvatore Ladu detto Can 
chino Chi entrerà nelle posi 
zioni più basse, dal primo al 
quinto posto, sarà indubbia 
mente favorito rispetto all'av
versano E quindi potrebbe 
accadere che una contrada 
non ntenuta con grandi possi
bilità di affermazione possa 
prendere la testa e mantener 
la fino in fondo anche tenen
do conto degli accordi segreti 
che nel Palio sono una com
ponente essenziale perché si 
interviene nel gioco con con 
sistemi somme di denaro 

Italia-Radio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Ore 

Ore 
Ore 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6 30/12 
8 0 0 Rassegna slampa con A Ferrigolo del Mani

festo 
9 00 «Sotto le stellette» rubrica per i militari 
9,30 Inchiesta Ispet, a cura di A Ungo «La for

mazione dei quadri politici», 2* puntata, Inter
vista a D'Andrea (De) 

Ore I I 00 Rubrica di giardinaggio a cura di SIMO Rossi 
Ore 11 30 Ananimba 

Dalle ore 15 alle ore 18 30 notiziario ogni 
ora 

— . - -„ . .gatt i Come— . K l l ^ j f l s i ^ f es? ; 
ésui? 
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T&wmto&t ì^mEUmsimpi Ma» 

nurow ÌTSIMM • enei»» 

Commissióne trasporti, 
casa, infrastrutture 
Coordinamento dei ferrovieri comunisti 

Per l'Iniziativa di massa, per II 
rilancio del sistema ferroviario 

ROMA, 6 LUGLIO 1988, ore 15 
Casi delia Cultura, Via ArenuU, 26 

/Mia riunion» dal Coordinamen

to nazionale dei ferrovieri co

munisti tono invitata delegazio

ni di ferrovieri di tutta la regioni 

italiana! I responsabili trasporti 

4M Comitati regionali è (Mie Fe

derazioni, i parlamentari dada 

Commissioni trasporti. 

Nella mattinata dal e luglio de-

krfluionl di ferrovièri «msegne-

ranntt alla Camera • al Sanato le 

firma raccolte in calca alla peti

zione che chieda lo sviluppo dal 

sistema ferroviario a ai oppone 

alla distoraione dalla riforma 

derE.it» FS a ai programmi di 

tagH «agli Inveatlmenti « itagli 

U Dmatone e la mintoli, odi Ù. 
nltiannuricIraconccaMnuiOM 
la tM-nmna»»-» iH « 

mmm-
Si« 

WH0HAMUU0 

ss 
ma a Canon poi • Milano, a w 
mondo leaponubilllt In vari tutori 
dolflonnlo |U intani tu ••urt.u 

JwaiedHii^^WwninM^iS 

»iw«l vtofĉ o^oBrao a « croria» 

Iwout-ltouYÌuVnWMla 

At-oii I» inmaio a noi «ini 
quinto powr» - ed e sta» motto 
« » « « «Stura, dell, tw prolo-
tional^ dal IUO iuoiuiiore e 
perdo con Mwwilrrs che d «Wn-

s&a&r"** * 
I hmeraa avranno Juoto Itamar» 

Milano 3 lutilo ISSI 

W N O I t t K U U O 
(tini 

Ne danno 11 IrliW annuncio la mo-

Addto • 

KINO 
mi mand«r»i» I OK* cor»»!» la 
l u Uberi* di pernierò Uhia>1|<io-

Mono in cui parlavamo di Napoli, 
di irum , spallone Addio l a ro 
«rapar» e rnwro. Gianni 

Mania. 
Canova. afasfelgSt 

Befltorjk. Beni Michele CoUt. 
Nino Ferrerò e Andra. Liberatori, 
parteclp.no addolorati al lutto Bar 
w scomputa dal caro 

K|N0 
Torino a lutilo ISM , 

Ricorderò tempre 

«INO 
cbt è stato por me un amico t u n 
mK.lroollrecheimouul.no Ab
braccio torte Marti., Ì W violati, 
Bart)«ra. Lue e tutti o^i» eh. t i 
lunno voluto ben. ^ ~ 

Alberto U n 
HpmO lutilo 19B8 

MuMned, tonai*» 1-enioHnl 
«tórli PI», Ranca*» ZuccHnl ri-

9fegB*«* 
Kit* 

f|1?KTO!ll'*.mS«ll,*Un"««' tramati tutu kt più wuiw cond» 

IPPIP 
dolor»! por la morte del oro «ni-

dell (Awrà - Kemo M u n S 
Gianni Piva, Dario Ceccrelli - i l 
uni*» al dotare della tossile Matt
ia per la scomparsa di 

KIM 
•mlco trattino e colud»r«tore pre-

MiUno, 2 luglio 1988 

Franco Vammi* W«lr«r QU«wH 

KINO HARZUU0 
(Km) 

un caroainlco • uh geniale gioma-
listat. 
Bototna 2 luglio 1981 

Unita* addolorali per ia mone del 
loro compaino di Umro 

KINO MAR2UU.0 
(•«In») 

ncorduw gli anni trascorsi con lui 
la ma passione politica, U tuo talea 
to di JonMlnji, la sua sottile Iro
nia, la wa llmpldeisa tu uomo e-dl 

Milano. 2 lu;.» 1988 

Giacomo Una e Gianni CivigUone 
sono vicini a Marisa, Elio e familiari 
per I . BcompMM dell amico e 

carissime Imo 

KINO MARZULL0 

Sesto Sui Giovanni 2 luglio 1988 

KINO MAHUUO 
ricorda .11 «ni di IwmiriKor. 

VS9SS!tìtSSS 
^ n r ^ ^ m c g t e l * * , . 
Milano, 2 luglio issa 
^ « • . — • " • ^ • « • • • . « • • « • j i 
In memoria dell, lumlnou. lamina 
religur.deicmilmiBi 

ADA 

IORENÌOFOCO 
animatori da «more del movimenti 
*JSte? t**m.* <"«*«»>"» 
• delle lew comunlite per lem«n-
cipuione delle ciani lavoratiti, 
nel ricordo incanceluWle del k?» 
«enrplare insegnamento i nlp 
•oHcixnvono per II giornile/' 
el«itamp.dlputito. 
rettovi i luglio u ro 

Il presidente 1 componenti delia 
commistione «mmlniiuwtv.. Il te, 
granulo generale il direnate tari, 
•>»> • ««»„» PenKWile medico. 
unitario ausili»» «mminiitraUvo a 
tecnico del presidio mulllionile 
ospedale SanVaolo partecipano »l 
trave lutto che ha colpito il tU 

GIOVANNA 
hrteclp.no al lutto Ferdlnwido 
Ferrari Doriano B U M Ersilio Del 
Ninno Paolo Oruioll Qiuwppe 
Groul Gianfranco Manailla, Anto
nio Giordano Giuseppe Aulelluno. 
Milano 2 luglio 1988 

ira lllllll l'Unità 

Sabato 
2 luglio 1988 

- J 
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IN ITALIA 

Con la legge approvata ieri 
cade il principio 
della violenza sessuale come 
delitto contro la morale 

Un'anomalia: l'abuso nella coppia 
Parla la comunista Salvato 
«Alla Camera 
la battaglia continuerà» 

Lo stupro? Un reato contro la persona 
Alle 2,20 della notte di giovedì 30 giugno la legge 
sulla violenza sessuale è stata approvata dal Senato 
Una «maratona di voto» che ha fatto superare per la 
prima volta l'aula a una legge in discussione ila 11 
«lini 11 Bel ha detto il suo «si», anche se il disegno 
approvato contiene l'anomalia stndenle d'un regime 
speciale per gli abusi all'interno della coppia Ersilia 
Salvato, senatrice comunista, ci spiega questa scelta 

M A f t l A t I M N A M U E R I 

••ROMA È stato I anno del 
primo «stupro eccellente» rac
contato, in Jv duello di Franca 
Rame 1 ttoioTanno )« cui le 
sentente per violenza sessua
le hanno comincialo a far no
tila sul giornali, come segna-
lirìettl con avidità, di un lulia 
poliforme e non scontata elvl» 
[è la semema per lo stuprò di 
Mazzarino, Scilla,, Incivile 
quella per I Incesto di Rovere 
lo, Veneto tanno inculcata
la allacciata la linea di modi 
.telelonl rota. e.azzurri. L'e
s e n t a l« .spettacolarizza-
ijùne. diciamo della Incen
da violenta sessuale ha messo 
evidenlemenirurgeniaaque-

sio Parlamento che dal 77 (e 
la data In calce al primo pro
getto dì riforma jdella comu 
nlsta Bollar!), era incagliato 
sulla modifica a queste norme 
del codice Rocco, nonostante 
la pressione esercitata dalla 

. società civile, dal movimenti 
femminili Sicché ecco l'even
to, aneto un po'p«adoasale, 
della corsa col tempo dell'al
ito «frrpnt 17 ore d| votalo-
ne, alla fine il disegno di legge 
passa, adesso aspetta, presu
mibilmente, enlro luglio, Il 

lammare di Stabia, 47 anni, 
prolusione insegnante di leu 

Plinto m punto 
eccole novità 
della legge 
Che eoa» la violenza. È Un 
reato catalogato non PIA Ira 
quelli conlro la morate,«a 
contro la persona, Consiste 
nel'«costtinget* taluno taubl-
|« o a compiere atli sessuali». 
come recita l'art J, e 11 termi-
Munlllca la ^oienia carnale 
«111 atti di libidine violenta, 
dittimi nel codice Rocco, Agli 
strumenti di eoercl»^it*f«. 
VlMI dal codice Rocoo^jcto* 
•violenza e minaccia», V « # 

sono con|W«r«l viptepa, 
o^soloaeeJè, tt*ti- - -* •— 
CU pnctde e chi 
lncaM«>fM^m_. 
magistrato procede d'Otti 
Carfll) B»statiacr*j*bW» 
notizia del reato, sente che la 
vittima sporga querelarSi ro, 
vescia l'iter fitevlsiq dal vec. 
chlo codice, ma ero l'ecee-
tlone *#«*<* c h è ? 4 * * " > 
gli abusi sessuali che avvengo
no .ali inlemo di un rapporto 
di coniugi odi convivènza d( 
tipo coniugale. In questo et
to, secondo I emendamento 
scelto aro»v*t«d* c o * 
missione Giustizia, presentato 
dalrepubbllcanl e votato dalla 
maggioranza del N W t W f e 
dal repubblicani e votato dalla 
naggioranza del N W t W S 

vSaHte8on15ecSl l l | » 
lo nel caso h cui «1 latto * 
connesso con un deMtooefl 
quale si «ève procedere a ul|i« 

I ttÙmt, Ui »>Hb*ma> aeasuató» 
è garantita dal 19 anfli In poi 
DaHI ejl*; anni «alll sessuali 

tere aenatnce da quattro lesi 
alature, era firmataria sta della 
legge proposta dal «cartello 
delle donne» (fronte laico più 
Maria Fida Moro) sia di quel 
la, ripresentata d'iniziativa 
popolare Leader della batta 
glia in Commissione e in aula 
al senatori ha contestato', se
rafica .In quesi aula capisco 
che parlare di sessualità è an 
core un impresa» Che cosa 
voleva dire? -C e un concetto-
chiave che è passato nel codi
ce con I approvazione di que
sta legge la violenza sessuale 
è un reato contro la persona. 
Ovvero lede una delle libertà 
fondamentali, quella sessuale 
appunto E un allermazione 
della padronanza che ciascu
no deve poter avere del pro
prio corpo, della violenza che 
ha luogo ogni volta Che un at
to e compiuto senza consen
so dell'altro Da qui scaturisce 
anche l'unificazione elfettuata 
fra la violenza carnale e gli atti 
di libidine violenta Perchè 
non c'è differenza sostanzia
le A meno di ragionare con lo 
spirilo di chi, 60 anni la, con

concessi» purché la differente 
d e|« coi partner non superi I 
4 anni. Oltre 114 anni si rien-

, tm In quanto previsto In gene
rale dalle legge È .violenza 
presunta», e scatta quindi la 
p r o c e d i t i officio per il 
* t o , J i v e c f , p j r a a f » c w 
piuio cop un soggetto che ab
bia meno di 13 ami e ogni 
rapporto con un tredicenne se 

desiare è .violenza presunta» 
ogni atto a««iaJtì*ompiuio 
dal genitore, dal tutore, dalle- * 
ducato™, da! •sorvegliante» 
con chi gli» affidato, se questi 
non ha più di 16 anni. .Esibi
zionismo. proibito con chi ha 
meno di 14 anni, viene punito 
«^eoi»|pi«ihh%piWMi*» 
alti sessuali Ciò che cambia 
nel codice, con questi articoli 
3 bla e 7 della nuova legge,* 
la .libertà sessuale» concessa 
al tredicenni: prima, ««ondo 
i ' trtSÌ9 W e # pénale, 
acaitava In ogni caso, su que
rela, l'imputazione per Vtolen-
(a. Anche | t procedibilità 
d'ulllcio innova rispetto alla 
querela di parte, affidata pri
ma a chi aveva la patria pote-
attófa^fo^rttptaiifistoche 

minori avvengono in famiglia. 
• D M nati aaorL U violenza 

pBmttz 
lesile sessuali» 
U imcaeao. Per djr*tUjs|nji 
anche «a non c'è flagranza, a 
porte aperte a meno che la 
vittima chieda altrimenti con 
la partecipatone di associa
zioni che «si alano costituite 

siderava la verginità o la non 
notabilità di una donna come 
bene privilegiato del padre o 
del marito» osserva «Questo è 
un modo di sentire ormai 
esteso nella società fra le 
donne soprattutto Ma può 
rappresentare, per alcuni, uno 
sconvolgimento profondo dei 
propri modelli di sessualità. 
La mia sensazione, appunto, 
era che nel dibattito con gran
de lanca si affermassero tutte 
le implicazioni di quell artico
lo 1 che, li per II, era passato 
come cosa acquisita» 

Cinque anni la non lo era 
neppure come petizione di 
principio ncH'82 alla Camera 
la legge cadde proprio sulla 
definizione del reato, contro 
la persona o contro la morale ' 
Quali sono gli altri scogli che; 
stavolta sono stati superati? 
•Novità véra è l'aver scritto 
che anche I abuso di autorità 
può essere uno strumento di 
coercizione Si torna alla que
stione del consenso, s'indivi
dua nel pqtele", nella dispa
rità Ira due soggetti, oltre che 
nella minaccia o nella violen

za fisica ciò che può fare di 
un rapporto uno stupro suc
cede fra padre e figlia, succe
de fra datore di lavoro e di
pendente Non c e voluta 
molta fatica, stavolta, neppure 
a far passare I articolo sulla 
partecipazione al processo 
delle associazioni, con II con
senso della parte lesa. Non di-
nemichiamo, allora, che pro
prio dalla d i s c u s s a su que
sta richiesta contenuta nel 

i progetto di Iniziativa popolare 
; d e l i m è nato |a normativa 
I analoga che regolerà tutti I 

processi col nuovo codice di 
procedura penale E poi i mi
nori abbiamo dovuto cambia
re formulazione rispetto a 
quella scella all'inizio, cioè 
•"abuso di Immaturità", in 
principio, sono ancore con
vinta, pia torte, e stabilire so
glie anagrafiche precise, ma la 
sconfitta della De e stata net
ta. E nell 86 proprio su questo 
la legge s'era incagliata. L'a
buso sui bambini viene colpi
to con certezza maggiore che 
In precedenza, ci tono garan
zie che emerga anche quando 

avviene fra le pareti domesti 
che, ma non è stala cnmina 
lizzata I affettività degli adole
scenti Novità, anche questa, 
rispetto al codice Rocco» 

Ed eccoci alla retromarcia 
Improvvisa rispetto a una .filo
sofia. nuova, alla corsia ape 
ciale per la violenza sessuale 
nella coppia. La procedibilità 
d ulliclo, rottura con la legi
slazione vigente che prevede 
la querela, non vale se a far 
violenza è II convivente o il 
coniuge Su questo s è infran
to il «Ironie laico. repubblica 
ni firmatari dell'emendamen
to, e il grosso dei Socialisti 
hanno contribuito a una meg-

ranza di 137 voti contro 
Come giudichi questo ro

vesciamento d'alleanze? «La 
disparità di regime è un latto 
gravissimo Ecco un diritto, 
quello alla libertà sessuale ap
punto, che nell'alveo familiare 
è "meno diritto". In generale 
t'è stabilito che il reato deve 
emergere, perchè e è un dato 
In nero che non si conosce 
sulla portata del fenomeno. 
Ma anche perchè spesso non 

viene avvertito come tale dal
le coscienze è la cultura ar
caica che vede la vittima "di
sonorata ', e quindi comparte 
cipe Da qui la scelta della 
'procedibilità dufficio', co 
me strumento da usare in que
sta fase storica, non per prin
cipio estratto Cosi com'è, in 
lamtglia cade prevale, anco
ra, la cultura del segreto» 

Il «si» del Pei alla legge nel 
suo complesso contiene allo
ra una contraddizione? «Sono 
stati strappati grossi risultati 
Ma alla Camera la battaglia 
continua, questo dev essere 
chiaro E non solo li e su que
sta legge La discussione sulla 
violenza sessuale ha messo In 
evidenza quanto sia difficile 
muoversi ali intemo d'una 
cultura giuridica stanila, che 
protegge bèni come l'onore o 
la proprietà patrimoniale e 
non quelli che oggi t avverto
no come determinami la li
bertà sessuale, per esempio E 
appare evidente che la sini
stra. a questo punto, deve 
aprire un confronto su questi 
temi-chiave individuo, cop
pia,! - • 

Pecchi©li: «Adesso anche 
la cultuda e la civiltà 
hanno fatto passi avanti» 
«Sì, è una buona legge. La cultura e il senso di civiltà 
compiono un altro passo in avanti importante» E il 
giudizio del presidente dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli sulla legge varata dall'assemblea di palazzo 
Madama PecchioTi, Giglia Tedesco ed S i i l a Salvato 
non si nascondono i punti negativi del testo, e spiega
no ai giomalisU perché-nonostante ciò-
vamente è Una buona legge 

cale Franca Cotteatw ad 

atei ROMA FeccMoll, per
ché ghHUchl quella sulla Vio

tto almeno due anni, e abbia
no per scopo «la tutela degli 
Interessi lesi» in questo tipo di 
reato Anche qui previo con
senso della vittima Nel corto 
di Interrogatori ed esami .non 
tono ammesse domande sulla 
vita privata o la sessualità del
la persona offesa. Gli articoli 
9 .13,14 Introducono queste 
sostanziali novità 
Le pese. Fra I due e gli otto 
anni per una violenza che non 

quMiroel d2§S?er la parte-

metà) per l'abuso su un bam
bino La novità di sostanza è 
rappresentala però dalle di 
sposiilonl (pubblicazione del
la sentenza sui giornali, inter
dizione dal pubblici uffici o 
dalla tutela pubblicità del di
battimento) che fanno della 
pena un «esempio sociale » 

Intanto perchè la violenza 
sessuale sarà considerata rea
to conlro le cenone e la tua 
dignità e non più contro la 
morale pubblica. Uri fatto 
straordinariamente Importan
te C'è, poi, l'uiiiHcazione del 
reati di violenta carnale e atti 

ìdlllbldlne^ norme sui mino
ri, le nuove procedure proces
suali che Impediranno I turpi 
dibattimenti di qualche anno 
faRestaUpuntonegativo.se 
lo stupro è compiuto ali Inter
no della coppia non ti p r ò » 
deràd ufficio masoloaquere-
la di parte Noi proseguiremo 
la battaglia elli Carperà su 
questo punto e lo faremo an
che nel paese con specifiche 
|nizlttlve_ „ M 

,% alla Catta» otta avver
rà? t 

È difficile dirlo ora. Posso pre
vedere che a Montecitorio ci 
saranno resistente accanite, 
ma ho la speranza che ai pos
t i ancora migliorare questa 
buona legge. Fra l'altro nutro 
forti dubbi di cosUtuziontlità 
sul doppio regime di procedi
bilità a seconda te IT reato è 
commetto dentro o fuori dal

la coppia E non escludo che 
ia Corte costituzionale possa 
buttarci un occhio 

UBgltosVAItoMonete-
rurtife de, Malia FMa,e«. 
ri è tenterete con la Oc est 
ha votata eoa U traete tal
ee a «UeMatra. Comegtat-

Rlspetto moltissimo Usuo co
raggio PeU'etprimere te con
vinzioni in cut crede Credo 
che meriU 11 rispetto di lutti -

sV^tWPpi^a^ljW^fTitTlglè^Pt^tl^WafJ" 

- — t i iglttf^•er
si 

Assolutamente deplorevole 
Corteone è un partamentare 
che (a il suo dovere e lo ha 
fatto anche In questa vicenda. 
La lolla politica non dovrebbe 
scadere mai a tali livelli 

Sette wumltenilà tlTlB-

risultano S c h i o t S e r t à 
•T"!™" «ttattaejaBBj s^»w»^p«— • J J » 

•»veto.Elc»ie»IHi? 
Sui punti controversi della leg 
gè abbiamo (atto un assem
blea dei senatori Nessuno ha 
posto la questione ina se mi 
tosse Stato chiesto non avrei 
esitato a riconoscere che in 
questa materia la libertà di vo
to non può essere negata. E, a 
proposito del socialisti. Ciglia 
Tedesco segnala un arretra
mento di questo partito Furo
no le donne del Pai a proporre 
peri prime, la procedibilità 
^ufficio all'intento della cop
pia e hanno Convinto anche 
noi Oi», paradeisimente. il 
Psi non ha difeso* sostenuto 
questa posizione 

__Jtì35 
stUaraaéatolatoecBti-
alerrt fata tenrnlTrT 
^ ^ ^ % * * ™ " " 

U posizione o » « M c c m n , 
te assuma da Spedacela è 
quella sulla partecipazione 

no posizioni da rispettare an
che se noi non le condividia
mo Tutta questa materia apre 
contraddizioni e lacerazioni 
Non dobbiamo trinciare giu
dizi 

E le torta In Meta d n a * 

a taktn lù retto-. 
Questo - risponde Peccluoll -
è l'altro datobuoì»'la sostan
ziale unità della sinistra anche 
sulle questioni più delicate 
della legge Aggiungerei altri 
due elementi II retroterra 
d impegno civile che c'è die
tro questa legge In quest Ita
lia un po' dormiente, tu que
sta materia c'è stato un movi
mento reale Cito il mezzo mi
lione di cartoline giunte in 
Parlamento grazie all'impe
gno delle donne e delle loro 
associazioni Hanno alutato 
molto a fare una buona legge 
Poi il ruolo dei giornali e n e i 
mezzi di intonnazione Un 
esempio? Franca Rame 

Il cantante emiliano fermato sull'autostrada 

Cocaina e sfollagente nell'alito: 
arrestato Vasco Rossi 

OAIRIELCPAPI 

•tu RIMINI Slava correndo 
sul) autostrada verso Rlmlni 
spencolatamente con la sua 
potente Bmw quasi in osse 
quio al testo della sua canzo
ne più nota il suo manifesto-
pensiero che ali insegna di 
•una vita spericolata, ha se 
dotto e forse continua a se 
durre generazioni di giovani 
A riportare bruscamente alla 
realtà Vasco Rossi ci hanno 
pensato ien gli agenti della 
Polstrada E dopo il termo la 
perquisizione dell auto in cui 
tono stati ntrovati cocaina, 
uno spruzzatore lanciagas e 
uno sfollagente a gas lacrimo
geno Ora Vasco Rossi è in 
carcere a Rirnlnl «Non sapevo 
che fossero armi proibite eia 
coca • ha detto dopo un cap 
puccìno Per la seconda volta 
nella sua vita turbolenta Va 
sco Rossi il popolare cantan 

te nativo di Zocca in provin
cia di Modena» conosce ia ga 
lera 

La scena[è come la raccon 
la nelle sue canzoni In questo 
caso una guida spencolata 
nel buio verso il mare di Rimi
ni in evidente stato di altera 
zione fisica 

Una pattuglia lo vede e lo 
ferma Lui scende tranquillo, 
un pp barcollante Loperqui 
siscono e gli trovano in tasca 
una boccelllna con un gram 
mo e mezzo di cocaina com
prata un ora prima a Riccione 
Sono le 3 e 50 di notte I auto
strada tra Riccione e Rimini è 
quasi deserta Dopolacocacì* 
na gli agenti vedono sul sedile 
una pistola di plastica lancia 
gas e uno sfollagente di marca 
tedesca dotato di un loro che 
spruzza gas immobiliztante, 
entrambe armi di difesa per 

sonale, dirà Vasco Rossi. «La 
notte se viaggio con del sòldi 
devo portermi difendere dai 
malintenzionati Non credevo 
fossero armi proibite» 

Vasco Rossi è stato portato 
In Procura a Rimini dove è sta
to Interrogato dal dottor Mar
cello Branca che ha confer
mato I arresto Alle 1245 
esatta è stato accompagnato, 
manette al polsi, al carcere ri 
minese delle Casette Stamani 
i suoi avvocati chiederanno la 
concessione della liberti 
provvisoria e una penala sul 
i effettiva quantità di cocaina 
trovata In possesso del can
tante La difesa inlatti sostiene 
che poco più di un grammo 
sia una quantità solamente 
per uso personale Per quanto 
riguarda le armi improprie i 
due avvocali ritengono sia evi
dente la buona fede del loro 
cliente visto anche la natura 
degli oggetti sequestrati 

A 36 anni suonati Vasco 

Rossi pare proprio non ne vo
glia sapere di mettere la testa 
a partito, nonostante 4 anni or 
sono, data dalla precedente 
disavventura con la legge, 
avesse giurato che non avreb
be più toccato la cocaina, 
Questo personaggio cosi ama
to dalle ragazzine pare pro
prio che viva esattamente le 
cose che descrive nelle sue 
canzoni .Voglio una vita spe
ricolata come Sleve 
MoQueen, o come quella dei 
film la voglio piena di guai • 
è molto più che un semplice 
racconto canoro, è quasi una 
filosofia messa in pratica una 
sorta di decadentismo provin 
ciale contemporaneo La vile 
e le sue canzoni si confondo
no Chi lo conosce giura che 
non è un personaggio artefat
to giura che è proprio cosi 
Era già cosi da giovanissimo a 
Zocca, sull appenmno mode
nese dove taceva il disc jo
ckey e I intrattenitore nell or
mai mitica Punto Radio 

Malori 

Altri 
due 
annesti 
tm MAIORI (Salerno) Emilio 
Di Domenico di 48 anni di 
Cava, dei Tirreni, proprietario 
di un negozio di abbigliamen
to per bambini al pianterreno 
di palazzo D Amato, parzial
mente crollato nella notte tra 
domenica e lunedi scorsi, a 
cauta di Uno scoppio è staio 
fermato rari pomeriggio con 
le accuse di incendio doloso e 
omicidio plurimo II fermo è 
stato compiuto da polizia e 
carabimen Con Emilio Di Do 
menico è stato fermalo il fi
glio Massimiliano di 19 anni 
Anche egli è indiziato degli 
slessi reati del padre I due si 
trovano a disposizione dei 
magistrati inquirenti i sostituti 
procuratori della Repubblica 
Michelangelo Russo e Ermi 
nio Rinaldi Nello scoppio se 
guilo dal crollo dell ollocen 
(esco edificio sono morte ot 
lo persone 

Musatti: 
«Una legge tarda 
rispetto 
alla società» 

•lo ho SO anni e in tutti questi anni ho visto tanti cambia
menti nella società, non partiamo del costumi «astiali. In * l 
questo campo è estremamente difficile, direi impossibile, 
che il diritto possa seguire la evoluzione sociale, anzi que
sta te ne frega del «ritto» Il giudizio sulla legge sulla 
violenza sessuale è del professor Cesare Musatti, triorande 
vecchio» della psicanalisi italiana per il quale -al di là di 
tanti vecchi pregiudizi che possono rimanere, non e è però 
corrispondemM tra il diritto e l'c^nlonepulAllca.jscprw 

, Hit dormtk ' " 
tutto diverso cosi come per 1 rapporti 
scenti. Sempre in pattato aveva un senso considerarli rea
to oggi mi sembra una bestemmia. Il mondo cambia ma 
sul piano del diritto è molto difficile stargli dielro. 

tutto quella più gravane. Una volta lutti (diritti erano del 
maschio, l'adulterio era solo quello nulli donna. Oggi è 
tutto diverso cosi come per 1 rapporti sessuali Ira adole-

Fgd:» testo 
non risponde 
i t e aspettative 
dei ragazzi 

Il testo delta li 
violerai sesiL--. 

letto non, coir 
aspettative m,.„ 

tono mtnllesute In questi anni. Coi . 
I approvazione, nel nuovo testo di legge, 
mento che ripropone la violenza presunta sui 
anni, creando una •fatela di tolleranza» tra 11 » e i l 7 „ -
dieta In questo modo una norma del codice penale staN-
lisce -leia dell'amore», invece che punire la violenti 

per I casi di violenza settuito c ^ tvvengono Intimlglta. E 
prevalsa una leti ipocrita e pericolosi che considertTim-
bito lamiliare come luogo dentro 11 quale tutto è lecito, t 

' " ' i.cbatf consumi li grande maggioranza proprio II, Invece, e 
dei casi di violenza 

I giovani 
dJPsIePri 
soiio soddisfatti 

•MI sembra una -, 
Uva-afferma PaoL 
no. della .segreteria, 
naie dei giovani Mei 

atto di una violenza setiut-
^ ^ ^ _ — _ _ ^ ^ ^ le un retto contro li 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n i svnori contro la ri 
catalogando U latto, che è di enorme gravita nei.. 
g l i ^ dimensione fe j quel che rigiiardt - cqnHnui 
- 1 minori di anni 14 era meglio capovolgere f' " ' 
mento privilegiando tanecetsM di tutèla c*lfr-
rieiue del giovanissimi senta II barriera dell' 
di violenza su di un minore la sanzione — 

^I^^L»^S!ÌWsfelcaSl®«« 
positivi ed olire risposte equilibrile e cMII ad 
nache, di latto, registra un numero ben 
me rispetto ai casi che vengono alla luci 

Le donne de 
haiuvo prevalso 
eauHrbrio 
ebwHisenso 

«M*°5I 
mento femminile De, M S , ' 

Otto condanne e una asso-
lozione queste 
lotmulate dell: , _ ,. 
accusa nel processo in cor
so a Milano davar" -' "" 
Minale del minon 

Processo 
per stupro 
a quattordicenne 
Oggi sentenza 

tuiev)olenze I fata risalgono alla scorsa primaw 
I nc^urono arrestati In seguito alla denuncia 

^ • » t f * -
lieo ministero hachle 

Ironii di nove giovani tè™-

linittero tu diletto due anni e qi 

— . . _ _ -amali materiali) Peralùii#KtiW, 
stata 4i un tjinoie te.metl ciascuno con 
però del perdono gludizlile U tenSnzt è p 
giornata di oggi. 

violenze carnali r 

A Potenza 
otto condanne 
pervfoierua 

era recata, 
iene in casa di parenti. Agli imputati - . 

WSMBSK 

Dottorati di ricerca 
Anni di studio 
non riconosciuti 
Assemblea a Firenze 
• • FIRENZE. Li chiamano 
dottori ma sono I «precari» 
della ricerca universitaria 
Ora i laureali impegnau nel 
dottorati di ricerca degli ate
nei italiani sono seni sul 
piede di guerra Riuniti nel
l'aula magna dell Università 
fiorentina per la loro secon
da assemblea nazionale stu
diano le forme di lotta più 
idonee alla loro specificità, 
non esclusa l'occupazione 
dei rettorati 

Delusi e arrabbiati recla
mano il riconoscimento del
la preparazione acquisita 
con ii dottorato e non sono 
disposti a pagare ì prezzi di 
una programmazione man
cata Chiedono ai ministri in
teressati (pubblica istruzio
ne e ricerca) di mettere rapi
damente a disposizione un 
adeguato numero di posti di 

ricercatore universitario di 
ruolo, pretendono la corret
ta valutazione del tltojp nel 
concorsi bendili dagli enti 
pubblici di ricerca e dalia 
pubblica amministrazione, 
auspicano una programma
zione rigorosa del futuri cicli 
di dottorato di ricerca in 
funzione di prevedibili e , 
possibilmente, pianificati 
sbocchi professionali «Altri. 
menti - affermano - è com
pletamente assurdo aver isti
tuito, con il Dpr 382/80, il 
dottorato di ricerca» 

11 titolo, a pochi anni dal-
lisiituzìone e dopo aver 
coinvolto circa 10 000 lau
reati, è nei fata insignifican
te Negli altri paesi europei 
ai dottorato viene assegnato 
il compito di preparare I fu
turi ricercatori In Italia è 
considerato alla stregua di 
un optional, 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Giornalisti 
Dalla Rai 
critiche 
al contratto 
•a l ROMA. Sono cominciate 
ieri le prime assemblee di re
dattone per valutare l'Ipotesi 
di accordo siglata giovedì 
mattina tra sindacato del gior
nalisti e federazione degli edi
tori. Ieri il e pronunciato il sin
dacato del giornalisti Rai che 
rappresentano una fetta con
sistente della categoria. A giù-
dillo del sindacato, l'ipotesi 
di accordo siglata tra le parti 
rappresenta •una soluzione 
minimale rispetto alle impor
tanti attese» della stessa cate
goria, Nella sua nota, il sinda
calo del giornalisti Rai rileva, 
tra l'altro, che la parte norma
tiva dell'accordo «lascia Intat
te le preoccupazioni espresse 
più volle in commissione con
tratto, allorché sono slati de
nunciati I rischi del processo 
di omologartene In corso sia 
nella carta stampata sia nell'e
terei, Inoltre, «non e sufficien
temente rigida e vincolante 
par gli editori la "regolamen-
Iasione delle cosiddette siner
gie", mentre non sono state 
accolte altre importanti previ
sioni pur contenute nella piat
taforma rivendicativi, quali la 
retribuitone dell'esclusiva, la 
copertura flnamiaiia nel caso 
di eventuale responsabilità ci
vile, il legittimo riconoscimen
to professionale par I corri
spondenti dall'estero • per I 
leleclneoperatori. Par quel 
che riguarda la parte econo
mica - cosi si conelude la no
ia del sindacato - «è stata rag
giunto l'obiettivo del manteni
mento del livelli retributivi.. 
Intanto si discute del referen
dum, fissalo per II 12-13-14 
prossimi: il problema è di sa
pere se la consultutone si 
svolgerà in modo tale da con
sentire un sondaggio reale 
della categoria. 

Il Consiglio dei ministri 
esaminerà venerdì il nuovo 
piano energetico: disattivate 
le due centrali nucleari 

La sopravvivenza degli impianti 
sarebbe antieconomica 
Ma tra socialisti e repubblicani 
si profilano nuove polemiche 

Trino e Caorso chiuderanno 
Chiudere Trino, chiudere Caorso. È quello che Bat
taglia, ministro repubblicano all'Industria, propor
rà venerdì a De Mita presentando una ipotesi di 
Pen che prevede, appunto, la chiusura delle due 
centrali nucleari. Dati i vincoli fissati in materia di 
energia, fa sapere, tenerle in attività sarebbe antie
conomico. Ma la decisione, non ancora ufficiale, 
già suscita qualche malumore. 

FEOUMCO OEMMICCA 

Osi ROMA. •Bel presidio.... Si 
è sciolto come neve al sole». 
Bruno Orsini, responsabile de 
del lettore energia, richiama 
alla memoria, sconsolato, il 
programma di governo che I 
segretari del cinque partiti sot
toscrissero, faticosamente, 
nell'aprile scorso: 'Sussiste 
l'impegno - assicurava De Mi
ta in quel documento - a non 
effettuare per i prossimi cin
que anni investimenti per nuo
ve centrali nucleari. Le cosid
dette basi del "presidio nu
cleare" sono pertanto costi
tuite dagli impianti esisterai di 
Trino e Caorso. Per il resto si 
rinvia al nuovo Pen». E invece 
il nuovo Plano energetico che 
Battaglia sottoporr* venerdì 
prossimo al Consiglio dei mi
nistri propone - appunto - la 
chiusura di entrambe le cen
trali nucleari, 

Il Comitato Menico che per 
mesi ha lavoralo alla stesura 
del Pen sarebbe infatti arriva

lo alla conclusione che, tenu
to conto delle scelte generali 
fissate dal governo in materia 
di energia, mantenere In (un
itone le centrali nucleari di 
Trino e Caorso non avrebbe 
più senso. Ansi, latti i conti, 
una simile decisione risulte
rebbe addirittura antiecono
mica. Dunque, propongono 
gli esperti, conviene chiuder
le. 

Che a proporre una scelta 
simile sia proprio II ministro 
del partito più impegnato sul 
Ironie filo-nucleare, è solo ap
parentemente un paradosso. 
Battaglia e il Pri, Infatti, riman
gono tutt'altro che convinti 
della saggezza della decisione 
che il governo si accinge ad 
assumere. •Stiamo scegliendo 
di muoverci in una direzione 
opposta a quella dell'Europa e 
dell'intero mondo occidenta
le - lamentano in piazza dei 
Caprellari, sede della Diretto
ne Pri - . E bisogna sapere che 

tutto ciò costerà un prezzo ai 
singoli cittadini e peserà sullo 
sviluppo del paese». Il fatto è 
che 1 risultati del referendum 
svoltosi l'autunno scorso non 
lasciavano spazio a ulteriori 
resistenze: e per Battaglia, in 
qualche modo, * stato gioco
forza prender atto della situa
zione. 

Ma (I fronte filo-nucleare 
nel suo complesso non sem
bra in verità disposto ad ac
cettare supinamente una scel
ta -strategica" avversata per 
anni. Difficile Otre se sarà pro
prio In sede di Consiglio dei 
ministri (dove il Ironie del 
•no* al referendum sul nu
cleare è largamente maggiori
tario: De, Pri e PIO che verrà 
data battaglia. Per ora ci si li
mita ad annunciare al paese 
conseguenze catastrofiche. E 
se il democristiano Orsini la
menta solo che il concordato 
•presidio nucleare si scioglie 
come neve al sole», il PII va 
oltre. Il responsabile econo
mico del partito, Facchetti, 
per esempio contesta: •One
stà vorrebbe che, annuncian
do la follia di questa rinuncia 
totale al nucleare, si dicessero 
agli italiani almeno tre cose: 
che abbiamo anche deciso di 
finanziare sempre più massic
ciamente i programmi nuclea
ri del paesi vicini; che aumen
terà l'Inquinamento atmosferi-

mmmmmmm—m~mm La versione di Nicolosi sul viaggio in Libia 

«Io aulico di Gheddafi? 
De Mita è d'accordo con me» 
Il presidente della Regione siciliana si difende. Dopo 
le polemiche che hanno contrassegnato il suo incon
tro con Gheddafi, Nicolosi ha convocato ieri una 
conferenza stampa.per spiegare I motivi del viaggio. 
•L'Incontro con Gheddafi - h a detto Nicolosi - era 
programmato da tempo. Lo abbiamo anticipato per 
tranquillizzare I libici sulla consegna di una nave 
cisterna In costruzione ai cantieri navali di Palermo». 

DALIA NOSTRA «DAZIONE 

« • PALERMO. Minimizza. 
Considera regolare il suo 
comportamento. SI stupisce, 
e non ci trova nulla di strano. 
Affronta i cronisti, per sua ini
ziativa, anche se per lami gior
ni ha preferito starsene in 
campana. Ora, Nicolosi, presi
dente della Regione siciliana, 
alla guida di una gluma De
pili, 01(1* nel cono fli una con
ferenza stampa la «la «verità». 
La sua •verità» lui viaggio a 
Tripoli, sull'Incontro, semi-

Gubbliqq, semi-segreto, con II 
ader lìbico GheddafT. 
•Non si t trattalo - ha esor

dito - di una scampagnata se
greta: dell inuilatlva erano a 
conqscenia sia II presidente 
del Consiglio De Mita, ita il 
ministro degli Esteri Andreot-
. . . Nella splendida cornice 
della sala della giunta, a Palaz

zo d'Orleans, sede del gover
no, Nicolosi sembra anticipa
re ie spiegazioni sul numero e 
l'importanza del ruolo di tutti 
quelli che erano informati 
piuttosto che sul veri motivi 
del viaggio. Impugna con faci
lità lo stendardo autonomista. 
Dice: «Noi siciliani abbiamo 
buoni rapporti di vicinato con 
tutti i paesi dirimpettai, rap
porti che vogliamo intensifi
care sul plano dello scambio 
culturale ed economica Del 
resto - Ita aggiunto - si verifi
ca la stessa Identità cosa nelle 
«ira regioni Italiane che in-

Ittengoho relazioni col 
Nord Europa». Duramente at
taccato dal ministro Maccab
eo (lo rimprovera di non aver 
rispettato le •competerne., 
ndr), bersagliato da più di una 
mozione parlamentare, l'e

sponente democristiano repli
ca con decisione: •L'attenzio
ne del ministro delle Regioni 
ci fa immenso piacere, sarem
mo però più contenti se il mi
nistro dimostrasse lo stesso 
Interesse in senso Inverso, ri
spettando le regole e l'auto
nomia dello statuto siciliano», 
Sullo slondo di questo viag
gio, che continuando cosi ri
schia di restare un gigantesco 
equivoco terminologico, c'è il 
sospetto (e una delle critiche 
del ministro) che si siano vo
lute mescolare ragioni di poli
tica estera con esigenze di 
collaborazione economica, 
Sacro e profano dunque alla 
base di un blitz del capo del 
governo siciliano? 

•Non scherziamo - ripete 
per la seconda volta Nicolosi 
- presidente del Consiglio e 
ministro degli Esteri sapevano 
tutto. L'invito? L'abbiamo ri
cevuto dal governatore della 
Sirte», Tutto chiaro? Forse. 

Diverso il parere di Gianni 
.Parisi, capogruppo comunista 
all'Assemblea regionale sici
liana. Non drammatizza: «Non 
è proibito - sostiene Infatti -
mantenere rapporti di buon 
vicinato con t paesi del Medi
terraneo. Ma bisogna avere il 
coraggio di compiere scelte 
nette, possibilmente serie, 
Certo, nessuno può pretende
re di limitare la potestà regio

nale socialista, soprattutto 
quando si discute di scambi 
politici e culturali. Ma In que
sto caso, è dawero-questo il 
punto in discussione?». L'e
sponente . comunista ' avanza 
perplessllà: «Nicolosi afferma 
che De Mila e Atidreoltl ave
vano dato il loro olfc Mi chie
do: siamo sicuri che II disco 
verte del ministro degli Esteri 
non ala un avallo successivo, 
un avallo cioè formulato a co
se fatte?». 

Parisi, nonostante I tentativi 
di chiarimento di Nicolosi, so
stiene di non capire bene per
chè al seguito del presidente 
della Regione siciliana ci fos
se una delegazione tanto ete
rogenea: ne facevano parte 
Infatti l'assessore alla coope-
raziona Turi Lombardo; l'ad
detto culturale alla Presiden
za, Alessandro Musco; il rap
presentante di Comunione e 
Liberazione Carlo Saggio. Si 
trattava di una delegazione 
pubblica o di una delegazione 

firtvata? E ancora: •Restiamo 
n attesa -conclude Parisi - di 

sapere cosa sia andato a fare 
in realtà Nicolosi in Libia, 
quando lo abbia deciso e per
ché... perdiversi glomi il presi
dente ci ha raccontalo la sto
ria di una sua cugina che era 
andato a trovare...». 

Invenzioni dei giornali, ave
va replicalo Nicolosi. QS.L 

Nell'ipotesi di riforma tre tipi di contratto 

Il nuovo equo canone 
aumenti dei fitti fino al 153% 

CLAUDIO NOTAR! 

WB ROMA È ufficiale, t 
proni* l'Ipotesi di rifórma del
l'equo canone che dovrà di
scutere il Consiglio dei mini
stri. Prevede tre tipi di contrai
lo, un allargamento della giu
sta causa, una maggiore stabi
lità P " gli Inquilini in cambio 
di consistenti aumenti dei fitti, 
correttivi per 11 calcola del ca
none porter ebbero ad incre
menti del 30-40 e anche 50*. 
Nel prearticolalo'redatto dal 
magistrati Lazzaro e Preden e 
presentato alla commissione 
ministeriale con I rappresen
tanti degli Inquilini e dei pro
prietari, dei Comuni e della 
Banca d'Italia sono previsti tre 
modelli contrattuali: uno a 
tempo Indeterminato e riguar
da le case degli enti prevlden-
Siali e assicurativi e dèlie per
sone fisiche; Il secondo a lun
ga durala, 9 anni (ora è di 4) e 
avrebbe I) canone libero, ma 
senta giusta causa per il pro
prietario: Il terzo per abitazio
ni secondarie e prevede varie 

ipotesi di fitto. 
La normativa verrebbe ap

plicala in lutti i Comuni con 
più di 5,000 abitanti, mentre 
l'edilizia pubblica (case popo
lari) resta esclusa dall'equo 
canone. Significa che per il 
milione di famiglie degli allog
gi lacp sarà mantenuto l'attua
le regime. 

Sono ipotizzati aumenti dei 
canoni in maniera consulen
te, anche se non ancora quan
tificati, rimandandoli alla ste
sura definitiva del provvedi
mento. Le linee individuate 
fanno pensare ad aumenti dif
fusi, anche sa In cambio di 
una maggiore stabilità. Il solo 
ricalcolo del costo base viene 
definito tenendo conto del 
quinquènnio precedente. Per 
le case ristrutturate gli aumen
ti sono accompagnati dalla 
applicazione integrale dell'in
dice Istat (attualmente è del 
75%). Il balzo sarebbe almeno 
del 50%. La perequazione per 
Il vecchio patrimonio ristruttu

rato prevede aumenti fino al 
153%. Ciò, affermano i sinda
cati Inquilini, è impensabile. 

Saranno eliminati alcuni 
coefficienti correttivi, come 
quello di vetustà, mentre sarà 
inserito un parametro che ten
ga conto dei servizi condomi
niali, Tutte queste modifiche 
rappresentano un ulteriore 
elemento di crescita degli in
differenziata dei canoni che 
farebbe crescere il monte-fitti 
annuale di migliaia di miliardi 
di lire, una forte scalata all'In
flazione. 

Tra le altre ipotesi, l'esen
zione dell'llor e aconti Irpef 
per gli immobili affinati a tem
po indeterminato e il recupe
ro delle somme psgate per il 
canone nero, che non saran-
no più presentii, mentre per le 
locazioni commerciali sono 
vietati i cambi di destinazione. 

Sulla bozza di riforma, pa
reri discordi e contrapposti. 
Soddisfatto sembra il ministro 
Ferri. «Riuscire a fare una leg
ge oggi dopo anni di contra

sti, non è facile, ma non è im
possibile». Questo il giudizio 
del segretano del Sunia Espo 
silo. «L'ipotesi di rilorma, pur 
rappresentando dal punto di 
vista tecnico un utile canovac
cio di discussione contiene, In 
presenza di sicuri e consisten
ti aumenti di canoni, un ven-
lagl lo di motivi di giusta causa 
per lo strallo e l'introduilone 
di diversi tip, di contratto che, 
in sostanza, non danno suffi
cienti garanzie di elfettivo au
mento della stabilità abitativa. 
Per queste ragioni esentali il 
Sunia ribadisce la cautela con 
la quale in commissione ab
biamo accolto il "preartlcola-
lo" di legge». Molto critici la 
Confedtllzta e l'Anci, l'asso
ciazione dei costruttori Se
condo l'Associazione della 
proprietà lo spirito delle pro
poste «aggrava pessntemente 
gli aspetti più repressivi e li
berticidi della legge di equo 
canone che viene conferma
ta, prevedendo addirittura 
una aurata Illimitata per i con
tralti». 

La centrale nucleare di Clono 

co; che II lusso della rinuncia 
al nucleare sarà da mettere 
nella bolletta che gli utenti pa
gano». 

Che l'intera vicenda sia co
munque destinata a riservare 
nuove polemiche tra I partili 
di governo è facilmente pre
vedibile alla luce delle posi
zioni che sembrano andare 
assumendo soprattutto Pri e 
Psi. La Malfa, in particolare, 
sarebbe irritato per l'uscita 
con la quale II vicepresidente 
del Consiglio, De Micheli!, 

bruciando i tempi, ha annun
ciato l'altro giorno «la fuoriu
scita totale dal nucleare». «Sui 
contenuti del nuovo Plano 
energetico - contestano in ca
sa repubblicana-noi, e il mi
nistro Battaglia prima di lutti, 
abbiamo mantenuto n neces
sario riserbo. Il Psi, Invece, ha 
voluto renderne noli gli aspet
ti prima della riunione del 
Consiglio dei ministri, con l'e
vidente obiettivo di presenta
re come propria una scelta 

che sua cerio non è». È con lo 
stesso scopo, del resto - giu
rano a piazza dei Caprellari -
che II Psi ha organizzalo un 
convegno sul nuovo Piano 
energetico per giovedì prossi
mo: giusto il giorno prima del
la seduta nella quale II Consi
glio del ministri dovrebbe far
lo proprio. «Ma allora sappia
no - replicano al Pri - che noi 
Il convegno lo faremo merco
ledì. E san II ministro Batta
glia a Illustrare linee e obiettivi 
del nuovo Pen». 

Editori polemici 
su opzione zero, 
Rai e Berlusconi 
M ROMA. iL' "opzione ze
ro" (divieto dì possedere sia 
giornali che tv nazionali, ndr) 
è una formula troppo rozza 
per essere funzionale agli 
obiettivi. L'ultima correzione 
apportata (nel lesto definitivo 
del disegno di legge governa
tivo, ndr) concedendo alle tv 
nazionali l'accesso ai giornali 
locali, non varia sostanzial
mente Il quadro e, inoltre, non 
sembra prevedere l'inverso: 
che gli editori di giornali locali 
possano accedere alle reti tv 
nazionali... probabilmente si 
tratta di un errore, ma anche 
gli errori possono testimonia
re un animus che è, In questo 
caso, quello di Impedire agli 
editori di entrare nel sistema 
tv». Cosi, ieri mattina, il presi
dente degli editori, Giovanni 
Giovanninl, davanti alla coni-
missione Cultura della Came
ra. Giovanninl ha rivolto altre 
critiche aU'aopzione zero»: si 
scontra con le norme della 
Costituzione; è Incoerente 
perchè non vieta l'incrocio tra 
reU tv e settimanali. Inquanto 
alle concentrazioni - tema al 
quale è dedicata l'indagine 
conoscitiva della commissio
ne - Giovanninl ha sostenuto 
che le vere preoccupazioni 
sono date dal sistema tv. Nel 
quale il duopolio Rat-Berlu
sconi monopolizza l'ascolto 
(circa II 90*)eva ben olire il 
30% dell'Intero mercato pub
blicitario. A giudizio di Xilo
vannini, te si volesse regola
mentare in senso antitrust II 
settore tv con li medesimo ri
gore usato con il settore del-
reditoria a stampa, si dovreb
be porre non il umile del 25% 
delle reti nazionali (come prò-
pone il governo) ma il tetto 
del 25% dell'ascolto globale. 
La commissione ha ascoltato 
anche il presidente della Fe
derazione radio tv privale, Re

becchini, e il presidente deli 
l'Ani! (Associazione di emll-
lenti localo. 
Ietto « a ! Sulla pubblicità Rai 
è da segnalare una iniziativa 
del consigliere d'amministra
zione Be.-.iardi, comunista. Il 
quale - scrivendo al presiden
te e al direttore generale della 
Rai, Manca e Agora - illustra 
la seguente, incredibile situa
zione provocata dal contrasti 
e dal patteggiamenti tra De « 
Psi: per legge, a luglio, la com
missione parlamentare di vigi
lanza deve definire II tetto 
pubblicitario Rai per l'anno 
successivo; quindi, oggi si do-
«ebbe pensare a ejutuo per II 
1989; viceversa, non è stato 
ancora deliberato quello per II 
1988, benché in una prima 
Istanza - come sempre la leg
ge prevede - Rai e Federazio
ne editori avessero trovato 
un'intesa (22 dicembre scor
soi) che riconosca all'astone 
di viale Mazzini un aumento 
degli Introiti pubblicitari pari a 
180 miliardi. Insomma, dice 
Bemardi.taleggeèstauehaui 
e meno male che la Rai e la 
su* concessionaria; la Sion», 
hanno potuto lavorare avendo 

accorda raggiunto con la 

far ricorso al buon sen
so. Ed è quello che Bernardi 

•— « Manca e Agite» 
un Incontro alla 

e nielliamo di Impostare II la
voro per il letto 89, recupe
rando in questo ambilo quan
to non ai i potuto oscWer.) 
per II 1988. •L'occasione tor
nerebbe utile - dice ancora 
Bernardi - anche per porre il 
problema del rinnovo «elle, 
convenzione Stato-Rai, (I cui 
rilardo contribuisce - con 
l'assenza del tetti pubbttcltari 
- allo «alo di precarietà nel 
quale vena l'azienda», OAJt, 

#w« - /a* "*' *s 

'V ' ' - . -i £ > ' ' C * 5 ^ * " -' 
1 • . * I l AÌ '"-«#'i?V'ì •**«*•< 

. ì~,. I&i^.rf.rp • 
i J „ • * " . • fri 

Per una nuova battaglia 
delle idee 

Settimanale fondato da Palmiro Togliatti 
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IN ITALIA 

Senatore de 
Èrnorto 
Costante 
Degan 
m VENEZIA È morto ieri 
matura nella «uà abitazione 
di Mestre il senatore demo
cristiano Costante Degan 
Aveva 58 »onl ed era affetto 
Ualempodauntumore La
scia la moglie e cinque figli. 
Messaggi di cordoglio alla 
temigli» sono stati inviati 
dai presidenti della Camera 
• de) Senato. L'assemblea 
di palazzo Madama, appre
sa la notizia, si è alzata in 
piedi ed ha ascoltato le pa-

Giuliano Vassalli, La camera 
ardente è stala allestita nel 
municipio di Venezia dove 
Degan è slato sindaco per 
una sola settimana 

Ministro della Sanità Del 
primo governo Crani, De 

(e al appassionò in modo 
particolare, Ione perche 
gli consapevole del suo sta
lo di saMe. Usua battaglia 

dere dal SUO H M m e 
attuale ministro della Sani
tà, Donai Catlln. Sotto U di-
caSt«|d|De«fcebl»ÌBk 
zio fKsne per mm l'è** 
del trtòlamrdl KSW li M 
n w m b r e dell'85 a Padova 

fu mmpr*'-K 

Per una decina dì interminabili minuti 
sulla metropoli lombarda pioggia e vento 
alberi abbattuti, tetti scoperchiati 
strade allagate e tanta, tanta paura 

Mifon Otti Un'immagine del violènta nubifragio che si e abbattuto sulla citta 

Nubifragio provoca due vittime 
Un violento nubifragio si è abbattuto su Milano alle 
18 di ieri provocando danni ingentissimi e due vitti
me, un giovane automobilista ette è stato schiacciato 
sotto le macerie di un muro crollato al passaggio 
dell'auto, ed un anziano che abitava da solo in un 
abbaino che le raffiche avevano d'improvviso sco
perchiato, L'emergenza è durata circa un'ora centi
naia di allarmi, strade allagate, molti incidenti 

GIOVANNI LACCABO 

dodici. 

£#&&&£ 
s i r*gta,»ei Veneto, nel 
'|6, quando fa eWaioriSr* 
oliere provinciale, Divenne 
aeiwiajqpelìaptìma^lta 
ner'63iraiie!etto#rqu»t. 
tWwlti*TMowecitoHo>Hft 
volleeoltosegretario nei go-
verni WS»* An**W» • 
Cossiga, Degan tu eletto se
natore nel collegio,* Mira
no DepoaM,|««0llrriipK 
Uro aell« affli]» )u anche* 
ministro della Marina rrjer> 
cantile nel secoiMto 
no Craxi e nel sesto 
noFeniani. „ . 

Al *s» tosto s Palazzo 
Madame,, dovrebbe, suben
trare Emilio Neri, primoidei 
non eletti nel collegio di Mi
rano rielle liste della De I 
lunerali si svolgeranno oggi 
pomeriggio a Mestre 

m MILANO, Per una decina 
di interminabili minuti la cittì 
è andata in tilt, sconvolta dal
le raffiche di vento, dalla ptog-
6a battente, dalla grandine 

na perturbandone da ovest 
verso est che ha scaricato una 
rabbia incontenibile soprat
tutto sulle case della periferia 
sud, tra la Barena e il Ticinese, 
ha abbattuto alberi e scoper
chiato tetti,, ha seminato le 
strade di Incidenti e le case di 
paura A larda sera II bilancio 
provvisorio era di due vittime 
eun ferito grave, mal vigili del 
fuoco hanno proseguilo le ri
cerche" Ira le macerie anche 
quando, beffardo, è ricompar
so un sole spumeggiante, pre 
Iodio di un tramonto d'estate 
Ma omtal II disastro era com 
pluto 

I morti sono un giovane au
tomobilista, Daniele Tarantini, 
19 anni, ed Enrico Bossi, 79 
anni. Tarantini è stato schiac
ciato nell'abitacolo della sua 
auto sommersa dal crollo tre

mendo di un capannone in 
costruzione In via Ettore Pon
ti, alla Barena Probabilmente 
11 giovane era diretto verso via 
Ludovico il Moro, dove abita
va al civico 167 Un altro auto
mobilista, Alberto Mancini di 
27 anni, ha avuto pia fortuna 
anche la sua auto è stata semi
sepolta dalle macerie 01 muro 
crollato è lungo una trentina 
di metri), ma I vigili del fuoco 
hanno estratto dal veicolo ac
cartocciato Il conducente an
cora in vita E stato ricoverato 
al San Paolo Mancini ha ri
portato un trauma cranico e 
lesioni agli arti 

Il pensionato Enrico Bossi 
invece è deceduto mentre lo 
portavano al Policlinico la 
polizia ha accertato che l'uo
mo era scivolato ed aveva bat
tuto la testa mentre disperata
mente cercava di mettersi in 
salvo il vento aveva scoper
chiato l'abbaino di via Vigeva
no 11 

In quel sottotetto Enrico 

Bossi viveva da solo da anni 
e quando le raffiche avevano 
strappato via le tegole, 1 uomo 
si era trovato ali improvviso 
sommeno dal diluvio 

L'opda d'urto del nubifra
gio si e abbattuta sulla cittì 
poco prima delle 18, ma poco 
prfma aveva coinvolto le gros
se borgate dell hinterland. 
Centinaia e centinaia di tele; 
fonate hanno raggiunto, fa
cendoli ImpàzzireTT centralini 
dei pompieri di Milano e dei 
distaccamenti della Lombar
dia. Le strade della eliti si so
no trasformate d'improvviso 
in fiumane pericolosissime 
che hanno intrappolato centi
naia di auto ed hanno provo
cato decine di incidenti Mol
tissime le cantine allagate, pa 
recchi i tetti scoperchiati so
prattutto al Ticinese 

Alcune roulotte! parcheg
giale accanto al marciapiedi, 
in attesa di lasciare la citta per 
b; Vacanze, sono state rove
sciale e scaraventate dalla fu
ria contro le auto In sosta 
Hanno subito danni anche al
cuni edifici pubblici, soprat
tutto scuote 1 vigili urbani 
hanno sguinzagliato le pattu
glie per ripristinare lo scorri
mento dei traffico nei centri 
nevralgici, in sostituzione dei 
semafori fuori uso 

Alcuni alberi hanno Investi
to le auto (anche un autobus), 
per fortuna senza provocare 
altri fenu Ma per lunghi minu

ti tutta la fascia sud-ovest e ri 
nusta in balia del panico del
le tegole spazzale via dai tetti, 
dei lastroni di marmo che si 
staccavano dal muro come in 
via Inganni 12 Enorme lo 
sforzo dei sdecorsi, spesso 
anche ambulanze lanciate a 
sirene spiegate a causa di al
larmi risultati in seguito infon
dati, o comunque meno gravi 
d| quanto si era temuto 

In altre zone periferiche co
me al Gratosoglio la grandine, 
che è caduta un po'su tutta la 
metropoli, in assumo dimen
sioni preoccupanti ed ha dan
neggiato case e orti Al parco 
Umbro gli accampamenti 
precari dei barboni sono stali 
divelti Grande paura anche 
tra le roulottes del nomadi 
nelle aree attrezzate dal co
mune 

Il traffico è rimasto blocca
to anche nel dintorni del ca
poluogo GII automobilisti più 
prudenti hanno prefento fer
marsi al cigli delle autostrade 
Problematica anche la situa
zione all'aeroporto di Urtate 
dove, mentre il nubifragio era 
nella fase più acuta, è stato 
bloccato 11 traffico in parten
za Per circa un'ora niente de
colli, mentre gli aerei in am-
vo, prima di toccare la pista, 
hanno aspettato che cessasse
ro Il vento e la grandine, ed 
hanno ingannato l'attesa con 
lunghe circonvoluzioni nel 
deh) di piombo 

La donna skipper 
uccisa 
dai due dienti? 
«ANCONA Anna Rita Curi
ne, la skipper trentunenne di 
Pesaro il cui cadavere legato a 
un'ancora di 30 chilogrammi 
è stato ripescato casualmente 
martedì scorso dalle reti di un 
peschereccio, sei miglia al lar
go di Marzocca di Senigallia 
(Ancona), è stata uccisa con 
fendenti alla lesta e al tronco, 
i colpi sono stati probabil
mente vibrati con un'ascia 
che doveva far parte - come 
del resto l'ancora - dell'equi
paggiamento del catamarano 
di 12 metri, di proprietà della 
vittima, con 11 quale 11 10 giu
gno scorso la donna era partii 
la dal porto d) Pesaro con due 
persone a bordo Sono queste 
te principali conclusioni cui 
sono giunti i due medici dell I-
stituto di medicina legale del
l'Università di Ancona che Ieri 
hanno eseguilo l'autopsia sul
la salma della Curine. L'esame 
necroscopico ha inoltre con
sentalo di appurare che la 
morte della donna - difficile 

da datare con precisione a 
causa dell'azione del mare sul 
corpo - può risalire, contra
riamente a quanto Ipotizzato 
fino a len, al giorno stesso in 
cui la Curina ha lasciato Pesa
ro a bordo della sua imbarca
zione 

Polizia e magistratura man
tengono Intanto il riserbo sul-
I identità delle due persone 
che si trovavano conia Curine 
a bordo del catamarano, si 
tratterebbe comunque di un 
italiano e di una olandese, cui 
la Curina aveva noleggiato II 
catamarano - come era solila 
fare - per una crociera, che 
avrebbe dovuto toccare, con 
una navigazione sotto costa, 
le isole Balean 11 ritrovamen
to dell'imbarcazione e dei 
due viene considerata .prossi
ma» dagli inquirenti, mentre il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, di Ancona Mar
cello Monteleone ha dichiara
lo di non aver ancora emesso 
provvedimenti nei riguardi 
delle due peisone 

Ha vinto il ballottaggio con De Mauro 

E' Tccce il nuovo rettore 
delIUnìversità di Roma 
Giorgio Tefcce, 65 anni, preside della facoltà di 
Sc ienze , è i) nuovo rettore dell'Università di Roma 
«La Sapienza», la più grande d'Europa. Eletto c o n 
| W v Q t l contrcTgll 8 7 6 dì M i o D e Mauro, il 
nuovo rettore resterà in carica per tre anni. L ele
z ione di Tecce è giùnta al termine di una s e n e di 
tormentale votazioni c h e hanno provocato lacera
zioni in tutti gli schieramenti politici 
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tornate precedenti l'affluenza 
olle urne questa volta hanno 
votato 2 049 docenti su 2 837, 
Il 72 24% 

Esultante, anche se visibil
mente provato dalla tensione 
e dagli Impegni delle ultime 
settimane, subito dopo la pro
clamazione ufficiale dei risul
tati Tecce ha confermato il 
suo impegno «per il rilancio 
dell'università per restituire la 
'Sapienza" agi) studenti e a 
quanti vi operano, che debbo
no assolvere al loro ruolo cul
turale di preparazione dei gio
vani, preparazione non solo 
professionale ma anche civile 
e culturale» Sul problema del-

•M ROMA. «Tecce, Tecce, 
De Mauro. Tecce. » Un ap
plauso interrompe la lettura 
dei voti da parte de) presiden-

tori >del preside di Scienze, 
chi; ha raggiunta la matemati
ca certezza di essere il nuovo 
rettore deJ'UNyeralta di Ro
ma 'La Sapienza: Neloallot-
taggio enei al termine di una 
(unga maratona elettorale mi 
lista i| 9 giugno, lo ha visto 
prevalere, Giorgio Tecce ha 
ottenuto i 064 Voti 0151.93» 
controlli 876(42,75*) di Tul
lio De Mauro. 73 sono stale le 
schede bianche. 36 le nulle 
Decisamente superiore alle 

le deleghe - uno del punti di 
maggiore dlllerenzìazlone n 

Setto al programma di De 
auro - il neorettore si è limi

tato « dire che «Il governo 
dell'Ateneo si baserà sugli or
gani previsti dalla legge, Sena
to accademico e Consiglio 
d'amministrazione. Chiederò 
anche, ovviamente, la colla
borazione di tutu i colleglli, 
specialmente i direttori di di
partimento» «Abbiamo co
struito - ha dichiarato da par
te sua De Mauro - un pro
gramma circostanziato per la 
gestione dell'ateneo; Nel so
stenerlo si sono raccolte e ri
conosciute forze di ogni area. 
E un patrimonio che resta ol
tre fa sconfitta. Auguro a Gior
gio Tacce di saperne trarre 
profitto nell'interesse comu
ne». Numerosi I messaggi di 
felicitazioni pervenuti a Tec
ce. tra i primi, quelli del segre-
tano del Pei, Cicchetto, del 
Consiglio nazionale per l'uni
versi* del Pel e dei Cattolici 
popolari 

La vittoria di ieri e venuta a 
coronare la lunga corsa di 
Tecce verso la poltrona di ret

tore della più grande universi
tà d Europa Candidato dopo 
le dimissioni di Ruberti, diven
tato ministro della Ricerca 
scientifica nel governo Goria, 
Tecce non riuscì ad arrivare al 
ballottaggio e, con Una deci
sione che non manco di susci
tare polemiche, si schiero a 
fianco del preside di Media
na, De Mareoi esponepie<iel-
l'aia moderata, contro, il can
didato progressista, il preside 
di Magistero, Talamo, che alla 
fine riuscì a prevalere per una 
manciata di voti 

Le dimissioni del rettore Ta
lamo, costretto al ritiro dopo 
pochi mesi di governo per 
gravi motivi di sanile, hanno 
riaperto I giochi, e questa vol
ta Tecce e nuscilo a centrare 
I obiettivo, Ma non è stata cer
to una vittoria facile II latto 
stesso che il ballottaggio s a 
avvenuto tra due docenti che, 
pur con molte differenze 
d'impostazione e di program
ma, provengono dalla mede
sima area culturale progressi
sta fa capire quanto comples
sa e lacerante possa essere 
slata questa atipica campagna 

elettorale E il risultalo del vo
lo conferma che il sostegno al 
due candidati è passato in 
pratica trasversalmente p tutte 
le aree politiche Esponenti 
comunisti, socialisti, democri
stiani noti e meno noti si tro
vano tra i sostenitori dell'uno 
e dell'altro Al Nucleo Univer
sitario socialista, che ha ap
poggiato De Mauro, fa riscon
tro la Fgsi, sostenitrice di lec
ce A esponenti cattolici di 
primo piano, come Emesto 
Chiacchierini e Pietro Scop
pola, che hanno Invitato a vo
tare per De Mauro, fanno da 
contrappeso I Cattolici popo-
lan, scrrierab a fianco di Tee-

dell'Università 
di Rea», 
Hpref.r 

aerilo 
Tene 

ce E l'elenco potrebbe conti
nuare 

una prima, sommaria anali
si del voto, raccolta a caldo 
subito dopo la proclamazione 
dei nsultati, dice che le facol
tà scientifiche hanno scelto 
prevalentemente Tecce, men
ile quelle umanistiche si sono 
orientate verso il direttore del 
dipartimento di Scienze del 
linguaggio Ma sicuramente 
molto ha pesato il voto dei 
professori di «seconda fa
scia», soprattutto di quelli di 
Medicina, una facoltà che, da 
sola; rappresenta^uasi un ter
zo del corpo elettorale 

Francobolli 
in onore 
di Fellini 
a & Marino 

In onore del regista Federico Fellini, la Repubblica di San,. 
Marino emetterà tra una settimana una serie di alcuni fran
cobolli La serie ha per titolo «I grandi dello spettacolo». 
Un francobollo, del taglio di 300 lire, si richiama a «U 
strada» (nella foto), uno del valore di 900 lire si riferiscee 
•La dolce vita» e 11 terzo (1 200 lire) ad «Amarcord» Un 
riconoscimento dei sammannesi ali attività del nostra 
grande cineasta. 

Ustica 
Parti del Dc9 
inviate 
a Londra 

Accertamenti particolari su 
alcuni reperti del Dc9 di 
Ustica, recuperati fino ad 
oggi Saranno esaminali in 
un laboratorio dell'artiglie
ria Inglese, Il Rarde che si 
trova a Londra Lohadecl-

_ _ _ _ _ » » » _ » » _ _ » , so il giudice Istruttore Vitto
rio Bucarelli dopo essersi 

incontrato con 1 periti Italiani che stanno analizzando i 
rottami dell'aereo Lunedi un aereo militare partir* dall'ae
roporto di Napoli per trasportare i repeflH tondi» A 
bordo dell'aereo ei saranno anche I componenti dell'equi
pe di esperti nominata dal magistrato e coordinata dal 
prof Bissi, oltre ai periti di parte civile per conto dell'Ita-
via 

Omissione di atti d'ufficio 
da parte del ministero del
l'Ambiente in materie,di 
controlli sullo smaltimento 
dei rimiti tossici sono stati 
ipotizzati in un esposto che 
Dp ha presentalo alla Pro
cura della Repubblica di 
Roma in una «wferenzs-

stampa Edo Rónchi h i teso noto dLaver ascertatoirre»-
lari!* in tre spedlztoni di scorta losslclw partile da Pisa Sia 
volta del porto nigeriano di Koko, annunciando la presen
tazione di altrettante Interrogazioni parlamentari Le leggi 
in vigore - ha sostenuto Ronchi - impongono precisi limiti 
al traffico delle scorie, ma dalla documentazione raccolta 
emergono omissioni di controllo e Irregolarità. 

Quattro ImorendlUiH si»» 

rifiuti 
di Do 

Italiani 

Arrestati 
quattro 
impreirtWori, 
a Siracusa 

cussni, Gaetano Romano, 
di 61 anni, e lire figli Ema
nuele, Maunzlo e Giorgio, 
sono stati arrestati In esecu
zione di un ordine di cattu
ra per ill&ltaimiKorrenz» 

— , , con violenze * rnWscw, 
emesso dai sostituto procu

ratore Un mandalo di cattura è stato emesso anche contro 
il pregiudicato Agostino Un», schedato come mallo» e 
latitante I Romano si sareMxroawaW di Ur» per coslrin-
«ere I responsabili di un'impresa, che a) era aggiudicalo 
l'appallo di alcuni lavori da eseguire per conto della SIp, a 
cedere loro in subappallo una parie della commessa, 

tarruasotti 

due giovani 

Il cantante romano Eros 
Ramazzotti (nella loto) s i* 
azzuffato con due giovani 
di 17 anni che lo avevano 
apostrofato mentre al stava „ . _ _ . „ . _ _ ^-,. 
allenando a pallone nello stadio comunale di Sant Ilario 
d Enza (Reggio Emilia), poche ore prima di tenere un 
concerto nella cittadina. I due rasazzi avevano rivolto oriti. 
che al cantante mentre si «esibiva» come calciatore Ra-
mazzoti si è scagliato contro i due, Panie Pataccini e e 
Paolo Casamatti, spintonandoli e colpendoli con una te
stata e un pugno al volto Dopo ha invitato i due giovani ne) 
camerino e i e scusalo, offrendo loro biglietti per II con
certo della serata, che hanno rillutalo. > 

Alla fine di quest'anno II mi-

taU relativi al fenomeno d-' 
le moine acide A — 

i da»<ri7m|e!iMeni 
funzione, con t 

' ' ' ^ ~ Wriipgta'lAe; ubili 
cento stazioni di rilevamento operantì In tutta , - „ - . , _ 
progetto, informa il ministero. lavorano laboratori pubblici 
ed&tuttdricercaitaUanfc«re«d%isum«Vta 

PiotMeadde 
^ T s T e B s f ^ •awasssfa»aTejBi 

Ossen«tofio 
del ministero 
Ambiente 

rivelazioni sull'arco alpino. 

Vefitidmiuemfc. 
capi «finitati» 
scoperti 
a Bologna 

— 
Mobile di Bologna che ha 
zlone di frullatori, da 4 anni , 
dlstfbuitonein negozi di tutto il Nord Italia con un 
annuo di 20 miliardi ! falsi venivano prodotti a Ni 

Scarpe Tlmberiand, |eans e 

S u ^ r w f f i s U l K l 
italiani 01 tuttope725.000 
capi) falsIficaU -con grande 

R Calabria 
Ucciso 
«imico» 

M Ligato 
U i REGGIO CALABRIA Un 
i n o ro, Antonino Caccamo, è 
listato ucciso Ieri poco dopo le 
* 14.30, a Reggio Calabria nel 
! quartiere di pellaio Antonino 
I Caccamo aveva 36 anni ed 

era commerciante di elettro
domestici Secondo gli Inqui 
rentl era legato alla cosca ma 
Nasa del Ligato Caccamo fi
no allo scorso mese di marzo, 
si trovava in stato di detenzio
ne ed è stato rimesso In liberta 
pef decorrenza de termini 
Stando alla ricostruzione (atta 
dagli inquirenti, Antonino 
Caccamo è stato ucciso pochi 
istanti dopo essere sceso da 
un autofurgone di sua proprie
tà Ad ucciderlo estate una 
sola persone, che gì si è avvi
cinata sparando sei-sette col
pi di pistola calibro 7,651 ca
rabinieri stanno svolgendo In
dagini per accertare I motivi 
per ) quali Caccamo si trovas 
se a Pellaro, non escludendo 
I Ipotesi che si stesse recando 
nell'abitazione di Pino Ligato, 
Indicato in più rapporti di poll
ala come il capo della cosca 

Eni e ambiente 
Un miliardo dalla Snam 
per valorizzare 
il Parco d'Abruzzo 
assi ROMA L orsetto del Par
co d Abruzzo stnnge la mano 
al cane a sei zampe «fedele 
amico dell'uomo a quattro 
ruote» riciclatosi col metano 
Le telecamere inquadrano il 
momento fatidico il presiden
te del Parco nazionale dA 
bruzzo senatore Cifarelli e il 
presidente della Snam (socie 
ti del gruppo Eni) Pigorini fir 
mano 1 accordo che contem 
pia la realizzazione di una se 
rie di interventi finalizzati al 
miglioramento delle strutture 
di accoglimento e di tutela 
dell ambiente presenti nel 
Parco nazionale d Abruzzo 
Una sponsorizzazione da un 
miliardo finalizzata alla realiz 
saziane di un sistema di tele-
controllo ambientale e dotato 
di Impianti fissi per prevenire 
gli incendi e combattere il fe
nomeno del bracconaggio 
che minaccia la fauna selva!! 
ca del parco, al rifacimento 
della segnaletica, alla produ 
zìone di una serie di audovisi 
vi e stampati sul Parco d A-

bruzzo da mettere a disposi
zione dei visitatori e infine, 
I attivazione di un centro visita 
a Lecce dei Marsi 

Per la Snam è questo il ter
zo intervento nel settore della 
salvaguardia ambientale dopo 
I accordo con il Wwl dell 86 e 
con il Parco nazionale del 
Gran Paradiso sottoscritto lo 
scorso anno Pigonni. nchle 
sto. preannunci quello 
dell 89 un intervento per un 
monumento nazionale colpito 
dati inquinamento 

Pigonni sottolinea come il 
metano sia pulito e con un at
tenuato impatto ambientale 
Aggiunge che Inoltre olire 
vaste possibilità di «realizzare 
quel risparmio energetico che 
è doveroso considerare come 
la linea guida principale della 
politica del nostro paese nel 
settore dell energia» La Snam 
sponsorizza e questo non è 
un vantaggio da poco conclu 
dePigonnl «senza avere alcu
na colpa da farsi perdonare» 
Orsetto e cane a sei zampe 
possono stare tranquilli l'orso manicano 

a NEL PCI 

Martedì 
assemblea 
dei deputati 
INIZIATIVE MOGGI. 0 Ber

linguer, Livorno, (3 Chia
rente, Perugia, A Minucci. 
Parma, U Pacchiali, Tari
no G Tedesco Castel Fo-
cognano IAr), A Tortore!-
la Mantova, R Zanghen, 
Roma, A Botorkn, Mode
na. G Mala, Milano, D 
Novelli, Torino, G Schetti
ni. Bari L violami Co
senza 

DOMANI. G Angius, La Spe
zia G Napolitano, L'Aqui 
la, U PacchK*. Colla de) 
Lvs (Tol. G Pellicani. Ar-
quata Salvia (Al), L Turco, 
Brasai E Salvata, Bari, 
M Stefanini, Urbino 

CAMERA. L'assemblea del 
gruppo dai deputati comu
nisti è convocata per mar 
tedi S luglio al tarmine del 
la seduta pomeridiana 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeri
diana dt martedì 5 luglio 

IL NICARAGUA DEVE VIVERE 
Aiuta anche tu il N-caraguaa vivere nella dernocrazia nella sovranità e nel non aiimeanwntQ 

Associazione amie zia solidarietà 
Italia N caragua 
Corso Trieste 36 00198 Roma 
tei 06/8741 

ce bancario n 27640/3 
intestato a -N caragua deva vivere» 
Cassa rurale e artigiana di Roma ag 9 
via Adige 26 00196 Roma 

oppure 
e e postale 11759412 
intestato a Nieo Capomttg, 
41018 Carpi (MG) 

l 'Unità 

Sabato 
2 luglio 1988 7 
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Nato 
Il nuovo capo 
loda Roma 
per gli F16 
PAI. NOSTRO CORBISPONPiNTB 

PAOLO •OLOINI 

s p BRUXELLES Dicono che 
•pno un -laico.? Non lo so, 
non mi Interessano queste de-
finizioni io sono uno che 
guarda olla sostante delle de
cisioni • che parla chiaramen
te, voi giornalisti chiamatemi 
nome volete Il line lord Car-
finitoli, che l'altro giorno si 
era congedato dilla stampa 
accreditala a Bruxelles tra 
granii sorrisi e reciproci com
plimenti, avrebbe trovato un 
modo più diplomatico e più 
elegante per rispondere II 
suo successore al vertice poli
tico della Nato Manlred 
Woemer. no, U diplomazia 
non * Il suo forte, come «I è 
visto subito dal suo primo ap
paiamento pubblico la con
ferenza slampa di presenta-
« l o n e M ^ n a V o u T u i f t 
generale deMeinze f EpK-
re .projKipluf,- l'è» Molar» 
della Dilesa tedesco con la la-

Teheran installa nuovi missili 
I razzi cinesi collocati 
in profondità in bunker 
a terra di cemento armato 

Nuova escalation nel Golfo 
Il Pentagono si prepara 
a colpire queste postazioni 
I piani del generale Crist 

Blitz Usa contro i Silkworm? 
Una nuova postazione di Silkworm produce una 
escalation nel confronto diretto tra lisa e Iran nel 
Golfo. Washington aggiunge alla armata di 26 navi 
da guerra ì più preziosi gioielli elettronici della 
Navy, gli incrociatori «Aegis», e studia un attacco 
contro i nuovi bunker dei missili di fabbncazione 
cinese Lo ha rivelato il capo delle operazioni ame
ricane nella regione, Crist 

DAI NOSTRO CORRISMMlOENTE 

" SIEGMUND GINZMRQ 

• • NEW YORK Una nuova 
postazione di missili antinave 
Silkworm iraniani sullo stretto 
di Hormui rischia di modifi
care, Secondo I vertici militari 
Usa >l intera equazione» della 
scorta «1 convogli nel Golfo 
Persico Ad allermarlo è nien
temeno che II generale Geor
ge B Crisi, comandante su
premo delle oeprazloni milita
ri Usa nella zona 

La nuova postazione irania
na, che ti ritiene possa diven

tare operativa entro I eslate, a 
dlHerenza delle altre che sono 
a cielo aperto è nascosta in 
profonditi In bunker di ce
mento armato Questo rende 
assai più difficile controllarla, 
impossibile quindi determina 
re se si sta preparando al lan 
do un missile prima che que
sto sia già In aria E rende mol
to più complesso il problema 
del distruggerla, con una rap
presaglia successiva al lancio 
0 preventiva che sia. Se smora 

lo stretto di Hormuz era già il 
punto più |>encoloso non solo 
per le navi ma dal punto di 
vista più generate dello scop
pio di una guerra totale tra 
Usa e Iran ora diventa quasi 
una roulette russa 

Il general Crist, che incon
trava per la pnma volta pub 
blicamenic giornalisti negli 
Stati Uniti ha anche prean
nuncio le misure che inten 
dono prendere La prima è un 
ulteriore aumento della pre
senza navale Usa nel Golfo, 
facendo incrociare pernia-
nentemenle al largo di Hor
muz un Incrociatore della 
classe «Aegis», I più sofisticati 
gioielli di guerra elettronica 
della Navy, capaci di Intercet
tare missili com? " Silkworm 
Si trova già nella zona la Uss 
Vlncemcr» L'ordine è di di
struggere; qualsiasi Silkworm 
lanciato dall'Iran, anche se 
non fosse diretto contro una 
nave Usa 

La seconda misura tra quel
le rivelate da Crisi, più Inquie
tante ancora nguarda l'ap
prontamento di un piano per 
distruggere questa nuova po
stazione iraniana L idea è di 
ricorrere ad una versione 
avanzata del Tomahawk, mis
sile di cui sono gli dotate nu
merose unita Usa nel Golfo 
Questi missili «Intelligenti» so
no in grado di penetrare in 
profondità nel sottosuolo pri
ma di esplodere 

Slnora I Iran pare abbia lan
ciato un solo Silkworm, non 
da Hormuz ma dalle paludi 
della foce del Shatt El Arab, in 
cima al Golfo, colpendo una 

Csbollerà battente bandiera 
sa presso le cose del Kuwait, 

lo scorso ottobre Crisi ha ri
velato ora che la ragione per 
cui gli Usa non hanno reagito 
bombardando per rappresa
glia le postazioni di Silkworm 
è che non c'erano missili sii 
nessuna delle rampe 

della Nato perché .omoses
suale») e partilo da Bonn 
sconlllto neTtuo stesso parti-
to democrWUuw riguardo al a 
MI* opposizione alta .doppia 
opzionimtgi. JHM b # all'a-
vanguardie, ruta Cdu « nel 
g w r r o , nel respingere (.ce
dimenti. verso l'Est - i Malo 

ratteristice essenziale dovreb
be essere quella di mediare e 
di wmm m » tante .ani
me»* R diverte lpòilz|e!ii Che 

che 

do Con Woemer e le sue pre
vedibili durezze, delle quali un 
pala di etempi si sano avuti 
anche ieri, In una conferenza 
stampa In cui pure II neo-se
gretario generale ha latto uno 
•tono evidente per mostrarsi 
« P I Ù l ^ ™ ? , * « , i c o * 
pre-ponto MW fiovltt che 
ftiaturanonfoica e nell'Est 
europeo, per dirne una, Woer, 
ner Skiweniite c h r « m i a 
ben Vel ie , « n o tfrm del 
carattere attrattivo del nostro 
mora» Ilo»» OSCldenltìe» e 
che comunque non ci si deb
bono lare troppe Illusioni per
che .al .nuovi concetti» che si 
allarmano a Mosca non corri
sponde un mutalo atteggi» 
mento In terni ni di potenza 
militare, dobbiamo spiegare 
meglio alla nostra opinione 
pubblica che l'Uri» continua 
ad armarsii e.ctie noi dobbia
mo lare altrettanto Sono con
cetti ehi si sentono spwo. 
nella Nato, ma che In altre oc
casioni sono accompagnati 
da dichiarazioni di Intenti ne
goziali Per WOemer, Invece, 
il primo compito e -rafforzare 
l'unita e il potenziale della Na
to» e il secondo «mantenére |a" 
crtcMIa dell? deterrenza, 
convenzionale e nucleare». 
Questa contribuisti* al miglio 
lamento del rapporti M ; 
Ovest più t|el disarmo, per 11 
quale comunque, almeno nel 
sellare convenzionale, la Na
to ha gii tatto le proposte che 
doveva tare e deve aspettare 
che II Patto di Varsavia faccia 
le proprie «al tavolo negozia-

Woemer non ama molto i 
negoziati e I trattati di disar
mo 0 almeno ne ha un'idea 
Mtrsua « un giornaliste che 
gli chiedeva conto della op
posizione, a suo tempo, al 
franalo sugli euromiwUi, ha ri
sposto che non * vero, che lui 
i stato tra quelli «che più 
l'hanno faTOritó», visto che si 
è battuto (In dall'Inizio per _ 
l'Installazione dei Perahlng-2 
In Germania In questo conte
sto, ancte le aflemtazloni su 
ili F-16 In Italia (««lutiamo il 
il del Parlamento italiano, che 
e un'importante dlinosira»lo-
ne della solldlti dell'alleanza, 
un contributo alla pace e alla 
stabiliti.) pur suonando co
me la conferma, di un orienta
mento «he i generale nella 
Nato, acquistano un sapore 
abbastanza sgradevole II pro
blema più delicato che gli 
F-16 In Italia porranno consl 
«te proprio nella loro difficol
ti ad essere Inseriti In un futu
ro negoziato sul disarmo, cir
costanza che al nuovo segre
tario generale della Nato cer
tamente non sfugge 

Ancora tensione fra i due paesi 

Budapest agli ungheresi: 
non visitate la Romania 
Adesso II dissidio fra Bucarest e Budapest sulla mi
noranza magiara in Romania coinvolge anche il turi
smo. Le agenzie di viaggio ungheresi invitano i loro 
clienti a disertare le spiaggie romene del Mar Nero e 
le montagne della Transilvania se la situazione non 
torna alla normalità. Dichiarazione del Primate un-

§herese: «Il mondo intero è sbalordito dal progetto 
I demolire oltre la metà dei villaggi romeni». 

ARTURO «AIUOLI 

m BUDAPEST I turisti un
gheresi disertano le spiagge 
pimene mém Nette > 
locatili montane della Tran-
si Ivania Nel giorni scorsi al
cuni pullman ungheresi so-
rio"stati fermati alla frontie
ra dalle guardie rumene e 
costretti ad invertire il viag
gio Questo ha indotto gli 
Offici turistici magiari a di
sdire le prenotazioni e a di-. 
rollare 1 propri clienti tulle 
--'—-» sovietiche del Mar 
(ero Q sulle, montagne ce-
:oslovacche Oli uffici turi

stici hanno anche Invitato 
gli ungheresi a non pro
grammare viaggi in Roma
nia fino a quando la situa
zione non sari tornata alla 
normallti Loitatodelrap-
ponl tra | due paesi e le ri
percussioni In Ungheria e 

all'estero del piano rumeno 
per lo sviluppo delle zone 
rurali che comporta la di
struzione di iriglW» di yH-
laggi sono statr inPTO*i-
scussi ieri dal Parlamento 
ungherese che ha votato al
la fine del dibattito una mo
zione con la quale impegna 
il governo alla fermezza nel
la difesa dei diritti dei due 
milioni di ungheresi che vi
vono in Transilvanla ma di 
ricercare nel contempo tut
te le strade possibili di una 
trattativa II documento sari 
inviato per conoscenza al-
I assemblea nazionale ru
mena 

Introducendo la discus
sione Mathyas Szuros, 
membro della segreteria 
del Posu e presidente della 
sommissione Esteri del Par

lamento, ha definito «insoli
ti ed inquietanti» gli avveni
menti delle ultime settima
ne ed ha esortato gli unghe
resi a porsi dinnanzi ad essi 
con grande calma e con 
quel senso di responsabilità 
che hanno già saputo dimo
strare net giorni scorsi Ha 
detto Szuros «Il nostro po
polo comprende bene i pe
ricoli Insiti del deteriora
mento del rapporti ungaro-
rumenl ma non può disinte
ressarsi alla sorte del fratelli 

OhevlyOToaMtìyMconli-
n e t j J f w n a S l H H U i i i e 
dunque e nello spirito del
l'atto finale dtHSilriki delle 
convenzioni Intemazionali 
e dei rapporti bilaterali le 
manifestazioni dei giorni 
scorsi Improntate alla soli
darietà e non alla ostilità nei 
confronti del popolo rume
no e della Romania sociali-
sa. Szuros ha detto che il 
governo * pronto a prende
re in considerazione e a di
scutere ogni concreta pro
posta rumena e ha rinnova
to l'invito ad un urgente in
contro dei ministri degli 
Esteri dei due paesi che pre
parino per la prossima pri
mavera un Incontro tra I 
due capi di governo. 

i 

Dalla grande battaglia nava
le Iran Usa del 18 aprile, con
clusasi coll'affondamento o il 
danneggiamento di 6 vascelli 
iraniani non si sono venficati 
altn scontn diretti tra i due 
paesi L Iran, ha rivelato Crisi, 
ha evitato di entrare in contat
to con le navi da guerra ameri 
cane e non ha attaccato nes
sun cargo commerciale che si 
trovasse a meno di 100 chilo
metri da un'uniti Usa 

Ma qualcosa laggiù deve es
sere in movimento se, rom
pendo una consegna di silen
zio durata mesi. I vertici milita-
n Usa ricominciano a parlare 
di possibili rappresaglie Non 
poche volte cose che sembra
vano buttate li quasi come 
per caso si sono poi rivelate 
operazioni militari già In cor
so 

A confondere ancor di più 
le cose vengono da una parte 
1 intensificarsi di «voci» sul 
cattivo stato di salute di Kho-

meini e sulla ferocia della lot
ta politica per la successione 
che è Un dato di latto, e dal
l'altra una bizzarra accusa 
pubblicamente lanciata in 
questi giorni dal presidente 
iracheno Saddam Hussein agli 
Stati Uniti di aver «aiutato» Te 
heran con Informazioni nca-
vate dai satelliti spia america
ni alla vigilia dell attacco con 
cui I Irak ha recentemente ri
conquistato I isola di Ma-
inoun Sarebbe secondo Sad
dam, un segnale per accapar
rarsi I favori della fazione 
«moderata» Ira quelle che lot
tano per succedere a Khomei-
m, quella che fa capo al presi
dente del Parlamento e recen
temente nominato capo delle 
forze armate, Rafsanjani L ac
cusa Irachena, che segue ana
loghe accuse falle nel passa
to viene definita «ridicola» da 
fonti del Dipartimento di Sta
lo, che chiedono peto di man
tenere l'anonimia 

Arnmissioni in Irak 
«Sì, è vero, nella guerra 
del Golfo abbiamo 
usato armi chimiche» 
ara BONN II ministro degli 
Esteri iracheno Tanq Aziz ha 
ammesso ieri nel corso di Una 
conferenza stampa a Bonn, 
capitale della Repubblica fe
derale tedesca che il suo pae
se ha utilizzato armi chimiche 
nella guerra contro l'Iran «Il 
rapporto delle Nazioni Unite 
afierna che entrambe le parli 
le hanno usate A cominciare 
sono stati gli Iraniani Siamo 
stati vittime molle volle dall'i
nizio del conflitto», ha detto il 
responsabile della politica 
estera di Baghdad ribadendo 
inoltre che la guerra è stata 
scatenata da Teheran e che 
I Irak ha II diritto di scegliere i 
mezzi più adatti alla propria 
difesa. 

Non cera comunque biso
gno delle ammissioni di Tanq 
Aziz per sapere che nella tor
mentata e drammatica guerra 
del Golfo erano state usate ar
mi chimiche Chi può dimenti
care, infatti, quelle terribili im
magini che qualche mese fa 
sono arrivate dalla cittadina di 
Halibfa dove per una bomba 
chimica morirono migliaia di 
persone tra cui moltissime 
donne e bambini? 

Aziz ieri a Bonn ha comun

que difeso l'uso di armi chimi
che da parte del suo paese af
fermando che l'Iran costitui
sce «una grande minaccia» 
per Tirali «Ci sono differenti 
punti di vista sulla questione a 
seconda dell angolo visuale 
Voi vivete in un continente ci
vile e In pace., ha ditto Aziz al 
giornalisti occidentali, -accu
sando Teheran non solo di 
usare armi chimiche ma an
che di violare gli accordi In
ternazionali sul prigionieri di 
guerra Secondo il ministro 
degli Esteri iracheno negli ulti
mi tempi sono scompartì 
7000 prigionieri iracheni Aziz 
ha dichiarato «Quando si vuo
le la pace bisogna rispettare 
tutte le convenzioni, ma non 
potete dirmi che devo rispet
tarle e lasciare la controparte 
libera di non tarlo» 

11 capo della diplomazia di 
Baghdad, che non ha voluto 
specificare In quali occasioni 
I esercito del suo paese abbia 
(atto ricorso alle armi chimi
che, ha affermato che I recen
ti successi militari non hanno 
mutato la posizione di dispo
nibilità del suo governo rispet
to alle trattative per giungere 
ad una soluzione de) conflitto 
con l'Iran 

In funzione una severa legge 

Scorie toniche Usa, 
censimento obbligatorio 

Isole Canarie 
Brada albergo 
di 4 piani 
Sei morti 

Era quasi tutto in legno, e le 
fiamme hanno cost potuto pro
pagarsi assai rapidamenle, l'edi
ficio di quattro piani distrutto da 
un incendio a Santa Cruz de Te
nerife, nelle isole Canarie. Sono 
morte sei persone, altre due so
no ricoverile in ospedale con 
ustioni su tutto il corpo, e si di

spera di poterle salvare I vigili del fuoco (nella foto) hanno 
faticato moltissimo a spegnere il rogo L'edificio ospitava un» 
pensione ed,era abitato prevalentemente da lavoratori di mo
deste condizioni Le narrane si sono sviluppate In piena notte, 

J " • - j -•—ente la maggior 
Non sono anco-

T „ sono stale aper
te dalla magistratura e dai vigili del fuoco. 

•JR NEW YORK. Da ieri è en
trata in vigore negli Stati Uniti 
uni legge, varata dal Congres
so sull'onda dell'emozione 
suscitata tre anni fa dalla tra
gedia di Bhopal in India, Che 
obbliga i circa 30 000 impianti 
chimici del paese a fornire in
formazioni sulle scorie tossi
che di cui si disfanno Qual
che giamo la il ministro del
l'ambiente tedesco federale 
aveva lanciato una campagna 
per combattere gli scarichi 
che minacciano il Mare del 
'Nord L'America inorridisce al 
rapporto di due giorni fa da, 
cui risulti che 13 fiumi attorno 
a Washington, l̂ otomac com
preso, vengono inquinati da 
ben 82 imprese private o 
aziende pubbliche Ci sono 
gridi d'allarme per lo Hudson 
che sfocia lambendo New 
York I consumatori di arago
ste rabbrividiscono neli ap
prendere che nell'un tempo 
nelle limpide acque della baia 
di Chespeake la pesca dei de
licati crostacei è diminuita del 
90* a causa probabilmente 
delle 22 000 tonnellate di ri
fiuti che le chiatte di New 
York e del New Jersey scari
cano nell'Oceano a poche 
centinaia di chilometri dalla 
costa americana. Disorientata 
per un attimo nel momento di 

alta marea della deregulation 
reaganlana, la coscienza eco* 
logica sembra alla riscossa. 

Ma la novità che più colpi
sce e che finalmente emergo
no anche segni di cosclen-a 
del (atto che l'inquinamento 
in casa non può esaere risolto 
scaricando l'immondizia nel
l'orto del vicino Un rappre
sentante democratico al Con
gresso Usa, John Conyers del 
Michigan, sta per presentare 
una legge che proibisce tutte 
le esportazioni di rifiuti nocivi 
e limila quelle di altre scorie 
pericolose Un'altra legge pre
sentata al Senato richiede au
torizzazioni pubbliche per I e-
spoliazione di icone indu
striali 

Per alcuni è una questione 
di opportunità politica nelle 
relazioni intemazionali «Di
venta una faccenda molto de
licata quando I paesi Industria
lizzati inviano le loro scone a 
paesi che; mancano della tei;. 
nologla necessaria ad acco
glierle e trattarle», commenta 
un funzionario dell'Epa, l'a
genzia di Stalo per la protezio
ne dell'ambiente Gli Slati Uni
ti hanno gii avuto grosse gra
ne su questo, chiane di scorie 
nfiutate e rimandate indietro 
da paesi del Caralbl, persino 
un caso che anticipava la figu

raccia italiana In Nigella, 
quando nel 1985 due ameri
cani erano stati arrestali per 
aver esportato materiali tossi-
ci nello Zimbabwe. 

Per altri à Invece gli una 

Suestìone di principio, che va 
I di l i dell'opportunità diplo

matica; Ad esemplo Jlm Val
lette, che rappresenta l'orga
nizzazione, ambientalista In
temazionale Greenpeace a 
Washington, denuncia II («Ho 
che l'accresciuta esportazio
ne di riliuti nocivi nel Terso 
mondo è anche 11 risultato" 
dell'accrescersi del gesti «ce» 
nomici per II trattamento dei-
I inquinamento nelle metro-
Pb»» " f 4» 

Insomma un risultato Invo
lontario deg|l sfarzi dei Sv i l i 
di»' .1 costi sono cresciuti tre
mendamente nella misura In 
cui si sono resi più severi I re
golamenti- In questo quadro, 
gli ambientalisti guardano cori 
sospetto anche al M I N d j 
giungere a regolamentazioni 
intemazionali del movimento 
di scone nocive come quelli 
compiuti dai 4P paesi che re
centemente si sono riuniti in 
Venezuela II rischio, dicono,, 
è che si tratti semplicemente 
di un espediente per .legaliz
zare, la pratica dello scaricare 
I nfiuU sul Terzo mondo, 

Ortega «annuncia: 
per noi la tregua 
continua ancora 

Scambio di tenitori 
tra Berlino Ovest e Rdt 
••«•BERLINO Da ieri II «trian
golo lenné», quattro ettari di 
territorio berlinese finora ap 
partenutì alla Germania orien 
tale pur trovandosi a ridosso 
del muro nella parte occiden
tale, è passato ali amministra 
zione di Berlino Ovest E uno 
del 18 territori di confine che, 
secondo un accordo f'rmato il 
31 marzo scorso tra la Rdt e il 
Senato di Berlino Ovest, pas 
sano sotto la giurisdizione oc
cidentale (87 ettari in tutto 
non abitati, coperti da prati, 
laghi e boschi) mentre la Rdt 

riceve In cambio altri quattro 
tenitori e un nsarcimento di 
76 milioni di marchi Non ap
pena formalmente In diritto di 
accedere nella zona, la polizia 
occidentale con caschi scudi 
e manganelli, vi ha latto imi 
zione con i bulldozer, facen 
do piazza pulita del resti del-
I accampamento ecologista II 
«triangolo Lenné» era stato In
fatti occupato alla fine di mag 
gio da oltre duecento giovani 
appartenenti a movimenti am
bientalisti per prolesta contro 
il progetto di costruzione di 

una strada a scommento velo 
ce Per sfuggire alla polizia gli 
occupanti, con scale già ap
prontate hanno scavalcato il 
muro (come si vede nella loto 
in alto] e si sono nfugiati in 
territorio orientale dove sono 
stati raccolti da camion milita 
n e allontanati dal posto Poi 
hanno npassato il confine e 
fatto ntomo a Berlino Ovest II 
borgomastro di Berlino Ovest, 
Diengen subito dopo lo 
sgombero ha dichiarato mi 
nacciosameute che il Senato 
non tollererà aure occupazio 
ni abusive ÙLM 

Sta MANAQUA 11 Nicaragua 
ha scelto di prorogare unilate
ralmente la tregua con i con
tras lino al 31 luglio L'esercì 
lo sandlnista non attaccherà 
le posizioni dei nbelli e in un 
ennesimo tentativo di trovare 
una soluzione pacifica il presi
dente Ortega ha chiesto di ri
prenderò le trattative al più al
to livello Più che ai dirigenti 
dei confas, incapaci ormai, 
senza gli aiuti Usa, sia di lare 
la guerra che di scegliere la 
pace, la decisione sandinista 
è un messaggio al segretario 
di Stato amencano Shultz im
pegnato in un viaggio lampo 
lungo il Cenlroamerica. 

Ortega ha detto che la pro
roga unilaterale della tregua i 
«una conferma del buon sen
so e della responsabilità del 
governo sandlnista» impegna
to a non chiudere la porta al 
negoziato Finita la tregua dei 
90 giorni e interrotte senza ri
sultati le trattative dopo l'ulti
mo incontro, il 9 giugno scor
so, con le nuove dichiarazioni 
di Ortega che era appena neo
nato in Nicaragua da un viag
gio a Cuba dove ha incontrato 
Fldel Castro, la parola passa di 
nuovo a Shultz e al dirigenti 
contras Nella serata di ien, 
nessuna reazione immediata 
ali offerta sandlnista era se
gnalata da parte delle forze n 
belli II segretario di Stato 
americano Shultz, invece, è 
atterrato in Honduras e in 
Guatemala dove si è incontra 

to con i dingend contras. 
«L'amministrazione Reagan -
ha detto Shultz - fari tutto il 
possibile, nei suoi ultimi otto 
mesi di governo, per risolvere 
la situazione in Nicaragua, le 
n era in Costarica dove alle 
domande dei giornalisti che 
gli chiedevano di spiegare il 
motivo per cui gli Stati Uniti 
non hanno preso una decisio
ne definitiva sulla loro politica 
rispello ai nbelll contras, 
Shultz! ha ripetuto che gli ob 
Mettivi sono pace, democra 
zia e liberti ma che del gover 
no nicaraguense non ci si può 
fidare 

A Citti del Guatemala, nel 
l'incontro con i dirigenti ribel
li, avrebbe discusso Un nuovo 
piano che prevede una so
spensione di tutti gli aiuti mili
tari ai contras, salvo npren 
derli se II governo sandlnista 
rinnega la promessa di rifor
me democratiche Per Shului, 
a questo punto è «importante 
lasciare alla prossima ammini 
strazlone americana elementi 
positivi per proseguire il lavo 
ro» 

In questo senso c'è una sor
prendente dichiarazione di 
uno dei capi contras. Alfredo 
Cesari Secondo Cesar, la nuo
va strategia di Shultz sarebbe 
quella di offnre aiuti economi 
ci al governo sandlnista di Ma-
nagua Lo scopo dì tali aiuti -
ha aggiunto il dingente ribelle 
- sarebbe quello di indurre il 
governo di Ortega a rispettare 
le nforme promesse 

Dal nuovo tapportQ.deU'Oms' 

Aids, oltre centomila 
i «malati nel mondo 

LA DIFFUSIONE IN PERCENTUALE 

AUSTRIA 

BELGIO 
DANIMARCA.. 
FINLANDIA 

EBANEIA-
RFG 
GRECIA _ 
IRLANDA. 
ISRAELE _ 

ITALIA 
OLANDA. 
NORVEGIA 
SPAGNA 
SVEZIA 
SVIZZERA 

omo
sessuali 

49 
56 
R2 
78 
R9 
73 
K2 
32 
63 
30 
RR 
74 

RO 
B7 

GRAN BRETAGNA 84 

tossico
dipendenti 

2S 
ì 
2 
4 

12 
9 
2 

36 
a 

62 
s 
s 

84 
0 

23 
2 

etero
sessuali 

a 
ss 
s 

i l 
1(? 
3 

19 
3 
o 
4 
E 
9 
1 
7 
a 
3 

emo 
trasfusi 

4 

» 
2 
7 
7 
3 
7 
0 
3 
2 
2 

' 7 
2 
a 
1 
2 

casi di 
marzo 

168 
336 

*eS 27 
3.B2S 
1.908 

106 
37 
8 8 

V73B 
4 8 7 

a1 
1.128 

181 
439 

1 4 2 9 

«miliw» 
d abitanti 

a o n 
l M 

• */'4 
• • $ 

MS a i . » 
40 .8 

10,8 
l à . f l 
ari:» 
33 4 
i"s).a 
s a n 

21,8 
«8,8, 
28,2 

• • Nella tabella, uno stral
cio del rapporto dell'Organiz
zazione mondiale delta sanità 
sulla diffusione dell'Aids nel 
mondo reso noto ieri, che 
raccoglie i dati (orniti da 138 
paesi Da sinistra a destra, le 
percentuali di omosessuali, 
tossicodipendenti, eteroses
suali, emotrasfusi e somma to 
tale delle persone colpite dal 
virus, secondo il rilevamento 
fatto nel mese di marzo Intui
to sono 100 4101 casi di Aids 
accertati nel paesi che hanno 
latto rapporto ali Oms Rispet
to a due mesi e mezzo fa vi è 
stato un incremento del 5 7%, 
registrato soprattutto negli 

Stati Uniti, dove vivono 
65099 malati In realta, se
condo 1 Oms, il numero dei 
malati dovrebbe essere intor
no alle 1S0 000 unità, mentre 
quello dei portatori sani si ag
girerebbe tra i cinque e t dieci 
milioni di persone Moltissimi 
paesi non hanno fornito dati 
(la Repubblica Centroafricana 
non aggiorna il rapporta 
dal! 86) altri, come la Turchia 
e la Bulgaria hanno ridotto 
sulla carta il numero degli am
malati tornendo cifre di mol
to inferiori a quelle reali Se
condo uno studio su trenta 
nazioni europee, gli omoses
suali costituiscono il 56K dei 

malati i tossicodipendenti Ili 
21% gli eterosessuali il 7* V* 
detto pere che queste percen» 
tuall sono molto oscillanti al-
I interno dei differenti paesi. 
in Inghilterra, per esempio, 
184% dei colpiti dal virus è co
stituito da omosessuali e solo 
il 2% da tossicodipendenti, in 
Italia sono invece i tossicodi
pendenti la categoria più 
esposta con il 62% mentre gli 
omosessuali sono il 20% degli 
ammalati Un dato curioso ri
guarda la Svizzera neltsrrito» 
no elvetico si conta la più alta 
percentuale di casi accertati 
di tutta Europa, 66,5 per milio
ne di abitanti 

iiiittinttniiiniiniwiiui 8 l'Unità 
Sabato 
2 luglio 1988 
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NEL MONDO 

La conferenza 
del Pois 

Mosca, drammatico scontro 
tra l'ex segretario 
cittadino e il numero due 
davanti a 5000 delegati 

Eltsin: riabilitatemi 
ma Ligadov l'accusa di in 
«Voglio essere riabilitato agli occhi dei comunisti» 
Boris Eltsin, già primo segretario dei comunisti di 
Mosca, allontanato dal Politburo, lo ha chiesto ai 
Smila della conferenza del Pcus Un evento clamo
roso ieri nell'ultima giornata Egor Ligaciov, avversa
rio di Eltsin, è intervenuto per difendersi dalle accu
se Grande animazione, un emblematico scontro po
litico davanti a tutto il paese In piena «glasnost» 

PAI NOSTRO C0MI5PONDCNTE 

"" "" flIUUITTO CHIESA 

I MOSCA «Chiedo alla 
ednlerenze la mia riabilitano-
ne politica» Boris Eltsin ha 
chiesto di parlare ed è stato 
accontentato, ultimo degli 
oratori della seconda seduta 
dell'ultima, pirotecnica gior
nata di dibattito della XIX 
Conferenza del partito «Riabi
litazione» non per il contenu
to del suo discorso al famoso 
plenum di ottobre 1987, che 
comunque E|ts|q non ha «Hal
lo rinnegato («ho sbagliato So
lo Il momento»), ma perii me* 
todo .Voi sapete-ha dello al 
delegali - che il mio Interven
to «I plenum di ottobre 1987 è 
«tato considerato politica-
memte errato Chiedo «Ila 
conferenze, dopo aver riflet
tuto con tollererà su ciò che 
è avvenuto, di cancellare la 
decisione del plenum su que-

lo quando Ellsin, dopo aver 
parlalo delle questioni gene
rali aveva affrontato «la que
stione spinosa» Gorbaciov 
aveva preso la parola «Elimi
niamo ogni segrete!» dal ca
so Ellsin Se avremo qualcosa 
da dire lo diremo Boris Nilco-
iaevic, parla pure» Ma Ellsin 
ha risposto comunque alle 
contestazioni, «Ho concesso 
Interviste a tv estere, ma solo 
dopo che qualcuno aveva 
bloccato la pubblicazione di 
una m|a intervista a Ogonroike 
di im'altra all'agenda Novosti 
Per quanto riguarda l'Interri-
sia a||gi Cr>s posso dire «he II 
testo e stato manipolato e che 
ho ricevuto le scuse ufficiali 
dal dirigenti di quella compa
gna. Ma Ellsin non si è limi-
tato alle giustificazioni Hata-
sistlio sulla «legittimità» della 

sto punto Se riterrete dò pos- sua richiesta politica di fondo, 
libile, vuol dire che mi rieblll. visto che '- --"- - • - ' — 
lerete «gli occhi dei comuni' 
stl» In Wli molli non erano 
d'accordo Celano stati tu-
moregglamenll, grida, richie
ste di interrompere llnteiven-

«sia nella relazione, 
sia negli interventi, ai è procla
malo II pluralismo socialista 
dei pumi di vista, la libertà di 
critica, il rispetto verso coloro 
che dissentono» Di nuovo 

una tempesta di reazioni di 
scordanti ha accolto queste 
parole Tutto a porte chiuse, 
per cui nessuno al momento 
conosce il testo compiete del 
discorso di Boris Eltsin Mala 
tv sovietica, ien pomeriggio, 
ha mandato in onda un vero e 
proprio dibattito tra delegati, 
da cui è emersa la grande 
drammaticità della seconda 
seduta della conferenza 

Gorbaciov aveva dato la pa
rola, a quel punto, a numerosi 
delegati che chiedevano di In
tervenire subito sul «caso El
tsin» e che si affollavano vici
no alla tribuna e al presidium 
Nella successiva lena seduta, 
nuovo straordinario colpo di 
scena prende la parola Liga
ciov Sara l'unico membro del 
Politburo a essere Intervenuto 
nel dibattito della conferenza. 
E la, ragione è evidente Deve 
difendersi Eltsin-e lo si capi
sce dalle parole di Ligaciov -
ha fatto nomi, ha accusato 
personalmente Ligaciov e altri 
membri del Politburo, ha ripe
tuto In pratica il suo intervento 
al plenum di ottobre che de
termina la sua caduta politica 

Ora non è più possibile ta
cere e Ligaciov è costretto a 
pronunciare la propria autodi
fesa. Un'autodliesa che, Inve
ce, la radio manderà in onda 
integralmente in aerata, 

•E il momento di racconta
re tutta la verità - esordisce 
con un sottile tremore nella 
voce - anche te mi è difficile 
perché sono slato io a propor
lo nel Comitato centrale pri
ma e poi nel Politburo 

Aspettavo I intervento di 
Boris Eltsin, sapevo che 
avrebbe parlalo. Ma «il co
munista Ellsin si e trovato su 
una strada errata, ha presenta
to tutta la nostra politica co
me una totale Improvvisazio
ne Siamo in disaccordo con 
lui non solo sulla tattica, ma 
anche sulla strategia. Boris 
Eltsin aveva criticalo le moda
lità di preparazione della con
ferenza («affrettate»), il modo 
come da molte parti sono stati 
eleni ì delegati, l'idea della re
lazione di unificare la canea 
di primo segretario con quella 
di presidente del soviet loca-

Ma non era su questo che 
Ligaciov voleva, doveva or
mai, rispondere a Boris Eltsin 
Su questo egli dice che «vi so
no anche valutazioni ragione
voli. Ere invece sulle accuse 
personali che 15000 delegati 
avevano ascoltato mezz'ore 
prima e che si leggono In tra
sparenza - in mancanza di 
meglio - nella sua autodifesa. 
In primo luogo Eltsin ha attac
cato sulle interferenze della 
segreteria, guidai* da Liga
ciov, sul suo tavolo di primo 
segretario di Mosca, Ugaciov 
replica duramente «Attribuì-
sci agli «Uri posizioni diverse 
da quelle che hanno assunto e 
poi II accusi». Puntualizza. »Le 
mie posizioni sono quelle del 
Politburo Usciamo da questa 
conferenza più uniti di prima» 
Insiste Ugaciov Bagli applausi 
della sali «Hi accusato la se-
«eteri* del Comitato centrale 
di averti ostacolato Mestavi 

nel Politburo come supplen 
te, e quasi mai hai preso la 
parola sulle questioni più im
portanti in discussione» Si sa 
che Eltsin ha parlato .di Uga
ciov come di un* «forza fre
nante» Ligaciov replica «La 
politica della perestroika e 
dell'accelerazione e la causa 
della mia intera vita» E rac
conta, con qualche attimo di 
commozióne e qualche con
cessione alla retoncs, dei suoi 
anni di dingente del partito si
beriano vantando che la re
gione da lui diretta Omsk,«da 
più di dieci anni è autosuffi-
dente per quanto concerne la 
produzione di generi alimen 
tiri» 

•E tu, Boris Nikolaevic, che 
hai fallo? Hat lavorato per no
ve anni come primo segreta
rio di una regione e I hai la
sciata in ginocchio Ecco le 

Gorbadov: «Un monumento 
alle vittime dello stalinismo» 
Il segretario generale 
chiude la conferenza 
che corona la perestrojka 
«E ora, compagni, 
ci attende un grande lavoro» 

OAlNOaTTO INVIATO 
• I R T O •Miai 

• I MOSCA È Unii* E lui, M>' 1° * M ° K « quexo memoriale 
Miai) Sergheevlc Gorbaciov, perche è nostro dovere rista

bilire la verità. Coslmlamolo e 
questa decisione sarà appog
giata da tutta il popolo» 

Ecco un'altra svolta storica 

un po' provato, ma sorridente, 
c*nl* * »ien* voce l'Interrt*-
zlonale, Tutti in piedi 1 delega-

& . « . t e l S S k l ' t e S J»rl'Ur«s,chefutentataslaal della sua pereslrolka. Un* vtt- ^ M m 0 c f i e , j | .u ,„m o ,,„„. 
lori* politica che vuole sug-

8«Ilare con un annuncio che, 
ORO le torrenziali sorprese di 

questi anni, mona ancora co
me clamoroso Dalla tribuna 
della Cvcihopza dice «Il mo
numento alle vittime dello sta
linismo? Ebbene costruiamo-

grasso, ma con scarso succes
so Stavolta è latta, le resisten
ze sono state spazzate Gorba
ciov, quando lo dice, sembra 
togliersi un peso La tv rilancia 
in tutte le case la «grande noti
zia» data da un segretario che 

esalta, ora che ha conquistato 
ancor* più fona, lo «spirito le
ninista» che ha animato i lavo
ri delle assise dei cinquemila. 
Tulli protagonisti di «un gran
de avvenimento nella storia 
del partito, di una discussione 
davvero aperta che non si ve
deva da quasi sessanta anni». 

Il segretario del Pcus esce 
dal palazzo dei congressi con 
in tue* la delega, all'unanimi
tà, per portare sino In fondo II 
processo di democratizzazio
ne del paese L'assemblea ha 
votato la risoluzione finale 
che è di poche righe e I cui 
contenuti Gorbaciov ha illu
strato in circa mezzora. La 
prossima sessione del Soviet 
supremo sarà incaricata di 
predisporre le elezioni nell'a
prile e nell'autunno dell'anno 
prossimo E si metter* In mo
to l'azione di democratizza
zione del partito e della socie
tà 1 delegati hanno esaminato 
le sei risoluzioni che sono sta

te approvate, In tahml casi, an
che con voti contrari Prima 
delle conclusioni di Gorba
ciov si * svolta un* battagli* 
degl) emendamenti. Si sa, per 
esemplo, che è stata respinta 
con solo 56 voli a favore, la 
proposta di trasformare la 
«Pravda» da «organo del co
mitato centrale. In •afgano 
del partito» Gorbaciov d è 
impegnato * difendere, spes
so in prima persona, le formu
lazioni del documenti, espri
mendo grand) capaciti me-
diatorie, regolando, addirittu
ra, l'afflusso alla tribuna. E a 
chi si lamenlava per la lungag
gine degli interventi, ha repli
cato, «Stiamo Imparando I* 
democrazia, bisogna avere 
pazienza. > 

•Democrazia, glasnost >, 
le due parole d'ordine rie
cheggiano nella «ale. E risalta 
il nido del partito come 
•avanguardia politica» Il par
lilo, dice Oorbaclov. ha II so-

differenze tra parole e fatti» 
Tiepido, Ugaciov nei con
fronti della destalinizzazione? 
Ostile «Ila denuncia del culto 
della personalità? Ligaciov ri
sponde «Dei tempi della re
pressione io conosco la trage
dia non di seconda mano» 
Ma si capisce che Boris Eltsin 
ha accomunato nella critica 
anche altn membri del Poli
tburo Ligaciov è salito alla tn 
buna per difendere anche lo
ro, alcuni dei quali già ripetu
tamente presi di mira dai dele
gati E qui le rivelazioni si tan
no politicamente Impressio
nami Risalgono al momento 
•eccezionalmente drammati 
co» del plenum di marzo 1985 
quando «altre soluzioni si af
facciarono», in alternativa a 
Gorbaciov Ebbene - esclama 
Ugaciov - «fu proprio grazie a 
uomini che siedono nell'attua

le Politburo, come Cebnkov, 
Solomenzev, Gromyko, insie
me a un consisterne gruppo di 
pnmi segretari, che fu prèsa la 
decisione giusta, l'unica giù 
sta» Sono gli accusati di eser
citare un'azione di freno * ri
vendicare il loro ruolo "decisi
vo-, insieme allo stesso Liga
ciov Che, per conio suo, ri
corda di aver* avuto il manda
lo di guidare «gli affari corren
ti della segreterie» Ciò» di es
sere ancora nel posto di «nu-
mero due. del partilo E attac
ca duramente! direttori di «al
cuni domali, (citando Mo-
skovskìe Novosti) di aver In-
teprelato a modo loro, «per 
saldare vecchi coni», la fidu
cia loro accordata dal partito 
E conclude, tra gli applausi 
scroscianti nella direzione 
politica del paese «non ci so
no né conservatori, né ritor-
maton» 

NHdiall Oorbaclov mentre voti alzando la sua dtleo*; In alto, Beri! Eltw alls tribuna della tonferenza 

slegno del popolo in quanto è 
all'avanguardia della perestro
ika. •Vogliamo un partito più 
forte? Certo, è un'esigenza 
Che dobbiamo accogliere e 
che abbiamo messo nelle riso
luzioni Ma soprattutto voglia
mo un partito di tipo leninista 
che abbandoni i sistemi di co
mando e sappia guidare ideo
logicamente e democratica
mente, senza prevaricare gli 
argani statali, un partito che 
non detti più i suol ordini al 
sindacato o al Komsomol» 

Il segretario del Pcus chie
de- «Forse che il partito si in
debolirà se lo trasformeremo 
in questa maniera?» La rispo
sta è secca «Niet» E aggiun
ge .Parliamoci francamente 
In passato con i vecchi metodi 
lutto era più semplice Oggi la 
perestroika cambi* il sistema 
politico e la funzione dirigen
te dovrà essere dimostrata 
passo dopo passo» Gorba-
ciov tocca il polso al paese e 

diagnostica la malattia croni
ca dell'Uno, quella dell'abitu
dine ad attendere gli ordini 
dall'alto Lui lo sa bene, insi
ste, fissa per l'autunno la nuo
va situazione giuridica per la 
•democratizzazione» al cen
tro e in penuria. «Un grosso 
lavoro ci attende», afferma 
guardando la platea attraver
so le lenti e sottolineando la 
urgente necessità di liberare 
dagli Intoppi la riforma eco
nomica, di «togliere i bastoni 
dalle ruote posn dal burocrati
smo che mostrai denti. E c'è 
il programma alimentare da 
portare a compimento, so
prattutto risollevando la con
dizione delle campagne 

Gorbaciov ha riconfermato 
il «pluralismo delle idee, affer
mando che non serve una «ve
rità cieca ma un'analisi scien
tifica ed è per questo che pen
siamo ad una nuova immagi
ne del socialismo umano co
me compito della perestro

ika» Pluralismo delle Idee che 
porta Gorbaciov ad occuparsi 
del caso del giorno, di Boris 
Nikolaevic Eltsin «Abbiamo 
latta bene * dargli la parola 
Lui dice di enere preoccupa
lo e vuole che le cose si fac
ciano in fretta Ma anche noi 
lo vogliamo Perche ha criti
cato le tesi? Quando lo abbia
mo messo a Mosca credeva
mo in lui, un uomo energico 
per risanare la capitale Potè 
accaduto qualcosa, specie 
quando si è trattalo di passare 
ai fatn concreti» E Eltsin? «Lui 
- dice Gorbaciov - ha comin
ciato a girare a vuoto, a sosti
tuire troppa gente » Gorba
ciov ripercorre 1 giorni del ple
num e ricorda che lui stesso 
volle prendere tempo prima 
di allontanare Ellsin E quasi 
alla fine del discorso ricono
sce che la vicenda è stata una 
lezione per lutti perché se ci 
fosse stala più Informazione 
non ci sarebbero stati gli 
«sgradevoli sviluppi» 

Umberto Agnelli 
alla Novosti: 
guardo a Mosca 
con attenzione 

Umberto Agnelli (nella foto) ha dichiaralo ali agenzia so
vietica Novosti di seguire «con la massima attenzione i 
lavori delia conferenza del Pcus» Neil int< rvisla Agnelli ha 
ricordato il proprio ruolo di presidente dell International 
Council tor East West cooperation, un istituto che ha tra I 
propri obiettivi lo sviluppo del dialogo tra paesi del due 
blocchi Se il nuovo corso sovietico oggetto del dibattito in 
corso alla conferenza avrà successo, ha detto Agnelli, 
•spero che favorisca il realizzarsi delle iniziative e dei com
piti che il Council stesso persegue» 

La stampa romena 
illustra 
il rapporto 
di Gorbaciov 

La stampa romena ha dato 
notizia del rapporto di Gor
baciov alla conferenza del 
Pcus pubblicando una cor
rispondenza da Mosca del-
lAgerpress, I agenzia uffi
ciale di Bucarest L'accento 

«•«^^••"•••••«««•^••••••i» viene posta sulle amml*tlo-
ni del leader sovietico circa le difficoltà che l'Urss attraver
sa in campo economico, dove nonostante «gli elementi 
positivi», i cambiamenti avvengono «più lentamente» L'ar
ticolo evita ogni commento e conclude ricordando la ne
cessità espressa da Gorbaciov di una ristrutturazione del 
partito, ma non fa cenno alle nuove proposte sull'elezione 
del capo dello Stato 

Sciagura aerea 
in Spagna 
Cade elicottero 
angue morti 

Cinque penane sono morte 
a bordo di un elicottero 
precipitata settanta chilo
metri a nord di Madrid La 
sciagura è avvenuta proba
bilmente * causa dei mal-
temr» Tre delle vittime 

mmmm^mmmmm^^mmm erano figure piuttosto note 
in Spagna la responsabile della direzione generato del 
traffico Rosa de Urna Mainano, 11 deputato socialista Al
berto Acitores, |l critico d'arte Santiago Amen Dal 1977 
ad oggi nel paese sono morte 42 persone in dleiotto diver
si inddenti ad elicotteri 

il genero 
di Breznev 
prese bustarelle 
per 1500 mWonl 

Ammantano a quasi un mi
liardo e mezzo di lire le bu
starelle ricevute complessi
vamente da Yuri Churba-
nov, il genero dell'ex se
gretario generale del Pcus Lepntd Breznev (nella foto), 
Dello scandalo é tornalo a parlare In un'intervista al gior
nale iSqyielakaja (tossii*, il vice procuratore generale Ale
xander Katusev Churbanov intascò le bustarelle quando 
era vice-ministro degli Interni negli anni in cui II suocera 
era alla guida del Pcus. 

Malato di Aids 
processato 
per mancato uso 
del profilattico 

Un italiano malato di Aids è 
stato processato in Germa
nia federale sotto l'Imputa
zione di tentate lesioni per 
non avere usato il profilatti
co durante i rapporti ses-
suali con la fidanzata «eoi-

^^^^^^*"*««"""^^^" cenne Luomo è slato as
solto perché aveva preavvertito la ragazza delle sue condi
zioni di salute Anzi nel cor» delle udienze è risultata che 
era stai* quest'ultima * rifiutare l'uso del preservauvti. 
Nell'assobere l'Imputato il magistrato ha osservato che 
una sentenza ben divena sarebbe stata emessi qualora 
fosse risultato che l'uomo aveva tenuto nascosto alla par
tner la propria infezione 

Delitto palme 
Nuove ipotesi 
su responsabilità 
iraniane 

Ebbe Carlsson, l'editore 
svedese che con l'approva
zione deil'ex-minìstro della 
Giustizia Leijon aveva avvia
to indagini personali sul ca
so Palme (nella foto), ha dichiaralo ieri di ritenere che 
I ex-premier sia stato ucciso su ordine dei dirigenti irania
ni Teheran avrebbe voluto eliminare Palme per non trava
re ostacoli nei propri acquisti di forniture belliche L'Ipote
si non è del tutto nuova poiché già in passatosi era panato 
di traffid illecita d'anni tra Svezia e Iran, ed era etato avan
zato il sospetto che Palme fosse stalo eliminata perché 
deciso a stroncarti. 

Conclusa nella notte la conferenza, i delegati si sfogano ai microfoni tv 

Cronaca del giorno più lungo 
«Una vera battaglia politica» 
Cronaca della «giornata più lunga». E di quella più 
drammatica La conferenza del Pcus di Mosca fini
sce nella notte con le parole di Gorbaciov e l'ap
provazione dei documenti finali da parte dei cin
quemila delegati Lo sfogo dei delegati in tv e gli 
altn interventi Alla tnbuna i «pio» e i «contro» 
Eltsin con il segretario del Pcus a regolare un inso
lito, spontaneo, quanto mai vivo dibattito." 

DAL NOSTRO INVIATO 

Un man I n o a usci) de imitropo tana pò g Ce crM a 
5.000 delegati partecipanti «Ila Conferenza 

•«•MOSCA L ultima giorna
ta, la più drammatica Boris 
Ellsin, I ex primo segretario di 
Mosca dalla tnbuna della 
conferenza fa appena in tem
po a dire .Adesso compagni, 
un fatto personale • Lo con
testano lui guarda avanti, ver 
so la platea E incerto prende 
i fogli e si gira per andare al 
suo posto Alle sue spalle la 
presidenza Gorbaciov guarda 
Eltsin, guarda i .cinquemila» 
«No, compagni via ogni se

gretezza Il compagno Eltsin 
parli pure » Il segretario dei 
Pcus alza la mano per tacitare 
gli ultimi dissenzienti Sono 
circa le due del pomeriggio 
Gran caldo a Mosca Ma è ro
vente lana del palazzo dei 
Congressi quando riesplode il 
«caso» E nel pomeriggio la re
plica di Egor Ligaciov che si 
rammarica «E dire che lo pro
posi lo per il Polilbuio • 

Si è chiusa cosi la XIX Con
ferenza, nel segno di una ten

sione inattesa, ma nella gla
snost più completa Idelegau 
hanno lavorato duro, dal mat
tino alle dieci sino a notte fon
da, per ascoltare gli ultimi in
terventi (da martedì hanno 
parlato in 66), per approvare i 
documenta e ascoltare le con
clusioni di Gorbaciov Si è 
chiusa con una specie di elet
trochoc, con la gente che an
dava alla tnbuna senza essere 
iscritta per dire la sua su invilo 
di Gorbaciov Uno di Sver-
dlosk con calore dice «Boris 
Eltsin conserva una grande 
autontà di uomo semplice • 
E il segretario del quartiere 
•prolelarskil» di Mosca «Lei 
ha cacciato gente onesta Lei 
voleva solo piacere alle mas
se E ora non ce la farà Non 
ha latto niente per nobilitarsi-
Applausi sia ali uno sia all'al
tro Fuori un telecronista, in 
diretta ha strappalo a caldo le 
impressioni al delegali Uno, 
giovane funzionario, ha dello 

•lo li conosco i tipi come El
tsin, sono degli ambiziosi » 
E un altro «Avessimo saputo 
ad ottobre cosa era successo, 
adesso capiremmo meglio La 
glasnost ci voleva sin dati ini
zio» Un tento «U dentro c'è 
stata una vera, dura battaglia 
politica. Alle sei e mezzo II 
segretario mette fine al dibat
tito Tocca a lui ma ha già vin
to 

Pnma dell esplodere del 
•caso Eltsin-Ugaciov», nelle 
ore precedenti, il dibattalo 
non era certo calato di tono 
Molli gli interventi di sostegno 
al processo della perestrojka. 
Ancora una volta, insistente, 
quasi ossessionante, il richia
mo al passato, come un filo di 
ago che, nel cucire, entra ed 
esce dal tessuto Un ago che 
punge perché a volte penetra 
dntto nella «storia patna», af
fonda nel corpo del partito e 
dello Stato che si vogliono tra

sformare Senza reticenze e 
omissioni, come aveva consi
gliato Mikhail Gorbaciov Ac
cade cosi che sulla platea si 
abbatte la frustata dei delega
to Zagaimov, di Mosca, il qua
le dà voce all'amara venta del 
dopo-Breznev Dice «lutto il 
partito deve venire a cono
scenza delle pressioni che 
hanno condotto alla elezione 
a segretario generale del m o 
nbondo e impopolare Costan
t e Cemento Occorre rac
contare dettagliatamente l'at
tività dei vari Griscin e Roma
ne* » Moribondo, impopo
lare Parole come macigni 
che riguardano un morto ma 
che chiamano in causa le re
sponsabilità del partito, che è 
vivo e vegeto Difatu il pnmo 
segretario della regione di 
Mosca, Valentin Mesiaz, sot
tolinea che «dei fenomeni di 
stagnazione non è responsa 
bile solo Breznev E anche 

l'apparato del partito che non 
ha saputo spezzare te tenden
ze negative. 

L'autocnlica amva soprat
tutto dalia «provincia», o dalla 
intellettualità più vivace II pri
mo segretario della Moldavia, 
Semion Grossu, loia con giu
dizio perché non ha riserve 
sulla necessità del .risana
mento del clima polìtico e 
morale del partito» ma è pron
to a respingere il tentativo di 
«svilire il ruolo del partito» 
L operalo Anatoh Melnikov, 
della fabbnea automobilistica 
di Toghattigrad, per esempio, 
è contro la proposta di iden
tificazione tra la carica di se-
gretano e quella di presidente 
del soviet locale o regionale 
•Il comitato di partalo - chiari
sce - deve liberarsi dei settori 
economici per dedicarsi 
esclusivamente al lavoro ideo
logico» Una cosa il partito, 
urvaltra lo Stato uno dei temi 
cruciali nei quattro giorni di 
lavoro della conferenza, sia 
alla tributa sia in commissio
ne Il delegato Pnmakov si di
chiara contrario al «plurali
smo partitico, perché sarebbe 
«un colpo tremendo alla pere
strojka» mentre con grande 
forza ed efficacia lo scrittore 
Grigon Baklanov, direttore 
del settimanale «Znamia» sot
tolinea che non ci può 

•socialismo sena* glasnost». E 
ricorda quei giorni del '79 
quando le truppe sovietiche 
entrarono in Afghanistan a 
qualche membro supplente 
del Politburo apprese della 
missione militare solo il gior
no dopo, con la lettura del 
giornali 

Certo, l'Armata rosa* son
ila sempre i cuon e la confe
renza rende omaggio «1 giova
ne generale Gromov, coman
dante in capo delle truppe di 
stanza a Kabul, quando dice 
•Rientnamo, non «confitti, 
con il senso del dovere one
stamente compiuto • Deci
sione, quella del ritiro, che 
Baklanov suggella come «atto 
di saggezza e di coraggio poli
tico. e che dunque non sari 
mai una «macchia bianca» nel
la stona dell'Una. Come quel
le che, tuttora, resistono per i 
tempi dello stalinismo Neh* 
parlato con fiera dignità l'e
stone Vialias Vaino, neoprimo 
segretario della Repubblica 
prebaltica Applauditlsstmo 
Aveva un mandato preciso dal 
suoi cletton e lo ha adempiuto 
con queste parole «È giunto il 
momento di non parlare più 
soltanto delle vittime delle re
pressioni Dobbiamo colpire I 
delaton e carnefici.. 

a Se Str, 
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LETTERE E OPINIONI m 

Pubblico impiego 
Propongo un manuale 

sui carichi di lavoro 

O I O V A N • A T T U T A C H I E S A * 

L
a stagione dei 
rinnovi contrat
tuali di tre milioni 
di dipendenti 

(•••«•IP pubblici, ormai 
avviata, presenta 

non poche Incognite, Il ri
schio pld serto sembra esser 
quello di assistere al ripetersi 
anche nella pubblica ammi
nistrazione della «vicenda 
scuola», nel senso che tutto 
venga ridotto a soluzioni me
ramente economiche, del 
lutto distami e insoddisfa
centi sul terreno delle inno
vazioni e delle riforme, 

E |l rischia diviene certez
za se la rincorsa tra le cale-
«orle e trai gruppi che gi i si 

aperta, quasi una sorta di 
caccia alla lepre In cui ognu
no autogiustillca li suo com
portamento Invocando una 
sua non comparabile n i me
glio definibile specificità, si 
esasperasse e si avvitasse in 
una spirale di rivendicazioni 
sema alcun collegamento 
con una ripresa visibile della 
produtllviti-efllclenza degli 
apparati pubblici. 

Né si può pensare di sal
varsi l'anima ricorrendo sem
plicemente, come fa il gover
no. «Ile solite declamazioni 
sulle Iraslormazionl organiz
zative che s| Intendono ap
portare, sulla mobilita da 
promuovere, sulla prolesslo-
naliti da Incentivare ecc. 
Non basta parlare dell» Ine
ludibilità delle riforme ammi-
nlslratlve-burocratlche, co
ma la De Mila nelle dichiara
zioni programmatiche rese 
alle Camere, ma non muove
re un dito per avviarle, E pri
vo di senso pensare di impo
stare qualsiasi politica di ri-
janclodell"elflclenzaedlva. 
lorlzzarlone dell* professio
nalità, se non i l stabiliscono 
prime pubblicamente gli 
obiettivi da raggiungere, al 
grado di realizzazione dei 
quali dovrà esser poi commi
surato II livello di Impegno e 
di capaciti dimostrato col
lettivamente e individual
mente. Valutatone, questa, 
oggi Imponibile In quanto 
mancano non solo gli obiet
tivi, ma nemmeno si cono
scono (perché non •• ' m a l 
provveduto a definirle) le do
tazioni organiche di diritto e 
le situazioni d| latto esistenti 
nella distribuzione delperse-
naie sul territorio. Quanto 
poi alla mobilili, ugualmente 
a niente serve ripeterne un 
giórno si e l'altro Pure l'esl-
genza, fingendo di ignorare 
Olle, In assenza di qualsiasi 
rilevazione augii organici, le 

sedi in cui si verifica carenza 
o eccedenza di personale re
steranno avvolte sempre nel 
mistero. 

E che presa in giro è mai 
quella che pretende di giu
stificare la concessione di 
particolari incentivi econo
mici con un ipotetico au
mento di produttività-elfi-
clenza tutto da dimostrare, 
laddove nelle pubbliche am
ministrazioni non esiste né 
alcuna" rilevazione, se non 
scientifica, quanto meno og
gettiva dei carichi di lavoro, 
né alcuno strumento di con
tabiliti analitica? 

Non preoccuparsi di que
sta situazione e presentarsi 
all'appuntamento contrattua
le chiedendo soltanto soldi, 
senza una proposta che qua
lifichi il sindacato e lo distin
gua dall'andazzo di cose esi
stenti, vorrebbe dire allora 
perdere la partita prima an
cora di cominciarla, Equivar
rebbe ad alienarsi il consen
so dell'opinione pubblica e 
dei lavoratori dei settori In
dustriali, che, sono parole lo
ro, «si sentono sempre meno 
protetti e più sfruttati rispetto 
ai lavoratori pubblici, mentre 
Insieme a tanti altri soffrono 
quotidianamente i ritardi, le 
ingiustizie e le inefficienze 
della macchina pubblica e 
del lavoro in essa svolto». 

Una proposta concreta 
che faccia uscire dal generi
co e testimoni fuor da ogni 
dubbio la volenti e l'impe
gno del sindacato a Interve
nire in modo attivo per la ri
conversione produttiva degli 
apparati pubblici, potrebbe 
essere ad esemplo quella di 
sfidare pubblicamente 11 go
verno su un terreno che do
vrebbe pur essere il suo, im
pegnandolo a prescrivere a 
ogni amministrazione di ap
prontare immediatamente 
Un 'manuale per la misura
zione del carichi di lavoro; 
da discutere poi ai tavolo 
contrattuale di ciascun com
parto. Mobiliti, prolesalona-
lit i , produttività cesserebbe
ro cosi di essere parole In li
berti per acquistare II loro si-

,«flirt, P«,̂ .1?,' #'«• 
cando di fronte ali opinione 
pubblica e ai lavoratori l'Ini
ziativa del sindacato per rin
novi contrattuali tanto più 
equi in quanto collegati nei 
latti e non soltanto a parole 
al cambiamento e • all'effi
cienza delle pubbliche am
ministrazioni, 

'(coordinatore de/ 
DJpanimwto pubblici 

ammlnlslrulone della Cgil) 

«Sorpasso» già fatto? 
Quanta fretta 
in certi giudizi 

L U C I O « M I R T I N I 

V orrei levare la vo
ce per contrasta
re il Coro del 
mosj medio che 

esaaa»»»» hanno presenta
ta l'esito delle elezioni del 
26/27 giugno come prodo
mo »l definitivo disfacimento 
del i fc l , dando per fatto il 

St ipano Psl-Pcl, Non Inten-
0 davvero negare in alcun 

modo la serleti del colpi su
biti da noi, Tuti'altra, Il riten
go gravi e tali da richiedere 
profonde riflessioni e ade
guate decisioni. Non voglio 
qui intervenire sulle cause di 
tale situazione, una cosa che 
attiene ad un dibattito in cor
so al quale partecipo e parte
ciperò. Ma vorrei che le cose 
fossero presentate per quelle 
che tono, senza pietosi ma
scheramenti, ma anche sen
ta catastrofismi Ingenui da 
parte nostra e strumentali da 
parte di altri. 

Prima di tutto, non è vero 
che vi è stato un grande sor
passo del Pel da parte del Psl 
e che ormai tra i due partiti,vi 
è equilibrio di tone, Il Psl ha 
sorpassato il Pel, di una mi
nuscola frazione, nelle ele
doni regionali del Friuli, nel
le quali il Pei era storicamen
te a basai livelli (nel 198311 
2 1 * > Ma ciò non è avvenuto 
In Val d'Aosta, nel riepilogo 
globale delle elezioni regio
nali, nelle comunali di Trie
ste, nelle elezioni provinciali 
di Gorizia e Trieste, Non era 
avvenuto nelle elezioni co
munali di Ravenna e tanto 
meno nelle elezioni provin
ciali del 14 maggio, nelle 
quali globalmente esiste un 
grande distacco tra I due par
titi. Ma, soprattutto, basta va
lutate I risultati elettorali di 

queste tornate, In proporzio
ne nazionale, con riferimen
to al 1987 e al 1983 per vede
re che il Pei resta «opra II 
24%, Il Psl tra il 16 e il 17», 
mentre la De tende a recupe
rare la soglia del 36-37%. Pa
li gravi per noi, ma per quello 
che sono, non per quello che 
la propaganda il fa diventare. 

E, ancora, padrone chi 
vuole di vedere In ciò una 
tendenza irreversibile che 
porterà In futuro il Psl a sca
valcare il Po, ma padroni al
tri di pensare che la tenden
za può Invertirsi, che le ele
zioni politiche ci sono stori
camente più favorevoli, che 
l'astensione e la scheda 
bianca dell'elettorato popo
lare e la frantumazione delle 
liste di protesta siano i dati 
negativi da recuperare con 
un ̂ posizione incisiva. 

Nel 1983, quando la De 
perse di colpo il 7 * dei voti 
le campane (anche quelle di 
Scalfari, oggi demitlano ac
ceso) suonarono a morto, 
ma poi le cose, purtroppo, 
sono cambiate. E nel 1976, 
quando il Psl era al 9% molti 
lo davano per liquidato, 

Insamma, il Pel é In una 
emergenza, che richiede de
cisioni adeguate. Ma vedia
mola per quello che è e con
trastiamo la moda di vendere 
la Delle dell'orso (comuni
sta) prima di avello ucciso. 
Ciascuno fa il suo giuoco, e 
aveva ragione Pintor sul «Ma
nifesto» nel registrare una 
campagna forsennata volta a 
distruggere nel Pei ogni real
t i di opposizione o non 
omologala, con ogni mezzo. 
Ma al giuoco degli altri oc
corre reagire con sereniti, 
senza nascondere nulla, ma 
con orgoglio. 

.0 ggi i valori dominanti sono una 
espressione conservatrice del sistema. 
Molti si adagiano nella convinzione che i modelli 
sociali vigenti siano insostituibili 

Risvegliare la coscienza crìtica 
• • Caro direttore, non è azzardato 
affermare che oggi quella che stiamo 
vivendo sia, almeno per II nostro Pae
se, un'era di «sonno delle coscien
ze», di dissoluzione dei principi car
dine che governano una societi civi
le. Più che nel passato i valori predo
minanti in questa nostra societi sono 
l'espressione conservatrice del siste
ma capitalistico, valori che si con
trappongono ai principi propugnati 
dalle forze di progresso. 

Molti si adagiano nella convinzio
ne che i modelli sociali vigenti siano 
insostituibili, che non esista alternati

va alcuna, praticabile, al sistema do
minante, o capitalistico che dir si vo
glia, Si è instaurato un clima passivo 
ed acritico, di disimpegno verso for
me attive di partecipazione alla vita 
civile e sociale. 

Imperano nella vita quotidiana 
concezioni di vita che guardano più 
al cosiddetto look che alla sostanza 
delle cose. Questa filosofia ha ali
mentato quel processo di disgrega
zione e conflittualità sociali di cui 
non dovrebbero andar fieri i cultori 
del «privato è bello». In questo conte
sto emergono con più evidenza le 
contraddizioni di un sistema politico, 

rìgidamente schierato a difesa dell'e
sistente, incapace di nnnovarsi, di 
dare risposte concrete alle istanze 
collettive, Più che nelle pratiche di 
malcostume politico - incarnalo nel 
sistema di potere democristiano - e 
nell'Impunità permanente di cui go
dono gii uomini di potere la causa 
pnma della disaffezione della gente 
verso la politica. 

Farisaicamente, politologi di grido 
amano fare distinzione tra società ci
vile e societi politica, facendoli nte-
nere due mondi a sé stanti: l'uno di
namico, Intraprendente, con lo 
sguardo in avanti; l'altro refrattario al

le novità, chiuso in se stesso nella 
difesa dei propri privilegi. In realti 
tutti e due sono funzionali e al tempo 
stesso espressione di un sistema poli
tico-economico-sociale, quello capi
talistico, che perpetua e crea vecchie 
e nuove ingiustizie. 

Occorre attuare una politica che 
risvegli la coscienza crìtica nei sog
getti sociali esclusi dalla gestione del 
potere. È questo il terreno su cui mi
surarsi, su cui verificare, da parte del 
Partito comunista, le proprie capaci
tà di recupero, cosi da spezzare la 
spirale del declino. 

Lodano R i s i e r i 
Castelvetrano (Trapani) 

La CamitJna è 
una cosa seria 
(Vedi Mundiales 
di Spagna) 

« • S p e l i . Unità, il prol. Man-
fred Donike, responsabile del 
laboratorio di analisi antido
ping cui fa capo l'Uefa in oc
casione del Campionati Euro
pei di Calcio, ha rilasciato, se
condo alcuni giornali italiani, 
dichiarazioni Ingiustificate 
che ritengo doverosa contro
battere con estrema fermez
za. 

Quale esemplo della «in
competenza» (medica) che a 
parere del prol. Donike, sa
rebbe generalizzata nel calcio 
intemazionale, cita l'impiego 
della Camitlna in occasione 
del Campionati Mondiali di 
Spagna, iNelle persone gio
vani ti allenale - afferma II 
prol, Donike - non sene a 
nulla, etnie solo alle persone 
antlane: 

Occupandomi da lungo 
tempo della biochimica della 
Camitlna ritengo Invece del 
tutto plausibile che, alla luce 
della_»empra pld estrosa « 
qualIBcwaUtteratura scientifi
ca e medica, un cultore ag
giornato di medicina dello 
sport possa, anzi debba, tene
re in seria considerazione la 
sostanza. Nell'esercizio tisico 
questo lettore subisce inlatti 
importanti variazioni tali da ri
flettersi sulla funzione ottima
le dei muscolo cardiaco e 
scheletrico, 

I medici dello sport scienti
ficamente informati, cono
scono molto bene la proble
matica ed hanno la capacità 
di riconoscere le situazioni fa
vorevoli all'Impiego della Cer
nitine. Se II prof, Donike ha 
ottenuto risultati negativi li co
munichi al giornali scientifici 
oppure II discuta nei congres
si specifici. Esprimere giudizi 
gratuiti e grossolani In sede 
non adatta, sfruttando la cas
sa di risonanza del Campiona
to Europeo di Calcio, é deplo
revole sul piano scientifico e 
gravemente scorretto dal pun
to di vista deontologico. 

La mia meraviglia anche 
per il sospetto espresso dal 
prol. Donike che la Camitlna 
possa essere stala utilizzata 
per coprire sostanze -dopan
ti-; la verilica da lui stesso ese
guita ha dimostrato Infondato 
questo incomprensibile so
spetto. 

, Mi auguro che il prof. Doni
ke partecipi al Convegno sulla 
Carnltina organizzato il 4 di
cembre a Vienna da ricercato
ri e medici di lingua tedesca 

(Austria, Germania e Svizzera) 
al fine eli portare nella sede 
adatta e di fronte ad un udito
rio qualificato le ricerche da 
lui compiute, le metodologie 
usate e i risultati ottenuti, sem
pre ammesso che li abbia. 

Prof. Noria SIlIprandL 
Dipartimento Chimica Biologica 
Università degli studi di Padova 

Quel governo 
Scelba-Saragat 
che ha segnato la 
punta più acuta 

ssslCara Unità, ho letto l'arti
colo di domenica 12 giugno 
per la morte di Saragat. 

Ho notato che non si é ri
cordato il governo di Sceiba 
del 1954-55. di cui Saragat era 
vicepresidente, che ha segna
to la punta più acuta della per
secuzione antioperaia e anti
comunista, 

Cunardo (Varese) 

Quel che consente 
il metadone 
se correttamente 
dosato 

• • C a r o direttore, Il Tgl ha 
trasmesso lo spezzone di una 
mia intervista seguita dai com
menti {li un sacerdote, Poiché 
questo sacerdote si è posto in 
aperta polemica con me in 
mia assenza, ne è derivata una 
notizia monca perche faziosa. 

Il metadone e uno psicofar
maco e non spetta a un sacer
dote, a meno che non sia 
esperto di psicofarmaci, di 
parlarne da una tribuna pub
blici, Le sue affermazioni so
no, infatti, un guazzabuglio di 
bugie e luoghi comuni, Il suo 
attacco al pazienti che assu
mono il metadone, quasi mille 
a Cagliari, ma 35.000 solo a 
New York, si potrà citare co
me esempio della filosofia in
tollerante del «chi non è con 
me è contro di me». Purtrop
po il messaggio giunge anche 
alle famiglie condizionate da 
questi discorsi e va ad aumen
tare i problemi dei tossicodi
pendenti. 

L'eroina, fissandosi sui re
cettori del cervello, trasforma 
in eroinomane chi ne abusa. 
L'eroinomane i un malato da 

CHE TEMPO FA 
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curare, non un indemoniato 
da esorcizzare o un peccatore 
da redimere. Il metadone cor
rettamente dosato gli consen
te una completa riabilitazione 
psicofisica, non lo stato di 
«zombi» falsamente denuncia
lo dal sacerdote. 

prof. A. TafUaaioaite. 
Caglivi 

Non a caso 
quel concetto 
è elaborazione 
femminile 

• • C a r i compagni, questa ri-
liessione a caldo mi viene sti
molata dai due articoli sui ri
catti della nuova Mia-Fiat agli 
iscritti ai sindacati. 

E certamente evidente in 
primo luogo che, come al soli
to, i padroni hanno sempre 
molti soldi per pagare, o me
glio comperare, la dignità dei 
lavoratori mentre non ne han
no mai a sufficienza per i con
tratti, soprattutto da quando 
questi pongono, oltre ai pro
blemi della sopravvivenza, 
quelli relativi al cambiamento 

delle forme, degli orari o del
l'organizzazione del lavoro. 

Mentre però questo è sotto 
gli occhi di tutu coloro che 
vogliono o possono vedere, 
quello che non emerge facil
mente nel momento storico 
che stiamo vivendo i che il 
ricatto economico è la nuovq 
forma di «schiavitù» degli Stati 
moderni. 

Infatti io mi chiedo, quei 
soldi in più servono veramen
te alla vita di quel compagno e 
della sua famiglia? 

Non a caso il concetto di 
•tempo» e di «tempo da ven
dere» è una elaborazione del
le donne perché quasi tutte le 
lavoratrici esteme si sono tro
vate di fronte a delle scelte fra 
tempi di lavoro e tempi dei 
bisogni, tra orari di lavoro e 
orari di servizi e cosi via e, la 
maggior parte, ha dovuto sce
gliere un nuovo metro con cui 
valutare E nello scegliere ha 
accettato spesso di rimanere 
in basso nella scala sociale ed 
economica del Paese, speri
mentando quanto sia amaro 
non nconoscersi nei valori 
che vanno per la maggiore e 
che sembrano gli unici ad es
sere importanti. E quanto è 
amaro essere soli. 

Non si tratta di un discorso 
moralistico, ma di un discorso 
di libertà; stabilire quali sono i 
bisogni veri, primari e di quali

tà, e in base ad essi accettare 
di vendersi, di vendere il pro
prio tempo e il proprio lavoro. 

Tutto ciò che non é prima
rio è spreco, è consumo inuti
le e indotto e spesso coincide 
con tutto ciò che inquina di 
più o di troppo, non alimenta 
nel modo giusto, non previe
ne le malattìe o addirittura 
non cura. Nella coscienza, 
poi, che lo spreco è tutto sulle 
spalle di milioni e milioni di 
cittadini del Terzo e Quarto 
Mondo, 

CNastms (Pesaro) 

La categoria 
offesa 
che non poteva 
replicare 

• ( •Caro direttore, mi preme 
segnalare un episodio gravis
simo, del quale sono stato te
stimone, che getta uno squar
cio di luce molto illuminante 
sull'attuale «governo» della 
Sanità. 

Il giorno S giugno u.s. du

rante un discorso conclusivo, 
al termine di una mattinata di 
comunicazioni nell'ambito di 
un simposio sulla terapia sin
tomatica domiciliare del ma
lato affetto da cancro, la sol-
tosegretana alla Sanità, sen. 
Elena Mannucci, ha affermato 
che è necessario fornire una 
preparazione universitaria al 
nostri infermieri perché «quel
li che abbiamo nelle corsie 
sono monatti con licenza di 
uccidere». 

Addito a tutti coloro che 
sono del mestiere la protervia 
dell'affermazione, tanto più 
grave In quanto fatta a carico 
dì una categorìa non rappre
sentata nell'aula del simposio, 
dove erano invece presenti 
autoriti sanitarie abruzzesi, 

Al termine del discono la 
seduta è stata rapidamente 
tolta e non c'è stata possibilità 
di contraddittorio. Sono certo 
di interpretare il desiderio di 
molti dei medici presenti pro
testando pubblicamente e vi
gorosamente per quanto det
to dalla sottosegretaria e mi 
dichiaro disposto a testimo
niarlo in tutte le sedi. Aggiun
gerò che da venticinque anni 
lavoro come medico ospeda
liero e non posso che lodare 
nel suo complesso la catego
ria offesa dalla sen. Marinimi. 
Questa categoria presta la sua 
opera con paghe minime, in 
situazioni spesso al limite del
le proprie competenze, alle 
quali sopperisce, quando è 
necessario, con quel buon 
senso e quell'umanità che la 
senatrice socialista non ha di
mostrato di possedere per 
sopperire alle sue. 

Alberto Gottlleb. Genova 

A Gorizia 
le donne 
derubate 
delle loro attese 

• • C a r o direttore, nella no
stra provincia le donne hanno 
subito in questi anni il furto di 
una legge e di un servizio: del
la legge 405/78, e, di conse
guenza, del Consultorio fami
liare. 

In questi giorni le donne 
hanno subito un ulteriore fur
to- della possibilità di parteci
pare alla gestione sociale di 
questo desiderato ma mai effi
ciente servizio voluto dalle 
donne. 

Attorno ad esso ruotano 
aspetti molto importanti che 
coinvolgono sentimenti, valo
ri ed emozioni della donna e 
della famiglia, la prevenzione 
per una procreazione libera e 
responsabile, l'amore, ilsma-
trimonio, la vita di coppia, la 
steriliti, la sessualità, la meno
pausa, la famiglia e le sue im
plicazioni, l'educazione dei fi
gli. Di questo sono state deru
bate le donne, a causa di una 
precisa cattiva gestione politi
ca da parte dell'Usi. Basti pen
sate al risparmio del 4 8 * dei 
finanziamenti stanziati per i 
consultori. 

Un ulteriore furto è stato su
bito ora dalle donne di Gori
zia: in Consiglio comunale si è 
discusso e approvato il rego
lamento per l'istituzione e l'e
lezione del Comitato comuna
le per la partecipazione alla 
gestione del consultorio fami
liare, escludendo le donne e 
le associazioni femminili. In
fatti la De, il Msi.-l'Us, il Psdi, 
contravvenendo» una precisa 
normativa regionale (legge n. 
81/78), hanno approvato un 
regolamento che vede gestito 
il consultorio da un Comitato 
composto da membri nomi
nati in parte dal Consiglio co
munale e in parte dai consigli 
di quartiere, scelti Ira gli stessi 
consiglieri (quasi tutti ma
schi). 

Questo vergognoso atleg-rlento ancora una volta te
le aspettative di tutte le 

donne ed è testimonianza elo
quente di un assoluto disprez
zo nei loro confronti. 

Giusi Scalla. 
per il Coordinamento provinciale 

femminile Cgil-Gorizla 

Il bambino 
che puntava 
il telecomando 
contro il padre.. 

• s i Caro direttore, una setti
mana senza tv è stato l'esperi
mento fatto da tre classi a 
tempo pieno della scuola ele
mentare .Panni- di Torino. 

L'invito a provare era venu
to dagli scrittori di libri per 
bambini C. Lastrego e F. Te
sta. Proponevano di imparare 
a «leggere» la televisione In-
nanzitutto... tacendola: m a i 
tre si svolgevano discussioni, 
scenette e interviste, I bambi
ni venivano ripresi; e poi insie
me si analizzavano i meccani
smi televisivi. I bambini rac
contavano le dosi di televisio
ne quotidianamente assorbita 
(da medie di tre ore a punte di 
sette) anche con le musiche 
degli spois pubblicitari. 

E l'impatto emotivo prodot
to dalla tv sul bambino lo si 
percepiva chiaramente nei 
racconti dei film preteriti: 
quelli «di paura» di Dario Ar
gento e I cartoni con perso
naggi invincibili e trasformabi
li, quei robot giapponesi. • 

Scopo di questa iniziativa 
(lo sciopero della tv per una 
settimana) è stato di far riflet
tere sui meccanismi di dipen
denza, di sostituzione;.e an
che sui programmi: Il mercato 
costituito-dal programmi tv 
non pensa alle conseguente 
sul pubblico infantile, lo ag
gancia con emozioni rapide e 
violente e poi non pone nes
suno sbocco alle tensioni pro
dotte. 

I bambini del cono hanno 
Imparato che la tv non frane 
scatola magica ma che * («tja 
da uomini che, con tecniche 
precise, vogliono che si Veda
no quei programmi, quella 
pubblicità, in (unzione delle 
vendite. 

Chi valuta rimpallo di certi 
programmi sul bambini? Per
ché non costituire gruppi di 
ascolto tonnati da utenti, che 
abbiano come obiettivo la tu
tela dell'immaginarlo * del 
bambino? -"«< 

O aspetteremo di avere .un 
tipa di bambino come quello 
che, di fronte ai rimproveri ìlei 
padre, gli puntava contro II te
lecomando per... spegnerlo? 

U a o M G l a n L Torino 

Prof, cubano;; 
«Possono 
scribirmi 
in italiano» 

ss» Cari amici: prima un salu
to affettuoso per tutti i lavora
tori del famoso giornale l'Uni
tà. 

Voglio pubblicare i miei da
ti per fare amicizie senza im
portarmi età né sesso né situa
zione sociale. Sono disegna
tore artistico e professore 
delI'Storia del'Arte. Mi place 
collezionare cartoline. Posso 
Inviare cartoline e francobolli 
cubani. Possono scribirmi In 
italiano. , 

Aurelio T o m i Silva. 
Calle 6 n. 106. entte T4 y 9-

Mlramar, Marianao. r3, 
C.P. 11300 eludei de la Hatwna 

(Cut») 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sulla nostra penisola » ora regolata dalla 
presenza di una vasta area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato suge Isole 
britanniche a che estende la aua influenza fino ilio nostre ragioni settentrionali e centrali. Le 
perturbazioni che aonoinserita in questo centro depressionario si muovono da nord-ovest 
verso lavante interessando la parte settentrionale dell'Italia e marginalmente quella centrale. 
Tra il passaggio di una perturbazione e l'arrivo delta successiva si avranno deHe parentesi di 
miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sulle regioni dell'alto e medio Adriaticoeulla lascia 
alpina e le località prealpina cielo Irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali associati 
a fenomeni temporaleschi. Sulle regioni nnrd occidentali sul golfo ligure sulla fascia tirrenica 
centrale a sulta Sardegna condizioni di tempo variabile caratterizzata da alternanza di annuvo
lamenti e achiarita. Sulla regioni meridionali prevalenza di ciato sareno. La temperatura è 
allineata con i valori normali della stagione. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : mossi ) bacini occidentali ti Canale di Sicilia il basso Adriatico e to Jonio. 
OOMANI: aulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempoo variabile con 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite tendeneranno a diventare più ampie a 
cominciare dal settore nord occidentale dalla fascia tirrenica. Sulle ragioni meridionali ancora 
prevalenza di cielo sereno, 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: una nuova perturbazione si porterà sulla nostra penisola Interessando 
coma al solito più direttamente le ragioni settentrionali e marginalmente quelle centrali. 
Pertanto al nord si avrà un'intensificazione della nuvolosità con precipitazioni In estensione da 
ovest verso est. Sull'Italia centrale inizialmente tempo variabile ma con tendenza ad intenufi-
cazione dalla nuvolosità a cominciare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali prevalenza 
di cielo sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzsno 15 24 L'Aquila Ts-Jf 
17 8» Poma Urbe " Ì T " » 

Venezia 
Milano 

2 0 27 Poma Fiumicino 19 3 1 
" 1 5 26 Campobasso 18 3 0 

17 24 Bari lo 33 
Torino 18 22 Napoli 

16 19 Potenza 16 31 
Genova 22 27 S. Mane Leuca 2 1 T 5 
Bologna 18 31 Reggio Calabria 21 27 

17 31 Messina 24 3 0 
20 2S Palermo 

Ancona 18 28 Catania 
24 36 

Perugia 

Pescara 
16 28 Alghero 22 28 
18 28 Cagliari '25"~55 

TEMPERATURE ALLE8TEI10: 

Amsterdam 15 20- Londra 
21 32 Madrid 

16 19 

mm mm Berlino 
13 19 

16 30 Mosca 19 29 
Brunellas 
Copenaghen 

13 25 New York 

Ginevra 
17 22 PartìT 
15 21 Stoccolma 

1 6 ^ 4 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
Helsinki 

VENTO MABEMOSSO Lisbona 
17 26 Varsavia 

1 9 _ 2 f 

16 22 Vienna 
15 28 
1 7 ^ 1 

10 l'Unità 
Sabato 
2 luglio 1988 
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ECONOMIA^LAVORO 

Il leader sindacale traccia «Sono stati molti i delegati 4 $ B 
\ il bilancio dei congressi giovani e molte le donne 

Cambiati 18 segretari E vero che c'è malessere 
regionali di categoria su 21 ma mi sento fiducioso» 

Una nuova generazione in Cgil 
E' la «rivoluzione» Pizzinato Antonio Pizziiuto 

È restata fuori la scuola, un settore che riempie le 
, pagine dei giornali. E il fatto che la lunga stagione 
i congressuale della Cgil (15 assemblee nazionali) 
avrà una «coda», proprio con le assise della scuola 

-e dell'università può far venire qualche sospetto. 
Che magari ci siano contrasti intemi, che consiglia
no Il rinvio nel tempo. Ne parliamo con Antonio 
Pizzinato, segretario generale Cgil. 

STIVANO •OCCOfrtTTI 
p i ROMA. «Macché sospetti 

'e sospetti - esordisce II segre
tario generale della Cgil - art-! Diamo deciso di spostare a 

"Settembre II congresso della 
i «cuoi» e quello dell'università 
per due motivi. Innanzitutto 

. perché vogliamo farlo prece
dere da una convenzione na

zionale. Una grande asserti-
,p|ea, aperta al contributi di 
lutti, dal partiti alle forze so-

"ciall, che delinei una riforma 
' possibile della scuola. Il se
condo motivo è che II settore 

ftha vissuto, nel modo che sai, 
eia vicenda contrattuale. E vo
levamo che la riflessione fos-

,,«e sganciala dalla contlngen-

•Statali 
««Scollegare 
burnenti 
'e anzianità» 
<mt ROMA La Cgil non è al-
Rialto disponibile ad elaborare 

le piattaforme per i rinnovi 
contrattuali degli statali incen
trate sul rapporto aumenti sa-

"larlall-scatli d'anzianità. Lo so
stiene senza mezzi termini il 
segretario confederale delia 
Cgil Antonio Letlieri per il 
-quale non si ripeterà quanto 
successo per il contratto della 
scuola. L'indicazione della 
Cgil è rivolta a Cisl ed Uil ma 
anche al governo. «Il governo 
- aggiunge Lettierì - commet
te l'errore di discutere in (er
tomi ragionieristici questi rin-
fhovi contrattuali, annuncian
do dire che non hanno hes-
•un rapporto con la loro quali-
ma». Cosi facendo II governo, 
avverte Léltiéri, «rischia di get
tare via soldi, perché non 
avanza nessuna idea sul terre
no dell'efficienza e della pro
duttività della macchina stata-
lei, Riferendosi pòi alle altre 
•due confederazioni, Lettierì 
afferma che •sarebbe un gros
solano errore ripercorrere la 
,vecchla via degli aumenti au-
domatici collegati alla anziani-
Mi penalizzando In questo mo-
do II valore professionale del 
lavoratori». 

za, per affrontare questioni 
più generali'. 

Setola a parte, ri può tnc-
clare uà Mincio a questi 

coagressule? 
Certo. Ed è un bilancio positi
vo, anche se ci sono stali del 
limiti. Innanzitutto perché ci 
ha consentito di avere un rap
porto di massa con gli iscritti, 
ci ha permesso una verifica 
dello stato di «salute» della 
nostra organizzazione. 

EcowstitiCgUT 
Sicuramente i congressi ci 
hanno fatto cogliere uno stato 
di malessere, che serpeggia 
anche nelle nostre file, Ma as

sieme a questo ci sono molti 
elementi che mi rendono fidu
cioso. Di che si tratta? Del fat
to che siamo riusciti a nnno-
vare una grandissima parte 
dei gruppi dirigènti. Un pas
saggio obbligato per la mon
dazione. 

Davvero e cambiato 11 vel
lo dell* confederazioiier 

Credo che più delle parole, 
contino i fàitl. Pensa solo che 
dal congresso ad oggi abbia
mo rinnovato la direzione di 
ben diciotto sindacati regio
nali su ventuno. Non solo ma 
abbiamo fatto passi in avanti, 
pur tra mille difficoltà, per as
sicurare una maggiore presen
za delle dorine. Pensa al tra
sporti, che hanno Donatella 
Turtura, come segretano ag
giunto oppure pensa ai banca
ri, dove Nicoletta Rocchi è se
gretario generale. Certo c'è 
ancora molto da fare. Ci sono 
categorie che hanno rispetta
to l'Impegno ad attnbulre al
meno il 25% dei posti nei con
sigli generali alle donne e ci 
sono categorie che hanno so
lo preso un impegno generico 
per il futuro. Comunque si è 
sulla strada buona- pensa che 

nel direttivo dei tessili ora c'è 
il 43% di donne. Prima erano 
il 26 

Ua»xue ristatacelo, co-

quelle al partire «a •Ua-
n r i K iwMIc-i • ! al 

•colla «Urli 
.SI 

vecchio. 
Anche su questo problema mi 
sembra si siano fatti passi in 
avanti. Li ho visti personal
mente al congresso dei tessili, 
ma mi hanno detto che c'era
no anche a quello del com
mercio, delegati di 17,18 an
ni. Insomma una generazione 
comincia ad entrare nel sinda
cato. 

OwriwlKitotTOvanoT 
Un sindacato che sta ripen
sando alla propna strategia, 
Un sindacato che sta rifletten
do sulla propna politica con
trattuale. Temi non facili. Tan
to che la discussione su tutto 
questo è stata anche aspra. 

Hi perché è Mila u t d* 

Perché non sempre siamo riu
sciti a legare le nvendlcaziom 
contrattuali, anche quelle sa
lariali, ad un disegno com
plessivo di m'orma dello Stato 
sociale. Le piattaforme, in
somma, non sono state inseri
te in un progetto generale. E 
questo limite lo vogliamo su
perare al più presto, in autun
no abbiamo deciso di svolge
re la nostra assemblea pro
grammatica che tratteggerà la 
nostra strategia politica 

Strategie, Anche soltanto 
• proBucUita è una paro-
li che evoca divisioni tra 
letrecoaMeraulaiiLOifl 
tono Bolle le cose che 

La nostra scelta è chiara- vo
gliamo costruire un sindacato 
che sappia rappresentare l'u-
niversalità del mondo del la
voro. E questa scelta presup
pone un sindacato pluralista, 
che non vuole avere il mono
polio contrattuale. Presuppo
ne un sindacato democratico. 

A proposito di deaoera-
zla: MirlnL anche DeU'ul-
tuno coulgllo 

delta Ciri l'altro Ieri, vi hi 
accusato di voler risolvere 
la crisi delle confederazlo-
nl Orio accentuando li de
mocrazia referendaria. 
Che rispondi? 

Innanzitutto c'è da dire che 
Marini, propno nelle conclu
sioni di quella riunione ha riaf
fermato la sua volontà di raf
forzare l'unità d'azione. Un 
fatto che non può non farci 
piacere Ma tu volevi sapere 
del referendum. Bene io cre
do sia uno strumento impor
tante per garantire la parteci
pazione democratica dei lavo-
raton Partecipazione che 
dobbiamo ampliare, dotando
ci di nuove regole unitane. 
Per esempio, dobbiamo tro
vare gli strumenti per far pesa
re la volontà dei lavoratori in 
quella che noi definiamo la 
«stretta finale» di una trattiva. 
E le ultime espenenze ci dico
no che i problemi più acuti li 
abbiamo avuti propno dove è 
saltata la partecipazione dei 
lavoratori in questa fase cosi 
delicata 

Hai tatto u cenno alle al-
rlme vertente diffidi!. An
che se li potala è in po' 

•centi negli illuni tempi 
c'eri chi vi •censivi di to-

Potrei risponderti che il feno
meno dei Cobas è cresciuto, 
si è svuluppato di più proprio 
nei settori dove la Cisl è più 
forte. Ma questa polemica ora 
proprio non ci interessa. Tutti 
dobbiamo riflettere, e a fon
do, su un problema: quello 
del mandato contrattuale. La 
delega, insomma, che ci dan
no, o che dovrebbero darci i 
lavoratori, tutti i lavoratori. 

qnri i 
dUrerei Perché la < tra 

voi e tal Chinar esento è 
proprio nata concezione 
«liMocotoi tri cM lo ve
de cono ww itnBMBto di 
tutti I tavolatoti e chi lo 

È uno schematismo eccessi
vo. £ vero però che esistono 
problemi nella concezione 
stessa del sindacato Problemi 
che vorremmo analizzare a 
partire dalla riunione di segre
teria unitaria, che speriamo si 
svolga entro la fine del mese. 

Taranto contro il piano della Finsider 
[eri quattro ore di sciopero 
La Cgil denuncia un grande 
processo di privatizzazione 
D Pei di Torino parla 
di operazioni «delittuose» 

EDOARDO QAROUMI 

tm ROMA Sciopero anche a 
Taranto. E anche a Taranto 
con i lavoralon deiritalsider 
erano ieri tutti i dipendenti 
delle Industrie metalmeccani
che. La protesta contro i piani 
di ridimensionamento della 
siderurgia si somma infatti alla 

lotta per la difesa e lo sviluppo 
di un settore produttivo ab
bandonato e in - errai. Ai lavo* 
raion che per quattro ore han
no lasciato le loro aziende 
dando vita a un corteo che ha 
attraversato tutto il centro cit
tadino ha parlato Angelo Ai-

roldi, segretano generale dei 
metalmeccanici detta Cgil 
•Le proposte governative - ha 
detto Airoldi - sono un imbro
glio perché tn realtà non pro
pongono alcuna nuova Inizia
tiva industriale, limitandosi a 
rispolverare qualche progetto 
obsoleto». Meno acciaio dun
que, anche a Taranto, e niente 
o quasi in cambio. «Anche l'In 
- ha aggiunto Airoldi - sta gio
cando una partita ambigua, 
perché da un lato cerca di far 
credere che vuole avviare 
nuovi insediamenti Industriali, 
e dall'altro non vuole spende
re mollo denaro». Secondo il 
dirigente della Cgil quello che 
invece è certo è che «si stanno 
creando le condizioni per pri
vatizzare il settore siderurgico 

pubblico» 
Quest'ultima è anche la 

preoccupazione di Paolo 
Franco, sempre della Fiom 
Cgil, secondo il quale latitan
za e debolezza del governo e 
degli interlocutori pubblici 
stanno favorendo un proces
so di pnvatizzazìone parago
nabile a quello già avvenuto 
nella chimica. Franco denun
cia una situazione che fa il 
gioco di quei privati interessa
ti solo a portare allo sfascio il 
sistema pubblico e chiede al 
governo un seno impegno a 
coordinare tutto il complesso 
lavoro di ristrutturazione del
l'industria siderurgica 

Un duro giudizio sul piano 
Fìnsider è stalo espresso an
che dalla federazione tonnese 

del Pei in una conferenza 
stampa In Piemonte verreb
bero soppressi 3 147 posti di 
lavoro, che si sommerebbero 
ai 6 000 già distrutti negli anni 
scorsi. Oltre che per i costi so
ciali tutt'altro che riassorbibili 
(a Tonno la disoccupazione è 
ancora superiore alla media 
nazionale), l'operazione sa
rebbe «delittuosa» sotto il pro
filo economico e industnale. 
Verrebbero infatti chiusi que
gli impianti che appena sei an
ni fa (sempre con l'avallo del 
governo) la Fìnsider aveva ac
quistato dalla Rat pagandoli a 
peso d'oro* oltre 500 miliardi 
di lire finiti nelle casse di 
Agnelli. La prevista chiusura 
immediata della Nuova Delta-
sider e la quasi chiusura entro 

un anno della Italsider (che fa 
le lamiere per la Fiat e ha un 
margine operativo lordo posi
tivo) non arrecherebbero -
secondo il Pei torinese - nes
sun vantaggio agli altri poli si
derurgici italiani. Infatti già 
oggi la Rat acquista un quinto 
delle lamiere e dei prodotti 
lunghi che le occorrono da 
acciaierie tedesche (Hosch) e 
francesi (Usiner e Solmer) 
Queste ultime si trovano a 
Grenoble, a poco più di 200 
chilometri di autostrada da 
Tonno, ed è facile prevedere 
che di lì proverrebbe in futuro 
la maggior parte dell'approv
vigionamento della Fìat, anzi
ché da Bagnoli, Terni, Corni-
gliano, Taranto o Piombino, 
assai più distanti 

Granelli (De) 
allarmato 
per il polo 
chimico 

Una parte della De all'attacco sul piano chimico. Dei timo
ri per una soluzione zoppa si fa carico l'ex ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi Granelli, che chiede al ministri 
Fanfam e Fracanzam perché non è stato trasmesso un 
rapporto sul negoziato alte autorità di governo. Granelli 
chiede quale sarà l'effetto per la chimica nazionale dell'e
sclusione dal polo Emchem-Montedison di importanti pro
duzioni di qualità, e se soprawiverà l'opzione pubblica nel 
caso la Montedison volesse cedere attività extra-accordo; 
ad esempio, Himont ed Erbamont. 

LaParmalat 
sciopera contro 
la cessione 
all'estero 

Con assemblee e scioperi 
martedì e mercoledì prossi
mi i lavoratori della Parma-
lat rispondono alle ricor
renti notizie sulla cessione 
dell'azienda alimentare di 
Parma alta società america-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na Kraft, «Queste operazio
ni avvengono sulla testa dei lavoratori, afferma un comuni
cato del consiglio di fabbrica, con la conseguenza di con
segnare aziende strategiche per lo sviluppo del paese a 
multinazionali straniere» I lavoratori sollecitano la crea
zione di un polo agroalimentare forte, capace di compete
re sul mercato intemazionale, e rivendicano un consolida
mento dell'azienda 

Uveranì 
si dimette 
da segretario 
della Ull 

Giorgio Liveranl si è dimes
so dalla carica, che mante
neva da nove anni, di segre
tano confederale della Ull 
«per l'impossibilita - ha so
stenuto - a trovare da pine 
della componente repub
blicana della Ull una giusta 

collocazione all'interno del partito». La notizia è stata data 
a Lanciano durante un convegno dei repubblicani della UH 
dallo stesso Liveranl, affermando che «ì sindacalisti devo
no assumere le vesti di "rifondatoti sociali" e dismettere 
quelle di portatori delle esigenze dei partiti». In altre parole 
Liveranl si candida nel gruppo dirigente del Pri per far 
pesare di più in quel partito le problematiche sociali. 

Si sono fermati 
i dipendenti 
dell'Enea 
per il contratto 

I dipendenti dell'Enei (En
te nazionale energie alter
native) hanno inulto Ieri II 
previsto sciopero Indetto 
dalle federazioni Ricerca di 
Cgil Cisl Ull a sostegno del 
rinnovo del contratto di 11-

• • • ^ • • " • voro scaduto di due inni. I 
sindacati ribadiscono in una nota il proprio Impegno «a 
confrontarsi con i vari organi istituzionali sulla politica 
energetica e sul ruolo dell'Enea», purché alano preliminar
mente risolti i problemi del personale. 

Aziende del gas, 
sindacati 
chiedono la 
trattativa 
immediatamente 

Dopo la riunione unitaria 
dei delegati sindacali delle 
aziende del settore del gas 
pnvato. ieri le federazioni 
di categona di Cgtl Cisl Ull 
hanno confermato la vo
lontà di riprendere subito fa 
trattativa iniziata sei mesi fa 
e che è già costala oltre ot

to ore di sciopero- «Nonostante, ha detto Andrea Amaro 
della Fnle Cgil, le posizioni della controparte siano ancori 
molto lontane dalle pnncipali nvendicazioni»(250mlli lire 
e la nduzione di un'ora dell'orane settimanale). 

«Paghiamo troppo 
all'Inali» 
lamentano 
gli artigiani 

La Cna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) 
ha espresso la sua preoccu
pazione per gli aumenti del 
premi Inail degli artigiani 
entrati in vigore Ieri dopo 
l'approvazione del ministe-

m^m^mmmmmm•—•"••*•••• ro del Lavoro. Per la Cna 
tali aumenti, ingiustificati in quanto gli infortuni nel settore 
dell'artigianato da qualche anno sono in netta diminuzio
ne, rischiano di mettere in sena difficolta interi setton 
produttivi con possibili conseguenze sull'occupazione. 

RAULvwrreNUHO 

In lotta Sesto, Bergamo, Lovere 

«Un'emergenza acciaio 
anche in Lombardia» 
Il piano siderurgico della Fìnsider vogliono cam
biarlo anche in Lombardia. Un migliaio di lavorato
ri, convenuti a Milano da Sesto San Giovanni, da 
Bergamo e dalla Valle Camonica, hanno chiesto 
alle forze politiche e alla Regione di impegnarsi 
perché si svolga un confronto serio, sulle ristruttu
razioni necessarie e sugli investimenti e le reindu-
strializzazionì sostitutive. 

tm MILANO Contro di noi il 
piano di ristrutturazione della 
Finsider non passa, neanche 
in Lombardia. Il messaggio 
degli operai siderurgici lom
bardi, delle aziende pubbli
che, scesi a loro volta in piaz
za a Milano ha sortito un pri
mo effetto, Anche se il loro 
-'numero,'e le condizioni eco
nomiche complessive della 
regione hanno dato alla prote
sta un impatto diverso da 
quello delle «cattedrali del de
serto». Sono venuti in mille, 
non solo da Sesto san Giovan
ni, ma da Bergamo e dalla Val
le Camonica a chiedere, da
vanti alle forze politiche e alle 
autorità regionali, che si ridi
scuta Il piano dei tagli, a chie
dere che il destino delle 
aziende lombarde non si gio
chi tutto su tavoli lontani, do
ve pesano solo le ragioni delle 
aziende, o le situazioni sociali 
più disperate. Adire che tra le 
aree depresse, nelle quali oc
corre mantenere e sviluppare 

il ruolo nell'industrializzazio
ne da parte delie Partecipa
zioni statali, c'è anche la Vaile 
Camonica 

E ieri hanno avuto, per lo 
meno, un impegno a discute
re. Non solo da parte della Re
gione Lombardia, che si è det
ta favorevole alla revisione del 
piano e che ha proposto il 
mantenimento in via perma
nente del «tavolo lombardo», 
ora, per l'emergenza Finsider, 
ma anche in futuro, quando 
verranno al pettine i problemi 
della siderurgìa privata. Ma 
anche i rappresentanti delle 
aziende Finsider, pur proteg
gendosi dietro ali imperativo 
dell'esecuzione di un piano 
già deciso, hanno riconosciu
to che non si può presentarsi 
a Milano solo a cose fatte, ma 
anche qui occoire confrontar
si. Ed ecco i termini di questo 
confronto: alla Dalmine, dico
no Fiom, Firn e Uilm, non per
metteremo che venga com
promessa l'integrità degli im
pianti. Deltasinder non può 

essere per l'ennesima volta ra
zionalizzata, e poi subito do
po chiusa; se non c'è posto 
per lei nelle Ppss, almeno non 
si boicotti l'acquistò da parte 
di privati che la volessero te
nére aperta, E jsef la Tèrni di 
Lovere, teniamo conto della 
realtà geografica della Valle 
Camonica, una realtà parago
nabile a quelle del Mezzogior
no. Che nessuno pensi, hanno 
chiarito ieri i sindacalisti alla 
delegazione Finsider (ma an
cora più forte lo avevano det
to i siderùrgici in corteo fin 
sotto la sede della giunta re
gionale), di potere mettere in 
pratica tranquillamente i pro
grammi di ristrutturazione 
senza prima un confronto di 
merito. Troppe volte già in 
passato sono andate avanti le 

Politiche concordate, con 
attiva collaborazione dei la

voratori, ma solo nella parte 
dei tagli e dei sacrifici. Troppe 
volte invece investimenti e 
reindustrializzazione sono ri
masti lettera morta. E se il 
prezzo da pagare per essere 
ascoltati è tornare alla lotta, 
far sentire in qualunque modo 
la propria voce, questo, per i 
siderurgici non è mai stato un 
problema insuperabile. 

Il primo incontro avvenuto 
ieri in Regione ne seguiranno 
ora altri, il primo dèi quali tra 
dieci giorni, intanto il governo 
prenda atto che c'è anche 
un'emergenza lombarda. 

Vertenza Fìat 

Sulla proposta di Agnelli 
la Firn è disponibile 
a costo di restare sola 
H ROMA. Vicènda Fiat: la 
situazione si fa più difficile. 
Perché là controproposta sul 
salario del gruppo torinese è 
riuscita, in qualche modo, ad 
incrinare il «fronte» sindacale. 
Per dirla tutta: la Firn (l'Orga
nizzazione della Cisl tra ì me
talmeccanici) «vuole andare a 
vedere», per usare un'espres
sione dei giocatori di poker. E 
disposta «ad approfondire il 
criterio proposto dalia Fiat 
per gli auménti salariali». 
Quell'idea esposta dai due di
rigenti aziendali, delegati da 
Agnelli alla trattativa, di con
cedere una «gratifica salaria
le», a fine anno, se ci saranno 
utili per la casa torinese, quel
l'idea - dicevamo - non è più 
disprezzata dalla Cisl. E dire 
che, invece, all'indomani del 
negoziato, l'organizzazione di 
Marini respinse unitariamen
te, assieme a Fiom e Uilm, il 
progetto Fiat. Lo respìnse a tal 
punto da proclamare, assieme 
alle altre due organizzazione 
di categoria, lo.sciopero che 
si svolgeràT8 luglio, che bloc
cherà tutti gli stabilimenti del 
gruppo automobilistico. 

Ma c'è di più. In una lettera 
inviata ai segretari della Fiom 
e della Uilm, il leader dei me
talmeccanici Cisl, Raffaele 
Morese - almeno così riferi
sce un'agenzia di stampa - ha 
chiesto che «il sindacato ap

profondisca ulteriormente la 
proposta Mortillaro». Una pro
posta - anche questa bocciata 
unitariamente fino a qualche 
» giorno fa - che si può riassu
mere così: una trattativa «cen
tralizzata» (fatta a Roma, per 
intenderci) sul salario, in cam
bio della fine della contratta
zione articolata. In questa let
tera Raffaele Morese arriva a 
dire che, se la sua proposta 
non fosse accolti» (e deve es-
sere accolta in tempi rapidi: 
Morese vuole una risposta en
tro lunedì) si procederà a 
«scelte autonome d'organiz
zazione». Tradotto: vuol dire 
che là Firn ha intenzione di 
andare avanti da sola nella 
trattativa con l'associazione 
degli imprenditori privati. Let
tera che suona un po' stonata 
nei giorno in cui Franco Mari
ni, concludendo la riunione 
dei consigli generali della Cisi, 
pur ripetendo una per una le 
accuse che l'altro giorno ave
va rivolto alla Cgil, ha messo 
t'accento sulla necessità «che 
comunque sia preservata l'u
nità d'azione tra le tre confe
derazioni», Una lettera che ar
riva proprio quando il consi
glio generale Cisl approva una 
mozione per chiedere che, as
sieme al salario, la contratta
zione in fabbrica privilegi la 
«riduzione d'orario». L'esatto 
contrario di quel che vogliono 
Mortillaro e Agnelli. DS.B. 

HE ALE 

MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

BILANCIO Wl 
l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni ha 

approvato ì risultati del1159° esercizio, chiuso al 31/12/1987 

Premi complessivi 

L 643 Miliardi ( + 16,74%) 

Risarciménti pagati 

L 323 Miliardi ( + 8,63%) 

Nel 1987 i Soci hanno usufruito di benefìci 
di mutualità per oltre 7,6 Miliardi 

Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
20 Miliardi, l'esercìzio chiude con un risparmiò complessivo di 

L. 30.464.054.641 

Oltre 360 Agenzie a disposizione dei Soci. 

Dal 1828 boa. non semplici Assicurati. 

III»! 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Amato scrive a De Mita 
«Lo stato della finanza 
pubblica è preoccupante, 
occorre porre dei freni» 
* • ROMA «In questo mese 
di luglio lavoreremo Intensa
mente», ha detto Ieri il mini
stro delle Finanze Colombo, 
lasciando palazzo Chigi al ter
mine di una riunione dedicata 
alla questione llscale II presi
dente del consiglio De Mita 
aveva inlatti riunito ieri il vice
presidente De Michel» e i mi
nistri economici per discutere 
della manovra di rientro della 
finanza pubblica e per impo 
stare la manovra fiscale previ
sta per questo mese Ma si e 
parlato anche dell'incontro 
avuto nel giorni «corsi da Co
lombo con i sindacati, del 
contratto della scuola e di fi
nanza locale «perchè di que
sto dovremmo occuparci nei 
prossimi giorni», ha detto Co
lombo al termine della riunio
ne 

Intanto la cosiddetta mano
vra d i rientro del governo co
mincia a registrare le prime 
critiche U Confesercenti, in 
una nota, afferma l'esigenza 
di Indicare un percorso di 
rientro che tenga cpnto della 
necessita di riformare il siste
ma fiscale e di razionalizzare 
la spesa pubblica, evitando gli 
sprechi, Le categorie com
merciali, turistiche, e dei ser
vizi - conclude la nota - espri
mono la loro preoccupazione 
circa i provvedimenti in can
tiere per 4000 miliardi di mag

giori entrate, mentre, sempre 
secondo la Confesercenti, 
procedere al] armonizzazione 
dell Iva interpretando ciò co 
me puro aumento delle ali 
quote e non tenere conto del
la previsione comunitaria del
la riduzione di circa 500 lire al 
litro del prezzo della benzina, 
•vuol dire utilizzare in chiave 
casereccia il mercato unico 
europeo» 

Dal canto suo ieri la Cisl ha 
affermato di essere dlsponlbi 
le alla desensibilizzazione del
la scala mobile rispetto ai pos
sibili effetti sul prezzi di un 
adeguamento delle aliquote 
Iva alla media europea, ma 
questa manovra, perla Casi, è 
condizionata a una 'riforma 
vera» in materia llscale, che 
superi «con decisione l'infau
sta pratica dei continui aggiu 
stamenti residuali» 

Intanto ien l'Agenzia Italia 
ha reso noto che il ministro 
Giuliano Amato ha invialo nei 
giorni scorsi una lettera al pre
sidente del Consiglio Ciriaco 
De Mita nella quale si parle
rebbe di situazione preoccu 
panie della finanza pubblica, 
soprattutto sul fronte dell'e
spansione della spesa SI par
lerebbe inoltre della necessiti 
di porre del freni per evitare il 
progressivo deterioramento 
non solo del conti pubblici, 
ma del quadro economico na
zionale 

I giapponesi non rialzano i tassi: motivi della scelta 

Lo yen perde sul dollaro 
Il rialzo dei tassi d'interesse in Germania e net 
paesi della zona marco (Olanda, Belgio, Austria e 
Svizzera) non è bastato a fermare il rialzo del dolla
ro in Europa La Bundesbank è anche intervenuta 
vendendo dollari bloccando il nalzo a 1354 lire. 
Via libera invece in Giappone dove la nuova quota
zione è di 134,5 yen per dollaro. Sul limite tollera
bile di nalzo si è intanto aperta la polemica. 

RENIO STEFANEUI 
a a ROMA La Banca del 
Giappone si dice pronta a In
tervenire per fermare un rialzo 
del dollaro sullo yen che ha 
raggiunto II 6-7* in questa pri
ma parte dell'anno nessun 
dato giustifica una tale svalu
tazione dello yen II ministro 
delle Finanze Kilchi Miyazawa 
sembra però di parere diver
so In una dichiarazione rila
sciata Ieri intanto ha negato 
l'opportunità di aumentare il 
tasso di sconto, oggi al 2,5%, 
perché l'economia giappone
se è in ottima salute, a diffe
renza di quella tedesca, e que
sto dovrebbe bastare a far ri
salire fisiologicamente il cam
bio dello yen sul dollaro 

Le «spiegazioni» della poli
tica mondana odierna non 
sono facili da capire II presi
dente della Bundesbank, Otto 
Poehl, toma Infatti sulla debo
lezza te\ muco che viene do

cumentata, essenzialmente, 
dal deflusso massiccio di ca
pitali U Germania ha perduto 
cinquanta miliardi di marchi 
nei primi cinque mesi dell'an
no e Poehl attribuisce questo 
esodo ai Umori per la ritenuta 
sui redditi di capitale, olire 
che al divano del tassi con al
tri paesi Alzare I tassi, para
dossalmente, è divenuto un 
mezzo per contenere alla lun
ga 11 rialzo dei tassi 

Nessuno solleva invece la 
questione politica non sareb
be stato più utile raggiungere 
un accordo «Aill'armonizzazJo-
ne fiscale almeno Ira I dodici 
paesi della Comunità euro
pea? Il 14 giugno scorso una 
simile richiesta fatta dalla 
Francia ha portato alla ennesi
ma decisione di «studiare il 
problema» 

Il governo di Tokio, anche 
in contrasto con i suol ban-

chien centrali, sembra muo
versi in uh quadro di scelte sl
mili come orientamento ed 
opposte nei mezzi 11 nalzo 
del dollaro costituisce, pare, il 
prezzo per consentire I ulte
riore afflusso di capitali giap
ponesi negli Stati Uniti A fine 
1987 la bilancia dei capitali 
segnava un saldo netto di 61 
miliardi di dollari a favore dei 
giapponesi L'ultenore afflus
so di capitali giapponesi sem
bra nchiedere oggi un mag
gior grado di coopcrazione 
fra I governi di Washington e 
Tokio' Anzitutto, tassi d inte
resse e di cambio devono re
stare favorevoli al piazzamen
to di capitali 

Tutto si svolge come se II 
Giappone stesse esportando 
negli Stali Uniti una parte del 
la propna domanda sia di 
consumo che d'investimento 
Il rapido aumento delle Im
portazioni giapponesi non 
proviene principalmente dai 
prodotti su cui c e litigio com
merciale (come gli alimenta. 
n) ma anche di beni manufat-
turieri sofisticati Sono le stes
se industrie giapponesi, in 
certi casi, a produrre negli Sta
li Unln per vendere In Giappo
ne L'andamento della bilan
cia commerciale « maggio re-
Blatra Incrementi del l u x per 

i esportazioni giapponesi e 
del 34% per le importazioni 
(nspetto ai livelli di un anno 

Cosi 11 

CON GLI USA 

Saldo partite 
correnti 

+66 «78 

(+2,91 

CON LA CEE 
Saldo partite 

correnti 
+ 17,712 

coiiMiMicìu gispponoso 

Saldo comm 
+67.117 

(+2,2) 

* 
Saldo comm 

+21,338 

(+2,9) (+3,31 

CON 1 PAESI OCSE (USA inclusi) 
Saldo partite 

correnti Saldo comm 
+76,460 +80,844 

(+4.7) 1+4 5) 

Export 
83 01 

(+2.6) 

Export 
36.932 

(+6 71 

Export 
139,282 

1+10 3) 

Import 
25,893 

(+0.4 I 

Import 
15 594 

(+3.4) 

Import 
58 438 

(+5 8) 

prima) 
La prossima settimana giun

geranno a Roma il governato
re della Banca del Giappone 
Satoshi Sumita e il vicegover
natore Takeshi Ota Lalten-
zione per l'economia italiana 
non è nuova - ed è ricambia
ta, come attestato dalle tre de
legazioni inviate a Tokio dalla 
Banca d'Italia - ma difficile a 
concretarsi Gli investimenti 
industriali giapponesi in Italia 
hanno scarso nlievo e per l'in

dustria italiana quello giappo
nese resta un mercato diffìci
le 

Si parla di partecipazione 
dei giapponesi alla sottoscri
zione di titob del debito pub
blico italiano, una diversifi
cazione che sarebbe di gran
de utilità per il mercato italia
no I giapponesi chiedono la 
eliminazione di qualche osta
colo fiscale per intervenire di
rettamente nel mercato dei ti
toli Potrebbero essere segui
te altre strade, meno dirette 

Indagine sui grandi grappi 
Le «scatole cinesi» 
ridimensionano 
la Ferruzzi e la Fiat 
aes MILANO Quanto vale in 
Borsa la Fiat Co 1 in o il grup
po Ferruzzi)? A questo Inter 
rogativo nsponde per il se 
condo anno consecutivo II 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio che ha presentato 
uno studio sulla capitalizza 
zione dei principali 21 gruppi 
societari depurato dal valore 
delle duplicazioni (le famose 
scatole cinesi? quelle società 
che nascono a cascata dalla 
casamadre e che vengono 
conteggiate due volte) Com 
plessivamente lo scarto è su-
penore ai trentamila miliardi 
di lire la capitalizzazione de
purata dei 21 gruppi raggiun 
gè quota 84mila miliardi, la 
capitalizzazione «grezza» a 
116mila I casi più eclatanti 
quello dell'Ili Flal con uno 
scarto di circa novemila mi 
liardi, la Ferruzzi Montedison 
con settemila (la depurazione 
è quasi là metà della capitaliz
zazione grezza), l'Italmobilia 
re(!929,9 contro 3172 miliar
di) I Iri (66 892 contro 23 983 
miliardi) 

Rispetto all'anno scorso nel 
complesso dei gruppi società-
n esaminati nella ncerca degli 
agenti di cambio milanesi, il 
fenomeno del concatena 
mento e quindi delle duplica 
zioni di conteggio quando si 
sommano semplicemente le 
capitalizzazioni delle singole 
società, «è nmasttrln corti-

I 

plesso stazionano» rispetto 
ali anno scorso La flessione 
delle duplicazioni (circa i l , 
31%) è in linea con la flessio
ne delle capitalizzazioni 
•grezze* Alcuni gruppi, perù) 
hanno registrato delle flessici 
ni molto più consistenti della, 
media e il caso del gruppo 
Ferruzzi con un rapporto i m i 
valori depurali e valori grezzi, 
sceso dal 58,5 al 51,1% i ter 
giro dì un anno, l'Acqua Mar
cia la Falck, la Pan e Vlanini,, 
Alcontrano il rapporto risultai 
in sensibile aumento per I 

gruppi immobiliare, Nba • 
im Alla fine del 1986 I 2 1 , . 

gruppi avevano un pesa 
dell 86,1% della capitalizza
zione «grezza» dell'interollitlii 
no e dell 80,7% di quella d e 
purata Queste quote scendo
no alla fine del 1987 rispetti
vamente ali 82 S% e al 76,8». 
Il gruppo con maggiori d i 
mensioni (Ili-Fìat) copriva II 
23 2 della capitalizzazione 
grezza nel 1986 e il 19,2 d i 
quella depurata, ora si actiuie 
al 20 2 e al 17,4% La conclu
sione dello studio e che sem
bra prospettarsi un* tendoni» 
alla minore concentrazione 
dell importanza del gruppi ala 
ali Interno del 21 gruppi maf t 
glori sia nell ambito dell'inte
ro listino E evidente, un ridi
mensionamento dell'impor
tanza dei gruppi principali 
quando si nassa dalia somma 
grezza delle capitalizzazioni a 
quella depurata >, 

BORSA PI MILANO 
• a MMNO La Borsa è andata In rialzo 
(Mlb finale +0,95») ma non ci sembra che 
ieri ci Sfa stato qualche elleno trascinante da 
parte delle Fiat che chiudono al di sotto della 
media degli aumenti (+0,85%) Le dichiara-
•Ioni di Agnelli tranqullllztsnlli Ira I altro, per 
quanto riguarda II congelamento dell'ex pac 
chetto Ubico In mano alla Deutsche Bank 
hanno avuto ben poca presa sul mercato an
che se le Fiat hanno latto al solito la parte del 

leone In fatto di scambi risultati superiori ri
spetto al giorni scorsi. Fra 1 titoli di Agnelli in 
rialzo risultano anche le Ili, C+1,1%) mentre 
le Sui» segnano un ribassa dello 0.8MS Un 
altro titolo al centro degli scambi, Il Monledl 
san, registra un modesto rialzo dello 0 56% 
quasi analogo a quello delle Agricola 
C+0,41SÉl Leu ivetti poco trattate sono stille 
dello'0,u%, meglio Bulloni e Clr (+ i e 
+1,17%) ma Ustiono le Perugina (-1,3%) In 
risilo anche le Flrellona (+1,1%) Ancora 

scambiale e In rialzo le Mediobanca (+1,2%) 
per le quali e) sarebbero stale compere an
che dall'estera Stesso aumento per le Gene
rali mentre le Rat recuperano solo lo 0,4% 
Come si vede U mercato migliora ma non 
decolla. In Borsa arrivano, voci relative al 
•fondi» che segnalai» una ripresa del riscatti 
e questo naturalmente frena fé Iniziative L'as
semblea del gruppo di Agnelli doveva essere 
un detonatore, che però non ha funzionato 
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0 38 

2 97 

167 

- 0 52 

- 0 05 

0 14 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALtA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTH PR 

AUTO TO MI 

ITALCA6LE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 370 

1 405 

8 260 

1080 

10 500 

10 520 

9 320 

2 390 

2 190 

7 999 

0 04 

0 50 

- 2 37 

0 6S 

- 2 23 

1 16 

0 69 

1 27 

0 82 

0 24 

iLlTTIlOTBCNICHI 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

4 860 

3 47S 

1 295 

1 300 

800 

1610 

1 26 

102 

0 78 

- 2 26 

3 23 

0 3 1 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC RAP97 

ACO MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

200 

432 

418 

235 

8 610 

261 

2 66 

2 86 

5 82 

0 00 

0 00 

3 16 

BON SlÉLE 

BON SIGLE RNC 
BREbA 

SRtOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDÉ 
CQMAU F1NAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 
ÉUflÓG. fl tii ' 
EUROQ R 
EOROMOBILIARE 
EURÓMOBR "" 

FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
PERR AGR R NC 
FIOIS 

FIMPAR 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
AN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 

FINREX 
FINREX QE87 
fINRÉXR Nt 

mcAMANC 
fISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GERQLIM R NC 
GIM 

GIM R NC 
IFI PR 
IFIt FRAZ 

1FIL R FRAZ 
INIZ R NC 

INIZ META 
ISEFI 

ITÀLMÓBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SÓLE R N i 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
5ME 
SM| R NC 
Shil METALLI 

SO PA F 
SO PÀ F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

28 000 
8 630 

4SM" 
689 

2 750 
1681 

a l i ò 
ISSO 

M«L 
1 601 
5 61» 
2 315 
5 660 

— — _ albo 
2 0 0 0 
146T 

2 048 

810 
5 950 

760 
1276 

17 600 
13>ò 
1215 
3 088 

— 1008 
731 
826 

U i ò 
' AZIO 

i 100 

2 9 * 0 0 
138Q 
1281 
89 00 
8 1 5 0 
6 630 

ìsii 
16 130 
3 368 

1940 
9 BÒI 

10 660 
160Ò 

107 000 

4 0 0 1 0 
510 

3 898 
1465 
3 6 1 1 

4 400 
3 750 

2 966 
2 IBS 

11800 

20 000 
9B76 
1 102 
1 799 

940 

1 571 
BB9 

5 200 
11 760 

1 966 

1 2B5 
1 645 
2 129 
1 826 
2 120 

3 050 
1 401 
4 480 
3 2 1 0 

927 
2 778 

1 765 
512 

2 400 
5 330 

2 310 
469 

138 
0 12 
6 òo 

177 
1 8 6 
0 0 0 
0,43 
1 18 

*1> 
0 00 
0 8 4 
Ò7Ò 
1 Ì 4 

— — — 0 0 0 
6 0 5 
0 4 1 

- 0 0 8 
0 1 8 

1 19 
- 1 3 2 

0 0 0 

AÒÒ 
4 66 

Ì2A 006 

— 0 8 0 
0 14 

- 6 2 * 
- 0 2 6 

0 96 

i è 4 

069 
105 
1 4 9 

0*9 
0 55 
0 0 0 
1 * 7 
1 13 

143 
1 * 7 
177 
0 97 
0 0 0 
0 47 

1 2 9 
0 0 0 

- 0 14 
103 
0 3 1 

0 69 
- 0 18 

0 34 
0 28 
0 65 

- 1 1 5 0 
O05 
4B5 
2 18 

- 0 84 

103 
i j s 
0 78 
0 60 
0 05 

- 0 39 
- 0 24 

1 38 
0 99 
0 05 

2 01 
1 62 
1 36 
1 26 
5 94 

1 42 
- 1 6 4 

0 20 
- 0 4 1 

0 57 

- 1 2 4 
3 76 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COQÉFÀR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

8 980 
3 990 
2 900 

9 950 

4 890 
2 260 
3 750 
9 200 

0 34 

0 00 
2 65 

OBI 
4 04 
0 44 
1 32 
0 11 

IMM METANO* 

RI6ANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

M M C A M C M 
AERITALIA 

ATURIA * 

ATUfllA R NC 

DANIELI 

DANIELI « NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

F1AR 

FIAT 

F I A T I * 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TÓSI 

GUARDINI 

OILARD fl NC " 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NECCHI RI W 

N PIGNÓNE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUE2 

SAFILO fl 

SAFIVO 

SAIPEM 

SAIPEM fl 

SAIPEM V.AR 

SASIB 

SA5IB PR ' 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC ARI 

VALEO SPA 
W AERITALIA 

WESTINGHOUSt. 

WORTHINGTON 

1076 

10 910 

14 810 

2 830 

1294 

2 962 

2 700 

- 0 28 

1 0 2 

4 08 

0 71 

3 44 

0 34 

1 6 0 

AlfTOIiOBIL 
2 320 

r ' - 1 
1 — 8 3 0 0 

2 690 

1 4 9 9 

2 990 

13800 

9 4 0 9 

6 U S 

6 001 

1480 

1BT60 

11700 

9 0 5 0 

1250 

2 861 

2 738 

1802 

2 480 

3 700 

201 

' 4 330 

10110 

6 699 

4 800 

8 8 0 5 

8 560 

9 950 

6 310 
1 &64Ò 

2 OSO 

2 146 
230 

3 410 

' 3 360 

2 180 

2 700 

1081 

1 170 

960 

6 460 

249 400 

28 100 

1210 

0 87 

0 38 

0 78 

0 9 4 

2 86 

1 4 2 

0 86 

148 

1 0 3 

- 0 8 7 

- 0 1 9 

- 0 17 

0 67 

OBI 

0 42 

0 48 

0 13 

2 48 

- 0 0 7 

0 80 

- 0 1 2 

0 9 0 

- 0 38 

- 1 0 8 

0 40 

- 1 4 4 

- 0 50 

1 14 

0 7 . 

103 

- 2 06 

4 55 

0 89 

6 66 

0 47 

- 0 37 

2 09 

0 86 

105 

1 11 

3 49 

- 0 34 

- 6 92 

N U M E R A * * N H T A U I M O I C H I 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 084 

239 80 

949 

6 830 

6 700 

3 486 

8 300 

- 0 0 2 

3 14 

0 0 0 

0 44 

5 36 

101 

0 0 0 

n u u 
BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 

EUOLONA 
FISÀC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINÌF R NC 

ROTONDI 
IWARZOTYÓ 

MARZQTTÓ R 'JC 
MARZOTTO R 
OLCÈSE 
SIM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

9 910 
5 060 
4 600 
1 800 
2 980 
3 650 
3 699 
1480 
1 356 

19 990 
4 550 

3 660 
4 490 
2 510 
6 026 

8 670 
4 550 

2 59 
1 0 0 

- 2 17 
4 53 
0 5 1 
1 39 
0 38 

' - 1 4 3 
1 27 
0 0 0 
0 22 
0 00 

- 1 9 7 
- 1 6 1 
- 0 30 

2 20 
2 29 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CICA R NC 
COWAGOToT* ~ ~ 
JÓLt-V HOTEL 
JOLLV HOTEL fl~ 

6 035 
1 690 

1350 

0 0 0 
1 61 
1 13 

- 0 0B 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AME FIN 9 1 C V & & % 
BlNEYròN66/vv 
6 lNbDÉMED84CV 14% 
BINDDÈtot&9QCV 1 2 * 

•UITONI 8 V 8 s CV 13% 

CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 86/92CV 10% 
CSICV 
EF.B86IFYTAL-ACV ' 
E>IB86l tVALtCV7% 
E<MBMfeU85CV1Q5k 

eflB'SA.PEM'cV tOBK 
I r l i wNICct-ll 1% 
ÉAIÓANIA85CV1Ó76* 

EUftÓMOBlLttCVIÒft 
fERRUZZIAF9lCV7<*, 

FMC86 91 CV8% 
FOCHI FIL 92 CV B*. 
GEMINA 86/90 CV 9% 

GENERALI 88 ÓV 1 2 « 
GtR6LlMlCH6lGVl34Ì 
C.LAhDJW4lCVl3 6 % , 
GIM 85/91 CV 9 75% 

\ GIM 88/93 CV 8 ^ % ^ t 
IMI CIH 86/91 INO 

IMI UNICEM 64 14% 
INIZ META B6 93 CV 7% 
IRI AERITW 88/93 9* 1 

IRI ALITW 84/90IND 
m Ì a R 0 M A 9 ? T Ì % 
IAICOM-T87 ,39i 

IRI CREDIT 87 13% 
IRIS. SPIRITO83INO 
MI STET 73788 CV 7% 
IRI STET W 84/89IND 
IRI STET W 84/9 KND 
I R I S f É T W à 5 / 9 Ó 9 * 
IR) STET W 85/90 10% 

(TALGAS 8 2 / 8 * c v M * 
KERNELL IT 93 CV ? 6% 
MAGN MAR 95 CV B% 
MEDK»BARL94CV6% 

MEOK» BUIT RISC I O * 
MED»BBUITONICVB% 
MÉDI&a-CI&RISNCT^ 

M E D I O B F I 8 R E 8 8 C V , W 

taEDlÒa"FtòSl97CV*% 
feÉDrÓBitALCEMCVW 
MEOK» ITALO 9 Ì CV Uh 
MEDI06 ITALMOB CV 7% 
MEDI08 LINIF RISP 7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7 * 
MEDIOB METAN 93 CV 7*Ì 
MEDIOB PIR 96 CV 8 6 * 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 

^ D I O B S l t C 9 6 W S M 
MEDIOB SIP 86 CV 7% 
MEDIOB SIP » l C V l % 
MEOK» SNIA FIBF1E B * 

MÈOIOB SPIR 86 CV ?% 
MÉ&i01UNiCÈUCV7% 
M É D I O B VETA cv 7 5% 
MERLONI 87/91 CV V")i 
MÙNTED SELM META 10% 
OLCESE 86/94 CV Ì% 

PERUGINA 5 6 / 3 2 ^ 3 % 
H W U I SPA CV 9 7B% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 

RINASCENTE BèCVlSW. 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SElM86793CV7% 

BiLosfesWicVM 
BMIMETBSCv'.0»% 
SNIA BPD 85/93 CV l o K 
SASIB 86/89 CV 1Z% 
SOPAFBeVSICVa-Jl 
SOPA'P8*/9ÌÈ\>7fc 

STET 83/88 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 Cv U % 
ZUCCHI 86/93 CV 9V 

Contiti 

91 45 

— 120 00 

10B20 

— 80 90 

— 103 80 
104 50 

— 100 90 

èJSo 
99 80 

99 00 
108 90 
94 40 
B3 50 
90 66 
9 1 4 0 

— 100900 
102 00 

a i r -
105 90 
86 50 

• — 

110 60 

ai io 
116 00 
107 90 

— — — 100 40 
160 00 

162 60 
152 60 

107 30 
133 Ì 0 

• J -

« 1 2 0 
83 75 
78 65 

143 00 

Twro 

92 10 

— i lo 00 
107 00 

— 80 20 

— 10100 
103 90 

— — 93 20 

— 98 60 
89 90 

108 00 
92 86 
83 80 
90 66 
91 40 

— 014 06 
102 30 

•nr 
106 10 
J86 80 

—' _ • 1 3 0 
116 00 

—. _ __ — — — — — 1Ó*3Ò 
134 50 

— 81 ÓO 

93 80 
77 80 

143 00 
3 0 0 0 0 299 50 

8 4 * 0 
«BEO 
79 30 

1J6 70 

'v 13*0 
107 90 
89 40 

105 10 
6 * 4 0 
B140 
A3 90 

73.00 
1.8 0 0 

79 56 

136 60 

69 M 

84 40 

93 60 
13000 

— 

i i è o 

122 80 

— 
6> 46 

98 90 

— 79 66 
iSiéb 

I 3 9Ò 
108 80 
88 30 

108 20 
87 50 
81 IO 
82 90 

73 10 

— 
79 60 

— 
97 20 
8 8 0 0 

84 40 

92 60 
"Tirso* 

— 
96 60 

81,10 

T 2 T B 0 

— 
è7 9Ò 

90 òO 

OBBLIGAZIONI 
iiiiiiniiiiiipiiiiiiiiiiiiiiii» 

TiTOU DI STATO 
IlllllPPIlllilHl 
FONDI D'INVESTIMINTO '-

TERZO MERCATO 
(PREZZI INF0BMATIVI1 

1850/ -

ESPBESSB 1 | - 8 B ~ 

a som TUO 
blQUTO7 40tl a SBbva ano 

CK H0M«iHOT8~ 

OIHI I I I i iP B s ~ 
C R BOLOGNA 
ElSCTROLUX -

nuronBT 

Titoto 

MEDIO-FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AÙT F S 63 90 2* INO 

AZ AUT F $ B4 92 INO 

AZ AUT F S 66 92 IND 

A2 AUT FS 85 86 2-INO 

AZ AUT FS. 65 00 3-IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 18% 

CAEDtOP 030 D35 8% 

CRE0H3PAUfrO7B9% 

ENEL «2 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2-

ENEL84 92 

ENEL 84 92 2" 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 96 1* 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIDER 82 B9 IND 

IRI STET 10% EX W 

tari 

103 60 

104 B8 

103 30 

10496 

103 9Q 

102 90 

102 90 

1 * 1 0 0 

187 80 

8 8 0 0 

79 30 

103 25 

107 10 

103 90 

108 60 

106 40 

107 75 

103 05 

10300 

102 80 

97 80 

Prtc 

103 30 

104 88 

103 48 

104 80 

104 08 

102 88 

102 90 

18130 

187 80 

88 00 

79 20 

103 30 

108 00 

103 80 

108 80 

108 20 

107 76 

103 10 

103 18 

102 60 

97 60 

I CAMBI 

BSD/300 
STO;— 

SCTT* 

O O L L A A O U S A 

MAttfcO TEDESCO 
M A N C Ò FRANCESE 

FIORINO OLANDESE ™ 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
StERUNA IRLANDESE 
CORONA DANESE ' 

DRACMA GRECA 

ECO 
DOLLARO C A N A O E S S " 
YEN GIAPPONESE * 
FRANCO SVIZZERO 

SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
C0AÓNA SVÉbESE 

M A R C Ò FINLANDESE 

PESÈtA S>A6NóU 

tori 
1351 3 
741 B 
220 09 
8&B 1 

38 418 
2297 1 
.992 75 

196 346 
9 278 

1839 
11142 

10 084 
693 796 
105 417 
203 025 

218 

' s i i i l t i 

" iiiii' 
1069 76 

Prae 
1351 778 
742 24 
220 025 
668 035 

35 417 

2307 86 
1993 06 

195 46 
9 279 

1639 776 
1114 2 

10 13 
694 65 
105 417 
203 69 
315 61 

312 38 
9 076 

1 1 , l i * 
1070 B2B 

!i!:!:i:i|[|i!ffli»iiiiiiiii!iHi;si0 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG, 

STERLINA VC 
STERLINA N C |A >5i 
STERLINA N C ( F M , 
KRUGERRANIT" 

SO PESÒ* MESSICANI 
20 DOLLAAI ORÒ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO' 

18960 
2BSÒOÒ 
137 000 

138 000 
137 000 
990 000 
700 óoo 
605 000 

112 000 
112 000 
.08 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 
AVIATUR 
flCASUIALP ' 
BCA AGR MAN 
BHIANTEA 
CREO AGR BRESCIANE 
P SIRACUSA 

f BERGAMO 

P CREMA 
P BRESCIA " 
B PW EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P L U I N O VARESl-
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PRÒV NAPOLI 
RCA SURALPl 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
BIEFFE 
BPL 
BLOMBAXÀ 
6PLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CflEDlTWEST 

FINANCE PRlV 
FRETTE 

VALTELLIN 

2ER0WATT 

uuoiainn» 

3300 
4 300 

90300 
12 750 
3 080 
7 235 

3 350 
16 000 
16 050 
13 100 
23 560 
8000 

62 650 
seco 

14 500 
13 390 
7 000 
8 750 

1 16 298 
e 600 

— ti 320 
™ . 

8 970 
1 080 

— 4 300 
2 290 

20 
1321 
3 995 

24OO0 
A 490 

10 350 
7 910 

13 3O0 

S14 
ISSO 

12 l'Unità 
Sabato 
2 luglio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Legacoop 
In un convegno a Napoli 
le proposte per 
una nuova presenza al Sud 

e 
" Ricostituzione di un patrimonio culturale i l i fiducia 
;' nella cooperatone, costituzione di una rete di ser-
i, vizi alle imprese, definizione di un rapporto nuovo 
• con l'imprenditore pubblico questi i tre obiettivi 
' primari che la Lega delle cooperative assegna alla 

J. propria iniziativa nel Mezzogiorno Se ne discute a 
e Napoli nel corso di un convegno che si propone di 
f méttere a punto il ruolo della Lega nel Sud 

„ , ( • NAPOLI La predisposi-
i sione di reti di lervtiio, la co 
• • ttltuiione di una propria ttrut-
I tura finanziaria, la creazione 
* i « 1 •centri p e r l a promozione 
'.Imprenditoriale., l'elaborano-
I m a progetti Integrati e *o-

, tpr»ttutto l'incentivazione di 
, un nuovo rapporto con la 
«pubblica amministrazione, sia 
i> «livello statale che locale So-

ti no questi i punti chiave della 
!» «Proposta per II Mezzogiorno» 
" elaborata dalla Lega delle co-

noperallvee presentata a Na-
polì nell'ambito di un convè-

, «no sul tema -Cooperare per 
«, li Mezzogiorno» Il convegno, 
in comincialo Ieri, terminerà nel 
. la tarda mattinata di oggi con 

- l e conclusioni che saranno 
"•' traile da Lanfranco Itoci, pre-
,, «Mente nazionale della Lega 
,., «Slamo in un mercato sern-
b pie più globale - ha detto 

aprendo I lavori Armatola Del-
rola, responsabile del diparti
mento per II Mezzogiorno del-

«la Lega delle cooperative -
caratterizzalo'da grand) pro
cl is i di concentrazione delle 
ritorte produttive, finanziarie 

- e Informarve e da sconvolgen
ti proceni di Innovazione 
«dentino e tecnologica La 
noitr» strategia è finalizzata a 

'fare della coopcrazione un 
moderno ed Integrato "slste-

, ma nazionale di Imprese", «a-
. pace di cretceare e compete-

I» «Ila pari, sul mercati Inter-
• nazionali ed interni, con gli al-
< tri toigettl economici. 
; Il pericolo, è italo sottoli

neato, e che .ritardi e reti-
««tinte» potrebbero .allonta

nare |« Lega dai processi reali 
«che «vantano e renderla più 
-, Biposta agi) attacchi esterni» 
t . . Il progetto per II Mezzoglor-
' no al Inserisce nelle linee del 
t • 

plano nazionale della Lega 
per la creazione di un .siste
ma organizzalo di Imprese., 
anche se evidenzia alcune pe
culiarità dell'imprenditoria e 
della cooperarlo™ nelle re
gioni meridionali «La realiz
zazione della strategia nazio
nale - h i alterniate Gelrola -
pa t t i comunque attraverso 
uno sviluppo e radicamento 
Imprenditoriale della coope
ratone nel Mezzogiorno» 

Gli obiettivi primari che l i 
Lega t i propone sono pnnei-
palmente tre; la ricostituzione 
di un .patrimonio culturale di 
fiducia nel molo della coope
razione., l i costituzione .di 
uni rete di servizio», l i defini
zione di un -nuovo rapporto 
con l'Interlocutore pubblico» 

L aluto pubblico - sostiene 
la Lega delle cooperative -
deve cambiare metodo «Van
no meglio definiti e contrattati 
- ha spiegato Geirola - gli spa
zi effettivi destinati alla coo
perazione nell'ambito delle ri
sorse finalizzate all'area meri
dionale Insieme a regole e a 
procedure'che rendano tra
sparenti | meccanismi della 
spesa pubblica sottraendoli a 
logiche clientelar! ed assisten
ziali. 

I nodi da risolvere riguarda
no principalmente l i legge 64 
e I adeguamento delle Infra
strutture Per la legge M l i Le-
g i avanzi una proposti di re
visione e denuncii il blocco 
oramai Intollerabile della spe
sa ordinarla e straordinaria 
nel Mezzogiorno che non e 
solo parte della patologia più 
generale dell'inemcineaa pro
grammala dell intervento 
pubblico, ma e frutto delle 
scelle di politici economici 
del governo 

Impedito l'ingresso in fabbrica (Fiat) ai segretari sindacali 

Om: «Via i sindacalisti» 
È «generoso e moderno» cacciare dalle fabbriche i 
sindacalisti a spintoni? La domanda viene dai lavo-
raton dell'Orti di Brescia, che hanno visto impedire 
l'ingresso in fabbrica ai segretari sindacali Dopo 
ben diciannove anni di prassi consolidata, pe. cui 
in stabilimento si entrava lasciando un documento, 
le guardie hanno fermato brutalmente t dirìgenti 
sindacali 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

f«a MILANO Hanno scelto la 
prima fabbrica d Italia che 
nell autunno caldo del 69 nu 
set a fare le assemblee sinda 
cali dentro i cancelli E hanno 
scelto il momento dell avvio 
delia vertenza integrativa 
Questa è la prima conseguen 
za concreta dei giudizi sprez 
zantl sul sindacato italiano 
che Agnelli ha pronuncialo 
ali assemblea degli azionisti 
ed è I altra faccia della mano
vra Iniziata con la proposta 
della Fiat di aumenti salariali 
unilaterali mentre vi offriamo 
dei soldi, vi facciamo vedere 
che di sindacato non c'è prò-
pno più bisogno Anzi, che re

si! pure fuori dalla fabbnea 
Questa la sostanza del com
menti, in Om e in Camera del 
lavoro a Brescia dopo I fatti 
della mattina. È andata cosi 
alle olio ti presentino ai can
celli Zlpponi della Fiom Ca-
strezzati della Firn e Amadio 
della Uilm, segretari di cate
goria, per discutere in assem
blei «non retribuiti», cioè con 
sciopero di due ore, dell'an
damento della vertenza. Han
no gii In mente il giudizio sul
la proposta Fiat, che ora con
fronteranno con gli operai 
della grande labbrica di auto

carri una mancia, un conten
tino che riecheggia le vecchie 
politiche paternalistiche anni 
SO una proposta da respinge 
re 

Ma ecco che anche a loro 
accade una cosa «anni 50» Le 
guardie, sette o otto li tengo
no fuori .Non ci è arrivata la 
nehiesta per iscritto. Ma non 
vi arriva più da ventanni 
•Niente da fare, questi tono 
gli ordini» A quello punto ar
rivano d i dentro gli operai, t 
vogliono tarli entrare con le 
maniere tpkee Ma le guardie 
giocano pesante allenano I 
sindacalisti per le braccia, li 
immobillzzano contro un mu
ro Operai e sindacalisti, desi
stono per non andare In torto, 
per non cadere in Una provo
cazione da codice penale Im
mediatamente 1 reputi del
l ' a n s i vuotano. E nessuno ci 
entra più par tutu l i giornata, 
neanche uno dei numerosi 
nuovi assunti, dal quali non ci 
t i aspettavi un comportamen
to cosi coraggioso Le assem
blee si fanno lo stesso, fuori 
dai cancelli con un pubblico 

più attento e numeroso che 
mai Intanto qualcuno della 
direzione lascia scappare un 
suggenmento ma perche 
queste benedette assemblee 
non le fate coi permessi? «Co
sa vuol essere, un intimidazio
ne contro le assemblee con 
sciopero? - è Gianni Pedo, il 
segretano generale aggiunto 
della Camera del lavoro che 
commenta - Sia chiaro, non 
c'impuntiamo sulle forme Per 
lunedi prossimo abbiamo già 
mandato la lettera di richiesti, 
e rifaremo l'assemblea con 
sciopero. Ma la questione non 
è formale, ne slamo ben certi 
E un segnale politico di come 
si vuol gestire la vertenza inte
grativa. Sennò I incidente non 
sarebbe stato gestito con tan 
la durezza Adesso l i reazione 
della genie I hanno vista Ed è 
stata mollo buona Vediamo 
che succede lunedi» La noti 
Z Ì I rimbalza Immediatamente 
a Roma, subito I bresciani in 
formano il deputato comuni
sta Rebecchi, che per otto an 
ni è stalo segretano della loro 
Camera del lavoro «Laconse 

guenza dell arroganza antisin
dacale dell assemblea Fiat -
conferma anche Rebecchi - , 
una cosa del genere non ci 
era capitala da molti anni Ve
dremo se è una scelta definiti
va» Per Guido Bolaffi, il segre
tario nazionale della Fiom che 
segue la vertenza Fiat, non c'è 
nemmeno da aspettare la ve-
nfica «Rompere una prassi 
consolidata In questa late co
si delicata è azzardalo e ri
schioso, d i parte dell* Fiat 
Vogliono spingere I I vertenza 

. i? Vogliono far de
generare Il confronto? Beh, in 
questo o s o non c e sistema 
migliore che violare i diritti In 
fabbnea D i parie nostra sla
mo fermamente contrari a tra-
sformare la vertenza Fiat In 
una vicenda di ordine pubbli
co Spero solo che la Fiat vo
glia, da subito, lare lo scuse ai 
sindacalisti malmenati» Spe
riamo Anche se abbiamo vi
t to troppe volte la commedia 
del fair plav. buono per le te
lecamere Ma in fabbrica, fac
cia feroce, come al vecchi 
tempi 

E a Milano l'Alfa chiama i carabinieri 
Ampio schieramento di militi 
(chiamati dall'azienda) 
davanti alle portinerie 
Si cerca di creare 
una tensione artificiosa 

' PAOLA SOAVI 

• t i MILANO Camionette, 
cellulari, mitra spianati da 
tre giorni i lavoratori del
l'Alfa Romeo di Arese per 
entrare in fabbrica sono co
stretti ad attraversare uno 
schieramento di militi in ru
mi come non si era visto 
neanche nei momenti più 
bui del terrorismo L assur

da provocazione della Fiat 
è scattata mercoledì matti
na, con U preletto di conse
gnare * tre lavoretori licen
ziati, Corrado Delie Dotine, 
Renzo Canavesl e Nicola Fi
lmo, la notifica di una que
rela per violazione di domi
cilio sporta nel loro con
fronti dalla direzione azien

dale I tre, licenziati nel lu
glio dell'anno scorso Insie
me ad altri sei lavoratori, at
traverso una sene di vicissi
tudini giudiziarie hanno vi
sto Il loro licenziamento 
giudicato illegittimo da un 
pretore del lavoro che ha 
condannato la Fiat per atti
vità antisindacale e poi in
vece a line maggio confer
malo nella sua legittimila 
dal Tribunale di Milano La 
questione è ancora aperta 
ma ora la Fiat si serve di 
questo caso per montare 
una situazione di tensione 
nel momento in cui parte la 
vertenza nazionale del 

Fin dal primo giorno I 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica t i sono rivoli! al 

prefetto chiedendo di far 
cessare lo schieramento di 
forze davanti alla fabbrica e 
giovedì, per protesta per 
una presenza cosi spropor
zionata e provocatoria di 
forze dell'ordine, i circa 
1 2 0 0 lavoraton del reparto 
•Meccaniche» hanno fatto 
un'ora di sciopero e un cor 
teo len, Infine, erano in 
programma le assemblee di 
reparto, con sciopero dalle 
9,30 alle 10,30, per prepa
rare lo sciopero generale 
per l'equità fiscale di marte
dì prossimo e come «antici
po» sul pacchetto di ore già 
programmate a sostegno 
della vertenza Fiat La mas
siccia presenza di carabi
nieri schierati davanti ai 
cancelli per impedire l'ac 

cesso ai tre licenziati ha c o 
stretto s u n cambiamento d i 
programma le assemblee si 
sono tenute, reparto d o p o 
reparto, alla portineria est 
Vi hanno partecipato, sìa 
pure dopo qualche attimo 
di tensione e un pigia pigia 
tra lavoratori e carabinieri 
che non ha minimamente 
Coinvolto I guardiani del lo 
stabilimento, anche I tre l i 
cenzi l i ! La mattinata h a 
avuto uri altro strascico 
preoccupante sei guardiani 
presenti nelle portinerie so
no stati convocati d'ufficio 
in infermeria, e da qui invia
ti per accertamenti all'ospe
dale di Rho Una montatura 
che ha tutta l'aria di voler 
prefigurare un pretesto per 
nuove sorprese 

Quanti soldi varino 
alle imprese? 
Una legge lo dirà 
Quante migliaia di miliardi lo Stato trasferisce 
alle Imprese? E le industrie che uso fanno dì 
questo ingente volume di risorse? Non lo sa nes
suno. Chi ha tentato di conoscere questo miste
ro si è addentrato in una giungla intricatissima 
senza poterne uscire con una risposta. Ma ora 
c'è un progetto di legge depositato in Senato da 
Pei, Psi e Oc-

F . m m u i A ~~"" 
M ROMA. M titolo del «Use-
grwd)a l wich l i ro :«Tra ip t -
renta * r x * t ^ t a r j * l «Nitri
r e p u l ^ aD* Irnpn** in-
duttriirl». Quattro I firmatari: 
Ugo Picchioli, capogruppo 
comunisti, Roberto Castola, 

Industria dM Senato (toclaH-
sta), luigi GraneH, de, ex mi-
nlsuo otite l>irl«lpizioril sta
tali. Renzo Gianotti, comunl-
sta. U letture dalla ratarion* 
che accompagni il disegno di 
legge (appetii due articolo 
chiaritoi tcopi e t i r t i tni t 
dell'iniziativi. Ciò che non è 
scritto è che esss si b a u tu un 
ampio studio di un gruppo di 
docenti rkU'UriévMitta di Tori
no, la etite dalla Fiat E g l i 
questo otto non è p o t i cosa. 

Il punto di partanu del pro
getto è ciò che è «vnnuto in 
quitti urami anni neH'appar*-
•o produttivo, l'ampia opera 
di riconversione e ristruttura
zione delle Imprete che han
no contentilo un ri tomo degU 
arrrpl margini di profitto, gial
lo * citalo Suto ha contribuì-
toJn maniera rilevante» con il 
tuo tottegno finanziario. Pe
rò, non si sa a quanto ammon-
u questo contributo perché lo 
Stato «agisce «traverso una 
singolare varieU d! strumenti 
finanziari e fiscali». Un ctlcolo 
sommario valuta II contributo 
dello Stato hi almeno H 20 per 
cento del twale degli trivettl-
menu listi lordi dal sistema 
delle Imprete privale in quatti 
anni. 

Ecco un piccolo e parziale 
elenco degli strumenti liscili 

e finanziari dillo Slato. Iltca-
llzzazione degli oneri «odali, 
londldlaotizìriiie, amgulnnl 
in conto cantale a fondo per
duto, crediti agevolati all'e-
sportiztone. finanziamenti al
la ricerca industriale, incentivi 
per l'acquisto di macchinario 
ttrontogìniirtnn «transito, 
c o n n a t o ! » di Ira negativi. 

L'obiettivo del disegno di 
legge i , dunque, esplicito; 
•Rendere patai nei bilanci 
della Impme i finanziamenti. 
l'ente erogatore, le disposizio
ni legislative cui fanno riferi
mento le somme erogate ed 
un rendiconto del risultati 
conteguiti per effetto del fi
nanziamenti ottenuti». Portare 
a giorno questa parta aom-
mersa del bilanci dell* impre
se consentirebbe, tra l'altro, 
dì valutare te e quanto serva
no davvero i contributi dello 
Stato. 

Come è possibile quasi* 
operazione? Il primo articolo 
dal duegno di legge di Feo-
chWI,Cattola.Qrin«lll e Gia
notti prevede che II codice ci
vile ( W c 4 o 2414) a»x*>n|t 
la preteiiMzIerie d i un allega
to al bUanclo dalle m i e t a che 
indichi le varie forme di con
tributi pubblici utilizzali dalla 
società, l'ente «rogante « la 
legge nazionale o ragionai* In 
base alla quale tono stati ero
gai! i contributi. Il secondo ar
ticolo prevede che II codice 
civile (articolo 2429) stabili
sca l'obbligo dell'Indicazione 
deU'uto di questi contribuU ed 
i risultati ottenuti In relation» 
alle finalità delle raggi dello 
Stato o delle Regioni. 

\ 
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FESTA NAZIONALE 
V E N E R D Ì ' 8 L U G L I O • D O M E N I C A 10 L U G L I O 

^ ^ ^ ' 

LANCIANO (CH) 
8-17 luglio '88 area fiera 

Nei dibattiti interverranno dirigenti della 
TELESPAZIO - SME - ENICHEM 

Per Informazioni o prenotazioni telefonato 
FEDERAIWNE PCI CHIET1 

Tal. 0 8 7 1 / 6 5 3 2 1 - B 4 M 2 

CENTRAUMO FESTA (Lanciano) 
Tal. 0672/46441-46442 

INCONTRI 

Ora tfl 30 Spatio dibattiti 
Apertura e pfw.mt.wrqn» daflg Fatti 
•CROIO COLANTOWO 
Segretario FecWartone Poi Chieti 
G IOVANNI L O L U 
Segretari» flM'<>na>r* Pei Abruuo 
San EMANUELE M A C A L U S O 
Direttone Pel 

Ori MARCELLO STEFANINI 
Reeponeablle CornmlukoM Agrari*. Direzto 
ne Pei 

Oro 19 30 Soatìa Lhraria 
Preienl-utone del libro di Luigi Conta 
•Prtiil o iviluppa dilli produttori* «vicoli* 
(Eduionl Union Printing) 
Partecipano lauto" a » e 

INCONTRI 

On •a,MfeMtot»«v*a 
*eeefttaiìon* de* libro. «La corto dot pnto-
rai 

Ora 8 0 , 8 0 Spezio Ditàtthi 
«HmiweeWa««maitoM Oliata rapporte-

Ora \*.W Spazio libraria 
«Gif Europoi e lo loro ogricoHur»* Pretani* 
itono Italiana cM aondeggrc- tf optolorw io* 
U n t a tMa CorrrrrpMona C*t 

Bt -y t lMN«k¥ i«*Fk | .Cr^ 
O W L U U U H f l M U U M 
Segretarie Qenarale taómaziona Consumo 
tori Veneto 
M A R I A H A M A N C I N I 

Ora 2 0 , 3 0 Spazio Dibattiti 
•Eat-Ovatt vara» * 2 0 0 0 - esperirne 

O r a l i SO OpuhUbrm* 
Drrto«tt< «Mia U U k * OR SpA tftwtrttan 
no N n l « M W o « * w * ) t « v i f * t i | m . ^ M 
«Marialciratm P » •» faaaiartono) ap> 
anHfwifotiaton tacegi a agli epgratefi cM aai 

O n 2 0 S O S p M S * t « W 
•europa • patrie. t i ««ugna al Mw-
nglomd'ltati.l iavt^aw dai Firn» 
M a l . M i 

Ora 20 SO Sparto A M W 

ttivKt #jfjrmus 
K U ^ T T T 

CoWirett. 
SILVIA M I R U N I 

OiralfOK PHvtto fQriwattDfM Agrari» 
I di 

Oro 20 30 Spano D*«( (« 
«Apricotiura Informazione Quando l Agr 
cotture fa not ><•?• 
M A R C O C O N T I 
Vice Oirottoro GrZ 
FEDERICO FAZZUOLI 
Conduttore «Urna verde* Tv 1 
LORENZO F R A 8 8 0 L D A T I 
Direttore «Terre e Vita» 
STEFANO DENTILO*» 
Giornoliete Tfl2 
Son EMANUELE M A C A L U S O 
Direziono Pei 
LUIGI PEVERINI 
Conduttore eie notira tetre» Gr 1 
WALTER VELTRONI 
fleaponeable prppeaanda a Informeiiorte 
Orreitone Pei 
Pr»wdo GIOVANNI 8 A N T I L U 
Comm astone Agrar a Direitono Pel 

SPETTACOLI 

Ora 21 00 Arma Cantra!* 
M I M M O LOCASCIULL1 
Pieno ber 
BLU 
Balera 
IL TARLO E LA NOCE 
Direttone Poi 

INCONTRI 

Or* 2 0 3 0 Spailo Dibattiti 
• t Europe ver» il 1992 quale futuro per 
1 agricoltura mad terranea?» 
On NATALINO G A T T I 
Commilitone Agricoltura del Parlamento 
Europeo 
On CALOGERO M A N N i N O 
M niitro dell Agricoltura 
On A N T O N I O NAVARRO VELA-
SCO 
(Alleanza popolare di Spegni) Commilitone 
Aor colti»» dei Parlimamo Europeo 
On KOSTANTINOS 8 T A V R 0 U 
(ND Greca) Commiaione Agricoltura del 
Parlimanto Europeo 
On MARCELLO STEFANINI 
fìeiooniablle Commluione Agraria Dreno 
ne Pel 
Prof CARLOS T IO 8ARALE0U1 
facoltà di Agrarie Unlveriite di Madrid 
M A R I O ZIGARELLA 
Presidente nazionale Anca 
Prea ade BRUNO V I U R T A 
Capogruppo Pe Coni Rag Abruzzo 

SPETTACOLI 

Ora 2 1 0 0 Anna Centrata ( Inorano L B 0 0 0 ) 
TULLIO OE PISCOPQ 

On. ELENA MONTICCW (Pei) 
Commiatiane Agrlcenura Cantera dei Deou 
teti 
PAOLA ORTENSI 
Rei0ortaafaile Nazionale femminile Contea* 
ttvaiori 
Ptwiede « I V A N A P f L U M (Pai) 
ConiigHere Reotonete Abruzzo 

SPETTACOLI 

Ora 2 1 0 0 Arar» CeYiM*i 
M K D O A N O PLASTrC GENIUS 
Plano bar 
BLUE 
Balera 
IL TARLO E LA NOCE 

(Poi) 
PreiideiMe CoTTttTwtano par l i pofctnen 
gtoneh) • ( aeoMto .estortole cJ ' ~ 
ip/hapam 

C ^ R f t M O O A S P A f t l 
MHe»*tB*flMeziograrrta 
A N N A U > U h 6 C M 0 1 A 
Conigliera oT AmmWatr«BiBi%i Plnam 
ANGELO LANA 
Segreteria «libriate Rai Cgl 
M A M O U V E R r O 
Aaieeacre Ragionalo air Agricoltura Ragione 
Calabria 
Ori. G IACOMO SCHETTINI 

iWatMOStUOTTI 

Or*. MILVIA BrOHLUIPtt) 
QormniialrJM Airtbìeme Camera 4 

Aueaagra Agrtcgtture ^atfom Em*e r" 
magna _^__ 

Aieeeaore rtAgnoartin Regior* Abrutt 

fcgratarla Neaìanala Lata AmWanta 
t m J M W S U T A 
CaWrVVHN Pai CwaUto Regionali «tAn 

P r e * * * M A U R O O T T A V I A N O 

SERGIO E GLI AMICI 

INCONTRI 

Ora 2 0 3 0 Spazio Dibattiti 
f&Mporozione tra Nord o Sud- oroottmi dot 
le eccedenze e della fama noi Tono Mondo» 
On GIOVANNI KRSAM (De) 
Commilitone Sviluppo • tSooperaziona dal 
Parlomento luropeo Praiidenta COmm • 
•ione Paritetica Acp Cee 
O n . KATHARINA POCKE (Spd) 
Commiiiione Sviluppo o Cooperaztona M 
Patìemento Europeo 
YOU8EF ALI HAM04 
Conig ere Agricolo Ambaacieta Egtto in 
Italia 
O n RENZO TRIVELLI (Peli 
Commiiiione Sviluppo a Cooperartene del 
Parlamento Europeo 
Un rappreaententa (MI Ambuela-
ta t| Algerie In nel» 
Prnlede ANOELO S T A M S C I A (Po)) 
ComlgHere Regionale Abruzzo 

SPETTACOLI 

Ore 21 00 AiWM Cannata 
GRAMMAR 8CMOOL 
Pieno bar 
INDIQENDB T R O U B U S 
Beler» 
SERGIO E GLI A M I C I 

Ora 21 00 Arane Cantra* 
ORCHESTRA 
ZEBE 
Piano bar 
ALEX UCCI 
Balera 
H, TARLO E L A N 

W l b R C O L E D I ' 13 L U G L I O 

rNCONTttl 

Or. 11.30 Spailo Ubrart. 
»Ta»enl»ik)iw | M «Libro bianco su» agricol 
tura »bruit»M» « c u r a d l T D M M A t O K -
RANTUONO rtìMoorMablh) CornrrUHlon. 
Ap/»ri»F«rloration»r'ciCh)all«é ANOELO 
STANISC1A ConalojH»» R»fllon»N) «VI 
Abrullo 

r«llon.»«l 
Pra»M»EtlrlX>»AnU 
Vico ProaKlanw Comlgbo R»gron»l» Abnmo 

«ftTTACOU 
On 21.00 Ann. Ormi» 

OWCANTO 
Piano b v 
tnCOUilOMEO 
t a l m 
U T A M O I L A N O C I 

I H T T A C O U 
O r . 2 t O O A n j n . O n » * . 

E R C O U E R O M E O 

I . TARLO l i A NOCE 

wmm V L N L H U I I h L U C 

Ora 20 30 Spano o* . r r» 
«Quali pTO»jp.tt(v* pv Iparreoltur. 

Or. 20 30 Sptóo Dtuttm 
«liw»a»«jloiì. • rtoarca par m rwovo 

OltZOSOSpiMOhNtM 
"" ™ f?? ; f " *» * " ' • praapmha a 
un n̂ odarno partito di ltlt.1.» 

MARISA BALCONI 
Prasid«ril«Em« Ragiona)* Sviluppo Agricolo 
CARLO SALVATORE 
Praa darne Aro» Abrui» 
A N T O N I O 0» O IANOOMENICO 
«THIosBW ConrcoltivMorl Abruuo 
M A R K ) PANUN2I 
A«aa««ore al Silancio n«BK>n« Abruuo 
PAOLO PIZZOLA 
Consigliar* Ragionala Pai Abruuo 
V INCENZO « R O C C O 
Conaigliora Ragionai» Pei Abruno 
Proalad. T O M M A S O K R A N T U O N O 
R««pon«»bil» Commiuion» Agricoliur» Fa 
d«rarionaPc Chat 

SPETTACOLI 
Ora 21 00 Arano Cwilrof» 

EQUIPE «« 
p «no bar 
ALEX UCCI 

SERGIO E O D A M I C I 

C « l O h J M P f E A V O U O 
PrasHlann Nsiton.1. CbnhoWvMer) 
O n . ARCANOELO U M I A N C O 
Praalaanl» Nwional» Coldinml 

ENRICO P A O U M 
Sanratul» raglorMla Pel Abruuo 

O n MARCELLO S T I P A N M I 
RMtwpjaoll. Camrniaijana Atrari. Dlrarn 
rnPel 
O n L A N f RANCO TURO) 
Praaidanla Natlonala U g . CMoaraHua 
STEFANO W A L U I i R 
Pr»sid»nt. National. Confagnotitur. 
Prnlad. O n . O IANNI D I PIETRO 
RMtmuujb»» Gruppo Parujrrwmw. Pd 
Abruuo 

SPETTACOLI 
On 21 00 AWM OMrr» 

COROnCUPELLO 
Plano bar 
ERCOLE E ROMEO 
Bah»» 
BERCIO E OLI A M I C I 

Manifettizìon* conclusiva con 

PIERO FASSINO 
Segrertrll nlt ional* Pel 

In «p«rti».v»r»Yvw r»*pt*Wtó niut-
tslrdunaoMwstolulPoIMMv.n 

«PETTACOU 
OnI I .0OArwi.C«b-* . ( lnonuot S.000) 

BEPPE ORULO 
Plmbar 
INOWJENO* T R O U I L E S 
Balwa 
SEROIO E OLI A M I C I 

l ' U n i t à 

Sabato 
2 lugl io 1 9 8 8 13 lll!!ll!!l[i!llll!lillll!il!lili!liiii 

http://pfw.mt.wrqn�
http://Or.2tOOAnjn.On�*


Determinata 
la struttura 
della proteina 
più diffusa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un ricercatore statunitense ha determinato la struttura ato
mica della proteìna più diffusa in natura, la Rubiscp (dalle 
iniziali di rlbuloslo • bilosfato 1,5 • carbossili - ossigena
si). essenziale per la crescita delle piante Si tratta a giudi
zio degli esperti di un risultato di eccezionale importanza, 
In grado di aiutare la scienza a Incrementare i raccolti e a 
mettere a punto nuovi farmaci per la cura di malattie gravi 
come il cancro e II diabete, A determinare la struttura 
tridimensionale dei 37 792 atomi della Rublsco con la 
collaborazione dei suoi allievi, nel corso di 18 anni di 
studio, è stato il professor David Eisenberg, docente di 
biologia molecolare presso I università della California 
Nellaloto la struttura della proteina 

Era glaciale 
Arrfò 
un gigantesco 
asteroide 

Un gigantesco asteroide 
del diametro di oltre 400 
metri precipitò nel Pacifico 
circa due milioni e trecento 
anni fa Secondo uno stu
dio effettuato dal ricercato
ri dell'università della California, tale avvenimento potreb
be aver contribuito al raffreddamento della Terra nell ulti
ma fase dell'era glaciale L'asteroide sarebbe sprofondato 
Infatti nell'oceano a sud-ovest del Sudamerica, nelle vici
nanze dell'Antartico, facendo schizzare miliardi di tonnel
late di acqua marina nella stratosfera E stato calcolato che 

mentalo che al confronto una bómba atomica sarebbe 
sembrata >un giocattolo» 

Isolata 
cellula 
formativa 

Ricercatori della Stanford 
University (California) sono 
riusciti ad Isolare una rara 
forma di cellula animale nel 
midollo di un topo e questo 
apre la strada per localizza
re una simile cellula nel mi-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ dolio umano Lo scrive l'ut-
^ ^ ^ • " " " ' • • ^ " — • timo numero del «Journal 
Science» U cellula Isolata, denominata -cellula formati
va», è In grado di far moltiplicare le cellule del sangue e del 
sistema Immunitario in breve tempo e di conseguenza può 
giocare un ruolo di rilevante importanza nel trattamento di 
pazienti malati di leucemia, di disfunzioni emopoietiche e 
Immunologie»»,, e del malori post chemioterapici e de 
trattamento radiologico .La scoperta - ha dichiarato il 

grw, Irving Welssman - dovrebbe accelerare l'introduzto-
t della terapia genetica in medicina». 

A Toschi 
Il premio 
Siracusa 

La primaedlzloncdel •Pre
mio Archimede», organiz
zato dalla città di Siracusa, 
è andato a Romano Toschi, 
ingegnere elettronico, do
cente universitario Lasse-
P nazione è stata decisa al-

unanlmiti da una giuria 
— " • - d a l ministro per 

ale alternative) Umberti 
Incel Francesco Gabrieli E stato lo stesso 

tte t — 
[olòmbo e dell'accademia del 

ministro Ruber

ete dei progetto «Net» della Cee sulla Instane nucleare, 
no^iTalrettore europeo del r^ger»:.lter.nnternatlo-
nal thermonuclear expenmental reactor) in collaborazio
ne Ira Europa, Stati Uniti, Unione Sovietica e Giappone 

A u m e n t a n t i L'ulcera è in aumento e tra 

I m a l a t i nardo di dollariall'anno per 
JI I J ^ . _ curarla (armacologlcamen-
01 U l c e r a te La malattia è in aumen

to. specie quella di .tipo pe
ptico, non solo nella popo-

... razione anziana ma anche 
»f**mi—f*^*m* tra | giovani Tra le cause 
principali al primo posto e * lo stress In Europa I farmaci 
contro I ulcera aumenjeranpo la[fluota percentuale nel 
mercato passando dal 3 * nel 1965 al 4,1% nel 1990 
Questo, «d altri .dati, lijicavano da «ino studio completato 
dalla «osi & Sulllvan Quest'ultima esamina tutte le princi
pali marche di medicina contro I ulcera e fa delle proiezio
ni per I sette Brine tea I mercati nel 199? (Germania, Regno 
Unito, Italia, Francia, Spagna, Belgio e Olanda) In questi 
paesi le vendite al dettaglio per medicine contro l'ulcera 
passeranno da «60 milioni di dollari del 1987 a 962 milioni 
di dollari nel 1992 II settore, sottolinea io studio, e molto 
attivo, tanto che una dozzina di nuovi prodotti sono stati 
Introdotti nel ,1986 ed altri 90 sono in fase di sviluppo, 
meta dei quali già in fase di sperimentazione clinica, 

QAMIILLAMECUCCI 

Partono il 7 e il 12 luglio 
Due sonde sovietiche 
partono per esplorare 
Marte e una sua luna 
• • Dopo voci Insistenti di 
rinvìi, è arrivata la notizia uffi
ciale Il 7 e II 12 luglio prassi 
mo partono due sonde sovie
tiche per I esplorazione di 
Marie e di una delle sue due 
lune, Phobos E proprio da 
quest'ultima prende II nome la 
missione che i sovietici svol
geranno assieme al francesi 
Giovedì prossimo, al poligono 
di lancio di Baikonur ci saran
no anche alcuni scienziati 
americani, ed è la pnma volta 
Che ciò avviene, ad assistere 
alla partenza del vecchio affi
dabile missile Proton che por 
terà le sonde dapprima in or
bita attorno alla Terra e poi 
verso Marte L'arrivo nella zo
na del pianeta rosso è previsto 
per gennaio, dopo 200 giorni 
,di yojo Luomo torna dunque 
« A l iare il pianeta che I ha 
affascinato per secoli, dopo le 
missioni americane Mariner 
negli anni Sessanta e Vìkmg 
una dozzina di anni fa Lamis 
slonafsovietlca fperd ha un 

j-«bielllvo pia ambizioso, stu

diare la misteriosa luna mar
ziana Phobos - In greco «Ter
rore», uno dei cavalli del dio 
delta guerra - un oggetto ce 
leste ben diverso da quelli che 
normalmente immaginiamo 
come una luna Si tratta infatti 
di un «sasso» lungo 27 km, 
con la forma di una patata 
secca e formato da carbonati, 
la materia più pnmitiva del si
stema solare È un posto idea
le per I osservazione di Marte, 
un balcone che dista dal pia
neta meno di seimila chilome
tri Marte copre con la sua 
mole gran parte del cielo di 
Phobos oltre il 42% L'Italia, 
che non collabora alla missio
ne sarà presente con un mer
catore il profesor Vittorio 
Formisano dell Istituto di stu
di interplanetari del Cnr di Ro
ma La fase più spettacolare 
dell impresa sarà il sorvolo a 
bassissima quota - solo cin
quanta metri d altezza - dì 
Phobos e il bombardamento 
con un laser di potenza della 
superficie per studiare il «pol
verone» che si alzerà 

.Dimezzati entro il 2000 
Ddt, collezionisti, deforestazione 
le cause dellaloro estinzione 

. U n congresso a L'Aquila 
I ricercatori convinti: nei Ciampi 
Tunica arma è la lotta biologica 

La strage degli insetti 
L'allarme è stato dato alcuni giorni fa dal direttore 
del Parco nazionale d'Abruzzo, entro il 2 0 0 0 metà 
del le spec ie di insetti oggi esistenti sarà cancel lato 
via dalla (accia del la Terra. Colpa d e ! pesticidi, m a 
anche della distruzione delle foreste c h e procede 
al ritmo di 11,3 milioni di èttari all'anno. Eppure gli 
insetti s o n o b e n altro che un fastidio da eliminare 
a colpi di Ddt. 

OIUtEPH M. CARPANETO 
etologo 

• • L'entomologia è di 
gran moda cosi almeno 
sembra, dopo il successo 
ottenuto dal XV Congresso 
nazionale italiano di Ento
mologia che si è svolto nel
le scorse settimane a L'A
quila 

Per cinque giorni, oltre 
250 studiosi di insetti, quasi 
tutti italiani, si sono incon
trati portando 145 relazioni 
sui più svariati aspetti del
l'entomologia sistematica, 
ecologia, etologia, fisiolo
gia, anatomia, genetica, 
faunistica, biogeografia, lot
ta biologica, etc 

Mai si era partalo cosi 
tanto di insetti nella tran
quilla cittadina abruzzese, i 
cui abitanti hanno dovuto 
rendersi conto dell'impor
tante ruolo degli insetti nel
la ricerca scientifica, nell'e
conomia e nell'ambiente 
Se su di essi vengono con
dotti tali e tanti progetti di 
ricerca, cosi diversificati e 
costosi, i casi sono due. o 
questi scienziati sono tutti 
matti oppure gli insetti sono 
ben altro che fastidiosi ed 
insignificanti animaletti da 
spruzzare con fi Ddt 

Fra i congressisti, non 
mancavano personaggi noti 
anche al grande pubblico, 
nel campo della divulgazio
ne scientifica e della con 
seriazione dell'ambiente, 
come Giorgio Celli e Franco 
Tassi I lavori sono incomin
ciati con una relazione sto
rica sulle ricerche entomo
logiche nell'Appennino, 
scnttadaS Ruffo e A Vi
gna Tagliami, dalla quale è 
emerso il notevole contri
buto offerto dagli entomo
logi dilettanti allo sviluppo 
delle conoscenze sugli in
setti Il termine «dilettante» 
non va qui inteso in senso 
peggiorativo, si tratta inve
ce di persone che, come il 
famoso J H Fabre, lavora
no spinti esclusivamente 
dalla passione e dalla curio
sità di sapere, dedicando il 
loro tempo libero a tale 
scopa Dallo spontaneo ag
gregarsi degli studiosi dilet
tanti. fra cui troviamo im
piegati e professionisti, ope
rai e dirigenti industriali, so
no nate già da molti anni, la 

Società entomologica italia
na a Genova e l'Associazio
ne romana di entomologia, 
con sede presso ti Museo di 
Zoologia a Roma In queste 
palestre culturali, i giovani 
vengono orientati verso lo 
studio e l'osservazione, per 
evitare che essi finiscano 
vittime di una sterile mania 
collezionishca fine a se 
stessa, che può risultare an
che dannosa in termini di 
conservazione dell'ambien
te 

Su quest'Ultimo tema, si è 
espresso anche Tass gli in
setti sono una componente 
essenziale degli ecosistemi, 
molti di essi rischiano l'e
stinzione ed ogni anno nu
merose specie scompaio
no L'estinzione si verifica 
per le specie che vivono in 
ristrette aree geografiche o 
In ambienti spazialmente li
mitati Esse possono scom
parire sia in seguito alla tra
sformazione del loro habi
tat che a causa di raccolte 
troppo intensive da parte di 
collezionisti e commercian
ti 

La maggior patte delle re
lazioni portate al congresso 
erano troppo specifiche per 
essere spiegate in poche 
parole ai non addetti ai la
vori Non sono mancati pe
ro esempi di comunicazioni 
che,, per il loro carattere ge
nerale o per l'immediatezza 
del problema scientifico 
particolare, possono essere 
facilmente capite da tutti 

I corsi d'acqua sono stati 
nclassificati biologicamen
te e divisi in zone, sulla base 
della presenza di determi
nati insetti Insetti ed altn 
artropodi acquatici sono 
stati usati Come mdicaton 
ecologici della qualità delle 
acque nei fiumi Italiani e co
me misura del grado di in
quinamento E stato dimo
strato che gli artropodi ac
quatici vengono trasportati 
passivamente dalle correnti 
e ciò assolve la funzione di 
regolare il loro numero nei 

diversi tratti del fiume 
Anche lo studio dei co

leotteri terrestri può fornirci 
indicazioni sulla qualità 
dell'ambiente, sullo stato di 
boschi e pascoli, e produrre 
una classificazione di habi
tat, utilizzabile nella gestio
ne e nella difesa del temto-

Non soltanto gli ambienti 
naturali ma anche le coltiva
zioni vengono ora studiate 
come ecosistemi dove gli 
insetti svolgono attività sia 
utili che nocive per l'uomo 
e dove i mezzi biotecnici di 
lotta sono l'unica possibile 
alternativa al nschioso im
piego di pesticidi nell'agn-
coltura del domani 11 rifen-
mento all'uso dei pesticidi è 
stato sempre evitato in tutte 
le relazioni tutti i mercato
ri sono ormai orientati a 
considerare la lotta biologi
ca come l'unica strada da 
seguire e hanno fornito nu
merosi esempi possibili di 
applicazione. : 

Solo una piccola parte 
delle specie di Insetti esi
stenti è già conosciuta alla 
scienza ufficiale le specie 
di insetti esistenti è già co

nosciuta alla scienza ufficia
le le stime più recenti parla
no di quasi 29 milioni dì 
specie ancora da descrive
re, quasi tutte localizzate 
negli ecositemi tropicali. 
Nel campo della sistemati
ca, il difficile studio (fella 
classificazione degli Insetti, 
ha prevalso il dibattilo teori
co sui criteri e melodi di in
dagine per stabilire le affi-

, mia evolutive fra Iti specie, 
' è più importante la quantità 
dei caratteri presi in esame 
o la loro qualità? La mag
gior parte degli studiosi 
concorda sull'uso di carat
teri selezionati in cui appare 
evidente una polarità fra lo 
stato semplice-pnmitivo e 
quello complesso-evoluto. 

Dalla sistematica, una 
volta chiariti! rapporti evo
lutivi fra le specie, si passa 
alla biogeografia dove si 
analizzano le aree di distri
buzione geografica degli In
setti e a cerca di compren
dere la stona del popola
mento i tempi e i luoghi 
dell'evoluzione Anche in 
questo settore, fra le rela
zioni presentate al congres
so, figuravano modelli d'a- . 
vanguardia I diversi metodi 
per evidenziare la giorni-
glianza faunistica fra le re
gioni italiane sono stati con
frontati e discussi, utilizzan
do i coleotteri La distanza 
genetica fra popolazioni di 
imeniIdeila, s fesa specia 
che vivono rispettivamente 
sulle Alpi, sugli Appennini e 
sui Pirenei, è stata misurata 
per quantificare il grado e la 
velocità di evoluzione 

Fenomeni di albinismo 
sono stati descritti nelle far
falle dell'Appennino t h e 
tendono a presentare colori 
chian laddove il substrato è 
formato da rocce calcaree 
bianche, per confondersi 
con esso e limitare così l'in
cidenza della predazione 

Ma non è tutto qui Occu
parsi di insetti non vuole di
re-. soltanto fare ncurca 
scientifica Net sotterrnnei 
del Castello Spagnolo, 1 en
tomologo Enrico Sturant ha 
messo in piedi una stupen
da mostra di cartoline, [lau
rine, quadri, vignette, raffi
gurazioni diogm tempo e di 
ogni luogo dove gli insetti 
sono protagonisti Patroci
nata dall'Associazione ro
mana di entomologia, la 
mostra e un interessante 
gioco fra armonia estetica e 
humour, realta e paradossq, 
divertimento e ribrezzo 

' Dipartimento di Biologia 
Aroma* edeUtfòmo 

Univemiti di Homt 

E Tape diventa ribelle, giramondo e assassina 
•M Le api non solo «parlano» -
I aveva scoperto von Fnsch negli 
anni Sessanta decifrando il loro lin
guaggio danzato - ma pensano Un 
gruppo di neurofisiologi inglesi 
dell University College dì Cardlff 
l'ha dimostralo A quanto pare sol
tanto noi umani nusciamo a parlare 
sena a riflettere Gli animali non lo 
farebbero mai Secondo I équipe 
diretta da Robert Pickard, gente se
ria e molto quotata che ha dedicato 
sei anni a questa ricerca, ogni deci 
sione presa dalle api sarebbe il frut 
to di un ragionamento nel quale so
no coinvolte 320mila cellule cere
brali, note come le cellule di Ke-
nyon 

Le attività delle altre (un cervello 
d'ape ne ha SSOmila) sono ancora 
un mistero Chissà quali sorprese ci 
riserva il futuro Ma intanto i ncer-
calori di Cardiff sono nusciti a otte
nere la «mappa» più dettagliala che 
mai computer abbia elaborato In 
confronto la tomografia a risonanza 
magnetico nucleare di un cervello 
umano è cento volte meno precisa 
Non ci sono dubbi le api pensano, 
Imparano e modificano il loro 
comportamento secondo le circo
stanze 

Un momento però se uno è co
sciente di quello che fa, è anche 
responsabile delle proprie azioni E 
allora, perché non rivedere tutta la 
vicenda delle api divenute assassi
ne in questa nuova chiave? Riepilo
ghiamo 1 fatti Per millenni abbiamo 

mitizzato le api, le abbiamo blandi 
te ape d oro, ape industnosa, ecce
tera Gli uomini volevano perfino 
trovare mogli brave come api Le 
buone schiave rendono moltissimo 
e non protestano mai, anzi se qual
che volta pungono il loro veleno è 
una mano santa contro I reumati
smi Ma ecco che uno sciame si n-
bella fugge-che esista uno Sparta
co anche tra gli insetti7 - e scatena 
un iradiddìo Ora le nvojtose sono 
milioni, forse miliardi, in Sudamen-
ca hanno già ucciso centinaia di 
persone, aggredito il bestiame, e ri
salgono verso il Nord a una velocità 
che sfiorai 500 km tanno La gen
te è terrorizzata, sembra un film di 
Hitchcock Ma chi sono questi mo
stri? 

Immaginiamo di portarne uno 
anzi una in un Tribunale (come si 
faceva qualche secolo fa quando si 
processavano perfino I bruchi giu
stiziandone due o tre sulle pubbli
che piazze per ammonire gli altn) e 
di chiamare un giudice non umano 
quindi non di parte Però oltre ali a-
pe killer, sul banco degli imputati 
metteremo anche l'uomo È ladro 
di miele di cera, di polline, di pro
poli e addirittura di pappa reale de
stinata esclusivamente alle «regi
ne» Luomo oltre che ladro è anche 
schiavista - solo negli Usa 1 raccolti 
basati sull impollinazione rendono 
20 miliardi di dollari I anno - e per
fino un pò lenone perché spesso il 
trasferimento di polline avviene nel 

MIRELLA DELFINI 

Li tomografia del cervello dell'asse assassina» 

corso di uno stravagante rapporto 
sessuale tra lape e il fiore e lui 
prende i soldi 

[tali altra parte c'è lei, I ape nbel-
le, Non impollina per noi, non si fa 
addomesticare, è libera e nomade 
Se qualcuno si mette sulla sua stra
da | attacca Tutti abbiamo due ani
me, in ognuno convivono il dr Je-
kyll e mr Hyde, ma perché nella 
nostra ape bonacciona ha preso il 
sopravvento propno il lato demo
niaco? La stona cominciò nel 1956 
Un esperto in genetica, per ottene

re una razza di schiave più efficien 
ti, pensò di fare un incrocio, di «afn 
canizzarle» Le due api equatoriali 
capaci di costruire favi lunghi an
che due metn, si alzano più presto 
al mattino e non badano ali orarlo 
neppure la sera quando le altre -
tenendo d occhio il sole - mollano 
il lavoro e tornano a casa Vanno a 
bottinare perfino col maltempo II 
genetista sapeva che le api afneane 
sono aggressive, ma contava sul fat 
to che i geni delle bonaccione po
tessero ammansirle Addomestica 

te avrebbero servito I uomo con 
maggior vigore Insomma, la stona 
sinpete Anche i bianchi d'America 
importarono 1 nen per i lavon pe 
santi Lincrocio-sipotrebbedireil 
pasticciaccio - avvenne in Brasile 
Ma le api si nprodussero privile 
giandoicarattendimr Hyde Negli 
anni Settanta erano già in Venezue
la dove la produzione commerciale 
di miele diminuì rapidamente Se 
pensano e comunicano, magan 
fanno anche proseliti «Il miele è di 
chi lo produce» avranno detto E 
hanno esportato la nvoluzione 

Sono passau altn dieci anni e la 
situazione è diventata sempre più 
allarmante Nel Texas la paura sta 
assumendo proporzioni demenzia
li «Arrivano, amvano»,gnda la gen 
te appena vede passare un bombo, 
o un ape qualunque, nomade ma 
beneducata Loro sono già in Mes 
sico e attaccano con fervore anche 
gli studiosi che indagano sul feno
meno Sembra che il ronzio degli 
sciami volanti sia, fatte le debite 
proporzioni, come quello degli eli
cotteri di Apocalypse now. Il vele
no. torse, è lo stesso delle api co
muni, ma loro aggrediscono in 
massa Gli americani progettano di 
organizzare, al margine della Sierra 
Madre, «Termopili per api» L han
no detto Pensano di poterle ferma
re tra Puerto Escondido e Huatuxo 
sulla costa caraibica, ma il pro
gramma prevede una spesa di sei 
milioni e mezzo di dollan I anno, 

che gli Usa e II Messico dovrebbero 
dividersi E un pò caro 

Avanguardie di api killer, hanno 
tentato di imbarcarsi sulle navi di
rette In California La geme, che or
mai vive con le bombole di Insetti
cida al collo, pensa di averle uccise 
tutte, ma come esseme certi? Se
condo Roger A Morse, capo del 
dipartimento di entomologia della 
Cornell University non -e è difesa 
Pnma o poi le api troveranno li mo
do di salire verso il Noni Sarà una 
specie di guerra di Secessione alla 
rovescia, e questa volta vinceranno 
le sudiste Poi attiveranno anche in 
Europa, magari in aereo 

Uno studioso tedesco dice di 
aver trovato un nmedio contro il 
loro veleno Secondo lui chi ha 
sfortuna di essere colpito deve tare 
subito un elettroshock Non perché 
nschi di impazzire, ma perché in 
vino sembra che la corrente ad alto 
voltaggio agisca sul tossico distrug
gendo la struttura delle proteine e 
dei polipeptitd di cui è composto 

E ora concludiamo il nostro pro
cesso immaginano Chi è il colpe
vole? Il verdetto di un giudice one
sto non può essere che I assoluzio
ne Per 1 ape s intende Lei se ne 
stava tranquilla a casa sua e non 
dava fastidio a nessuno, I hanno 
presa manipolata e alla fine si è 
nbellata Legittima difesa Luomo, 
invece, dovrebbe essere condanna
to A quanto sembra ci pensano le 
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Università 
Accademici 
contro 
il razzismo 
• • Anche l'università a fa
vore dell'integrazione razzia
le Molte personalità del mon
do accademico, politico e 
culturale hanno aderito al 
•manifesto contro II razzismo» 

* che Tullio Tentori, docente di 
Antropologia culturale, ha 
presentato Ieri nel cono di 

. una conferenza stampa, pro
ponendo la creazione di un 
comitato che preveda la colla
borazione fra mondo accade
mico e mondo politico-sinda
cale per un'intesa culturale 
contro II razzismo E stato evi-

• denzlato II latto che l'Italia si 
< avvia a diventare una società 

muttieinlea (»l prevede che 
, nel 2000 gli Immigrati nel no

stro paese saranno più di 
quattro milioni) e che pertan
to è necessario creare iniziati
ve culturali che evitino II ripe
tersi di fenomeni come quello 
di Le Pen, in Francia Umber 
lo Cenoni, ordinano di Scien 
za della politica ha sottoli
neato come il razzismo sia 

, sintomo di mediocrilà cultura
le «d ha suggerito un interven
to pubblico per Impedire che 
il razzismo diventi un fenome
no di massa Scuole, radiò, te
levisione, corsi di lingue per 
SII immigrali, potrebbero faci-

are I Inserimento nella no-
• stra società Giovanni Franzo-

nl, dopo aver osservato come 
I lavoratoti stranieri vengano 
Spesso a saldarsi con le fasce 
social) emarginate, si è augu
rato che II comitato sappia 
coordinarsi con le altre inizia
tive del settore, come quelle 
del sindacane dell*Carila», 

Commercio 
Dal 18 luglio 
ì saldi 
nelle vetrine 
M Sebbene per la (nagglor 
parte dei romani le vacanze 
debbano ancora cominciare, 
nel negozi della capitale si 
parla gii di saldi di line stagio
ne pai 18 luglio I commer-

* danti cominceranno la guerra 
" dello sconto, per Mirare i 
> consumatori e smaltire le ri

manenze della stagione etti-
«• va Le vendite straordinarie si 

dovranno concludere comun
que entro IH 10 settembre, 
quando nelle vetrine del ne-

" 1««l cominceremo a vedere 1 
» primi anticipi della moda per 

Il prossimo Inverno 
La Camera di commercio, 

secondo l'articolo 80 sulla di
sciplina delle vendite di line 

" stagioni!, Invita 1 commerclan-
' li a scegliere un periodo mas

simo di 4 settimane, all'Inter-
, no dell'arco di tempo disponi-
t, bile, comunicando 11 tutto al

l'autorità comunale, almeno 5 
alami pnma dell'inizio dei tal

chi rinuncerà quest'anno 
ad aspettare che nelle vetrine 
compalano gli allegri cartello
ni colorati della svendita, per 
permettersi qualche entra da 
portare con sé nelle vacanze? 

Prima intervista del nuovo rettore 
«L'Università di Roma deve occupare 
il posto d'avanguardia 
che le compete nell'Europa unita» 

Brindisi in provetta 
perTecce 
Applausi, abbracci, un brindisi nelle provette I pnmi 
minuti da rettore di Giorgio Tecce sono stati domi
nati dall'entusiasmo dei suoi sostenitori assiepati 
nell'aula 1 di Giurisprudenza trasformata, per la 
quarta volta in m e n o di un mese, in seggio elettora
le, Nella prima dichiarazione dopo l'elezione, Tecce 
ringrazia il suo predecessore, Talamo, e parla dei 
primi impegni che affronterà nei prossimi giorni 

METRO STRAMBA-BADIALE 

• • Aula 1 di Glurispruden 
za, ore 15 05 non appena 
Tecce arriva a quota 1000 vo
ti, scatta l'ippiauso dei suoi 
sostenitori assiepati sui ban
chi Da quel momento, la vo
ce del prof Picardi, presiden
te del seggio, che si avvia a 
concludere lo spoglio delle 
schede, viene sommersa da 
un crescente brusio, fino allo 
scioglimento dell'applauso fi
nale che totlqllnea la lettura 
dell'ultimo voto (un •nulloa, 
per la cronaca) e 11 quasi con
temporaneo ingresso, troppo 

puntuale per essere frutto del 
caso, del neorettore 

L'aula è tutta per lui, i soste
nitori di De Mauro se ne sono 
andati pnma della proclama
zione ufficiate, di cui riferiamo 
In dettaglio in altra pagina II 
tempo per un giro di strette di 
mano e di abbracci, poi Tecce 
invita collaboraton, colleglli e 
amici a seguirlo nel cortiletto 
del suo istituto, a Fisiologia 
generale, dove è stato orga
nizzato un bnndisi un po' alla 
buona, con spumante rosé 

servilo, per mancanza di bic
chieri, nelle provette («Ma 
queste sono nuove*, ci assicu
rano ) utilizzate per gli espe
rimenti Prima di allontanarsi 
velocemente per tornare a ca
sa ("Sono un po' stanco, vor
rei prendermi almeno qualche 
ora di riposo*), Giorgio Tecce 
accetta di rispondere ad alcu
ne domande, 

Quale tvllippo prospetta, 
da renare, per là «Saptetv-
za.T 

Bisogna assolutamente uscire 
dalla situazione attuale Gli 
studenti hanno diritto di stu
diare In condizioni adeguate 
E1 docenti, a loro volta, han
no il diritto di essere messi 
nelle condizioni di insegnare. 
L'università deve essere il luo
go dell'unità, per cui massimo 
deve estera il rispetto per le 
diverse posizioni Ideali, cultu
rali, politiche Nell'ambito 
dell'Europa unita, l'Università 
di Roma - insieme agli altri 

atenei del Lazio, Tor Vergata, 
Viterbo, Cassino - deve dare 
l'esempio L'Italia non deve 
essere II Sud dell'Europa, ma 
deve occupare II posto, che le 
compete, di avanguardia cul
turale Per questo avremo bi
sogno dell'appoggio della 
stampa, dei partiti, delle istitu
zioni 

Qui i tarano 1 tool prlatl 
patti dopo l'aJettane? 

Non appena avrò avuto la no
mina da parte del ministro, 
scriverò una lettera aperta a 
tutti i partiti, le Istituzioni, I mi
nistri interessati, il governo, 
chiedendo che all'Università 
di Roma sia prestata I atten
zione che merita. In queste 
settimane ho avuto modo di 
Incontrare il corpo elettorale, 
cioè I colleglli di tutte le facol
tà. Tra i miei primi atti ci sarà 
quindi un incontro, in aula 
magna, con tutto il personale 
non docente, sulla cui colla-

li professor Giorgio Tette, nuovo rettori doli Saputila 

borazione conto molto 
La tua eledone è stata 
trotto contrattata. Il corpo 
accademico ti e) Mata» 
ztalaente tpaccato. Ove
tto taito aon la preoccu
pa? 

No, voglio anzt dire che rin
grazio non solo i miei elettori, 
ma anche quelli del prof De 
Mauro, che nella loro unità sia 
pure himontana hanno dimo
strato la prevalente importan
za del settore umanistico lo 

tengo molto all'unità del sape
re, che va sostenuta e portata 
avanti E un ringraziamento 
voglio rivolgere al prof Tala
mo, che sfa pure in condizioni 
per lui difficili ha denunciato 
la gravità della situazione del
l'ateneo 

I pKbteal pia «genti? 
Il Policlinico, che sta in cima 
ai miei pensieri E poi la situa
zione edilizia, al limite dell'e
mergenza, I laboratori, l'as
sunzione di giovani ricercato
ri, l'occupazione giovanile 

L'assessore Malerba dopo l'ultimatum sui mercati abusivi 

«u blitz del pretore 
non mi fa paura» 
L'assessore Malerba non è affatto scontento degli 
ultimatum della magistratura che intima di cancella
re i banchi fissi nei mercati rionali. I prefori si sono 
mossi in nome di un vecchio decreto (1978) del 
ministero della Saniti che permette solo ai rivendi
tori di carni di (asciare il box nelle strade. E poco 
Importa al Campidoglio se tanti agglomerati di mer
ci verranno cancellati dalla geografia cittadina. 

' GRAZIA UONARM 

«*£• ^fevf rfeta-f i 1 
neretti rionali: oovrinno sparire: 

t v Si mostra tranquillo l'as
sessore al commercio, Salva
tore Malerba, il giorno dopo 
I ultimatum dato da piazzale 
Clodlo a cancellare I mercati 
rionali. E dice di avere tutto 
pronto per mettere a punto 
quel diktat arrivalo l'altro len, 
a falcidiare I esercito degli at
tuali banchisti, a fare pulizia e 
ordine al più presto, a sgom
berare piazze e strade alte 14, 
insomma a munirsi di banchi 
mobili pena la perdita del po
sto vendita. Sapeva già tutto? 
•Dopo l'intervento sull'inqui
namento del centro storico, 
dopo la polemica su Porta 
Ponete, c'era da aspettarsi 
che I cittadini insorgessero 
contro il fetore di merci in de
composizione sotto I banchi», 

dice, per niente scosso, Salva
tore Malerba. L'assessore al 
commercio non giudica cla
morosa la motta della magi
stratura romana. Anzi era al 
corrente dei passi latti, fin dal 
loro avvio «Questo interesse 
della pretura è una cosa vec
chia - dice - L'ha mesto In 
moto una querela presentala 
dagli abitanti di via Milazzo*. 
Era lo scorso Inverno e par di 
capire che i tempi non fossero 
buoni per fare azioni di forza 
C'era la questione di Porta 
Ponete, sollevata dallo stesso 
assessore che minacciò la 
pronta chiusura dell'antico 
mercato delle pula E c'era il 
fermento dei cittadini dei 
quartieri cosi come l'annun
ciata rivolta dei 4000 banchi

sti, i regolari e gli abusivi 
Dunque si è aspettata l'esta

te per dire che Roma va ripuli
ta del suoi mercati, di quelli 
che sono diventati una super
fetazione di banchi e carretti
ni. Ma la magistratura non si è 
mossa al buio, «lo - conferma 
Salvatore Malerba - appena 
stilata la delibera che prevede 
la riorganizzazione entro la 
pnmavera del '90 per tutu i 
mercati in tede impropria, in
formai piazzale Godio del 
mio progetto*. E la soluzione 
finale di dare un'acceierala ha 
lasciato rapporti cordiali tra 
Campidoglio e magistratura, 
prima che qualche assessore 
finisse sotto inchiesta per 
«omissione di atti d'ufficio» 

La pace sottoscritta tra au
torità giudiziaria e capitolina 
ha Invece scatenato l'allarme 
tra gli ambulanti «Questo ab
braccio tra Malerba e i prelon 
crea le condizioni per scac
ciare molti gestori dai merca
ti» sospettano all'Apvad, l'as-
sociaziotw provinciale dei 
venditori ambulanti «Il caos è 
inevitabile - assicurano i diri
genti che da tempo lavorano, 
inascoltati dall'assessore, a 
progetti di riordino dei merca

ti romani - Anche noi voglia
mo le strutture mobili Ma co
sa fa il Campidoglio?» Per 
ora, rispondono, «ha stanziato 
una sovvenzione di cinque mi
lioni Come se un camioncino 
costasse quattro soldi, come 
se ci fossero già le aree dove 
parcheggiarli finito il mercato, 
come se tutti i banchisti -
molti di loro sono anziani, -
potessero prendere la paten
te» Le accuse di pressapochi-
smo non si risparmiano e d'al
tronde un repulisti in quattro e 
qualtr'otto «incontrerà la resi
stenza di molti rivenditori» as
sicurano all'Apvad I mercau 
in sede impropria sono 80 sui 
140 cittadini Gli ambulanti 
sono un esercito agguerrito, 
quasi quattromila, deciso a 
non perdere il posto di lavoro 
Problemi di igiene, di sicurez
za, di pulizia nei mercati inva
si, oltretutto, da spacciaton di 
droga che agiscono sotto gli 
occhi di tutu, sono temi cari 
anche a loro «Ma questi blitz 
- dicono allarmati - non pa
gano Il Campidoglio al solito 
rivernicia la sua immagine con 
azioni decisionale Quanto a 
programmazione è ancora 
i'anno zero» 

Parco del Tevere 
Al via 
il progetto 
gH Nasce II parco fluviale 
del Tevere Un progetto ambi
zioso che prevede I esproprio 

„ delle sponde del Tevere da 
t Castel Giubileo fino a ponte 

Risorgimento 179 ettari e una 
spesa prevista di 40 miliardi 
per realizzare 11 pnmo esem-

Silo di parco fluviale europeo 
I progetto è stato pretentato 

ieri dall'assessore ali ambien
te della Provincia, Athos De 
Luca, da Italia nostra e dall'I
stituto nazionale di urbanisti
ca L'iniziativa nasce dalla 
mancanza di un progetto che 
intervenga sull'ambiente, fra 
tutti quelli che saranno realiz
zati per I Mondiali del '90 Se-

' condo De Luca sarebbero 
spacciati per interventi am
bientali una serie di opere di 
tutt'altra natura piste ciclabili, 
gabinetti pubblici, Impianti 
sportivi o elementi di arredo 

urbano I flrmatan del proget
to chiedono invece che alme
no il 10% degli stanziamenti 
economici previsti per i Mon
diali sia destinato a ven pro
getti di tutela ambientale La 
realizzazione del parco fluvia 
le consentirebbe innanzitutto 
di salvaguardare le sponde 
del Tevere di nuovi e già ven
tilati insediamenti, Rai e cara
binieri, e sarebbe un primo 
importante contributo per 11 ri
sanamento del fiume 

Il progetto prevede la bo 
nifica delle aree golenali e la 
concessione in affidamento 
alle sole attività In armonia 
con II fiume Piste ciclabili su 
entrambe le sponde con la 
possibilità di creare un colle 
gamento utilizzando i ponti 
esistenti e la ricostituzione e la 
tutela di tutta la vegetazione 
naturale spontanea 

Aspetta un figlio? Licenziata 
BBa «È una colpa decidere di 
mettere al mondo un figlio? E 
una pretesa assurda voler es
sere madre e al tempo stesso 
voler lavorare7» Claudia 
Brancato 23 anni, assunta l'8 
luglio dell 86 da» Istituto di 
Credito delle Casse Rurali e 
Artigiane di via Torino 14, con 
un contratto di formazione la
voro di due anni è indignata 
A maggio quando era incinta 
di sei mesi ha ricevuto una 
lettera dall'azienda con la 
quale le si «concedeva» la ma
ternità e al tempo stesso le si 
dava il benservito, ncordan-
dole che il suo contratto sca
deva 18 Luglio di questo an
no 

«Mi hanno licenziata per
ché aspetto un bambino que
sto è 1 unico motivo vero Ta* 
nt è che gli altri 16 ' contratti
sti' entrati con me nell'86 -
continua Claudia Brancato -
sono stati tutti assunti in pian
ta stabile Sono I unica ad es 
sere stata lasciata fuori Una 
decisione allucinante, che al 
di là del mio caso personale, 
la dice lunga sull'assenza tota
le di ogni tutela della materni-

Aspetta un figlio? «Cara signora le co
munichiamo che può tranquillamente 
andare in maternità e al tempo stesso 
considerare chiuso il rapporto di la
voro con la nostra azienda». Cosi in 
poche parole l'Istituto Centrale delle 
Casse Rurali e Artigiane (lccrea), ha 
licenziato una lavoratrice assunta con 

contratto di formazione lavoro 
nell'86, e rimasta incinta nove mesi 
fa. «È una discriminazione bella e 
buona, una scelta che colpisce il valo
re sociale della maternità», commen
tano le donne della Cgil, Cisl e Uil. Il 
sindacato chiede all'azienda di ritor
nare immediatamente sui suoi passi 

là» 
La storia di Claudia inizia 

nel luglio dell'86 Entra, insie
me ad altn giovani, nell'Istitu
to di Credito delle Casse Rura
li ed Artigiane con un contrat
to di formazione lavoro Con 
la qualifica di impiegata di pri
ma classe Frequenta un cor
so, ed e destinata al servizio 
assegni circolari «Poi mi sono 
sposata - racconta la signora 
Claudia - e ho Iniziato a sen
tirmi dire che "con II matn-
monlo gli uomini producono 
di piO ma le donne, assorbite 
dalla vita familiare, comincia 
no a diventare ,mproduttive" 
Dopo qualche mese ero incln-

ROSSELLA RIPERT 

ta ed è cominciata la vera tra 
gedia» Una gravidanza difiici 
le, nausee continue, l'urgenza 
assoluta di poter cambiare 
mansioni di lavoro per non af
faticarsi mettendo in pencolo 
la vita del bambino «nel mio 
ufficio - spiega Claudia - ero 
costretta a tirare su cassete 
pesantissime, piene di assegni 
circolari Un lavoro da scari
catore di porto che mi è co
stato la minaccia di aborto 
Sono stata costretta a letto, 
poi quando sono rientrata ho 
chiesto di poter cambiare ser
vizio Ma era come chiedere 
l'i 

Lumca alternativa che le 

hanno offerto ad un certo 
punto è stata quella di stare 
tutto il giorno davanti ai vi 
deoterminali «Come se non 
sapessi che sono nocivi per il 
feto Mi sono rifiutata, e mi so
no sentita dire che ero ' inuti
le" Poi, un pò come una pu
nizione per le mie continue 
[voleste, mi hanno confinata 
n un ufficio a battere a mac

china per otto ore di seguito» 
Su decisione del suo medico 
la giovane lavoratrice va in 
maternità un mese prima Pre
senta tutti i certificali della Usi 
e le viene «concesso» dall'a
zienda il permesso di assen
tarsi E, guarda caso, le viene 

comunicato anche il licenzia
mento 

«Come mai si decide di li
cenziare una giovane contrat
tista - domanda polemica
mente la Cgil dell'lccrea -
mentre si chiede al sindacato 
di firmare un nuovo accordo 
per l'assunzione di altri 10 
giovani a contratto di forma
zione lavoro?» Discriminazio
ne Il coordinamento naziona
le Cgll, Osi, Uil e Fabi delle 
donne bancarie non ha dubbi 
•li motivo del licenziamento è 
la ' nprovevole" circostanza 
della gravidanza della nostra 
collega. Una scelta inqualifi
cabile che colpisce un valore 
sociale ormai consolidato co
me quello della maternità, 
che l'azienda dovrà ritirare» 

«Il figlio che partorirò tra 
pochi giorni mi è costato il po
sto di lavoro - conclude ama
ra Claudia Brancato - e devo 
ntenermi ' fortunata" ad ave
re un manto che prowedera a 
noi E se fossi stata sola con 
questo bambino? Tutti fanno 
un gran parlare di crescita ze
ro, ma la maternità chi la tute
la?» 

V«tì«Jtw^Si*<«iffl'Ji 

Aeroporto 
di Ciampino 
Scioperano 
I pompieri 

Nel cancan per 1 Mondiali ci si dimentica proprio di loro 
Cosi i vigili del fuoco per ricordare quanto II loro servizio 
di soccorso sia indispensabile, sopratutto In un aeroporto, 
faranno sciopero II 6 luglio per dodici ore In quel giorno 
la sede di Ciampino tari! chiusa - dice II coordinamento 
provinciale Cgil dei pompieri- Perchè mentre si presenta
no progetti per ammodernare l'aeroporto di Ciampino 
nessuno ancora penta a ristrutturare la sede dei vigili del 
fuoco, promessa due anni fa. 

Un comunista rm°non csmbis ro"*e 

e..i»Iv flelegge un sindaco comu-

UKH nista E il compagno Stefa-

i aiunta m p*tooml <™ «uW» J* 
01 Ham Pei. Pai e Psdl, Lo «tlianca-

no tre assessori comunisti, 
' Penili, Lucia, e Santarelli, 

per amministrare una cittadina dove il Pei ha da tempo la 
maggioranza assoluta A tutti un augurio di proficuo Ilvo-
Escono 
dall'anonimato 
I malati 
di Aids 

Hanno deciso di uscire 
dall'anonimato, nonostante 
la gente li additi come gli 
appestati del secolo, Sano I 
malati di Aids, aderenti 
tu"«Addepos», un'astacla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Ione intemazionale che 
^ ^ ^ « • ^ • • • " M ^ " » ™ lotta peri loro diritti umani 
e sociali, con 700 iscritti In Italia. «Dire chi slamo • hanno 
affermato l'altro ien in un dibattito tenutosi pretto la Re
gione Lazio - significa assumersi le proprie responsabilità, 
organizzare la propria difesa, poter lavorare in ulta società 
che ci scaccia, per non stare ad aspettare passivamente la 
morte» 

Manifestazione 
regionale 
per riformare 
«fisco 

•Meno lasse per 1 lavoratori 
dipendenti*. E lo slogan 
che venerdì 8 luglio guiderà 
lo sciopero regionale indet
to dai sindacati Cgil-Cisl-
UH Per la riuscita di questa manifestazione tono i 
campo anche! comunisti che ripropongono la necessità di 
una nuova politica economica e il mantenimento degli 
impegni assunti dal governo per gli sgravinoci e la reslltu-
zione del «fiscal-drag» In questa settimana parte una vasta 
e capillare campagna nel comuni, nel quartieri, nei luoghi 
di lavoro 

«Festival 
degli 
sconosciuti» 
ad Aricela 

Perl giovani talenti àteoe-
c t u l'ora. Ad Aricela, dal 9 
luglio all'I 1 settembre, gli 
artisti tconotclutl è eh* vo
gliono Itisi largo avranno II 
loro palcoscenico cori IMI-
to di pubblico. Anche que-

« « • • • ^ — ^ • — ^ " • — » sfanno infatti ti svolgerà il 
«Festival degli sconosciuti», padrino e patrono Teddy Re
no L'edizione '88 spulerà in tutti i campi dal canto alla 
musica, dal balletto alla recitazione, dai volti nuovi per II 
cinema, fino alla moda, pittura, scultura e poesia. E Un 
invito per tutti! 

Quattromila 
nuove leve 
««vigili 
nel Lazio 

Mentre la capitate langue la 
provincia prospera. In latto 
di vigili urbani presto in 370 
comuni del Lazio entreran
no in forza ben 4000 addet
ti Lo ha deciso la Regione 
Lazio che entro il 30 luglio 

• • • • ^ i — " i ^ « — w ^ - » approverà la legge ad hoc. 
Attualmente sono solo 800 e in molti paesi lefunzioni di 
polizia urbana sono svolte da un solo vigile e spetto ««det
to a mansioni impiegatizie. Le nuove leve e quali* future 
potranno avvalersi anche di una scuola professionale per 
la quale la Regione ha stanziato un flnwiziarnento di 1 
miliardo 

Il metano 
arriva 
nei piccoli 
comuni 

Il melano arriverà anche tu! 
•cucuzzolo di una monta
gna» L'accordo siglato, Ie
ri, tra Provincia e ltaigas 
prevede la fiamma azzurra 
In 13 comuni dell'area ro-
iriana. A Sambuci, Cicilia-

. . . no, Rotate, Casape ed altri 
paesini, 5315 famiglie potranno utilizzare II servizio appe
na costruita la rete di tubazioni che a media pressione 
copnrà 57 chilometri e a bassa pressione 33 chilometri. 

ORAZIft UONARDI 

Rifiuti 
Ai ferri corti 
Comuni 
e Regione 
• 1 Per l'aaffare rifluii* con
tinua il braccio di ferro tra la 
Regione e i Comuni del Lazio 
Se i sindaci dei 16 bacini di 
utenza non si decideranno ad 
inviare i propn rifiuti solidi alle 
discariche individuate dalla 
Regione, riceveranno la visita 
di un commissario ad acta 
Secondo una legge regionale 
dell SS infatti I bacini devono 
organizzarsi in consorzi, for
mati da un bacino capofila e 
tre sottobaelni Ma finora si è 
costituito un solo consorzio, 
quello ci Terracina, e si prepa
rano ad obbedire i Comuni di 
Tarquinia, Rieti e Poggio Mir
teto Restano dunque tanti i 
sindaci che preferiscono affi
darsi alle ditte private di smal
timento, non disposti a cede
re alla Regione un servizio che 
da sempre è stato coordinato 
a livello comunale 

Trastevere 
«Le case 
non saranno 
uffici» 
M II «Comitato degli inqui
lini» degli abitanti del pattilo 
di vicolo della Penitenza, di 
propneià del principe Ales
sandro Torlonia, hanno otte
nuto un primo risultato nella 
loro battaglia in difesa della 
casa Nei giorni scorsi hanno 
promosso un'assemblea alla 
quale hanno partecipato Pei, 
De e Psi, insieme all'assessore 
alla Casa Siro Castrucci L'am
ministratore si e Impegnato, 
con il «Comitato degli inquili
ni», ad esaminare la possibilità 
di una permuta per l'edificio 
tra il Comune e 1 Torlonia, a 
far rispettare il vincolo sulla 
destinazione d'uso degli ap
partamenti per non hicorag-
Slare manovre speculative 

'assessore si è impegnalo a 
tornare ad una nuova assem
blea tra una ventina di giorni 
per riferire sui passi intrapresi 
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Abusivismo 

Condannati 
perii 
«Frascatino» 
• I Clamorosa sentenza 
.ambientalista. nel caso del 
«Frascatino*, un edificio di 
grande valore stoncoarchl-
tettonico annesso a villa Aldo-
brandinl, a Frascati II pretore 
Pietra Federico ha condanna
to per abusivismo edilizio e 
deturpazione di beni ambien
tali e monumentali l'ex sinda
co della cittadina laziale. To
rnei, e l'ex assessore all'urba
nistica De Leo Sono stili Inol
tre condannati 1 componenti 
della commissione edilizia di 
Frascati, i titolari della società 
costruttrice del manufatto 
abusivo e l'ex sovrintendente 
ai Beni ambientali della Re
gione Lazio, Di Gleso, che 
espresse parere di conformità 
per la realizzazione dell'ope
ra. Le pene variano dai tre agli 
otto mesi di arresto e a svanati 
milioni di ammenda, senza la 
sospensione condizionale 
delia pena. Il pretore ha inol
tre disposto il ripristino del
l'antico edificio e la confisca 
del terreni e dei fabbncati e, 
applicando per la prima volta 
l'articolo 18 della legge 
349/86, ha condannato i co
struttori a risarcire il danno 
ambientale allo Stato. Inoltre, 
la Lega ambiente del Lazio e 
quella di Frascati, costituitesi 
parti civili, avranno diritto ad 
un risarcimento per i danni 
morali subiti. Michele Ciloni, 
segretario regionale della Le-
ga ambiente nadichlarato che 
con I soldi del risarcimento 
saranno acquistali due alberi, 
simbolo della battaglia per 
1'amMenle. 

Arrestati 

Botte 
in 
questura 
• a l Quando gli agenti lo 
hanno portato al commissa
riato di Fona Maggiore, ha co
minciato a «dare I numeri» e 
per colpa sua due agenti sono 
finiti all'ospedale con otto 
giorni di prognosi. Cosi Vin
cenzo Roccia, 35 anni, grave
mente Indiziato di tentata 
estorsione al danni di un com
merciante della zona, e stalo 
accusato anche di resistenza, 
aggressione e lesioni a pubbli
co ufficiale. 

Da mesi, I commercianti di 
via Maialesca, nel quartiere 
Porla Maggiore, lamentavano 
Il dilagare del rachet sul nego
zi, Costretti a pagare tangenti, 
erano arrivati persino alla ser
rala. Poi il proprietario del bar 
•Derby ha deciso di andare 
alla polizia, Stanco delle mi
nacce continue, preoccupato 
per lui e la famiglia ha imboc
calo la porta deicommlsiarla-
lo. 

E gli agenti dopo le Indagini 
necessarie sono risalili a Vin
cenzo Roccia. 

Per lui sono scaliate le ma
nette, e il fermo di polizia giu
diziaria per ternata estorsione. 
Condotto al commissariato 

Kr gli interrogatori necessari, 
cominciato ad andare in 

escandescenze. Ha tentato di 
divincolarsi, poi ha aggredito 
due agenti che sono stati co
stretti a ricorre alle cure del
l'ospedale, Tulli e due sono 
Hall giudicati guarìbili in otto 
giorni. 

La protesta al Policlinico, all'Eastman e al S. Anna 
ha causato ritardi ma non la paralisi 
Domani i medici dell'Anaao tornano al lavoro 
ma aspettano la Usi «sul piede di guerra» 

Sciopero in corsia 
nel caos di ogni giorno 

•H 

fo&if m 

Oggi seconda giornata di sciopero dei medici del
l'Anaao al Policlinico, all'Eastman e al S. Anna. Ieri 
l'astensione dal lavoro non ha paralizzato, come si 
temeva, il grande ospedale gestito dall'Università. 
Alcuni ritardi (molti anche di giorni) ma le urgenze 
sono state tutte garantite. Domani i medici torne
ranno al lavoro, ma rimangono sul «piede di guer
ra». Un'ispezione del Tribunale dei malati. 

STEFANO DI MICHELE 

• I «Lo sciopero dei medi
ci? Mah, qui ci caos è tanto 
che alla fine, problema più 
problema meno, non ce ne 
accorgiamo neanche». L'in-
fermiere del pronto soccorso 
del Policlinico scuote la testa, 
pot si allontana per tornare al 
suo lavoro, La protesta dei 
medici ospedalieri dell'A
naao, che da ieri - e fino a 
domani - incrociano le brac
cia nel più grande ospedale 
della capitale (ed anche al
l'Eastman e al S Anna: in pra
tica in tutti quelli della Usi 2) 
non ha per il momento provo
cato grossi disagi Ritardi nel
le analisi, Interventi rinviati di 
giorni, visite saltate. Ma tutte 

le emergenze sono state ga
rantite, l'ospedale non si è 
bloccato. In parte perché gli 
ospedalien rappresentano il 
10% del personale contro il 
90% degli umversitan, in parte 
per un loro codice di autore
golamentazione «Il nostro 
scopo non è certo quello di 
danneggiare i pazienti, che 
vogliamo come alleati*, npete 
Ennco Sbaffi, segretario re
gionale dell'Anaao 

Ritardi più sensibili di quelli 
registrati al Policlinico, inve
ce, al S- Anna e all'Easunan. 
Nel grande ospedale odon
toiatrico, che serve tutta l'Ita
lia centro-meridionale, sono 

stati disdetti appuntamenti fis
sati da mesi, anche se le ur
genze in pratica quasi non esi
stono. La clamorosa iniziativa 
dei medici ha finalmente 
smosso il presidente della Usi 
2, il de Isidoro Specioso, che 
guida un comitato dì gestione 
a maggioranza Dc-Psi contro 
il quale i sanitari avevano lan
ciato durissime accuse, pnma 
fra tutte quella del nfiuto di 
incontrarti. «Pare che final
mente il presidente Specioso 
si sia deciso a convocarci per 
la prossima settimana», dice 
Enrico Sbatti. Ed anche la Re
gione, dopo le vicende che da 
tempo stanno sconvolgendo 
gli ospedali romani, dà qual
che segno. Per stamattina l'as
sessore Violenzio Ziantoni ha 
convocato Sia i presidenti del
le dodici Usi cittadine che i 
rappresentanti dell'Anaao. «I 
medici hanno dalla loro parte 
molte ragioni - commenta 
Francesco Prosi, comunista, 
membro de! comitato di ge
stione della Usi 2 - dal punto 
di vista contrattuale e da quel
lo del Policlinico, all'interno 
del quale mimo una situazio

ne difficile» Sono in arrivo, al
la Usi, diversi miliardi, sfa per 
il bilancio '88 che per il tnen-
nio '88-'90. Ma in via Arno, 
sede della presidenza, non c'è 
ancora un programma sul loro 
utilizzo. «E questo uno dei 
problemi più gravi: capire co* 
sa intende fare questa Usi», 
aggiunge Prost. 

Anche la giornata di oggi, 
nei tre ospedali, dovrebbe an
dare allo stesso modo, Doma
ni i medici torneranno al lavo
ro, in attesa di essere convo
cati dalla Usi nei prossimi 
giorni. Se ciò non accadrà, 
hanno già preannuncìato nuo
vi giorni di sciopero, 

Sempre ieri, c'è stata una 
lunga ispezione, dentro il Poli
clinico, del Tribunale dei dint-
ti del malato, guidata dal se
gretario nazionale Maria Tere
sa Pelrangollni. L'appunta
mento era già fissato da tem
po, e per caso è capitato nella 
giornata di sciopero. Al gior
nalisti sono slati presentati 
una serie di esempi di cattivo 
funzionamento dell'ospedale, 
dalle lunghe attese nelle 

Una corsia del Policlinico: lo sciopero si è confuso con II caos 
quotidiano 

astanterie a malati che per ore 
cercavano un medico per farsi 
firmare un certificalo d'uscita 
Due camere operatone chiu
se, personale carente, una Tac 
bloccata da tempo, problemi 
di igiene In più, gli infermieri 
del pronto soccorso hanno 
annuncialo che rifiutano di 
compiere tutti gli atti (compi
lare i referti, preparare le de
nunce per l'ufficio d'igiene) 
che competono ai medici «In 
questo ospedale mancano al
meno 24 anestesisti e 30 ra
diologi», racconta il direttore 
sanitario Carlo Mastantuoni. 
•L'effetto sciopero si è perso 
nel disastro strutturale», ag~ 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Arriva in aula 
«Johnny lo zingaro» 
Rivivranno davanti alla Corte d'assise le sanguinose 
imprese di Giuseppe Mastini, alias Johnny lo zingaro, 
e della sua donna, Zaira Pochetti, dal delitto di Sacro-
l'ano alla incredibile caccia all'uomo durata una gior
nata intera. Il pubblico ministero Giancarlo Armati, 
infatti, ha chiesto il rinvio a giudizio dei due. Sono 
accusati di omicidio, tentato omicidio, sequestro di 
persona, violazione della legge sulle armi e rapina. 

STEFANO POLACCHI 

•a*. Torna In scena .Johnny 
lo zingaro», e questa volta il 
suo palcoscenico sarà la sala 
della Corte d'assise. Il pubbli
co ministero Giancarlo Arma
ti, infatti, ha sollecitato il rin
vio a giudizio per Giuseppe 
Mastini e per la sua donna, 
Zaira Pochetti Dopo mesi di 
indagini, ispezioni, sopralluo
ghi e confronti, al termine di 
una lunga e difficile istruttoria, 
la richiesta di rinvio a giudizio 
e stala formalizzata sul tavolo 
del giudice istruttore Vittorio 
De cesare. Le Imputazioni, 
nei confronti dello «zingaro, e 
della sua donna, che tennero 
in scacco per un'intera e inter
minabile giornata centinaia di 
poliziotti e carabinieri, prima 
di essere arrestati, sono di 
omicidio, tentato omicidio, 
sequestro di persona, viola
zione della legge sulle armi e 
rapina. 

saranno cosi rivissute nelle 
aule di piazzale Clodio le san
guinose imprese di Johnny lo 
zingaro.. Dall'omicidio di Sa-

crofano, quando Giuseppe 
Mastini freddò con incredibile 
determinazione Romano Pao
lo Buratti e ferì sua moglie, 
Marie Veronlque Michette, 
dopo averli rapinati, all'incre
dibile caccia all'uomo durata 
un giorno intero, in cui perse 
la vita l'agente di polizia Mi
chele Giraldi e rimase ferito 
un altro poliziotto. Mauro Pe-
frangali. Tra questi due ag-

Sfilacciami episodi, decine e 
ecine di rapine, fughe inse

guimenti e violenze. aliando uccise Romano 
o Buratti, a Sacrofano, la 

notte tra l'8 e il 9 marzo del
l'anno scorso, Giuseppe Ma-
slini era in liberta da una ven
tina di giorni. Dopo aver ana
lizzato u suo «buon comporta
mento. nella cella di Rebib
bia, i giudici di sorveglianza 
gli concessero intatti un per
messo premio. Tentata in ogni 
modo l'evasione, che ormai 
gli sembrava impossibile. Ma
stini tentò la sua ultima carta. 

Fece il bravo detenuto, pron
to per essere reinsento. Ma in 
carcere, «lo zingaro., non tor
nò alla scadenza degli otto 
giorni 

Lo troviamo invece prota
gonista di temerarie rapine e 
di fughe rocambolesche, tutte 
a bordo di velocissime e scat
tanti automobili, ovviamente 
rubate, e che aderiscono 
completamente alla sua abili-' 
ti di pilota. A Sacrofano, Giu
seppe Mastini arriva la notte 
dell'8 marzo di un anno fa. 
Nella villetta che prende di 
mira ci sono Romano Buratti, 
figlio di un diplomatico, e Ma
rie Veronlque Micheli*. I due 
sono a letto. Giuseppe Mastini 
irrompe nella camera e, pisto
la puntata, si fa consegnare 
soldi e gioielli. Ma la sua fero
cia non si placa Copre le sue 
vittime con un lenzuolo e cer
ca con agghiacciante freddez
za la testa dell'uomo. Avvicina 
la canna della pistola e spara 
un colpo a bruciapelo. Lascia 
in vita fa donna. Sari lei a rico
noscerlo. .E lui - grida Marie 
Veromque alla vista di una fo
to segnaletica - . Lo ricono
sco.. 

Scattano le ricerche, ma «lo 
zingaro, sembra scomparso 
nel nulla Ricompare in citta 
solo domenica 22 marzo '87. 
Il giorno dopo rapina la raffi
neria Fina a Pantano di Grano. 
Con lui, per la prima volta, fa 
la sua comparsa Zaira Pochet
ti, la sua donna. Toma di nuo-

«Johnny lo zingaro» al momento dell'arresto 

vo a Roma, e nasconde in una 
«Hat Uno., alla Pisana, il botti
no. E convinto che ormai può 
tornare a prendere 1 soldi. Ma 
qualcuno lo vede e scatta la 
caccia all'uomo. 

Centinaia di poliziotti e ca
rabinieri si scatenano in stra
da. Inizia una fuga spettacola
re, durata da notte a notte e 
terminata la sera del 24 marzo 

Johnny sequestra una ragaz
za, Silvia Leonardi, fugge co
me un animale braccato, luci
do e folle allo stesso tempo. 
Solo quando ormai è stretto 
alle corde, in un casale nella 
campagna di Palombara Sabi
na, Giuseppe Mastini si arren
de. Sull'asfalto nmane senza 
vita un agente di polizia. Un 
altro è fento gravemente. 

——•-——"— Il direttivo del Psi silura Dell'Unto e la giunta di sinistra 
Ultima spiaggia un pentapartito senza Signorello 

«Ma d rivediamo al congresso» 
TUtti uniti per un nuovo pentapartito, unica condi
zione la testa di Signorello. Il direttivo del Psi ha 
deciso la nuova linea e silurato la maggioranza 
intema di Dell'Unto, che promette di rifarsi al con
gresso. «No alle elezioni anticipate», è quasi una 
parola d'ordine. E se la De insiste su Signorello? 
«Facciano senza di noi • dice La Ganga -.La crisi è 
in alto mare? De Mita mi dice che è quasi risolta...». 

ROBERTO ORMSI 

• f i >Torno, tomo, dovrete 
abituarvi a vedermi spesso». 
Giusy La Ganga, resoonsabile 
per il Psi degli enAocali, ri
sponde sornione, « h i nel cor* 
so del direttivo della federa-
rione l'ha chiamato procon
sole, «criptocommlssana», o 
l'ha invocato come garante 
dell'unita del partito. È il diret
tivo della fine dell'anomalia 
romana di un Psi conflittuale 
con Croxi, della sconfitta del
la linea di Dell'Unto, che ha 
tentato la strada della giunta 
di sinistra. Unità del partito 

sulla nehiesta di un nuovo 
pentapartito senza Signorello 
(e forse anche senza Reda-
vid) I conti con la De sono 
rinviati alle elezioni del '90, 
quelli all'interno del partito si 
faranno molto pnma, al con
gresso, ordinario o straordina
rio che sia 

Va giù amaro a tutti II boc
cone di dover salutare come 
una vittoria l'amvo di Giubilo 
o Michellni al posto di Signo
rello, ma Santarelli avverte: 
•Non so se avete capito, o co
si o le elezioni anticipate». Il 

Psi romano non le vuole Per
ché? «Siamo il partito della 
stabilità e dell'efficienza», è la 
frase che cuce tutti gli inter
venti, ma c'è più di una diffe
renziazione si va da Pala, che 
teme un nsultato non suffi
cientemente positivo e cntica 
la personalizzazione dell'at
tacco a Signorello, a Malerba, 
che le liquida con una battuta* 
«No, non ho i soldi per la cam
pagna elettorale, se volete far
le dovete darmi un miliardo, 
posso trattare sugli ottocento 
milioni». Ma l'unità la (a La 
Ganga, quando dice che il 
nuovo Psi, quello del 18 per 
cento, deve fare le liste in mo
do diverso, il 50 per cento dei 
candidati ai militanti, gii altn 
da pescare fuon del partito 

Pans Dell'Unto, ex gran ca
po dei socialisti romani, ascól
ta dalla platea la relazione del 
segretano Sandro Natallni, il 
•bravo ragazzo» che con 
Montali, Pala, Redler e Di Se
gni l'ha abbandonato favoren
do (grazie all'appoggio della 
direzione e di Santarelli) la fi

ne della vecchia maggioran
za. Interviene subito dopo, e 
la sua è una controrelazione: 
«Non ditemi che chiudiamo la 
cnsi con coerenza, volevamo 
un'altra giunta, il sindaco so
cialista. Dobbiamo essere al
ternativi alla De, non è possi
bile che il Psi non lo dica». 
Dell'Unto constata la fine del
la sua maggioranza, ma chie
de. «Come la facciamo l'unità 
adesso? Con nove o dieci cor
renti intorno a un tavolo? Ser
ve una nuova maggioranza, 
verrà fuori dal congresso, con 
i compagni di base che vota
no». E poi una frecciata ai fau
tori dell'intervento della dire
zione nelle cose romane. 
«Non vi preoccupate di un 
commisano per la federazio
ne? Ma decideranno loro an
che il capolista. » 

Nevol Querci sottosenve 
l'unità, ma chiede garanzie. 
«L'ho sottoscritta tante volte e 
sono restato sempre al pa
lo..,», E la richiesta di nuove 
regole, la crìtica a una mag

gioranza che si è spartita i po
sti di potere negli enti e nelle 
istituzioni lasciando la mino
ranza «sotto bagno». 

Per Agostino Marianetb il 
pentapartito è ormai una scel
ta obbligata, la giunta di sini
stra e il sindaco socialista so
no stati bruciati da una mano
vra di piccolo cabotaggio. 
«Dell'Unto è partito all'attac
co curando però pnma ben 
bene la conclusione in Campi
doglio del pacchetto delle no
mine ». Perfettamente schie
rati sulla linea nazionale gli in
terventi di Quadrana e Rotiro-
ti, fino a ien in maggioranza 
con Dell'Unto. 

Armano a notte fonda le 
conclusioni di La Ganga «Cra-
xi non vi ha mai detto fate la 
giunta di sinistra, vi ha detto 
fate una giunta più stabile e 
efficiente. Quell'idea è crolla
ta perché non andava, non 
perché la direzione si è messa 
di traverso». Ora, per La Gan
ga, serve un pentapartito con 
nuovo sindaco e nuovo orga-

Paris Dell'Unto 

nigramma, il ruolo del Psi do
vrà essere di collaborazione e 
competizione con la De, aper
to al rapporto col Pei anche 
per rispondere a un'aia inter
media di elettorato che sta tra 
democristiani e comunisti. E il 
partito? «Vi sto dietro a fatica, 
molli di voi hanno cambiato 
posizione mille volte, spero 
che questa stona finisca Ser
ve più lealtà, nspetto delle re
gole e dei patti». E a chi riven
dica l'autonomia locale ricor
da una battuta di Craxi: «Loro 
sono autonomi da noi, ma noi 
da loro...». 

giunge un altro medico. Ma 
negli ultimi tempi sor.o stati 
migliorati alcuni reparti, creati 
nuovi servizi come quello del
la pre-ospedalizzazione, gra
zie alla buona volontà degli 
stessi sanitan. Servizi che pe
rò, ogni giorno, rischiano la 
sopravvivenza «In questa si
tuazione non sono d'accordo 
con lo sciopero - è il com
mento di Maria Teresa Petran-
golmi al termine della visita -
Condividiamo molte dette ri
chieste dei medici, ma non 
possono chiederci di soste
nerli in azioni come queste, 
che comunque danneggiano 
il paziente». 

Grave decisione della Regione 

Duecentoventi tonnellate 
di rifiuti 
ogni giorno a Guidonia 

_ _ _ _ _ 

« _ Dall'Il luglio 220 ton
nellate di immondizia ogni 
mattina verranno ammucchia
te all'Inviolata. Un'ordinanza 
della giunta regionale obbli
gherà ì 42 comuni della zona 
est della provincia di Roma 
che fanno parte del bacino n. 
8 a scancare i loro rifiuti in 
quella località, nel territorio di 
Guidonia, al confine con Men
tana, tra la Tiburtina e la No-
mentana non lontano dalle ul
time propaggini del comune 
dì Roma. Contro la scelta di 
questa zona per l'insediamen
to di un grande centro per il 
trattamento dei rifiuti solidi ur
bani, previsto dal piano regio
nale, avevano nei mesi scorsi 
protestato gli abitanti dei nuo
vi quartieri sorti a ridosso del
l'area della discarica. L'ordine 
della giunta della Pisana di ri
prendere a scaricare all'Invio
lata ha già provocato la risen
tita reazione del gruppo regio
nale del Pei. «È una decisione 
gravissima - dicono i consi
glieri comunisti - verso la qua
le esprimiamo il nostro dis
senso sia per quanto riguarda 
il metodo che il merito». La 
giunta regionale sembra, di
cono, ignorare che nei mesi 
scorsi centinaia di cittadini 
hanno protestato davanti ai 
consigli comunali di Mentana 
e di Guidonia contro l'ipotesi 
di smaltimento dei rifiuti nella 

zona e che le due amministra
zioni hanno chiesto all'unani
mità che venissero approntati 
studi più approfonditi estesi a 
tutto il terntono del bacino di 
utenza, per valutare l'impatto 
sull'ambiente come garanzia 
verso i cittadini e una scelta 
oggettiva del sito più idoneo. 
li blitz di Bruno Landi potreb
be avere anche gravi conse
guenze dal punto di vista am
bientale. Mentre il piano re
gionale prevedeva la costru
zione dì un impianto per il 
compostaggio e il riciclaggio 
che alla fine del processo 
avrebbe ridotto la quantità di 
rifiuti ad un quinto del kwope-
so, ora si sarà costretti a scari
care l'immondizia a cielo 
aperto, con le conseguenze 
che tutti possono immagina
re. Il problema della scelta di 
un luogo adatto alla costruzio
ne di un grande impianto per 
il trattamento dei rifiuti urbani 
del bacino est della provincia 
è ormai da mesi, a intervalli 
regolari, al centro di polemi
che, proteste e equilibrismi 
politici dei gruppi locali. In 
febbraio, contro la scelta del
l'Inviolata, fatta a Guidonia 
nell'87, dall'allora giunta Dc-
Psi, scoppiò per la prima volta 
la protesta degli abltani di 
Marco Simone, Casal Manco 
e Santa Lucia di Mentana, I 
quartieri più vicini all'area 
scelta per la discarica. 

Inseguimento a Montemario 

i in fuga 
sulle auto piove 
l i hanno pedinati fino allo chalet «Europa», sul 
piazzale dello stadio Olimpico, li hanno visti spari
re nel pollaio retrostante e «riemergere» con un 
misterioso pacchetto. A quel punto gli agenti del 
quarto distretto di polizia hanno intimato l'alt. Ma 
i due pregiudicati sono fuggiti con una 127 Hat. 
Dopo uno spettacolare inseguimento e una pioggia 
di «coca», i due si sono arresi e sono statìvrestati. 

•a l Hanno squarciato il pac* 
citello e gettato a piene mani 
la «roba», dalla macchina in 
fuga verso via dei Giornalisti e 
piazza Igea. Una pioggia di 
«coca., purissima. L'estremo 
tentativo di disfarsi della dro
ga, prima di essere arrestati 
tutti e due per detenzione a 
fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti. 

Da tempo gli agenti del 
quarto commissariato, guidati 
dal vicequestore Gianni Car
nevale, avevano messo gli oc
chi addosso a Alberto DI Ago
stino, 55 anni, e Alberto Fi
gliuolo, cinquantaduenne. Il 
primo pregiudicato per furto, 
ricettazione, traffico intema
zionale di stupefacenti e arre
stato nell'85 perché sospetta
to di appartenere alla mafia, il 
secondo pregiudicato per ten
tato omicidio, traffico intema
zionale e spaccio di droga. 

E cosi, l'altro pomeriggio è 
scattato il pedinamento. Se

guendo la .Ford Resta, di Al
berto Figliuolo, gli agenti so
no arrivali in Piazza dello sta
dio Olimpico, davanti allo 
chalet «Europa, attualmente 
gestito da Alberto DI Agosti
no. I due pregiudicati si erano 
dati appuntamento. E furtiva
mente si sono diretti nel pol
laio sul retro dello chalet, spa
rendo tra colombi, anatre e 
volatili vari. 

Ma gli agenti, meticolosa
mente mimetizzati, non li han-
no persi d'occhio un istante. E 
quando li hanno visti riuscire 
con un misterioso pacchetto 
tra le mani, hanno intimato 
l'alt. A quel punto I due pre
giudicati si sono dati alla fuga. 
Sono saliti a bordo di una Rat 
127 e a tutto gas si sono diretti 
verso via dei Giornalisti e piaz
za Igea. Per tentare di fermarli 
un agente ha tirato fuori la pi
stola e ha mirato alle gomme. 
Centrata in pieno, la ruota po-
stenore, ha iniziato a perdere 

Mlttni 
pezzi di copertone. La mac
china ha sbandato, ma ha 
continuato a correre all'im
pazzata. La polizia non si è ar
resa. Un agente ha fermalo 
una macchina e ha inlimato al 
conducente di seguire la 
.127.. Spaventato l'ignaro au-
tomobihsta sì è gettato all'in
seguimento. Ha tallonato l'au
tovettura dei due preguidleatt, 
non le ha dato respiro. 

I due. hanno cominciato a 
sentirsi perduti. Hanno strap
pato l'involucro misterioso e, 
aperto il finestrino, hanno get
tano fuori una sostanza bian
ca, finissima. Una pioggia di 
cocaina purissima ha investito 
gli altri automibilisti in transito 
su via De Anùcls. Poi, vicino 
ad un cespuglio I due pregiu
dicati hanno lanciato il resi
duo del loro «preziosissimo. 
pacchettino. Quasi 60 grammi 
di .coca., che gli agenti recu
pereranno più tardi. 

Ma la gomma ormai com
pletamente a terra ha costret
to Alberto Figliuolo e Alberto 
Di Agostino a fermarsi. E una 
volta scesi dalli macchina 
non è nmasto loro nient'altto 
che la «resa*. 

Ammanettati 1 due pregiu
dicati dovranno rispondere di 
detenzione di sostarne stupe
facenti a fine di spaccio e di 
guida senza patente. Le toro 
autovetture sono state seque
strate. 

' Dibattito sulla crisi in Comune 

I comunisti attaccano: 
«Psi in un vicolo cicco» 

LUCIANO FONTANA 

•M «Il Psi si e messo in un 
vicolo cieco. Chiedendo solo 
il cambio del sindaco e non 
guardando ai problemi della 
città ndà forza alla prepoten
za de». Goffredo Bellini, se
gretario dei comunisti romani, 
boccia senza mezzi termini le 
posizioni uscite dal direttivo 
dei socialisti romani. Lo fa, tra 
il rumore dei martelli e delle 
seghe elettnche al lavoro per 
mettere a punto gli stand, nel 
pnmo incontro della festa 
dell'Unità di Castel Sant'Ange
lo. Partecipano gli eletti del 
Pei al Parlamento, al Comune, 
alla Regione, alla Provincia e 
nelle circoscrizioni. Il tema è 
la cnsi de) Campidoglio e del 
pentapartito. 

L'analisi di Franca Pnsco, 
capogruppo in Comune, è im
pietosa. «In tre anni di penta
partito il consiglio è stato ìn 
larga parte chiuso. Ora non si 
riunisce più da un mese. Noi 
vogliamo lanciare un allarme 

alla città Ci sono cose impor
tantissime da decidere e non 
possono essere lasciate in ma
no ad una giunta dimissiona-
na. Si nunisca il consiglio e lì 
si discuta la soluzione che si 
vuole dare alla crisi». Il brac
cio di ferro su Signorello non 
interessai comunisti. «1 socia
listi apnrono la cnsi perchè 
giudicavano inaffidabile la De 
e proposero un confronto a 
tutto campo - dice ancora 
Bettini - Ora questi elementi 
non sono più presenti nel Psi 
per calcoli dettati dal voto di 
maggio, per veti nazionali e 
per una battaglia politica che 
sì è aperta in questo partito. I 
socialisti sono però in una po
sizione di debolezza, ingab
biati da logiche politiche*. 

Ugo Velere insiste invece 
sulla contraddizione tra gli 
squilli di tromba sulla riforma 
degli enti locali e il disastro in 
atto in Comune: «Una riforma 

avanza certamente: è la liqui
dazione del Campidoglio», 
Vetere considera il match tra 
democristiani e socialisti un 
po' finto: «La strategia vera mi 
sembra un'altra, quella delle 
elezioni anticipate». Anna Ma
ria Sartori, presidente della 
Provincia, paria degli intoppi 
che la cnsi comunale provoca 
ad un lavoro comune sui Mon
diali e su Roma Capitale. Pa-
squalina Napoletano, capo
gruppo in Regione, illustra in
vece l'altra cnsi settennale, 
quella del pentapartito alla Pi
sana Ora è in piedi un con
fronto sulte nforme che vuole 
cambiare volto ad una Regio
ne ndotta ad un ente pura
mente amministrativo con 
diecimila delìbere l'anno. Sui 
pericoli della cnsi ha parlato 
anche il capogruppo alla Pro
vincia Gennaro Lopez mentre 
il deputato Saltino Picchetti 
ha detto no all'Utilizzo nel de
creto sui Mediali dei (ondi per 
Roma Capitale. 

16 l'Unità 
Sabato 
2 luglio 1988 
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ACCADDI VENTANNI FA 

Ottocento professori di educazione fisica hanno manifestato 
sotto il ministero della Pubblica Istruzione contro la legge che 
prevede lo 'Scavalcamento» del professori di educazione fisica 
che non hanno frequentato I Isel da parte dei molti giovani che 
sono Invece stati diplomati dall Istituto superiore di Educazione 
fisica 11 problema nguarda tremila professon che si troveranno 
nella situazione di dover affrontare un corso speciale di qualifi 
catione e un esame nonostante anni di insegnamento alle 
spalle se la legge non verri modificata 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575)61 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

I Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby smer) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
ceni) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acolral 5921462 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna piazza Coloni», vii S. 
Maria in via (galleria Coloni») 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia, Vi» Ito-
mima Nuova (fronte Vigni Ste4-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via cH Tritone (Il V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Serenate nel chiostro. Chiostro di S Maria della Pace (via Arco 
della Pace 5), oro 21 Organizzate da Annamaria Romagno
li presidente dell Associazione musicale romana le serena 
te vanno avanti fino al 12 luglio oggi alla chitarra Leonardo 
OeAngelisfBach Cutting Walter) Domani Andrea Orsi e 
Stefano Cardi ancora chitarre (Robinson Telemann Rodri 
go) 

Architettura. Una mostra sei film un volume catalogo tutto 
per la presentazione lunedi ore 20 30 della mostra «Oltre il 
giardino L architettura del giardino contemporaneo» pres
so In/Arch, palazzo Taverna, via Monte Giordano, 36 Cura 
tare dell Iniziativa è I architetto Franco Zagari, professore di 
Arte del Giardini presso la ricolta di Architettura dell Uni 
versila di Roma La Sapienza 

Lingua russa, Sono aperte (e iscrizioni ai corsi annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Italia Urss Facilitazioni per chi 
si iscrive entro II 15 luglio Rivolgersi alla sede di piazza della 
Repubblica, n 47, telef 46 14 11 e 46 45 70 

Tribunale I marzo. Inizia lunedi presso palazzo Valentin! (via 
Quattro Novembre, I19/a) un convegno di due giorni sul 
tema -Dopo lo stupro, dopo il processo, dopo • Sono 
previste testimonianze di donne vittime di violenza, inter
venti dèlie avvocatesse del Tribunale 8 marzo impegnate 
nella consulenza e assistenza legale gratuita Inizio lavori 
lunedi ore 16 martedì ore 9 30 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Csrpeno-
etem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdasa da Erano, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Savona) (dom) Wky 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) D i n 
pam, via Benedetta 17 (Trastevere). Docior Fra, vicolo de' 
Reni OVasbSere), Àftffltal. via1 Francesco Cartelli 5 
(Ostiense) (foto) <tee#e7vlcolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dopi 
mail) 

• MILLE E UN PANINO 

Toast Modera, piaWà Campo de' Fiori 48 (riposo dom pran
zo) Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mart) Calile, 
via Col di Una 4 (Vittorie) (mere) La Briciola, via della 
Lungaretta 8) (man ) Pub S2, via Aurelia 32 (Porta Cavai-
leggeri) (lun ) Tentazloae, via della Scrofa 16 (centro stori 
coKlun) Paninoteca,viaAppla231 (doni) Calise,piazza 
Mestai 7 (Trastévere) Andy, via di Monteverde 73 (mart ). 

m CHIARA SCURA ROSSA mmummmm 
Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fld-

o^cr's Ribatti via dell Olmata 3 (riposo lun ), Orio Elettrica, 
V)BG CaldertBi |4(naminlo)Qunp Beerjtease, via Meni-
lana 109 (San Giovami,!) (lun) Birreria Capoverde, via 
Calo Canuleio 115 (Cinecittà) (mere ) Chow House, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere) LanauUnna,viaG Bru 
ho 25 (Prati) (Jun ) Trllusss, via Benedetta 18 (Trastevere) 
Vecchia Praga, via Tagllamento 73 (Salario-Trleste) (mere ) 
Elevai Pub, via Marc Aurelio 11 (Colosseo) (lun ) Foar 
Green Flelds, via Costantino Morin 40 (Prati Clodia) Nat-
ma, via dei Leutari 34 (corso Vittorio) (dom ) Pinzimonio, 
via degli Ombrellari 8 (Borgo Pio) Oun ) Quattro Gatti, via 
Enna 47 (Appio) (mart) 

• MUSEI E GALLERIE • * B a M s s * a « a s a s l s n * z i 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio tei 6782862 orarlo 
feriali 9 14 festivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20, 
sabato anche 20 30 23 chiuso II lunedì Ingresso L 3 000 
gratis I ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzfpwgetlatl da Michelangelo Venere Capitolina Gala 
Il morente la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 

Galleria Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei 
6794365) Orarlo martedì, venerdì sabato domenica 
IQ 13 Ingresso L. 2 000 Opere di Filippo Lippi Caravaggio, 
Tiziano Dosso Dossi Andrea Del Sarto Velasquez 

Museo degli strumenti musicali Piazza S Croce in Gerusalem 
me 9/A tei 7575936 Orario feriali 9 13 30 testivi 9 12 30 
Ingresso lire 2 000 V) sono esposti oltre 800 strumenti dal 
I antichità ad oggi 

Uniti nel rhythmWblues 
• • •Bo Diddley is Jesus, 
Bo Diddley è Gesù Questo al
meno è ciò che pensano gli 
Imbronciali ragazzini terribili 
del nuovo rock Inglese, Jesus 
and Mary Chain che cosi han
no intitolato qualche tempo la 
una loro canzone Ma Bo Did
dley è anche unuomo, come 
lui stesso va ripetendo dal 
1955 anno in cui Incise il suo 
primo singolo intitolato, ap
punto, Ima marr io sono un 
uomo 

Inoltre Bo Diddley e una 
leggenda uno dei musicisti 
che hanno dato vita al ro
ck n roti e la sua influenza è 
filande anche se la tua popò-
ariti non ha mal eguagliato 

quella di Chuck Berry o di .fer
ry Lee Lewis. Però le sue can
zoni le hanno rilatte in molli, 
da Jiml Hendrix a Brace 
Springsteen al Rolllng Stones. 
In lami si sono rifalli al suono 
della sua chitarra viscerale, 
primitiva, al suol rlffs Ipnotici, 

8rondanti di blue*, sporchi 
egli oscuri umori voodoo del 

delta del Mississippi dove DM 
dley è nato sessant anni la col 
nome di Elias McDanlels, pri
ma di trasferirsi a Chicago 
Questa sera sul palco di Eurit
mia Diddley porterà il suo mi
tico •jungle beat* in compa-
Snla dì un altro celebre chltar-

tta del rock, l'ex Rolliti) Sto-
nesRonWood Un'accoppia-

CONCERTO 

Voli 
di uccelli 
e aerei 
sa* Com'è noto. Villa Massi
mo è sulla verticale della rolla 
aerea per Campino e con re
golare casualità gli aerei in
tervengono nel vivo degli ac
cadimenti musicali del Festi
val L'ubicazione all'aperto è 
letalmente esposta a eventi 
d'ogni genere, tutti a danno 
del carattere dell opera che 
ali ascolto giunge deformata, 
Impoverita Tanto più quando 
essa - come Voliera di Sylva» 
no Bussotti II quale, attraver
sando una fortunata stagione 
esecutiva I ha presentala a Ro
ma nel Festival di Villa Massi
mo - ila una distillata partitu
ra cameristica, un racconto 
per ralflnate Immagini realiz
zate da un Ensemble di nove 
solisti - I Orchestra BO.B, 
dal) ottavino al contrabbasso 
alle percussioni, sotto il gesto 
allento di Orazio Tuccella -
che in momenti di densità so
nora giungeva però, a spesso
ri addirittura sinfonici La nota 
che accompagnava il concer
to dettagliava un organlgram 
ma piumato dal Passero soli
tario ali Aquila cui Bussotti ha 
riservato il «concerto» che oc
cupava la seconda parte Chi 
però, attendeva un fantasia 
ornitologica, naturalistica 
mente disegnata è rimasto 
deluso In realtà la fantasiosa 
ironia di Bussotti ha risolto 
tutto, forse un poco polemica 
mente in una partitura carne 
ristica di alto gusto strumenta 
le e di sapienti marezzature 
timbriche alle quali egli sles
so ha collaborato (Concerto 
per I Aquila) dal pianoforte, 
con una arabescata partecipa 
zlone improwisativa rapace 
nel gesto di tocco nervoso e 
acuto Tantissimi gli applausi 

UUP 

Ron Wood e Bo Diddley Inaugurane questi sera Rema Blues '88 ore 21.45 ali'Eur 

la bene azzeccata, un pò per
che ini Stones hanno un debi
to stilistica verso Diddley as
sai forte, un po' perché questa 
sembri quasi la coppia gemei-

Manose", m 
stranamente simile a quello di 
Diddley, sempre rimasto nel-

I ombra pur avendo vissuto di 
protagonisti laslcrucleli della 
storia del rock, E passilo dal 
Jeff Beck Group ai Face* di 
Rod Stewart, quindi ai Rollini 
Stones, prestando la sua arte a 
lutto II gotha del rock mondia-

igkj.qr ~-
Franklin' 

sue radici rhylhm'n'btues, il 
quarantenne musicisti ingle
se, che nel tempo libero si de
dica con successo alla pittura. 
non può che trovarsi a suo 
agio al fianco di Diddley, col 
quale sta girando U mondo 
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[dal titolo di una canzone di 
Diddley) che li vede accom
pagnali dalla Jim Salien Band, 

C. S. ANGELO 

Una serata 
dedicata 
a Pasolini 

quattro strumenUsh dall invi 
citabile curriculum 

Wood e Diddley aprono in 
grande stile il programma del 
la rassegna Roma Blues 88 
(Palazzo della Civiltà del La 
voto, L 22 000 e L 35 000) A 
loro farà seguito lunedi sera la 
performance dei Blues Bro
thers la band del mai troppo 
rimpianto John Betushi Nani 
ralmente non ci sarà nemme 
no Dan Ackroyd, ormai assor
bito a tempo pieno dall attivi 
là di attore II gruppo è però 
composto da musicisti tutti 
piuttosto validi, ohe propon 
gono un repertorio di classici 
souler'no Sono II chitarrista 
Man Guitar Murphy, Steve 
Cropper, Donald Duck Dunn 
il fiati Tom Malone, Lou Mari
ni e Alan Rubln, mentre alle 
voci toccherà a Sam Moore e 
Larry Thurston il difficile eom 
plto di non far rimpiangere 
BelushiedAkroyd Ospite del 
la serata è Rufus Thomas, set
tantenne cantante americano 
della scuderia Stax, che negli 
anni SO e 60 portò al successo 
brani come Walking Me dog, 
rifallo anche dai Rollini Sto
nes, 77w Memphis Tram. Do 
Ih* hinky ducken II tutto in 
illesa dell ultimo appunta-
mento di RomaSoul '88 fissa 
IO per 119 luglio col chitarrista 
texano Johnny Wlnler. 

Un'lmmaglpsdl 

PANIA 

Il corpo 
questo 
strumento 
• • Fresco dell'esperienza 
australiana che il Teatro deli I-
raa ha compiuto nei primi me
si dell anno Massimo Ranieri 
è rientrato a Roma dove inten
de condurre un articolato se
minario su "Il corpo come 
strumento di conoscenza* Il 
corso si divide In cinque labo
ratori pra|ici della durata di 
una settimana e di cui ciascu
no propedeutico al successi 
vo I 10 anni di ricerca che 
Ranieri ha condotto ali inter

no dell Irai sia come more 
che come scenografo e musi
cista, lo hanno portato a una 
concezione Interdisciplinare 
dell espressione teatrale e i 
rapportarsi in modo diretto al
le varie componenti delie-
vento scenico, e cioè) la for-
ma, il colore e il suono I primi 
sette giorni sono dedicali a. 
•L Intelligenza del corpo, I a-
zlone fisica, il corpo e lo spa
zio, i punti visivi, il livello di 
attenzione, la presenza, la re
spirazione 1 interazione con 
gli altri, I improvvisazione, la 
danza, il nlmo stimoli intemi 
ed esterni principi su II corpo 
e II colore* Il primo seminario 
si svolgerà da lunedi al 10 lu
glio al Centro culturale poli-
vante «Primavall» In na F 
Borromeo 75 dalle 19 alle 21 
Informazioni e iscrizioni al 
5895524 

• • La Festa •carburai sotto 
un cielo che promette poco di 
buono Ecco il programma 
della seconda giornata. Per il 
settore dibattili Sitalo resti
lo (uno spulo dedicalo alla 
Storia, a quei cambiamenti Im
portanti nella vita del partilo 
quel» nei quali sono state 
compiute delle svolle o prese 
decisioni importanti per l'or
ganizzazione dei comunisti In 
Italia e a Roma), ore 19 t e 
«od del protagonisti 1944 
Togliatti al Brancaccio spiega 
il Partito nuovo Partecipano 
Mammuccan, Capponi, Molt-
nari, Cianca. Spazio Intarla 
ore 19 / suoli di Roma di Pie
ro Della Seta, con l'autore, A. 
Cederne, V, De Lucia, I Inso
lera, coordini V. lannkelll 
Spaiti dibattiti ore 19 30 GH
IA sosia e disperata, la me
tropoli del 2000, con 
R Zangheri, Padre E. Balduc-
ci, M Gramaglie, S. Vertone. 
coordina A M Guadagni 

Questo è invece 11 progam
ma spettacoli Cafre eeocerto 
ore 21 uni serali dedicata a 
Pasolini presentili dal Teatro 
di Roma, Pasolini e Roma -
Roman Poems - Partecipano 
Maurizio Scapano, Laura Bet
ti, Ludovica Modugno, Gigi 
Angelino, Gianni Borgna Ore 
23 paino bar con Franco 
Scialdone Night dalle ore 21 
Mario Scluano e I •Primi* con 
Nicola Angliano e Clara Mur 
tss. Astica Osteiti Incontro 
con gli unici della musica Or 
Berna quattro proiezioni dalle 
21 In poi UntervIstaàiF Fel-
lini, Tolà, Pepatilo e la dot 
ce mia di S Corbucci, / ma-
grillici macisti di A. Avari 

FESTE UNITA' 

Palestina 
terra amata 
con poesia 
• s i Queste le feste che spro
no oggi Seriore prencslino 
(Due Colli via Borghesia!») 
ore 20 dibattito con Fregosi 
sulla situazione politica Ostia 
Amica (Borgo), ore 19 30 So
lidarietà Ira i popoli con un 
rappresentante dell Olp e 
Franco Faugeri Alle 21 verrà 
presentata l'antologia lo terra 
più amala - Voci della Ielle-
ralura paltslmese a cura di 
Pino Blasone e Tommaso Di 
Francesco Interverranno i cu
ratori, Prudertela Molerò e 
Paolo Ruffini 

Continuano Parco /Verno-
rmse, ore 17 30 gruppo di 
animazione «I galli*, pomerig 
gio di gioco e musica per e 
con i bambini Ore 19 Dibatti 
to con Leda Colombini e Mi
chele Pizzuu su. «Aborto leg 
gè 194 se lui dice' decido an 
ch'io'» Ore 21 Gran ballo 
con l'orchestra 13" Club Dalle 
ore 17 torneo di scacchi 7br 
re Nova ore 21 concerto jazz 
con Massimo Urbani 7br Tre 
Teste, ore 9 semifinali del tor
neo di tennis presso la Roton 
da di via Davide Campar!, ore 
18 finali del torneo di caldo, 
ore 20 30 esibizione di sport e 
spettacolo della polisportiva 
Rinascita 79 ore 21 30 spetta
colo di ballo «Ballando Bai 
landò* Colli Amene ore 17 
Angolo dello sport, raduno 
per la staffetta ore 20 inter 
vento di Rinaldo Scheda ore 

21 Angolo dello sport, esibì 
zìoni dì danza moderna e gin 
nastica nimica a cura della 
Polisportiva Colli Antene, ore 
22 spazio musica "Grande di 
scoteca. /Vuoila Mugliano 
ore 19 dibattito su 'Vertenza 
Magliana* con Maurizio Elis-
sandnni consigliere comuna 
le 

• MOSTRE I 

Coettw lo Italia. In occasione del bicentenario del viaggio In 
Italia, mostra documentaria di olii disegni, acquerelli. Inci
sioni lettere che ripercorrono I itinerario culturale del gran
de poeta tedesco Museo del Folklore, piazza S Egidio Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19 30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio 

Di PUanello alla uscita del Masel OpHolliiL L'antico a Ro
ma alla vigilia del Rinascimento Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sali 
degli Orari e Cunazi del Campidoglio Ore 9-13 30, martedì 
anche 17 20, sabato anche 20 30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 24 luglio 

Artisti m Rossa nel Sei e Settecento. Opere poco note d 
Algenti, Vanvitelli, Pietro a Cortona Salvator Rosa. Palano 
Ruspoli, largo Goldoni 56 Ore 16-1930 Sabato e domenica 
chiuso Fino al 28 luglio 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver
so I occhio fotografico e la vistone poetica dettagli, sugge
stioni, affetti e ncordl Istituto Quasar, presso palano Bre-
schi piazza San Pantaleo Ore 9-13 30 martedì e giovedì 
anche 17-19 30, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
luglio 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare 1921 (som 
centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona EsOi 1924 
(zonaEur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
l /21us^.»0oniau^*x>IMaitt^uttnazioe<k|«esaea 

Centro culturale di Setlecamlnl. Isoliamo I apartheid, Per 
dire basta al massacro dei bambini sudafricani da parte 
dell esercito di Botila, Libertà per Nelson Mandela, Condan
niamo il regime razzista di pretoria Ore 16proiezk>nevtdeo, 
ore 17 30 dibattito Parteciperanno un rappresentante del-
l'Anc, Guama Saverio (pastore battista), Dina Forte (lega 
intemazionale diritti del popolo FamianoCrucianelli segre
teria regionale Pel Lazio, ore 20.30 Concerto rock Funzioni 
un punto ristoro A curi delle sezione Pei Setlecamlnl con la 
collaborazione della Polisportiva popolare Setiocarnini e 
della coop Arca di No* 

Sezione Contale. Ore 18 presso Plana del Sole incontro pub
blico con Eslerino Montino 

Naovl tncarlcbl nel partito a Roma. Il compagno Massimo 
Salvatori, fino ad oggi capogruppo del partito in IX Circo
scrizione, è II nuovo segretario della zona Appia di Roma II 
compagno Salvatori, eletto ali unanimità dal Comitato di 
Zona, sostituisce il compagno Augusto Scacco che rimane « 
disposizione per altri Incenerii di direzione politica nel parti
to romano. 

COMITATO REGIONALE 
M e n s t e a e Castelli Frattocchle c/o Istituto Togliatti ore 9 30 

attivo amministratori e diluenti delle sezioni dei comuni 
dove governiamo O d g •L'Iniziativa del comunisti per ri
lanciare il ruolo di governo degli Enti locali. (Attianl, Magni, 
Marroni), Campoleone (Cacciano. Manno) Marino prose
gue Festa de 1 Unità 

FedemrJane Prosinone. Vico nel Lazio ore 20 So assemblea 
(Alveti)- Cassino c/o Comitato di Zona ore 9 30 attivo Fiat 
(Gatti, Cervini) Sora ore 15 30 assemblea (Marninone), 

FederazJooe Lattila. Campoleone Festa de 1 Unità 
Federazione Rieti Pescorocchiano ore 20 30 assemblea (Ter

roni) Castel S Angelo ore 21 assemblea Montebuono con
tinua Festa de I Unità Antrodoco ore 20 30 (Marcheggìanl); 
Canetra ore 20 30 (Drenisi) Boochignano ore 20 30 assem
blea (araldo Torri ore 20 assemblea (Angeletti); Pozzaglìa 
ore 16 assemblea (BulacchQ 

Federazione Tivoli. Villa Adriana ore 18 nel! ambito Festa Uni
tà dibattito su legge collocamento, riforma concorsi, con 
tratti formazione lavoro (Scheda) Albuccione continua Fe
sta Unità, Subiaco ore 17 attivo di zona su crisi Comunità 
Montana, Bellegraore 18 30 assemblea su situazione politi-
ca nazionale e locale (Onori): Arsoli ore 20 30 assemblea su 
Festa Unità (Proietti) Monterotondo ore 19 incontro Pei 
con Comitato di Quartiere S Matteo (Lucherino. Toniti 
Tiberina ore 20 30 assemblea su Festa Unità 

Federazione Viterbo, Vignanello nel! ambito Festa Unità ore 
18 dibattito sulla sanità (Pigliapoco Ranalli Pacelli), Bolse-
na ore 21 continua congresso 

STASERA UN'IDIA 

Al sole sul fiume come trent'anni fa 
STEFANIA SCATENI 

Sul barcone per abbondarsi come al vecchi tempi 

• a Roma 1939 II caldo op-
pnmente d agosto spinge una 
grande diva del cinema amen 
cano a scendere gli scalini del 
lungotevere per raggiungere 
un barcone e chiedere a un 
fiumaralo un aranciata Affa 
sclnante e bellissima il viso 
incornicialo da un grande 
Cappello di paglia la donna 
colpisce il giovane Lo zatte 
rone appena costruito viene 
cosi chiamalo «Gilda* In ri 
cordo del casuale battesimo 

ali aranciata tenuto da Rita 
Hayworth 

Roma 1988 Lo zatterone è 
ancora allo stesso posto ac 
canto a ponte Risorgimento 
(lungotevere Oberdan 2) e 
anche il proprietario è lo stes 
so Bruno de Angells, dello 
•Tarzan* Il barone «Gilda* 
dopo vari cambi di gestione e 
di nomi riprende il nome d o 
riglne e anche le sue vecchie 
finalità Come ai tempi del Te
vere pulito si propone ai ro 

mani come rinnovato stabili 
mento balneare sul fiume for
se in omaggio a quelli che era
no poveri ma belli È gestito 
da Marcello, il figlio di Bruno 
e da Luca Silvestri che pertut 
la testate 88 hanno deciso di 
apnre il barcone di giorno, 
dalle 10 del mattino alle 18 
facendone un solarium galleg 
glante 

Un sottofondo musicale 
culla il dondolio dei lettini 
( ce posto per venticinque 
persone) e docce ali aperto o 

al chiuso assicurano il terrige
no che è sconsigliabile cerca
re nel fiume «Gilda* funziona 
anche come pub e ali ora di 
pranzo offre cocktail esotici e 
spuntini freddi Riviste a di
sposizione per chi si annoia, 
una sauna solare per una salu
tare sudata e giochi da tavolo 
per chi rimane anche quando 
il sole non e è più e vuole go
dersi 1 atmosfera sospesa e lu 
dda del fiume pnma dell im
brunire «Vogliamo offnre 
un oasi nella città* ci dice Lu

ca, "le possibilità di nlassarsi 
al so|e anche per chi lavora E 
ad un prezzo popolare Lin 
gressocosta3000lire masi 
può fare anche una tessera 
settimanale per 5 000 lire e si 
ha a disposizione lettino e ca 
bina «Le iniziative di Gilda so
no anche nvolte alla valonzza 
zione del fiume II sabato e la 
domenica infatti, si organiz 
zano gite in barca sul Tevere 
accompagnati da Bruno de 
Angelis cicerone d acqua 
dolce che racconta la stona 

del fiume e aneddoti sui per 
sonaggi del cinema e dello 
spettacolo che animavano i 
suoi barconi La gita in barca 
dura due ore e permette an 
che di vedere le numerose 
specie ammali che nonostan
te tutto, popolano 1 acqua e le 
rive 

•Gilda* è collocata proprio 
nel tratto di fiume protetta dal 
Wwt, che ha affittato le spon 
de dal demanio per evitare 
che venisse attuata un proget 
to che prevde la costruzione 
di due strade a scommento 
veloce sotto i lungotevere La 
gita può essere prenotala, da 
un minimo di tre persone te 
lefonicamente al 3611490 o 
direttamente al barcone e co
sta per questo anno 5 000 li 
re L amore per il fiume, forse 
ereditato da Bruno, ha spinto i 

ragazzi del barcone ad aiutare 
il Wwf con il lavoro volontario 
di manutenzione delle spon
de del Tevere e ad organizza
re le iniziative estive di «Gilda* 
con prezzi a portata di tutte le 
lasche Perché molti non si 
accorgono di avere un «urne, 
in altri termini un pezzo di na
tura in città E lo conferma 
anche quanto Luca ci dice sui 
frequentatori del barcone 
«Viene gente dello spettacolo 
e molte persone dal 40 al 60 
anni i giovani sono, per lo 
più amici dei gestori Tra I 
giovani non e è I idea dei fiu 
me non e è memoria cosi chi 
viene è spinto soprattutto dal 
ricordo e rivisita cosi i luoghi 
della giovinezza» «Gilda» ha 
riaperto anche per chi vuole 
conoscere i ricordi della vec
chia Roma e farsi una memo
ria 

IffllIlfflWfflìWllllfflfflMlffll l'Unità 
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O r t 10 «Lt «eur» dt Q U O T I del 
ctpo Sioux», film; 14 .30 
•Marron Glacé», novità; 
19.46 Cartoni animati; 18 
•Quntmoko. ttMrtiim; 2 0 . 3 0 
•Riprandiamoci Forta À lamu, 
fttm; 22 .4S Ruota in piata; 
2 3 . 4 8 •Timbarjackt, film; 
1.30 iGunamoke». telefilm. 

Ora 16.16 Supercartoons; 
17 ,10 «La squadriglia delle 
pecore nera», tolefilm; 18.30 
«Incontrarsi e dirsi addio», 
acenaggiato; 19.30 A bocca 
ferma; 2 0 . 2 5 Videogiornale, 
2 0 . 4 6 «Mozart», sceneggia
to; 2 2 Tigi7, attualità; 2 3 . 3 0 
«La apia dal naso freddo», 
film; 1 Vidaogiornale. 

N. TELEREOIONE 

O r * 1 4 . 4 8 II mondo della 
scienza, 1 9 Speciale Tg; 
1 9 . 3 0 Cinema. 2 0 Casa mer
cato; 2 0 . 1 6 Tg Cronaca; 
2 0 . 4 6 America Today; 2 1 Ok 
Motori , 2 3 . 3 0 Casa mercato; 
2 3 . 4 6 I falchi della notte; 
1 . 3 0 Tg cronaca. 

^ S R O M A ' 
CINEMA ° j " ™ 0 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; C: Comico: D.A.: 
Disegni animiti, DO: Documentario; DR: Dremmatico, E: Erotico, 
FA; Fenteacenie, Q: Giallo, H: Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico 

T E L G L A Z I O 

Or» 14 .20 «L'ultimo fuorileg
ge», telefilm; 19 .30 News 
flash; 19.40 Jambo Jambo: 
20 .26 News sera; 20 .45 
«Timberjackl*. film; 22.45* 
«L'ultimo fuorilegge», telefilm; 
2 3 . 6 0 «Subterfuge», film; 
1.25 News notte. 

RETE ORO 

Ore) 9 .30 «Daikengo*, carto
ni, 11 «L'idolo», novela; 12 
«Daikengo». cartoni; 13 .30 
Formula uno; 17 .15 «L'ido
lo». novela; 17.45 «Daiken-
go», cartoni; 2 0 . 1 5 Muaicale; 
21 .16 Supersonic; 2 2 Film; 1 
Concerto: Sylvie Vartan; 2 A 
tutta notte. 

V I D E O U N O 

Or * 13 .50 Sport Spettacolo; 
16 Tennis: Torneo di Winibj| ' 
don. Semifinali singolare q u -
achito; 2 0 . 3 0 Calcio: Sunat-
corpo Americe. Semifinali; 
2 2 Telegiornale; 2 2 . 1 0 Sm-
time; 2 2 . 3 0 Tennis: Torneo!» 
Wimbledon (sintesi). , „ 

• PRIME VISIONI I 

U L. 1.000 
Vie Slum, 8 (Fané Magnai 
W. 416776 

Veglia « «intere t * Crcistopher 
Laitth, con Juon Bitemen - A 

(17-22 301 

f i r n Vèrter», l i 
l . 1000 

Tel, 661185 
0 Matgro regia 4 Robert Hadford - » 

(17 3022 301 

L. 1000 
a : td. 3S21M 

Colore di Donna Hopper; con Sem 
Sono. Urtai Dindi - G117 30-22 301 

Viat, anuria. 3» Tal. 8360880 
0 Donare eou«>àni Damalelucrarti, 
con Paolo HenrM • BR 117-2] 301 

AM8A8CUT0M8IXV L. 4.000 
" ,101 TU, ««auto 

Firn per aduni (10-11.30 - 18-22 301 

L 7,000 
AoMfemleAoteo.67 Tal. 640680) 

L 7.000 
Vis N, OH Grano,, B Tal. 8616168 

• h a «Juene d John Lafie; con Dtlan 
McDermett, Jasaice Harper - Bfl 

(17 30-22 30) 

Vw Areiwntdti *7 
L 7.000 

Td. 876567 
Ho sentito la sirene cantare di P. Roze-
me; con Sharie McCarthy • BR 

(17-22 30) 
A M T O N 
MaClcaniia.il 

1 .1000 
Td. 3S3230 

D » « l o 4 Traodo™ *njt»lo(x*ji, 
irai Marcano M u t a m i , Nadia Mou-

Oetaia Cotona 
L 7,000 

Td.B7»32B7 

AUQWTIM l . 6,000 
C.esv. [marnale 203 Te), 8676465 

L 4000 
V.otdilcefcMM Tal 3581084 

L. 6,000 
Td. 347532 

L 8.000 
Wem6arbarH Td. 4781707 
M M M O O M L 8.000 
Vlodol4C«nwr»83 Td.4743t3» 

nper aMh 

L 8.000 
Td. 7818424 

OWTOL 
VlaO.' 

L 8.000 
Tal. 381280 

C M M N C A L B.OO0 
Pian Cepranica, 101 Td. 1712488 

CMMMCHITTA L 1.000 
P.MMenKjrtorio. 125 7*6766687 

Via Cerale, 682 
L 5,000 

Td. 3661807 
COL* M FaWUO t 1.000 
f ina Catasta», 80 
Td. 8878303 
8Q6N L 8000 
P,mColatfRlervio,74 Td. 8878852 

U 8.000 
Td. 870248 

v.» Morie 
Td. 887711 

F ina Sawilitav 17 

ITCM 
PJeaalnluBna.41 

Carie e-RHe. 107/» 
i. 7.000 

Td. 864888 
l Baia oNerae we» f m e t a R 

I1I.4B-22.30) 

V»6V.ddCarnnlo 
L, 8.000 

Td 68632»» 

Camoo da' 
L. 6.000 

lo), 6884366 

VaiaTraaiewra 
C 0.000 

Td. 682848 

PjtaVurwe 
L 4.000 

Td. 8184*48 
Attradana telala di Mur i Lyne; con 
Moned DouaM, GJom Oooe • DR 

(17-22,30) 
L, 8.000 

1MNamsMsM,4S Td, 884146 

L 7.000 
WQrsajrBVr), 160 Td. 6380600 

Csnerantela di Wdl Diinay - DA 
117.22.301 

D Le eeambieta di Joa SteMing, con 
JmVanWoudt-DR 117-22.30) 

a 116.30) Vamarr 1171 
r*>eferaue»«tmplrol16.30.20.30, 
22.301: D'emored vive 1211 
• ChiproteeoeatHttnoneRniil 
R. Scott. 117-22,30) 
•aninguer ti veglia bona con Roberto 
Benigni- 6R (17-22,30) 

116-22.30) 

Tee Hreaìer * Robert Harrnon: con Ru
ttar Hauar - M 116-221 
0 8tr»6et«o»llelunadiNorminJewi-
san: con Qter. Vincent Gardenia - BR 

117.30-22.30) 
• Verrei stia la foadqaJo) David Le-
knd; con Emi» Uoyd, Tom Bai - BR 

(17-22,?0) 
D B arale eapra aerino 0) Mirri Wan-
aers; con Bruno C -a, Sdvdt Gommar. 
l iB-DR 117,30-22,30) 
8e>|i Isem di Chartea Sntor; con Diana 
«,oeton-6R 116.45-22.15) 

Saluto» We6 Street d)R. 
(17,80-22.301 

6 traeae al Baaene d Gabnd And, con 
taveer* AurM. 6r«ne Fedmow -
DR 11746-22.301 
Bajfoet a I tool amM a) VMam Dee 
pan Idre» «cren-6R (17.46-22.30) 

I l IlaManfrooMok- IR (16 30-22.301 

L 6.000 81 Beakaapeeta a edeilane é Brut» 
TeL 862686 RsUnaon; osn Paul MoGann, Ridwii 

OrOT-M 117-22.301 

L 1 0 9 0 
Td. 6876128 

0 BWrira d) Roban Padroni - FA 
(17.30-22 30) 

ARENA MEXICO L. 6000 
Vis di Grottarosia, 371 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Cutd Sant engdo 

(Ino/etto r/etuto) 

CASTEUO 

ESEDRA 

NUOVO 
(Largo AtoangN. 10 Td 68181161 

TIZIANO 
(Via G. Rem Td. 3627771 

• VISIONI SUCCESSA 

AM6RA JOVINELU 
Puma G Pape 

AMENE 
Punta Samprono. 18 
AQIHU 
VlaL'A««a,74 

1.3000 
Td. 7313306 

L 4.600 
Td. 860617 

L 2.000 
Td 7584661 

AVORIO EROTIC MOV» L 2.000 
Via Macerata, IO Td. 7663527 

MOUUNROUOI 
WaM.Commo.23 
NUOVO 
Laoci Aitano*. 1 
ODEON 
PuneRioAMco 
PALUDBJM 
Pale 6. Romano 
8PUND» 
«e Par dati Vigne 4 
IJU888 
vii Temine, 354 
VOLTURNO 
«lavamano, 37 

L 3000 
Td. 5562360 

L 6.000 
Td. 688116 

L 2000 
Td. 464760 

L 3000 
Td. 6110203 

L 4000 
Td. 620206 

L 4.800 
Td. 433744 

L 6.000 

0 4ArrH| di Germanio dTevfik Bea*. 
DR. Miranda di Tinto Breee, con Serena 
Grand • DR 121.18-23) 
• L'aitarne)!» di Fadmco Fdeni, con 
Marcello Mastraam - BR; Tote, Pappi
no... e le dolce «ite di Sera» Corbucci • 
BR: 1 eaajnMei maebrll r» Amor» Ava» 
• FA 
Vivere e move e Los Angese di Wriham 
Fredum - DR 121-23) 
U la eaambiata di Jet Statina; con 
Jim Van Wanda • DR (211: D 1 ventre 
deS'orcNtotte di Pater Greaneerav • DR 
(231 
la avventure di esstla del prof. Da 
Peparla - D A ; 0 Da gronda d Franco 
Armari, con Renato Poneno • 6A (23) 
0 Od Clerala or Nkito Menato., con 
Mrcato Mauoanni, Vaevdov D. Urto-
nov - 6R (20.30-22,30) 

• oorpoUeeaual-EIVMIII 

FiIffloweraM 

Upemo« lp - t (VMl l l 

Firn par edura 

Fani per ai to 118-22.101 

v e * arene 

Firn per adulti 

F*n per adaW 

Firn por edura (11-22.30) 

Firn per eoUtì 

Firn per adulti 

NOVOOM 018 IA I 
Ma Harry Dal Val, 14 

L 4.000 
Td. 8616235 

TeNN L 3.600-2.800 
«aoMEtruacN, 40 Td. 4867762 

TWANO 
Vie Reni, 2 

• CMECLUt 
TeL 382777 

8.1AB8MITO L. 6.000 
Vie Pompeo Magna, 27 
Td. 312263 

• Anlwdi id reeml roda al Ione 
Male (17-22.10) 
• Uberete 4 L VttM; con E Marc
he, ft. Da S u o - M (16.30-22,301 

Ve* arene 

SALA A la aaeskara i horaea lnh> 
arai-OR (17.10-22.30) 
SALA B: D Cbtaee saie * ma Mi-
ctiakov - DR (17.30-22.10) 

ALBANO 
RONDA Tal «321338 lena dream 41 aure» lana; osa Ch* 

Btopha Laaibort, Dana Une • SE 

Oifir4 IMvfrilty d Robin Boni; con 
Bob l e m - IR1 111,40.22,301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo 

Td. 8420478 

0 L1eaHmaoosd>àdDanid«Luoheni, 
con Pedo Mendel - 6» 117.30-22.30) 

L 8.000 8ALA A: Cerna amare tra danna ree-
Td.4781100 dsr)aiel1deusclroe«M-Pa»«)diD, 

Kananka, Con Rolind Geeiid, • 
(16.80-22.301 

SALA Bi Paura a amore - Ragie dì M. 
Van Trotta-DB 116,30.22 30) 

Pesata. 6 SAU A: Dirferd lAIwielr) d Robert 
•"?!*—- Bora: con Bob L o M - t R 

116.10-22.30) SALA 8: NUta spia 
aiaaB v o n noia di R. nnwinn, con 
S l O l w P r l M t T 116.30-22.301 
Calere d Deneie Hopper: con Sean 
f n n . Robert Dovei -G 118-22.30) 

MWVOMANCM Td. 6001881 

RMIraee1aaiaT>atradeRealedMal-
BtewRobbm-FA 116.30-22.30) 

TapMedel-E(VM16l (17-22) 

fi rapHeWle di Mki Mevvin; con China 

TIVOLI 
OUatPPBTTI Td. 0774/28278 a riiaMa ai JHnia B. 

aWooda.CliamaDi>. 

_._••• odBertrendTa. 
wnlir; con « M I Odpy. Baiiwi) r i m 
- - -DR 0 7 30-22.30) 

mica con M.Mcoowdl. 
(17.30-22.101 

TREVtQNANO 
PALMA Td. 9018014 OPstta di Matti Rltt: osn l a t i n 

Streaand, RicnadOrevfiaa • DR 

Via 8 , " 
L 8.000 

Td. 818126 
PRIMA ii7.22.3D) • C I N E M A A L M A R E I 

L 6.000 6AUAJCM protesse 6 
Tel. 1126126 Regia di 8. Scott. IH.3O-t22.30l 

SAIA I : l a apada neaa raede - DA 
(16.1520,15) 

OSTIA 
KRY8TAIL 
VuiddPdlonlni. 

L 7000 
Td. 6603161 

Canaranwa s V w Oliniv * DA 
116.30-22.30) 

M M 6 T K L 7.000 
WaSS.Aasolol.20 Td. 6784808 

D L'idomo «nperetore di Berna-do 
Bartakicd: eoa John Lene. Peter OTode 
-ST (16.3022301 

«STO 
VìeWRoineenob. 

tsooo 
Td. 6610750 

. ragujrl 
ll6.30.2TlO) 

Va d Poni Catullo. 
1678814 

L. 5.000 
- Td. 

8UPERGA 
V.ladela Marina.' 

L 7.000 
T. 6604076 

Iva bva baby d Enrico Odori; con Ce* 
rdM.bnBdtareicN-aP. 
117-22.301 

MITItOPOUTAN 
Vie dd Coreo, 7 

L. 8.000 
Td. 3800811 

Olfard IMveraity di Robert Boni: con 
Bob toma)-BR (16.4022301 

CIVITAVECCHIA 
OAUERIA L 6.000 
VkGjnbaU Td. 0766/25772 

Otoapact di Pelar Yatoe: con Danna) 
QuMl - G 116.30.22.30) 

t 8.000 
Td. 668463 

Cuori «al dMerto di D. Dindi - BR 
(17.3022 301 

ANZIO 

Piena RerwbWca, 14 
t 8.000 

Td. 460265 
Firn per adulti (10-11.30/16-22 30) Piana oasi Pace. 5 

L 6000 
Td. 8144750 

0 Ecce., rimpore dai censir» NagUa 
OsNmo-E(VM!8) (16.30-22.301 

PieMRerjtcfca 
L. 6.000 

Td. 460268 
(1622 301 

L 6.000 
Td. 8848718 

a fortune afaedeta d A Hier - 68 
(18.30-22.301 

Vai Caie 
L 7.000 

Td. 7610271 
Bajda Rumar con Harrnon Ford - FA 

(17.3022 301 

Vaj Magna Grecie, 111 
L 8000 

Td. 7866566 
Cenerentola di Wilt Disney DA. 

(17-22.301 

TERRACINA 
•OOfRIIO 

VujddRio, 1» Td 
L 7.000 

0773.762846 
Lo «va dal Signara omo flnha d e eon 
Matemo Trdei -8R 

VIoolBdd Piade, 18 
l 8.000 

Td. 5603622 
Crv Fraadom Iwsnne inglasa) 

116 3022101 

— Via Trsiano, 16 
L 7.000 

Td 751733 
Attrattane fetale di Adnan Irne; con 
Miclu»<Dairjel,a»»iClcee-DR 

PMBBMNT 
V» Applerajova. 427 

L. 6.000 
Td. 7610146 

Oiford University di Robert Boris, con 
Bob Urne-BR 117-22 301 

ARENA F U I 
VIAPantanela. 1 Td. 
Td 727222 

L 7.000 
ViaTraano, 16 

Vie Cero», 66 
L 4.000 

Td. 7113300 IVMtl) 

ARENA FONTANA 
Via Roma. 64 

l . 7.000 
Td. 751733 

Colore d Donna Hoppor; con Som 
Pam, Robert Duvet-G 

OUATTRO FONTANE 
Ma 4 Fontane, 21 

L 7.000 
Td, 474311» 

ARENA VITTORIA 
V * M E . lapido 

l 7.000 
Td. 527116 

Q UmiavInae^ajtlreaaiiwadLaa-
ae Hasttroem: con Anton Glaùaeua, To-
mas Von Bromssan - BR 

VdNaiionde,20 
L 7.000 

Td 462653 
Caae di placare con Vdantina Demy - E 
(VM18I (17.22 30) 

OUdHNETTA L t.OOO D U m» vna e quettro lempe, di 
VlaM.MInot»t1i,4 T«ì. 6790012 lasse HaUstroam, con Anton Glaradu. 

Tomai Von Bromsssn - BR 
(16.30-22 301 

MMAMARE L 6 000 
V» VnTuw-Trevaraa Semola 
Td 0771-21605 

0 Strepa* dota lune dltafflMJovri-
aon: con Ohar, Vincent Gardamur - 6R 

117 30-22 301 

L. 8.000 
Td. 6610214 

BMs Hunnar con Hernson Ford - FA 
117.30-22 30) 

SCAURI 
VITTORIA 

(Td. 0771-207581 
32 tfcembrs di a con Lucwno De Cre-
•cenio-BR 

Carso Triem, 113 
L 6.000 

Td. 664168 
Mlrecolo a d i * aerosa Regia di Mil

l i 7-22.301 

M i IV Novembre 
i . 6.000 

Td. 6780763 
6Cr4or*M#oRedlà ntvanSiabo. con 

'"" " .ORI16.22.30I 

«tri '$> 
VlaHSomdi., IO), 

L 6.000 
Td. 837481 

Cenerentola di Wdt Ditney • O.k. 
117-22.30) 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
Vie Torre di Nibbio, 12 

(Td. 0771-846441 

Appumamento el buie con K«n Baein-
g«r, Bruco Wiins - A 

fUVOU 
VHljmtMrrta.21 

L 6.000 
Td. 460663 

con M, McDowell-
(17.45-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCaOU 
vlaAndia 

• La streghe dl-Eeawlok d Gaorge 
Miller: con Jcck NWidson-BR 

I H W W I T N O M 
Via Saura» 31 

L. 8.000 
Td. 664305 

Bel colpo emlco di Robert Mandai; con 
Rkky euaXor, DeKii McCriry BR 

(17.30-22.30) 

ARENA PWGUS 
VlaGarlbddi 

Lo atrlaacervelB di Michea: Ritchie; 
con Dan Aykroyd, Wdtet Mattheu • 6R 

«OVAI 
VIE,"" 

L 6.000 
175 Td, 7574648 

Ultimo ungo s Psrlgl eon Ma-km Bran
do 117.30-22.30) 

«.SEVERA 
ARENA CORALLO • Salto nel buio d JOB Dente-FA 

S C E L T I P E R V O I IIIIBIIIIIIIIIlllllliiillllIIIIKlJiililllllil'CIInlllllIlillIIII •Il 
uè. Si chiama «La mia vita e 4 
rampo» ed ero cenrJidoto agb 
Ooear nelle categorie film otrame-
n. E la storio di un flrjchcenne nel
la Svaria del tordi ermi Cinquanta, 
tra primi amori, emarezzo a nuo
va amicizie. Simile par atmosfere 
M bolliseima «Stand by ma», eLa 
mia vite a 4 zompo» evito l nachi 
den'alegie rioatalglce in favore di 

O STftEOATA DALIA LUNA 
Un ceat davvero da Oscar (bravsT' 
Cher, me «ncora più bravi I «vec
chi» Vincent Gardenia e ONmpja; 
Dukakla. acmia oM canetden et? 
le praaidanza Uaa) per un filmetto 

Cher * Nicoli» lagc In «Stregati dalla luna» 

• cmouttEiti 
Ecco un recupera di streorrjfnsrlo 
Interesse. Se «I 4 piaciuto «Od 
dorme», potete ritrovare qui NBii-

girò U film in greco. 
ARISTON 

do ancore eforneve cepolsvor) 
targati McajfKm. «Cinque aerea è 
la oronaco di un ritorno e oeaa 
neN'Urss dogli armi Caiquenta, g> 
rete in un austero bianco e nero 
che nel fine le, come par ma-eco-
» . acfvole verso H colore. H prote-
goraeta è una oplandldo attore d) 

emaricano aanaobe famoso quan-
to Hobert Mltchum, che un po' lo 

D HVOLO 
Un maontneo Anghelopuloo di 
due armi fa (are al corteorao a 
Venezia '88) recuperato in eure-
rnia; C'è da apsrsre che. none-
•tant» • eddo, le game n vada a 
«edere. Non, 8 un firn elsgn ma 

za, une dense rHVejeiorra «eul ai-
Mnsle dsea aliala, OM'omoro e e» 
De» (paralo est regleta). É I bre

toni «M nord dello Grado, con 
une regalia autootopprsto. Un 
Mnore (Meneo e avellente. Rnre> 
vatoal aen. tpyroa caoleoo di 
non avrà pio legame e el «isola 

MaatroiannJ, che per rocceolona 

D LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandaso preeantato 
fuori concorso ata Mostra d Ve
nule 1S86. La ragia » di Joa 
StoWng, g» imerprati, alrarnsne-
ri: Jan Van Vvbude a Stephen» 
Ezcoffler. Lo ocamblata A l'uomo 
aoxamo ed uno ecembn ferrovie-
rio In un angolo d mondo (le ri-
praea sono ststo fette in un aug-
gaatlvo ecorc» d brughiere aeoz-
ntéi dova I treni non possono 
quasi mai. Conduce le aua vita 
cluuoo in un bozzo» rj abitudini, 
d meMenlami coHeudeti e perfet
ti, fino e quando da uno d quei 
rari treni scende une donna. C 
molto belio, è une proetatute d'el
eo bordo. Scende per adagilo e le 
vite dar» scambiata subir» un 
rambismonto totele, mtenao, d -
rornpente. Un film'da vedere. Un 
rumoHhcilododirnenticara. 

AUGUSTUS 

D L ' W . T B > M | M H | I A T O I I E 
Due ore e quotante minuti d film 
par raccontare le avaria d Fu Yi, 
ultimo afortunato Imperatore dei
tà Cina, Salito al trono e tre anni, 
ma quasi cubito private de) poteri 
effettivi. Fu YI », secondo I punto 
d viete d Ivrakeel, un uomo 
so», melato d cmrHpotanze. Une 

vera e proprie smercine dalla qua
le guarita ao» nega anni Souan-
ta. dopo le «iedjcazlone» In une 
prigione meolete, drvarrlenon un 
semplice cittadino. Meaetooo a 
figurativamente aplandido. d'ul
timo «nperetore» » uno d quei 
lllmdntlriaUatarrjolomlcalBer-
tobiccl he apeeeto fa varatone uf • 
fidale cinese?), m ogni ceso, un 
affresco d grande epessore pel-
congico, dove psicologie a atorle 
vanno a braccetto senza stridori. 

MAJESnC 

• MMACOLO 
S U U ' r STRADA 

Ancore un fam delle «SpaNoarg 
Factory». I ragazzo d'oro d Hc4-
fywood el tanna a proxlurre. anl-
dendo M'amico Matthew Rob-
binsra ragia. Slamo nel mondo 
dal rrureoo* erpicato agi sianl e 
al vecchietti. La adite bende d 
epecusjtorl ata cercando In ogni 
modo d scacciare gt Inquianl d 
un vecchio Mobile el contro d 
New York. Le cattiverie trionfa

to cucito eonoaaoeNo provo etro-
pitoss dal glovanHMimo attore 
protagoniste Anton Glonrami». Si 
rida e d al commuovo, e eoprat-
tutto ai eeopra che a calerne ave-
daea non A oo» Bargrnen. 

QUIBINETTA 

• SHAKESPUARt 
A COLAZIONE 

Inongmelesfchlemeve «VVlritnoa 
end 1», dove «lo» sta par l'amico 
per la pena di VVraouM. un aept-
rante attore paeido e Intpaeticce-
to neaa Londra dal 1SS9. Furo-
rogjgiano Handrm e 1 Beetkw. me 
loro due, bohemlens eouettrinatl 
e aJo»aaito sfigati, non hanno 
tempo per la musica, la loro casa 
4 lorda e fredde, non nate che 
rivolgerei alo z» ricco legavi d 
vVTatnsa. Scritto e diretto do Bru-
ce RotMuwn in forme ejussl suto-
btogreFce, «SfHaaapeare a oola-
zkxiOB » un Bau garbato e tenero, 

• 6yoe> 
Myn itaforemericens d rMnsunta\ 
no storia d'amore Incrociate, vtj 
cene el riatorante e «prime» eMa 
Bdierne d aSatropolnan. i aopee 
te peroh»? Parchi e'» la k m plaj 
ne... Corretta, e intrigante, la rei 
gì» rtm'eapano Norman JewF' 
aon. « 

CAPITOiy 

o 
R 
uno dogi attori più tarnoel dati 
M D I M O al nvoio un Hooaff a'jV'** 

oomo ai ora tantalo di far oro-
doro. C uno flebo. Mmdote ' l 
fatai di Frank tyofo* oon oH a i t -
tali . I buoni * I oottM k>en r 
otlntld o o Mao lino t 
to?lnaM»aBB»o'«tin»eq 

unatamlgaed mlnuaco» ciechi 
«denti... SooritatoeanaiipcNiior-
fico. S'è vieto d rnegbo. ma d 
bambini piece. 

GARDEN. REX 

a I A « M V r r A A 4 Z A M H 
Une guetoee sxvpresa dote Sve-

rwtonla. SI pud comunque vede
re: por la bravure dd due giovani 
Interpreti a per quel aonso d con-
fuanne «datenalde eh» onimove 
la genorsMne dai beetiHk. 

ESFtNIA 

0 DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sechar Fante 
d Moretti e 8erbege»o. Oopo 
«Notte rtdlsns» » la volto d «Do
mani accede», Inconsueta bela
te in costuma ambientate ridi» 
Maremma dd 18«Beintarpreta-
ta de Paolo Hondd e Giovanni 
Guidali. Sor» loro I d i» butteri 
accusati «iodatamente d b iad 
alo e costretti e derd ala mac-
i^u. iniogVtioauntrndimplo-
cdbil ntaroenari. A ntaaio tra I 
raooont» facanfico ( d ottono 
Rousseau. Fourior. Votcdre) e 
l'evvanture buffe, «Demani aoca-
drts t un fam piacevole, d ottima 
fatture, che «averta looondortrlot-
tere. E rMUmonle ohe I cinema 
Itdleno non » eon Fdbni o I frotel-
1 Ventine. 

ALCIONE, FARNESE 

loro edmpl di SbglpN gì u. 

ata ha l toaatrtMt «Iw 
lotÀW. ab at t^! ( Ì iWfO I n 
nut tn Madoa44laWiiiit f 

tonti altri) lo a^Mtaandaéaxi 

4»W|k ITOM 

• wurnomm 
Bai lampi, quanta baitawa una» 

•atowano (afotagoniato di tVonni 
ehatufoaalqula,dp6Volaooa o a * 
dtaa laMiaalmo, a a) iwmporta flT 
conaaouanga: p v aiti, m i ' i u i M - 0 

ra p m i m i a ty— dtgH anrit'^ 
Cinquanta, è un otawaniu i faW^ 
tun^onta». Uaualttarttoleeait i i^ 
n^topfmsnraMgut i .mt i tWmS 
è tutto data aua pana, par oui I 
atavi vanquiltt E un « m da v a o W 
re: par la «««tata ragli d e l t a ? 
• I IMIS^USUUJI naiitil Utond • poti, 
la praMO. d w w r a tupartw, datait 
bada aaard-wta Emily Uoyd., i a} 

CAPRANICA , 

• PROSAI 
ÉtajFITEATIIO O U n C M K L TAS

SO <P«Mogahtia cM Gumcoto • T«l. 
6750627» 
Mi* 2130 tebuiana di niuto. 
oon S«s« immiriii. Patnili Pin
ti, Mavealto Bonitii. Ragia di Stro» 
Ammiriti 

LA MAOOAUWA ( V I I (WH SttlUl-
I I . 18-TU 8869424) 
Alle 21 U Caxnpignii i U Gtni-
t i w pr t iMU irt oanwitdit di un 
•Ho ciucimi buontra ubali; 
CiidatU a... aatptaaa, rWA4* -

UA (Vw dilli CcncilhKiani • Ti! 
6780742) 
Ceiioaiil al Campldmn M«ot> 
IMA i l i ! 21 30 Concerto * fHW «il 
Giorgio Cirnini. piinitti Suianni 
Siilint In programmi Oidi. Vi
valdi, Mozart 

ACCAMMIA PbJWMOMCA RO-
MAHA (Vw Fliminn. 118 • Tal 
3601762» 
£ poatibila ririnovari l'ibbonaman-
to i ld Filarmonici par l i «iflto»» 
1988-89 I putì tirinno lanuti a 
dispniiioni lino al 29 luglio, dopo 
tali data tiranna conaidarati liba» 

QMONE (Via dui* Fornaci. 37 • TU 
6372294) 
Lunadì alla 2115 XX Primavera 
muaicali di Roma preianta Oreria-
•tra da Camara Cimanti Moian 
Musiche di Vivaldi. Mozart 

PALA2ZO b i U O A t t M (Via dalla 
Coppella, 36) 
Alla 2100 Concerto di Fntz Marat» 
fi Scisti Indiati (pianoforte). Inco
ttine (pianoforti) Musichi di C i» 

Listz 

I ( V I I dilla Merce
di. 60) 
Lunedi 4 luglio allo 21 Concerto di 
chiusura dilla stagiona 86 Pro
trarmi,» dedicato • Amadeus 

S. IVO AUA SAMENatA (Corso Re 
naiuriwnio. 40) 
Cromarli alla 2115 • Rintani Mo
zart, Concerto tMlt>chestra «mio. 
ne i di Vaszprtjm (Ungheria), diret
to de PP Curdi Musiche di Bee
thoven 

TUMKMCAIIACALLA 
Sabato 9 luglio allo 21. cAidai di G 
Verdi Direttori Daniel Qren M-co
ro Alfredo D'Angelo, regia Silvia 
Cessini Orchestra, coro • corpo di 
ballo del Teatro 

VILLA MEDICI (Piatta Trinità dei 
Monti. I l 
Alle 21 30 Serata inaugurale Con
certo diretto da S Gualda Ensem
bli Las Pleiade* • coro dalla Rad» 
di Ungheria Musiche di lanms Xe-
Mkn 

• JAZZ ROCK • • • 
EURITMIA (Scalmaii palazzo della 

civiltà e del lavoro - Euri 
Alte 21 46 Xll Festival jazz di fio-
ma fton Wood e Bo Diddlev in con
certo 

MARINO .Campo sportivo comunale) 
Alle 21 Musica rock con i gruppi 
Jolly Rockers e i PUB 

NUOVA MIETA (Lungomare Lute
zio Catullo • Castel Fuiano - Tel 
56701611 
Festival Jazz Fusion Alia 21 Rita 
Marcotulli (tastiere) Battista Lena 
(chitarra) e Mai Bottini (basso) 

TERME DI CARACAUA 
Lunedìalla21 Lucido Dalla & Gian
ni Morano", in concerto 

VILLA PAMPHIU (Pilazzina Corsini) 
Ahi 22 Musica dal vivo con Pro 
min New Orleans Jazz Band 

La citta, l'estate, 

SIA JJE L'udrà, 
~DMA 

1-24 LUGLI01988 
CASTELSANTANGELO 

Un'occasione per vivere insieme 24 giorni di ; 
cultura, politica, spettacolo, musica e libertà ' 

r # . 
" \ 

Massimo Ghirelli 
'68 

Ventanni dopo 
postfazione di Pietro Falena 

Che cosa è rimasto, a distanza di 
vent'anni, di una stagione di 

entusiasmo e di lotta? 
Rispondono 

ABRUZZESE, BELLOCCHIO, BETTAZZI , 

DEAGLIO, D E M A S I , GRAMAGLIA, 

LUPORINI , MANACORDA, M A T T I O L I , 

M U S A T T I , PIETRANGELI, V IOLANTE. 

Lire 18.500 

Editori Riuniti 

TVcolor 

SIEMENS 
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DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 
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•ostanzo conferma; 
Itebequattro non avrà il suo «marchio»» perché 
ix»i fera il coordinatore 
della programmazione. Conferenza stampa a Roma 

L1 festival di Spoleto 
arriva l'opera di Copi sulla motte e l'Aids 
L'autore ne è morto 
ma, con grande sorpresa, è tutto da ridere 

CULTURA6SPETTACOLI 
Ha vinto Rosetta Loy 

Al Viareggio 
premi e litigi 
Anche quest'anno polemiche per I premi letterari 
Adesso tocca al Viareggio, che pure ha una giuria di 
grande valore, a partire dal presidente, Natalino Sa-
pegno Hanno vinto per la narrativa Rosetta Loy, per 
n saggistica Gianfranco Contini, per la poesia Raf
faello Baldini Ma, soprattutto, ha vinto ta nuova Ei
naudi affiliata alla nuova Mondadori di De Benedetti 
1 M e tre i titoli sorto suoi. Caso o necessiti? 

Reietto loy, vincitrice del Viareggio 

§ U «tergi**,Italiani, 
»ro delìi peghi, Quota 
«.dopoquelle toccate allo 

strega dell'Iona MÌMIO, le 
teghe tono passila «Mareg
gio, per l'omonimo premio 
FU vinto, arai luavlnlo lanuo-
v« Einaudi quasi Mondadori, 
cen II premio per l« narrativa 
attribuito e Rosetta Loy per te

e/zi (e qui, naturalmente, c'è 
Mio da applaudire ammirali) 
e Infine con Rallaello Baldini 

oper 
«1*11. 

e 
«Wr» 

Ì
olnagnolo), un monumen-
illa cultura lllologic* e non 
o lllolo.ica, come" Contini 
iena più di ottanta «nnO e 
bnwram» tufio^rn.m*to 
o dal Mtp che Baldini è 
lo «celio por dirimere la 
ttura che il ere creata ali In
no dell» giuria tra coloro 
I volevano premi»» uno o 
tre del due poeti Pia «cen
iti, Edoardo Sanguinei! e 
wannlRabonl E cosi, trai 
e litiganti 
Duri anche t M i t i sulla 
1 In molli non hanno man-
io giù che si* stato battuto il 
10 piti accreditato di Seba

stiano Vassalli, i oro de/ men
ante, 

«empre edito, curiosa 
te, da Einaudi Per non 

parlare degli «|Mt «confitti, tra 
cui Cerio fonarle Francese» 
invitale Qualcuno «ddlrittu-
r* linci* pesanti Insinuazioni 
« pari* perfino di pastette fa
miliari In ogni caso. quella 
che sembrava una giuria placi
da, autorevole e[«opra le parti, 
dlretu dt N*t*l no Sapegno e 
con, al ( * 0 * ^ ! )

n ' e S l 0 ' J j " | o : 
Glnzbùra, Glov»nnlM»cchl», 
Ezio Raimondi, adesso e nel 
fuoco di un tiro Incrociato di 
critiche , Evidentemente, 
quando ci " n o di mezzo Inte
ressi grandi e soprattutto pic
cali come quelli che riguarda 
no l'editoria (10 milioni cia
scun premio e soprattutto un 
po' di pubblicità), non ai salva 
nessuno Qualcuno avanza 
anche, tanto per fare un altro 
esemplo, Il sospetto di un al
tro Intervento, quello di Fran
co Fortini, a protezione di Bal
dini, un giornalista di Panora
ma, TOMO p>r «ereditare an 
cola un po'di più tulli quanti 

Comunque, domini, ella 
cerimonia di consegna nella 
nuova aedo di Villa Barbone, 
«I wdra tutto lo spettro delle 
reazioni Che, Ira parentesi, ri
guardano «nche Nìkita Mi-
chalkov, insignito del premio 
dedicato a un» personalità in
temazionale dell» cultura (un 
po'più ricco, 25 milioni) Pare 
che anche sul *uo nome la 

Sri, unanimi» soltanto per 
Enrica B*|, che viene onorato 
da una mostra monografica 
Oli unici davvero fuori dalla 
mischi», 

- < W * . • « • - 1 «v •„ ^a 

u l u l i l i ' 
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Se vecchio fosse bello 
• a È un peccato che il bel 
libro di Georges Minois Storio 
della vecchiaia (Laterza, pp 
S58, lire 35 000) si termi al Ri 
nascimento La cosa non im
pedisce comunque di cogliere 
alcune costanti del discorso 
Prima di tutto I Impossibilita in 
ogni epoca di accettare il pro-
pilo destino, l'Idea della fine, 
poi I» relativi!* dell* vec
chiaia: di gran lunga pia ne
glette quelli delle donne che 
degli uomini e, ovviamente, 
quell» del poveri che del ric
chi, Si può tuiuvi» «ottenere 
che forse mai come oggi è sta-
ti eoa) screditai». Anche per
che ehi nel «Moli riusciva * 
super»™ | 70,10 o 90 anni, 
come fece ti grande pittore Tl-
aiano, dtvenuv* un campione 
di riuscii* biologie* che «usci-
l*v* ammirazione E non po
tevi «sere diversamente, per
chè la vii» era per tutti una 
feroce corsa ad ostacoli -ne
ra- non solo metaforicamen
te •Liberaci Signore dalla fa
me, dalla peste e dalla guer
ra.. era la preghiera dell'uo
mo medievale 

Il deprezzamento della vec
chiaia è aumentato di pari 
passa con l'affermarsi della 
società industriale e del valori 
ad essa propri rendimento, 
efficiente, velocità Valori 
evocanti non la senilità ma la 
giovinezza, E Infatti la rivolu
zione demografica che si ma
nifesto tra li fine del '700 e gli 
Inizi dell $00 fu «rosa» per l'In
teresse che nvolse al problemi 
della natalità e dell'infanzia. 
Non piti -piccoli uomini», ma 
Classe d'età specifica bambi
ni, e come tali, bisognosi di 
cura e amore Quanto appun
to fu rosa quella rivoluzione. 
tanto è •grigia» questa che si è 
materializzata in anni recenti 
Per II grande incremento nu
merico dell* terza età e per il 
dilatarsi dei coati pensionisti
ci 

I due fenomeni hanno subi
to un* fortissima acceleraste-

Alla «rivoluzione grigia» che avanza 
non si risponde col giovanilismo 
ma pensando a una società diversa, basata 
sul valore creativo di tutta la vita 

ne • partire dal decennio 
«cono quando ai è risposto 
•ll'esploderc dell* disoccupa-
alane giovanile con I pre-pen-
stonamenU • I ritiri anticipati 
dal lavora II risultato * MatO 
quello di abbassare ulterior
mente le toglie delta vec
chiaia 0 «giovani-vecchi» di 
50 e 60 anni) contribuendo 
nello stesso tempo a svilire ul
teriormente l'immagine dell* 
terza età vista sempre più co
me un peso crescente per la 
collettività E qui si misura tut
ta la miopia della pollile». 
Menile di latto I* disoccupa
zione giovanile non e diminui
ta, tono quasi raddoppiati i 
beneficiari di pensioni (tra 
questi anche •pensionati ba
by», gente che si è ritinta dal 
pubblico impiego a poco pia 
di 40 anni è ette per almeno 
altrettanti resterà un costo 
senta contropartite per la col
lettività) In Francia ad esem
plo - ma la situazione è più o 
meno slmile in tutti i paesi del
ta Cee - al 7,5 milioni di Indi
vidui con più di 65 anni ai è 
aggiunto il potenziale di 6 mi
lioni di appartenenti al gruppo 
di età 55 M anni Un* •strate
gia dell'assurdo», una politica 
folle come I ha definita Anne 
Malte Guitlemard nel suo l e 
déclm du social un libro ap
passionato uscito I anno 
scorso, che ha dimostrato in 
modo inoppugnabile i guasti 
prodotti dati incentivazione 
del pre-pensionamento Gua
sti non solo economici, per 

l'enorme dilatazione delta 
spesa «odale, ma anche so-
clo-cullurall. con l'accentuata 
percezione della vecchiaia 
come tempo dell'Inutilità so
ciale, 

l a «valorizzazione delta 
vecchiaia probabilmente di
pende anche dal latto che à 
diventata troppo comune
mente condivisa. E « l u c i l e 
un bene economico pia è ab
bondante più si dispreiza. 
Considerazione ovvia ma che 
si dovrebbe tenere ben più 
presente, anche perché I In
vecchiamento demografico è 
destinato a crescere ulterior
mente e sensibilmente nel XXI 
secolo L'Università cattolica 
di Lovanlo ha messo * punto 
una tavota di mortalità biolo
gica limite basala su una spe
ranza di vita attorno al 90 anni 
(per entrambi i sessi) con una 
longevità massima di 115 an
ni Al di là del dato - come 
tutti opinabile - sarebbe as
surdo cercare di negare le 
profonde implicazioni che 
comporterà questa nuova 
transizione demografica II 
fatto ad esempio che fra non 
molto più di un terzo delle 
persone abitanti iteli Occi 
dente induurializzato « r i più 
di 65 anni 

Ma ancor più assurdo è di
menticarsi che quell'approdo 
è una legge obbligata. Che in
vecchiare si deve e che «an
che una fortuna II problema 
«ero e Invecchiare bene, c o » 
questa per* sempre più diffici

le In un mondo che celebra la 
giovinezz* e il giovanilismo in 
tutte le sue varianti Ma se è 
preoccupante llnfantilismo 
senile che ha trovato nei co
niugi Reagan i rappresentanti 
pia celebrata Qui a lare la pane 
dell'eterno cowboy, lei ad al
ternare party benefici i lifting 
in uni lotta spasmodica con
tro la gravità delta carne), lo è 
motto di più | emergere di una 
nuova eugenetica un ibndo 
genetico razziale sociale che 
sottende, come ha recente
mente scritto In un bell'artico
lo sul Corriere della Sera 
Claudio Magris, un concetto 
di normalità sociale che 
schiaccia in nome dell'effi
cienza i deboli, gli Indifesi, i 
diversi I vecchi come gli im
migrati, la gente di colore, gli 
zingari, gii omosessuali, I 
•matti» E fra le pieghe dell at
tuale dibattito sul diritto alla 
vita pare quasi di capire che • 
parità di crimine lo sia molto 
di più un aborto che non ab
bia una giusbflcazlone medi 
ca, che noni eutanasia magari 
praticata < un anziano lungo
degente 

Al tondo c'è lo «lesso di
scorso di razionalità economi
c a - e beninteso di igiene so
ciale - brutalmente esemplifi
cato dalla decisione presa In 
alcuni ospedali svedesi di non 
praticare là cobaltoterapia 
agli ammalati di cancro «opra 
175 anni e da quella ventilata 
di negare 0 by-pass «Ile perso
ne ette abbiano superato i 67 

anni Cosi, scrive Magri», •una 
coalizione di forti, sani e gio
vani decide che un settanta
cinquenne vale mena di un 
cinquantenne» Mi chi ci assi
cura che questo limite non 
vena ulteriormente abbassato 
in un* continua escalation 
della legge del più forte eco
nomicamente e fisicamente? 

L'Interrogativo, quasi super
fluo dirlo, ha un «eneo scara
mantico E allora ptó che trac
ciare «cenali apocalittici po
polati di giovani mostri, indif
ferenti alla pietà e al dolore, 
converrà poni II problema di 
come uscire dall'attuale grave 
stallo Ma In modo serio e ori
ginale, perché l'Invecchia
mento demografico inelutta
bile. l'allungamento delle spe
ranze di vita* le traslormazlo-
ni del lavoro richiedono 
onentamenti e approcci radi
calmente nuovi Ad esempio, 
ripensare i percorsi di vita e 
professionali, che restano an
cora quelli del «ecolo «cono, 
dunque sempre meno rispon
denti ad una società post-in-
dustnale 

lutto d ò chiama ovviamen
te in causa panni e istituzioni 
che devono trasformare ta po
litica delta vecchiaia In politi
ca dell invecchiamento E la 
distinzione non è di poco 
conto Significa ad esempio 
che ognuno di noi, ogni gior
no che passa, anche se giova
ne, invecchia. Prenderne co
scienza significa smettere l'o
bito mentale del pensionato, 
intimamente convinti che, sia 
pure nei limiti delle forze, si 
debba sino all'ultimo contri
buire allo sforzo collettivo Si
gnifica anche imparare ad ac
cettarsi e «d accettare la vita 
Come fa Janna, ta protagoni
sta dell'ultimo Incantevole ro
manzo di Doris Leasing Se 
gioventù sapesse Con la 
consapevolezza che anche i 
colori del tramonto possono 
essere talvolta dolcissimi 

pio, Danny, vi racconto l'onore degli Huston» 
Questa sera, alle 23 10 su Ramno, va in onda l'ulti
ma puntata di O/tema' Fra le molte interviste, 
spicca quella a Danny Huston, regista del film Mr 
North Danny è figlio del grande e compianto John 
Huston, che ha scritto il film e che avrebbe dovuto 
interpretarlo Per gentile concessione degli autori 
Francesco Bortolint e Claudio Masenza pubbli
chiamo una parte dell'intervista 

riconta il figlio Danny 

ckgròund, e di come «1 è 
• w t d u t o al ciocia*. 

Dunque sono nato a Roma 
nel 1962 ho vissuto 15 anni in 
Italia e ora vivo a Holly
wood Il mio background? E 
molto semplice Ho passato 
un sacco di tempo sul set in
sieme a mio padre Non mi ha 
mai spinto a fare il regista, ma 
mi ha molto incoraggiato e 
«tendo Sul set con lui no Impa
rato praticamente tutto U s e 
ra parlavamo della scena che 
si doveva girare il giorno do 
pò la preparavamo, e I indo 
mani potevo vedere come ve 
niva effettivamente realizzata 
Era molto istruttivo Poi ho 
frequentato la London Inter
national Film school e ho gi
rato un film intitolato // fama 
sma del signor Corbell In cui 
mio padre aveva un ruoto co 
me attore Era molto bello la 

vorareconlui I unico proble 
ma era che anche stando da 
vanti alla macchina da presa 
era sempre lui a dare I ordine 
dello stop, come se fosse il 
regista! Ma per il resto era 
splendido 

Come rettala, c o n crede 
di aver Imparato da tao 
padre? 

Mi ha insegnato che le due co
se più importanti In un film, 
sono la scelta del soggetto e, 
subito dopo il casting degli 
attori Se li soggetto é buono e 
gli attori sono adatti la mag
gior parte del lavoro è (atta A 
quel punto, à meglio rimanere 
fedeli al soggetto, piuttosto 
che sviluppare uno stile perso
nale e tentare di lasciare una 
•firma» sullo schermo Questo 
spiega bene perché i suoi film 
siano cosi diversi I uno dall al
tro E stato capace di creare 
un opera Immensa ed estre

mamente varia 
Che ricordi ha di « w pa
dre, d* buabloo? 

Molti ncordi e molto belli Da 
bambino credevo fosse un pi 
rata. Arrivava a casa da luoghi 
molto lontani, mi portava re
gali dall'Africa, o dall'India, e 
mi raccontava lunghissime 
storie Per cui ero convinto 
fosse un pirata e solo con il 
passare del tempo capii final
mente che grande uomo (os

atela, «Mr. Norlb», è appe
tì* uscito la America dove 

curi . Anche la quesl'ope-
r* «uà padre ha «rato u 
ruolo uaporlante... 

Il film è tratto da un romanzo 
di Thornton Wilders e mio 
padre lo ha sceneggiato insie
me » Janet Roach che aveva 
già scritto con lui L onore del 
Frizzi L abbiamo proposto a 
vari studi che I hanno nfiutato, 
poi finalmente siamo riusciti a 
trovare un produttore Mr 
North 4 ambientato a Ne-
wport nel 1920 ed è la storia 
di un uomo con strani poteri 
le sue mani sprizzano scintille, 
e per questo alcuni lo consi
derano un santo altri una spe
cie di stregone Alla fine di
venta quasi il padrone della 

città II protagonista è Antho
ny Edwards, nel cast ci sono 
anche Lauren Bacali, Virginia 
Madsen, Harry Dean Stanton, 
mia sorella Anielica 

E doveva eseerd «nche 
*en padre» 

SI Doveva recitare nel ruolo 
di Bosworth, un uomo molto 
ncco con dei parenti che non 
aspettano altro che la tua 
morte per ereditare Gli piace
va il personaggio ed era (elice 
di interpretarlo Purtroppo 
non stava bene, e Robert Mi-
tchum si nuse a disposizione 
Un dall'inizio delle riprese per 
prendere il suo posto nel caso 
non ce la facesse E proprio II 
primo giorno si aggravò e MI-
tchum ci raggiunse subito a 
Newport Eravamo tutti molto 
tristi per il fatto che papà non 
potesse recitare nel film, ma 
eravamo anche telici che ci 
fosse un gigante come Mi 
tchum pronto a prendere il 
suo posto E credo che Mi-
tchum abbia sfoderato una 
grandissima interpretazione 

Lei deve sicuramente mot
to «suo padre. E non sem
bra che la cosa la Imbaraz-
zL Questo è molto bello. 

Il latto di chiamarmi Huston 
mi ha dato solo vantaggi Mi 
ha aperto un sacco di porte e 
solo perché sono il figlio di 

John Huston ho potuto (are 
questo film Non vedo perché 
dovrei vergognarmene Ann, 
sono molto felice e orgoglio
so di contnbuire alla sopravvi
venza di questa •dinasti»» 

Crede che ai post* parla
re, «pputo,d>dta*stl*»T 

Naturalmente In un certo 
senso si potrebbe dire che ab
biamo creato una sorta di pic
cola mafia. Mia sorella Anieli
ca é attrice, mio fratello Tony 
é uno sceneggiatore CI aiutia
mo 1 un I altro e per questo 
motivo abbiamo un certo po
tere ali interno del cinema 
americano II latto di lavorare 
a Mr North con mia sorella, e 
con altre persone che aveva
no lottato per tare il film ha 
reso la lavorazione bellissima 
Era come lavorare fra amici, il 
set era organizzitissimo e 
molto disciplinato, e tutu da
vano il meglio di sé perché ri
spettavano e onoravano mio 
padre, anche dopo la sua 
morte Per cui astato un lavo
ro facile, anche se - in certi 
momenti - molto triste 

Ha «empre pensato dì di
venta» cineasta? 

Mi piace dipingere e a volte 
penso che preferirei essere un 
bravo pittore Ma a questo 
punto il cinema è I unica cosa 
che so fare sul serio 

A Barcellona 
una mostra 
e un seminarlo 
su Luis Bufiuel 

La prima mostra di oggetti personali del regista Luis Bu
fiuel (nella foto) è stata inaugurata nella 'Casa de la Cari-
tal» di Barcellona nell ambito dei secondo festival Interna
tionale di cinema in corso nella città catalana. L'esposizio
ne comprende, tra I altro, lettere del regista, alcune armi 
della sua collezione diversi oggetti personali e ricordi 
ceduti dalla famiglia Sempre a Barcellona, s cura del festi
val e dell Università Menendez Pelayo, si tiene in que»tl 
giorni un seminario sull opera del regista aragonese, nei 

auadro del quale si sono incontrati per la prima volta due 
ei più vicini collaboratori di Bufiuel, gli sceneggiatori 

Julia Alejandra e Jean Claude Carrière t due hanno detto 
che Bufiuel lece In modo di non farli mai incontrare perso
nalmente -in quanto temeva che, s e ci fossimo conosciuti, 
egli avrebbe perso qualcosa della forte, diretta e prolond» 
amicizia che lo legava a ciascuno di noi» 

Revocata 
la licenza 

«007» 

Il nuovo film che ha per 
protagonista •'•agente 
007» e che si intitolerà pro
babilmente licenza revo
cata sarà girato quasi Inte
ramente In Messico L «Mo
re Timothy Dalton, Il nuovo 
•007», si é già «celio un* 
lussuosa residenza in uno 

dei quartieri residenziali delta capitale, dove «oggi 
per circa sei mesi Dalton avrà, Inoltre, a disposizione sette 
domestici, due imbarcazioni e una lussuosa automobile II 
film «ara girato • Città del Messico, nel centro balneare di 
Cacun, sul pacifico, e a Quintana Roo, nel sud del paese, 
quasi alla Irontlera con il Belile Riprese sona In program
ma poi a Miami, in Florida. Il produttore Albert Broccoli 
non ha ancora scelto I» protagonista femminile di OOT 
licenza revocata Le candidate sono Maria Concilila Alon
so, Beatriz Sheridan e Filar Fellicer 

Libro 
elettronico: 
boom 
entro 11*91 

parano a soppiantare 1 liti 
Da qui al 1991, il mercato 
europeo di questo settore 
vivrà -secondo gli esperti -
un vero e proprio boom Le 
stime partono dal l IO mi-

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ lioni di dollari che, a line 
^^^^^^^^^^^^^^^^ 88 saranno spesi per I *c-
oulsto del cd-rom, « qua» tre miliardi di dollari del 91 ù 
previsione (contenuta in uno studio della «Froat A Sulii-
van» dal titolo // merco» dtllt pubblicazioni elettroniche 
In Europa) j i rose» anche per le atte che orodocono 
•ppuecchl di lettura del nuovi supporti, «kunl dei outli 
•ono in grado di contenere quasi ire edizioni delta Enci
clopedia Britannica. Lo studio sostiene che gli editori In 
•pool posiUons» in questo particolare mercato sono Hi-
ehelte (Tranci»), Bertelmann e Perg«mon Moline (Ger
mania) 

Shanghai 
ama 
la Sanremo 
cinese 

atonale della - m 
la Cina popolare ulesttytl 
si svolgerà l'estate dell'in
no prossimo Ne tanno di
to I annuncio gli ••«••«i»»». 

^mmmmm^^^mmm lori.* Roland Ttibef* 1*> 
le presidenti delle sedi cinese e ti»ncese™érasMclazlon». 
aSnanghahPangl» Alta manifestazione partecii 
paesi e le serate si svolgeranno nello stadio di 
giorni 20,21 e 22 giugno La serata finale con 
e cerimonia di chiusura verrà teletrasmessa -
tutto il mondo 

Nasce 
l'Associazione 
«Antonio 
Pedrotti» 

Nato nel 1901 a Trento. An
tonio Pedrotti, musicista • 
direttore d'orchestra di fa
ma intemazionale, fu «ino 
alla morte, nel 1975. uno 
dei maggiori animatori del
la vita culturale del Trentino • 
e dell'Alto Adige Nel suo 
nome-nasce ora un Asso

ciazione Culturale, presieduta da Andrea Mascagni, che ai 
propone di lavorirerattlvltà di giovani musicisti nel campo 
delta direzione orchestrai*, del solismo con orchestra e 
delta composizione sintonie*. Prima iniziativa dell'Asso
ciazione è un Concorso internazionale per direttori d'or
chestra che avrà ta sua prima edizione nell'ottobre del 
prossimo anno nel nuovo grande Auditorium di Trenta I 

ta prestigiosi orchestra •rttydn» di Bolzano e Trento di cui 
lo stesso Pedrotti fu il primo direttore stabile dal ISSO fi 
7 3 Faranno parte, della giuria Cavazzeni, Meltes, Oraci, 
D Amico. Martin, Michael e, si spera, Inbal ' 

ALBERTO CORTESE 

r è\ 
Boris Porena 
La musica 

Produzione, distribuzione, 
consumo. 

Lire 10 000 

Stefano Castelvecchi 
Elisabetta Stazi 

Conoscere 
la musica 

Linguaggi, grammatiche, 
strutture. 

Editori Riuniti Ĥ  
ginoiiiaiNi •flllllllllffllffll l'Unità 

Sabato 
2 luglio 1988 19 v:m\uiìv:smi\ir^^mmmm 



CULTURA E SPETTACOLI 

] I T A L I A 1 o r . 2 3 

Se lo sport 
diventa 
spettacolo 
« • Cinque servizi a puntata 
(fella durata dal due al sei mi 
nuli ciascuno Niente studio e 
conduttori, soltanto voci fuori 
campo e un montaggio veloce 
e «errato Ai confini dello 
sport, Inizia oggi su Italia l e 
durerà 9 settimane Propone 
Immagini (orti, cercando di 
coniugare •Il senso di spetta
colarità e spericolate!!», con 
quello •delle grandi imprese 
sportive- l| servizio di coper
tina di stasera e, ad esempio, 
uno stuntman che si lancia, 
senta paracadute, d a un ae
reo Seguono altre stramberie 
come una discesa in canoa 
dell'Everest attraverso tortuo
si coni d'acqua o le perfor
mance degli esperti di body-
turi, che cavalcano sulla tavo
la le onde del Pacifico stando 
sdraiati sulla pancia in preca
rio equilibrio 

D B A I U N O ore 20 30 

Di scena 
la Francia 
che danza 
M Riprende da oggi, per 
proseguire, con cadenza setti
manale, fino al 17 settembre, 
Maratona d'estate, la tradi
zionale rassegna televisiva di 
danza curata da Vittoria Otto-
ranghi Per quett'undlceslma 
edizione del programma si è 
pensato ad l ina formula mo
nografica interamente dedica
la alla Francia. 

Il cartellone prevede co-
reogralle di Belali, Rotami Pe
tit (addirittura I » e di un rap
presentante della nuova gene
razione. Maguy Marin 

SI comincia questa sera con 
una replica: t e divine, dalla 
piazza del Miracoli di Pisa, di 
cui va in onda la prima parte 
In un'ambientazione sceno
grafica di Paolo Portoghesi i l 
svolge un «omaggio delle atei-

Saft. " 
Dame Alicia MÉ*ovaTpuar 
Lopez, Mariemma, Yvette 
CIMIMI* , Marge Champion, 

Ha rinunciato al ruolo di coordinatore: «Non son degno di Retequattro...» 

Il gran rifiuto di Costanzo 
«Domine, non sum dignus» Con questo esordio in 
latinorum Maurizio Costanzo - e egli stesso a rac
contarlo - ha salutato Berlusconi I altro pomerig
gio Ne è seguito un colloquio lungo e cordiale, ma 
Costanzo non ha cambiato idea leti il comunicato 
si prende atto della impraticabilità del ruolo di 
coordinatore responsabile di Retequattro che Ber
lusconi gli aveva affidato 

A N T O N I O ZOLLO 

P3.li 
ROMA II suo camerino, 

J
fll stabilimenti della Sala 
«tino, è una sauna: Ma se si 

tiene acceso il condizionatore 
non ci si capisce a distanza di 
un palmo perche II rumore è 
Insopportabile Maurizio Co
stanzo, avendo delinitivamen 
te deciso di rinunciare ali in
carico di coordinatore re 
sponsaUle di Retequattro ha 
chiamalo I giornalisti per rac 
contare .questa singolare vi 
condì. E tranquillo, sempre 
pronto alla battuta, tuttavia, e 
diliciie non cogliere segni del 
disagiò, della delusióne che la 
vicenda e il suo epilogo gli 
debbono «ver procurato 

Epilogo le cui cause posso
no cosi riassumersi una strut
tura del gruppo Berlusconi 
che mantiene il suo baricen
tro a Milano, n i intende ce

derlo a Roma, una struttura 
che difende le proprie com
petenze e le proprie gerarchle 
attivando immancabilmente e 
fatalmente un processo di ri
getto verso ogni intrusione 
•estema», per quanto richie
sta benedetta e autorizzata 
dallo stesso Berlusconi una 
struttura che ritiene - almeno 
cosi par di capire - anche I in
formazione u n . mera funzio
ne della strategia di 
marketing 

Sicché per Maurizio Co
stanzo - che aveva già conte-
Bnato un suo progetto di pa-

nsesto - si configurava la se
guente situazione firmare e 
garantire una rete senza alcun 
potere nella sua gestione dal 
momento che né era possibile 
saltare l'attuale struttura di co
mando •milanocentnca>, per 

avere come referenti diretti 
Berlusconi e i suoi più stretti 
collaboratori Fedele Confalo-
nieri, Adriano Gallianl Mar 
cello Dell Ulri, ne modificarla 
Un obiettivo che Maurizio Co
stanzo ha rinviato a quando le 
tv privale potranno avere la 
diretta e lare veri tg Perché 
allora >é verosimile che si 
debba andare a una organiz
zazione |n senso orizzontale 
di ciò che adesso è organizza
to in senso rigidamente verti
cale, lare, Cloe, come la Rai e 
darsi, per ogni rete, dei diret
tori, Il direttore dei program
mi, il direttore dèi telegrama-

Di fronte alla impossibilita 
d i scalfire l'attuale organizza
zione - ma quanto potrà dura
re prima di subire pericolosi 
processi di calcllicanone o di 
obsolescenza? -Maurizio Co
stanzo ha preferito ritirarsi del 
tutto dall'impresa e tornare al 
ruolo di produttore di talk-
show e di conduttore 

Latto conclusivo del l , vi
cenda è rappresentalo da un 
comunicato di 14 righe emes
so i e H , m a t t i » dall'ufficio 
stampa della Flnlnvesl, che re
cita cosi «Il presidente della 
Finlnvest, Silvio Berlusconi, 
ha ricevuto ieri ad Arcore 
Maurizio Costanzo Nel corso 
dell'incontro sono stati ribadi
ti I sentimenti di sincera amici

zia e di stima che da anni ac 
compagnano il lavoro comu 
ne e sono state esaminate le 
problematiche di una nuova 
Retequattro II dottor Berlu
sconi e Maurizio Costanzo 
hanno convenuto tuli attuale 
impraticabilità del ruolo di 
coordinatore responsabile, 
dato l'assetto operativo e or
ganizzativo delle tre reti tele
visive Fimnvest, e l e m » re
stando ogni altra collabora
zione e prima fra tutte il 'Mau
rizio Costanzo show', che ri
prendere il 26 settembre su 
Canale S, hanno ipotizzato 
nuovi e importanti progetti, 
che entro pochi S'orni saran
no definiti» 

e Comunicato c h e . Milano è 
•tato chiosato con qualche 
gocci , di veleno da parte di 
ambienti bertusconlanl •Sci
sma rientrato, dal momento 
che ali Interno del gruppo sol
tanto Berlusconi può ordinare 
vescovi » Sidlcedisoddisfe-
zione nelle redazioni giornali
stiche - che si riuniranno a fi
ne agosto per fare il punto • 
perché t i temeva -di perdere 
1 Immagine di Costanzo» 

Il latto è Che proprio questo 
ruolo di prestatore di immagi
ne Costanzo ha rifiutato Pri
ma di ricostruire le vicende di 
questi ultimi giorni, egli ha vo
luto precisare un punto mal 

avuta una lite con Berlusconi 
i rapporti tra loro sono ottimi 
Costanzo ha confermato di 
aver nmesso I incarico il 23 
giugno e di aver accolto I invi
to di Berlusconi ad una. rifles
sione di otto giorni •£ vero 
anche che nonno preso soldi 
per questo incarico, né esso 
era formalizzato In un contrat
to Ma d ò non vuol dire che io 
non avessi ricevuto un manda
to chiaro e formale dlcoordi 
natore nella nuova Retequat
tro, di costruttore d'un Ilio lo
gico che tenesse insieme ff-
cWon, intrattenimento, infor
mazione no, non e era un 
mandato per il tg o per qual
cosa che gli somigliasse io 
dico che AncM non c'èla di
retta non si può pensare a no
tiziari di strettissima attualità 
Ho cominciato a guardarmi 
attorno, ho fatto progetti ma 
mi tono accorto ben presto 
che sarei apparso come re
sponsabile di quello che non 
facevo, garante d i qualcosa 
che non controllava lo cre
do, invece, che bisogna sape
re, chi fa che cosa e a chi ri
sponde» 

In definitiva, se Costanzo 
non voleva ridursi. una griOt, 
la struttura che presiede ai pa
linsesti del gruppo Berlusconi 
(diretta da Roberto Giovani) e 

Snella che produce I informa-
one (la Videonews diretta 

da Bruno Bogarelli) avrebbe
ro dovuto subire profonde 
modifiche 

L ipotesi di Costanzo di affi
darsi ancora a un approccio 
soft con il notiziario (del tipo 
- ha detto - •Dovere di crona
ca» di Zuccono, anziché subi
re cambiamenti nella direzio
ne di notizia» che pretende
ranno di essere quasi dei tg, la 
sua idea di una rete «mordi e 
fuggi», elastica, pronta a re
pentini cambiamenti di palin
sesto, ideata e gestita soprat
tutto a Roma, con una direzio
ne centrale forte, sono rimasti 
vittime di questo meccanismo 
di rigetto della struttura mila-
nocentrica. 

E i nuovi programmi? Co
stanzo ha in testa due proget
ti 0 mettere su una banca ( o 
bottega) delle idee, una «Co
stanzo production» sul model
lo statunitense della Canon 
production, che prepara prò-

Sramml - questi si. firmati, 
oc - per le diverte reti pro

grammi riconoscibili, 2) co
struire programmi che sfrutti
no le sinergie multimediali e 
la diversificazione verso la 
quale si avvia il gruppo Berlu
sconi .la grande distribuzione 
CStanda), le sale cinematogra
fiche, l'editoria Come TA-
menca insegna e in attesa, pa
ziente e paciosa, del l , rivinci
ta r t e i l i l » t o t t l l | W t e 1 l l | ^ 

PAI NOBTltO INVIATO 

Hollywood-graffiti (ma senza Kai) 
M A N I A N O V E L L A O P P O 

••CERNOBBIO Pensate di 
vedervi schierati davanti alcu
ni pezzi da novanta della vec
chia Hollywood che effetto vi 
farebbe? Per la folla di giorna
listi Invitati all'evento, iTprimo 
elleno è stata l'afasìa. Che do
mande fare ai nobili vegliardi? 
De Bette Davis e Robert Mi
tchum, ( Glenn Ford, Joseph 
Colten e June Allyson, con 
l'aggiunta diciamo coti -gio
vanile, di Ali McGraw e Sa
mantha Egger, (I colpo d'oc
chio era tale da mettere in 

;»V, 
I «v i prtmlati i Campione 

toggezione anche 11 più scafa
to dei c r o r M , Non I fotografi 
pertiche hanno Imperversato 
col flash molto oltre I limiti 
pattuiti, costringendo la vene
rabile compagnia « irrigidirsi 
r * n . posa statuaria 

La divina Bette Davis, ben
ché schiacciata nella sua mole 
minuta accanto al grande Ro
bert Mitchum. appariva impie
trita nella tua regale proles-
atonalità. E, nonostante l'am
mucchiata al la quale aveva vo
luto sottrarli con una confe
renza stampa anticipata di 
qualche giorno, ha troneggia
to sulla sfilai, di allori dete
nendo Il primato riconosciu
to Sue tono state le battute 
Suoi gli applausi a scena aper
ta E dopo un po'si aveva I Im
pressione che land divi del l . 
grande Hollywood fossero 
stati riuniti solo per renderle 

maggio Invece tutti quanti I 
«minati (più il ballerino Ge

ne Kelly, che non ha parteci
pato all'Incontro coi giornali
sti, per ragioni di salute) tono 

in Italia per essere premial i . 
Campione d'Italia stasera con 
un riconoscimento a l i . carrie
ra inventato apposta da Pier 
Quinto Cariaggi, l'impresario 
che ha voluto II tutto pensan
do di fame anche una grande 
serata televisiva. Invece no. la 
Rai non ci sarà. La serata an
drà In Eurovisione, ripresa 
dalla tv tvtaera e, per l'Italia. 
si potrà vedere solo sabato 
prossimo sulle onde di Tele-
montecario. Coti è 

E torniamo all'Incontro di 
ieri Per slmetlizare tri dicia
mo che Olenn Ford èttaro co
me tempre signorile nel rfcor-
dare la splendida Gilda (che 
•gli manca tanto») e nel rac
contare elianto gU dispiacque 
di doverle dare II famoso 
schiaffo. lUna scena di quelle 
che o vengono bene la prima 

volt, o non vengono più» 
June Allyson («retta petti-

natura* siesta faccetta riden
te) ha raccontato invece con 
una cettt soddisfazione di un 
diverso schiaffo da lei affib
biato • Jota Colma. Schiaffo 
tremendo, tu istigazione del 
regista, Il quale le aveva assi
curato che la vittima t i sareb
be ritratta In tempo, Ma lo 

Collins che lo schiaffo sareb
be nato « M i l o . Scherzi da re-
gista verista, 

Joseph C o n » (afono, ma 
loojiacemente .vagato) a una 
domanda sulla tua carrier. 
(Iniziala con Quarto Mere 
(1941) da un punto coti alto 
che poi necettariamenie ha 
dovuta procedere in discesa) 
ha risposto. •Quando girava-
mo Quarto pome non sape

vamo che sarebbe diventato 
mitico Anche II film che ho 
latto con Bette Davis, sulla 
carta era splendida, ma non 

è ambiata? .È cambiai. I » 
tecnologia. S o m camrjiatf 
quelli che fanno II Cinema, rive 
per gli attori « lutto uguale;. 

t u avuto lo stesso risultato. Solo che oggi è la Coca Cole, 
E cui la palla è passata di ad estere padrona di nilWW 

diritto a l i . grande ottantenne ~ ~ ' ' — 

)convo-
, la sua parte di 

prima donna che elargisce, 
nella sua splendida magriani-
mita, complimenti a tutti E 
tutti tono stati beneficiati, dai 
giornalisti agli altri attori, ai 
vecchi studio» di Hollywood 
Bette afferma dì non credere 
nella «berta degli a l lond og
gi Pi) gente n occupa di un 
attore e più l'attore può fare il 
tuo lavoro. Questo pensi 

Robert Mitchum sembra 
pensarla in maniera abbastan
za analoga. Hollywood oggi 
rispetto al passato in che cosa 

Che differenza c'è Ira cinema; 

tchurn - , Perché le ore della t * 
tono molto più lunghe» . • 

Messo a conoscenza de l 

%&£ lm&t^S& 

tato purtroppo. 
Grandi filate Perfino He* 

beri Mitchum ha peno « ' 

n t ó t M ^ . , . 
rato qualche frese di eira»», 
a t s t n » T M 

< i 
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I I T A A I I O N t PILLOTTO 
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asisHu 

to.o» TILI IORNALI 

ì l i Tuffo atHa vittori» m Rima 

M . 0 0 

M . 1 P 
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TOt MOTTI, C H I T IMPQ FA 
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°s 
S . 1 * ARCISALOO. TtttMm con Carroll 

0 Cannar 

1.10 •TQeiWP'VWA.TttaWm 

10 . *» 

11.00 

11,»» 

1*-*» HOTEL. Tlllfllm 

11.10 

•tAMIlIPlW. TaioWtn 

oUTTm. Tonili™ 

STAZIONI 
DlSIc l 

I. Film Ragia di V 

1 M » 

17.10 

IMI 
• I M O 

11.00 

»o 

RITORNO A I P 4 H . Film 

L I R I C I T À M I Q1XCINSURO, Film 

TUTnttFARHOUA.QuIl 

CANTANDO, CANTANDO, Quii 

LA CORRIDA. Spanatola con Corrado 
CrUtm» Fantllion » Eloonora B u l l 

H IL IMA TiUtilm t 

I O R I F IR ROM A, Film 

CHI lOTOCCABIU. TtUfflm 

R DU€ 
10.00 

i o . * o 

•tORHI D'AUROFA 

r ^ . A ^ M L L C ^ I 

A F t e c o i p 
conto omonimo-di 

Da l ! 11.»» 

11.00 t a l ORI TRIOtCI. TOSI 1FORT 

11.10 I ITRA23QHI PILLOTTO 

1 1 . l t 

14.»» 

«ARAMMO FAM04L TiMilm 

T O I C W I QUATTORDICI 1TRIWTA 

1 Giovanni ti 
l-INO II cimmt m otta, 

I L O » 

11.00 

t i . » 

I M O 
11.41 
11.11 
10.10 

11.11 

1 1 . 1 * 

PtCC04JI M A N D I FAN4-41 
L I I 4 T A T I . Con Strati Mao 

5 Iwnta» con Etiubtria ForaTMiuro 
AvoàKlra U i Tarai ragli d Mirco L«o 
II-puntiti! 

PICCOLA STILLA. Film con SrìMay 
Templi rtgH di Hsrrv Liortrntn 

CUORI I BATTICUORI. T«Wilm 

M m O D U I . T 0 1 . T M LO IPORT 

D U I SOTTO H. DIVANO. Film 0» Ro-

14.00 

POOAATO; Clamiti Nardi!» Cimplc-
nito Btliino woerìeaami fot Arotrol 
DAL SALONI D I L U F I S T I M L 
CASt)Ì9 M CAMPIONI D'ITALIA 
FRINRO AOROOOLCI. PriMntino 
ludtni B ig in i . vviltir Chiiri 

T O l MOTTI SPORT. Aiutici laggva 
GrmPrii GinnMtici Ippica 

o 
I N WOMCtR WOMAN Til.Mm 

10.10 KUNO FU. Trt«tilm 

11.10 

11.10 

11.10 

14.00 

11.00 

AOINIIAROCKFORD TiiilMm 

C H A R U I ' I AtWILS Tlttfilm 

14.00 

11.00 

14.00 

M . 0 0 
10.10 

11.30 

1 1 1 0 

11,00 

11.10 

O l i 

A PRINCJPI D I L L I STILLI TiWilm 

HARDCASTLI AND MC CORMIOI. 
Telefilm iMai par amoril 

SUR SUM 4AM. Con Paolo » Uin 

MU4ICA t i Sputicolo 

CHIPS. TUifilm lUnt ttconda occiiio-

m i con Erfc Eitridi 

CARTONI ANIMATI 

SUPIRSTARS OF WR14TUNO 
A - T I A M . Tilifilm tUni piccoli guorrt 
mondiali» con Dlrtt Blnmdict 
TROPPO FORTI Tlllfllm 

Al COMFINI DILLO SPORT 

ORANO FRIX Con A OiAdimicti 

I RADAZZI D1L SABATO S U A Film 

II 
WTRC 
11,1» V I M I A L Stentar» tv 
11.10 a ^ q t À i s T i c o O É I A A S A I H U . 

11.00 AIJTCIIIItSaUSIIM. U CMt^M.To?: 

14.11 Ma«JJAPOFPtN.DI.lro l i » i«ur" 
1 4 . M 

1 A 4 I T W D W I V 

ii.oo t v 

Termo d VWrnbMdon 
COPPI lurepa. Inala 

M . 0 0 t H T T J J R A L VUemùmt Va' Pan-

a*.oo T O M R A 
11.40 
1S.1S 
* * f » » *PWWAr«»WTOALClfr i tMA 
i l i ! *.ÌmUU6.**.*Ma.Cphult 

Paul Newmin (Ret«4, ore 22 20) 

^^fiiiiii: ,ii!! !iii | i '!ii!ìiiii!iiiiiiiiiaiiìim 

S.1S 
11.00 
11.10 

11.00 
11.10 

1100 
14.M 

11.10 

17.1» 

14.11 
1I .M 

M.IO 

21.10 

1.00 

A MARCH» M 4AN0UI. Film 
MARY TVLIR MOOflt. Tlllfllm 

«ORNO PIR OtORNO. Trtrtilm 
LAPWCO4Jk0»1ANMr«UL.TtMilm 

VKIM TROPPO VICIM TiMllm 
CIAO CIAO. Cartoni animiti 
DITICmVI FIR AMORI. TlMUIm. 
con Tony FrancloM 

MUSICA SULLA NUVOLI. FUfll con 
Roaomary Ctoomy 

Y I U O W R 0 4 I . Tlllfllm 

M Q N S I M . TltoNm 

QU1NCY. Tltinlm 

QUCLLO STRANO I tNTrtMNTO. 
Film 

LO SPACCONI. Film con Paul N i 
wmon 

V I O A I . Tilifilm 

11.40 SFOarTSPITTACOLO 

• • •00 •UaOja^Twnndl'ìMiiil^ 

2 0 . M ATLITtCA L I S a i A A 
Ita! 

OP 

12.44 SPORTIMI 

Francia 
O.P 

l o n w D i H win4t)i4Mipii 

9 
14-00 IRYAN-Scmioollto 
1 4 . M U N A V I T A D A V I V I R I . 
17.10 CARTOFMAAltMATI 

S A I O U QUATTRO OtORNATIM 
MAFOaFllirT 

rs,/|iiii 

1AS0 R I C K I CLIVI 

1AS0 VT4T1IC0r»4l«»NTATI 

2 0 0 0 RrV ID IAMOUl 

2 2 . M A SCATOLA CMUSA 

($mns 
11.00 

1 
14.01 OinWfltMMMk Sport WMU-' 

OQIO 
1A44 1§mm- Torme d vvimbititoi 

J g T B ^ ' l 4 t * l a r i r ! 
umtwxrssa 

10.00 TW'leìrtVé.r4i>tS5S-
A Y U T K A 
Frittati 

a) ninvoiMion 
0 . M f * W T U . TaMum 

1AS0 
1ASO 

T W R M I M ^ I I I H M * 
•itoofraoovvnco 

1SJ0 laWMHUKTaltram 
20.00 

**** 
IMIOMWNDO' M^AOtON. 
FÌIIT* 

UH «ALTO m*. MIIO. T«s»> 

AOO AC«4NDItttrAMICA 
14.04 TUTTA UMA VITA 

14.00 LA MIA VITA F I R T I 
20.24 A CAMMINO 4 IORITO. T»> 

22.10 UMA DONNA. T«tiWm 

RADIO 
RADIONOTIZK 

4 GUI I J O 042 NOTIZIE 044 GR] » 
OKI 7.14 043 7tOG«2ruKOIOMATnNO 
4 SUI a . » « 1 .ADIOMATnNO 4.44 
ertZ NOTIZIE A44 043 14 GUI FLASH 
11.10 « Z NOTIZIE 11.44 GH3 11 Ol i 
FLASH 11.10 qnirtEGIONAU 12.14 G42 
(tAOKXS!C*NO UGHI lAUOItlRAOIO-
GIORNO 1MIGR3 ItGlltFLASH. 14.41 
Gr)3 14 Ol i 14.44 G42 EUdOFA. 1GJ4 
G4> NOTIZIE 17 SRI FLASH 17.10 GR2 
NOTIZIE 1444 GM NOTIZIE 1444 643 
14 Giti SE4A 1AS4 GR2 RADIOSERA 
24vll 043 1140 G42 rUUMONOTTE 11 
GAI 11 f i 643 

RADIOUNO 
o m t w o i «03 ase 7 t e S6« 1157 

12 14 1417 14 57 14 44 20.67 12 E7 
• WWi^M 1144 Cm«rttl. 14.03 SOMI^ 
a a c l H I C d o : C»»ml»-U™» S S I U . 
ntrwiH. I t .10 Al vonre « M i o 2 1 . » 
D Annuntlo d guardi 

R A D r O D U E 
Ond» «•*> 4 27 7 2 . . 21 9 27 11 27 
13.26 IS 27 te 27 17 27 1140 19 24 
22 37 9C»n»i™n««o t.12 Saturni mi 
I M I 11 long F lma HA 14.11 Fropimml 
nenmll 1711 Imito i n n o 11.M-1211 
OcctiWroM 21 Suo*»»SMonIc* 

RADIOTRE 
Ondivwti. 7 la 9 43 1143 aPnfcdk, 
4.44.11 OS Conwn <m rnuOm 714 M 
mi pifllni 12 40 Ponwteoio mualeali 
1 I . H I concnl di Napoli 17 H vnagglo dal 
Sab»lo 21 Fauni Pontino 1918 22 41 
Concano di cinwi 

SCEGLI l TUO 
" " a i , . — ^ 1 1 — — i . | i l , U|.Wii|» ^ f 

11M IL IMCf jnOAt lCHlWEQC . 
•tosto W aaivrri Amelio, «>n John Steiner. Lnmi'.-.i 1 
f w E ' « n e » F W . Italia l l t M f t ? ^ 

SBSssamsam 
l u i pottniialrta Tratto da un racconto d Aldòùa 
HAtTKIt 

r 1 

1 1 4 » 8 T A Z W f * n R M U W 
Regia # VmoricToa Sioa. e t 

na a Romaai innamori «i un RiKino cnwtciuto par 
caio. Lo teicert. nonoatantt le promatta di arnora 

19 1 
» I 

C A M A U S 

1A LA STRADA 
Ragia e» Fadarlco Fatimi, con DiuHana 
fMhor,ya^;^^raB^»^r\:'Tm^W^ J 
- . „ , , - - - ._ jrozroaacorbutlco. f o n 

M^O DUE SOTTO IL OIVANO i, 
Raala di R m i d N u m * . eon W a t t » lA t tchw. • 
Olanda JaekHin. ÌÈmm M tUOl i m n a a jacn ion . Uta (ISSO) 
Cornrnadii Iriaante con wrvizitagraU avito ataids, " 
Un agami della Cii f i trreatare due tote dot Kgb. ma ' * 

M » G K W Ì troww* W t '""' '** »'•w»*,*•• ,u 

1 0 ^ 0 HOLLYWOOD HOLLYWOOD 
Ragia di tene Kelly, con Robert Taylor, Ore.» 
Oarton. Clark Oabw. Dorla Day. Uaa ( 1 Ì 7 S ) 
Mutici! e commedie pio a mano muticeli. T i n a i-
ngorotimontl targala Metro Goldwin Mayar. Un M 
m 5 n W B > S . q | «««razioni», tratti da fjrn «Irati * 4 VUJ, 
• 2 9 . il Ss II titolo originata renda b a r i l i aeneo , 
di» operazione «That a entertainmann 

... f U t t O LE QUATTRO GIORNATE DI NAPOLI 
Ragia di Nanni Loy, con Gian Maria Volente. 
Resina Bianchi. Lea Meaaerl. Ha l l . (1S41). ,. 
Un pazzo di i torn che diventa cinerm. Quando I -
napoletani intorgono. al 2 8 t i t t imbra dal 1943, 
conno it idaichi lolanrtonairnodopUtiMtiMOkV * 
" - , , 0 * n è 4 j b 4 4 t m i per ridare « commuoverai 
nelloapazio di una « e t t e teina, 

a J L M LO SPACCONE "'J 
Regia di Robert Rot tan. con Paul Newman. Pi
par Laurla. George C. Scoti , Uaa ( I S S I ) « 
1| colora deltoidi 4 e t » da venire MaEddiPelaonO * 
precootrnanta roto dalla fetore del biliardo. Ha lut i» . 
i K f ì , * P"?**» . """J imtìa' Mlrmetote Fata\s 
(Jackl* Gleaaon) e poi rlaffrontario, Ma, nel trattanv 
» I" t u ; vita» cambiata non por». 
R ITEt tUATTRO 

2 1 , 1 1 I L R E I N E S I U O 
R e g i , di M a i Ophuli . oon DouglaaFairbanka Ir , • 
Maria Monta i Henry Danieli, Tra» I1»4T) ' 
Erede al trono di I n g M e m acappa par fuggirà fa 
partMuzioni del regime di Cromwall Ma unlcario 
2 ' C " * ^ ' " FJt , n c i* « lo impegna in un difficile t 
duello caduto Cromwall, gli inalati lo inviliranno a 
tornare' 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival 
^macchio 
«capitale» 
della danza 
ftp COMACCMO Un'Insolita 
apertuia di festival (Sluglio) al 
suono della Banda militare 
nazionale dell Esercito • che 
eseguirà la Suite dal Ioga <ki 
cigni e altre musiche di dante 
- ci olfre quest anno la mani
festazione di Comacchlo Saf
fo e btllo Segue il consueto 
appuntamento con l'Aterbal. 
litio, ospite fin dalle origini 
del festival, con un appassio
nante programma, da Canr-
ning di Tetley a Sfep Jex» di 
Fprsythe e la partecipazione 
di Elisabette Terabust Altra 
prestigiosa e attraente presen
ta ur^ poi Alessandra Ferri, 
he si esibisce ora Ira le stelle 
|l|'American Ballet (19 |u-
"tu tocca solo Cornacchie 

(imee di Gades con la sua 
tónte Carmen (27 luglio), 
lire un Nureyev più «in-
M o t si allaccia anche qui 
1 | aitante Charles Jude « 
J elementi dell'Opera di 
agi (data da definire) La 
Sva produzione di Ballo * 

bello è stata commissionila 
quest'anno al gruppo romano 
VeraStàsI che conÌWazze «Te-
ridiane presenta un lavoro 
Ispirato al titolo di un libro su 
Comacchlo La città senza 
tempo e alle ambientazioni 
surrealiste di De Chirico (6 
agosto) u compagnia di 
djrize lolcloristfcne russe 
«f&ssl|a» è l'appuntamento 
del 9 agosto Ih assonanza con 
lo stage di danze nazionali e 
dj. carattere (11-2$ luglio) di 
<3lga Moisseleva, per la prima 
volta in Italia sotto le vesti di 
Insegnante. CU «liti stages 
previsti sono quelli di Richard 
Cogins(dan«classlcs,l»-30 
Aglio) André Da La Roche 
Oaaz modem, I-IO agosto) « 
Barbara Sparti (danza rinasci
mentale, 1-10 agosto) Chiude 
l^tetlvai la grande festa finale 
del lOagostoconunsuggesti-
« JtlneraHo, attraverso Co-
ittitchio dove, nelle piazzette 
eìftlle strade, le Vali* compe
n t e Inviteranno I passanti a 
S ^ c o p l p r t , ^ 

•ai 

Badini 
porrfetma|o 
Ha Scala 

, MILANO Da Ieri e uffi» 
late la riconferma di Carlo 
tarla Badlnl « tovrainten-
lente del Teatro alla Scali, 
minato tisi consiglio c o 
.unale di Milano nella Se
lma del 28 aprile, Lo ha co-
mnlcato II Como, Comi-
ilo regionale di controllo, 

topo aver verificato la leglt-
miti procedurale della n o 
lina, in seguito ad Uh ricor-
i presentato dal conslglie-
comunali democristiani e 
ilssinl 
Ali Indomani del consi-

:llo comunale, che final-
lente aveva provveduto al 
Innovo di uni parte della 
ilrlaenza dell ente a due 
nni dalla scadenza di tutti 
ili incarichi, i consiglieri dei 
iue^rtfppl, honaoddiSla|tl 
[6lriu^la^o,sferànorlyolll 
.ll'organlsmo di controllo, 
t e n t a n d o presunte Irte-
olarità procedurali 
In discussione era non 
lo la conferma del sc-

ralntendente. ma anche le 
.ramine dei quattro coral
lieri di amministrazione 
eli ente di spettanza co-
lunate, I comunisti Clan-
anco Maria e Giannino 

"enconl, il democristiano 
rancesco Ogliarl e la re-
ubbllcana elencarla Re 
turale, 

{ Dopo aver convocato il 
«icesìndaco di Milano Luigi 
forbani e I consiglieri dissi-
lenti, ien il Corego ha 
«presso il suo verdetto che 
mentisce errori procedura-
e permetterà quindi Tinse. 
lamento legittimo di so-
raintendente e consiglieri 

L ulteriore dilazione per 
«una è stata breve e ha 

Muso finalmente la tor 
rnentosa vicenda del rinno
vo degli organi dirigenti 
«eli ente, fortemente pena
lizzato neil ultimo biennio 
«a una situazione di delegit-
•imazione, che certo nonna 
giovato alla conduzione 
f eli ente gestita di fatto di 
mese in mese senza alcuna 
garanzia di continuila 
i Ma sulla carta Badlnl non 

Ja ancora pieni poteri 
desso 11 ministero dello 
penacelo dovrà ratificare 

fe scelta del consiglio co
munale 

31* 
SPOLETO 
FESTIVAL 

Al festival arriva 
«Une visite inopportune» 
L'Aids e la morte 
tra tragedia e farsa 

David Parson Company 
e «Sebastian» di Menotti 
ecco la danza 
(aspettando la maratona) 

Copi, un testamento da ridere 
C'era un'attesa diffusa, con qualche venatura di 
morbosità, per l'arrivo al festival di Spoleto dell'ul
timo lavoro teatrale di Copi, rappresentato dopo la 
morte, per Aids, del suo autore. Lo spettacolo, 
allestito da Jorge Lavelli (franco-argentino come 
Copi, e suo amico fraterno) nel febbraio scorso a 
Parigi, ha ottenuto anche nella breve trasferta qui 
da noi il successo d'ilarità che ci si aspettava 

AOQCOMVIOU 
rasi SPOLETO Copi al secolo 
Raul Damonte, ci ha lasciato 
dunque un testamento da ri
dere Usiamo questa espres
sione con tutto II rispetto e la 
simpatia possibili Pochi altri 
scrittori, umoristi professiona
li e no, avrebbero avuto lo 
stesso coraggio, di scherzare 
sulla propria inesorabile ma
lattia, di fame materia di di
vertimento, con la medesima 
irriverenza adottata, nel corso 
della sua precedente opera 
scenica (che comprende pa
recchi titoli, ma non molli di 
essi noti In Italia), nel con 
homi dell omosessualità, cro
ce e delizia di un'esistenza ar
restatasi prima dei cinquan
tanni 

Protagonista di I/ne visite 
inopportune* appunto un uo
mo dUeatro, omosessuale e 
alletto da Aids (ma In Francia, 
gelosi come sono della loro 
lingua, lo chiamano Slds, che 
e la sigla di «sindrome da Im
munodeficienza acquisita), ri
coverato in una clinica che, 
mediante I inventiva del regi
sta Lavelli e dello scenografo-
costumista Louis Bercul, olire 
lo scorcio d'un «dietro le 

quinte- - bene in vista, ecco 
tutta I attrezzeria di un came-
nno - destinato a contagiare, 
diciamo cosi, 1 intero ambien
te, a trasformarlo in una ribal
ta per bizzarre esibizioni Pur 
rimanendo intatto il minac
cioso Incombere degli appa
rati sanitari 

Attorno al nostro Cyrllle, at
tore forse davvero famoso, 
cerio alquanto megalòmane, 
si assiepa un campionario di 
stravaganti personaggi, a co
minciare dall'infermiera che, 
sposata a un africano ma al
tresì amante, e da tempo, del 
professor Vertudcau, primario 
chirurgo, scatena in modo 
violento le sue nevrosi dopo 
aver gustato dell'oppio (droga 
della quale Cyrllle la abitual
mente uso) C'è poi l'anziano 
Hubert, ricco e infelice, spasi
mante di lunga data (ma sem
pre deluso) del malato, alla 
cui futura gloria sta già proget
tando di dedicare una tomba 
monumentale Donde una di
sputa macabro-ironlea (è pre
feribile Il Pere-Uchalse parigi
no o il genovese complesso di 
Stagliano?) con Regina Morti 
(nome, sia pure d arte, che 

Uni scena di «Une visiti Inopportune», il teste di Copi Spakte 

più allusivo non si può), famo
sa diva nostrana del belcanto, 
ma dalla manie cosi disturba
ta che, panilo da un'ipotesi di 
lobotomia, il professor Vertu-
deau finisce per sostituirle del 

sitar . . — cervello con un organo 
artificiale 

Lo stesso professore, del 
resto, piombato in crisi per va
ri motivi, sembra deciso a In
volarsene per II cuore dell'A
frica, dove polla cenare di 
combattere l'Aids (o Side che 
dir si voglia) alla radice La 
presenza più discréti e sfug
gente, in tanta baraonda, « 
quella d'un aliante giovanot
to, che si dichiara giornalista 
ed è oggetto delle nuove non 
spente cupidigie di Cyrille. SI 
scoprirà poi (secondo la clas
sica formula dell'agnizione», 

debitamente caricaturata) 
trattarsi del figlio naturale di 
Cyrille, o forse di Hubert, con 
un sospetto anche di incesto 

La proclamata (e in più 
punti sgangherata) «teatralità» 
della situazione implica diver
se morti «per fintai, in stili che 
vanno dal naturalistico al me
lodrammatico Qa diva Regina 
predilige, eom e ovvio, la par
te di violetta) e altrettante re
surrezioni Il presagio della 
morte «veni lo si coglie - ed 
è un bel personaggio poetico, 
magnificamente raso dall'in
terprete - nel «vuoto di me
moria» che blocca Cynlle sul. 
l'immaginaria soglia della 
estrema «entrata», come Am
leto ruolo che egli si ostina a 
considerare suo cavallo di 
battaglia e che invece, forse, 

non ha mal Incarnato 
Non mancano, sulla pagina 

e nella realizzazione spettaco
lare 0 Insieme supera appena, 
comunque, l'ora e mezzo di 
durata), cadute di tensione e 
stnsdcature, e corrivi gio
chetti di parole lutto somma
to, c'è n'è però abbastanza 
per tenere vivo II ricordo dello 
scrittore, detrattore e del su
perbo vignettista che fu Copi 
La compagnia * eccellente: 
accanto ali ottimo Michel Du-
chaussoy (conosciuto anche 
per frequenti prestazioni cine
matografiche) recitano Cathe
rine Hiegil, Judith Magre, 
Jean Lue Moneti. Philippe 
Joiris e JeandaUde Jay- a 
quest'ultimo, Unissimo nei 
panni di Hubert, tocca la bat

tuta migliore, In assoluto s| di
scorre di «tristezza post-coila-
le», e a lui viene da dire che, 
nella vita, si può avere un solo 
cono, e mezzo secolo di tri
stezza, dopo 

Une visite Inopportune si 
dà al San Nicolò ancora oggi 
(pomeriggio e sera) E si par
la. già, di un'edizione Italiana. 
sebbene il testo, al di là del 
facile unto, non appaia dei 
più agevolmente traducibili 01 
delirante bilinguismo di Regi
na, ad esempio, si perderà per 
strada) E non e detto che, al 
di fuori dell'occasione parti
colare di un festival, il nostro 
pubblico sia disposto ad ac
cettare, presi In burla, argo
menti che, anche dal versante 
pia serio, restano in qualche 
misura labù 

Balletto macie in Usa o made in Toscana? 
MMHNCUA QUAI-TERINI 

La David Parsons Company 

Issi SPOLETO II trionfo del 
Balletto di Toscana al Teatro 
Nuovo di Spoleto la pensare 
Che sia tramontata anche qui, 
al festival più americano di 
tutti, l'antica supremazia della 
danza del Nuovo Continente? 
Il Jòffrey Ballet, newyorkese, 
si * presentato al festival In tre 
balletti Ma è itala la ricostru
zione della Sagra della pri-
moueradlStravinsky-Nillnsky, 
un battello storico euro-orien
tale, ad entusiasmare di più 

David Parsons, giovanotto
ne del Missouri con un passa
to di ballerino nella Paul Tay
lor Dance Company, ha Inve
ce mandato in deliquio so
prattutto un pubblico compo
sto di ragazzine attratte dal 
suo tisico prestarne Per 11 re
sto, Parsons ha deluso con la 
sua danza epigonale e scioc
chine Invece li Ballerò di To
scana, arrivato neil importan
te piazza umbra senza lo squil
lo di tromba della stampa più 
infantile, ha subito sorpreso 

Evidentemente il pubblico 
accorso alla «prima» del Seco-
«fon. ballettoomsgglo al pa
tron assoluto del Festival 
Giancarlo Menotti, non Imma
ginava neppure che In Italia 
potesse esistere una compa
gnia cosi bella, professionale 

e competitiva. Soprattutto 
mossa da una sottile intelli
genza capace di far lievitare 
ciò che in anni di danza mo
derna non sorretta da una 
strategia coreografica forte o 
da un veni pensiero creativo 
gli americani, pia di altri, han
no contribuito ad affossare E 
do* la personalità dell'Inter
prete 

Con Sebastian e la Marte * 
la fanciulla il Balletto di To
scana ha legato la sua presen
za spotelina a quella di Robert 
North, coreografo anglosas
sone dalla vena delicata e so
lare Una scelta Imposta, cer
tamente adatta a presentare 11 
carattere morbido e fluido 
della compagnia fiorentina e I 
tratti peculiari dei suol ele
menti nella Morte e la fanciul
la Meno a delineate, secon
do le aspettative dello stésso 
Menotti, Il turgido Sebastian 
del 1944, balletto ambientato 
In un Cinquecento sanguigno 
e secondo I autore di manie
ra, qui invece diluito in un'at
mosfera metafisica, 

Ali apertura del sipario del 
Teatro Nuovo scopriamo subi
to una piazza d Italia di Gior-
gio de Chirico la fuga degli 
archi, la fanciulla die corre 

col cerchio di Atanro e me
lanconia oY una strada. Ma 
c'è anche un emblematico 
personaggio in nero, con oc
chiali scuri, simbolo forse un 
pò troppo semplicistico della 
metafisica stessa, Del resto, « 
molto probabile che II coreo
grafo Robert North e il suo co-
stumlsta Andrew Sforar siano 
approdati al genere dechlrl-
chiano seguendo uno spunto 
superficie dei librettodi Me
notti l'ifeaèlarinaenzadiun 
manichino prou«ortista. Se-
basttan, contrariamente a 
quanta si potrebbe pensare, 
ha a che fare solo marginai-
mente con la storia del cele
bre Santo e con le sue frecce 
acuminate Questo balletto 
più volte rappresentato dal 
1944 ad oggi (per esemplo al
la Scala con la coreografia di 
Luciana Novara) narra la vi
cenda di un principe che si 
Innamora di una cortigiana, 
Imprudentemente, secondo 
le due sorelle cattive di sua 
maestà che infatti fanno di tut
to per distogliere l'uomo rega
le dalla sua insana passione 
Tra l'altro escogitano una fat
tura. rubano lo scialle della 
cortigiana, lo sistemano sopra 
un manichino (eccolo qua) e 
lo pugnalano piò volte neil in
tento di far morire la loro riva

le Ma cosi non «perché Ira la 
donna e il fantoccio al frappo
ne l'eroe Sebastian, un servi
tore Innamorato anche lui del
la maiiresse al punto di mori
re per lei 

Quanto ci sia di metafisico 
in questa contorta trama è dif
ficile dir» e ancora più rica
varlo dalla danza stessa e dal 
suo contenitore. 

I passi a due- cortigiana e 
principe, cortigiana e Seba
stian - sono comunque toc
canti Grazie a InterpreU d'ec
cezione come gli «ospiti» Lu
ciana Savignanoe Benito Mar
celli» del Balletto di Stoccar
da, lei una figura trepidante e 
assorta, Kii un meticcio avvol
gente e felino. 

L'altra danza, di gruppo, 
funziona meno sulla musica 
tutta di citazioni del maestro 
Menotti Tanto e vero che su 
tutto prevalgono In realtà gli 
interpreti La vibrante label 
Rincori II concentratissimo 
Armando Sanlin. Eugenio Sci
gliene, un ventenne di grande 
talento Le bellissime Teresa 
Di Daniele e Simonetta Gian-
nasi, Più gli altri, Avvolti di ap
plausi nella Morte e fa fanciul
la (eseguita per una volta con 
la musica di Schubert dal vi
vo) piò di una compagnia 
americana 

MystFest, gli sbirri senza grinta 
Gioie e dolori del MystFest. Arrivano sugli schermi 
detectives privati, sbirri e dark ladies e la qualità si 
abbassa Erano loro, una volta, gli eroi per antono
masia del mistero, ma oggi ci appaiono copie sbia
dite di Robert Mitchum o di Gene Tiemey Zombies 
in impermeabili e reggicalze come nel pessimo Go-
tham, commissari pallidi e senz'anima come nel 
mediocre / giorni del commissario Ambrosio. 

OALNOSTBO INVIATO 

M K H I U ANHLMI 
. •CATTOLICA Non * più 
tempo d eroi al MystFest Ma 
nemmeno di ami eroi esisten
ziali e tumefatti In cerca del-
I ultima occasione E il trionfo 
de! manierismo tutto neon-
bar whysky-ombre lunghe o, 
al contrario, di un'estetica pa 
«televisiva che pretende di 
farsi seria, magari drammati
ca Due cadute neil ottimo 
programma lo statunitense 
Gomom di Uoyd Fonvtellc, 11-
taliano-berlusconlano I giorni 
del commissario Ambrosio di 
Sergio Corbuccl 

Partiamo da questo secon
do, atteso con un certo inte 
resse dopo le note traversie 
del progetto (ali Inizio doveva 
Interpretarlo Lino Ventura e 

dirigerlo Francesco Massaro 
col titolo Maledetto ferrago
sto. poi la morte dell'attore 
italo francese rimise tutto in 
discussione) Risultato un 
film invernale, livido, che non 
decolla nonostante la smalta
ta fotografia di Danilo Deside
ri e la sceneggiatura di Ario-
rio Frugoni Del resto, dell o-
riglnale commissario Ambro
sio di Renato Olivieri è rima
sto ben poco quello scettici
smo a fior di pelle quel senso 
di un disagio semimentale te-
nulo sotto controllo, quella 
Milano balorda e cupa, come 
da città in lenta metastasi 
Ugo Tognazzl memore del 
commissario Pepe (altri tem
pi altri scandali, altri regi

sti ), si produce nel solito 
passo del pinguino e nella 
smorfia amara, ma si capisce 
subito che non ci siamo E dif
ficile azzeccare la misura giu
sta dopo aver fallo film come 
Rimira, Rimini o Roba da ric
chi 

Pur sedotto dalla sfida, Cor 
bucci si limita infatti a impagi
nare Un poliziesco sperando 
che I ambiente, il contesto 
dolente e degradato, bash a 
illuminare i personaggi Un in
cidente d'auto, due testimoni 
che non la dicono giusta, un 
ricco vizioso, un fratello spac
ciatore, una ragazza drogata e 
ricattata, una moglie commer
ciante che voleva fare dell ar
te, una cattiva con benda da 
nonna del corsaro nero To
gnazzl filosofeggia, sorseggia 
caffi e molla perfino un pu 
gno, è sempre bravo ma à 
chiaro che la faccenda non lo 
interessa nemmeno un po' 
Pare che vogliano fame una 
serie forse in tv, dove la so-

glia critica si abbassa, potreb-
» funzionare meglio 
Con Oolham slamo invece 

al disastro Un disastro «arty», 
di quelli che andavano di mo
da qualche tempo fa Neon 

rossi intermittenti, bionda, fa
tale, detective squattrinato 
con studio a pezzi, un marito 
(unica novità) che si sente 
perseguitato da una moglie 
morta affogata dieci anni pri 
ma L investigatore Tommy 
Lee Jones prende il cliente 
per un pazzo, ma siccome pa
ga cifre da capogiro finge di 
stare al gioco In realtà, la pro
cace estinta gira davvero in 
città, fosse anche un sogno, i 
un sogno piacevole, visto che 
sfodera le fattezze di Virginia 
Madsen Estetizzante e pro
blematico, Gatham ha regala
lo la più bella dormila (dura 
due ore) al pubblico serale 
del MystFest Avviso ai distri-
buton, non fatevi tentare 

Va meglio con le dark la
dies, oggetto qui a Cattolica di 
una pregevole rassegna e di 
dottissimi saggi «Di che gene-
ree I aggressività?» si doman
da Simona Argentieri sul bel 
catalogo curato da Giorgio 
GosetlT Per concludere che 
probabilmente esistono solo 
delle modalità diverse di vive 
re e di espnmere la violenza e 
la crudeltà Insomma, la mor
te, nel mystery, non avrebbe 
sesso Eppure la moglie insod 

disfatta dello sbirro australia
no che cerca di ammazzare il 
consorte con I aiuto dell'a
mante stallone (fiwerdi Craig 
Lahiff) o la incestuosa arpista 
posseduta dal patrigno nella 
stanza accanto a quella dove 
si impiccò il marito (Zfmmer 
36 di Fischer) sembrano dav
vero specchio di ossessioni 
squisitamente femminili Ver
sioni aggiornate e problemati
che delle gloriose donne fatali 
di Hollywood, nuove eroine 
della seduzione mortale 

D altro canto, la tesi del
l'Argentieri sembra conferma 
la dal francese En tonte inno-
cense, di Alan Jessua, forse il 
film più intrigante e divertente 
visto al MystFest Sono identi
che, quasi speculari, le pulsio
ni omicide che spingono l'in
dustriale sulla sedia a rotelle 
Michel Serratili e la nuora Na-
thalie Bave a Ingaggiare una 
sorda sfida cnminosa. Il pri
mo, reduce da un incidente 
stradale, si finge mulo per os
servare e spiare meglio le 
mosse della fanciulla, colta in 
flagrante adulterio E I inaio 
di una guerra dichiarata a ba 
se di piccoli veleni quotidiani 
e di ingegnose contromisure 

elettriche, quasi una variazio
ne bisex sul tema degli Inso-
spettabili Grandioso Serrauit, 
un grumo di stolida genialità 
muta capace di architettare il 
delitto perfetto, ma bravissi
ma anche Nalhalie Baye, dol
ce, elegante, somdente nuora 
nei cui occhi soffia il fuoco 
gelido della vendetta, 

Applauditissimo in sala, in
sieme al successivo Amster-
damned, dell'olandese Dick 
Mass (qualcuno ricorderà il 
suo lenificante L ascensore, 
uscito anche in Italia) Un 
thriller coi controfiocchi che 
non ha niente da invidiare a 
Carpenter in quanto a fulgore 
grafico della violenza e a sen
so del ntmo E ai scena un 
maniaco implacabile che si 
nasconde nei canali di Am
sterdam equipaggiato con 
bombole e coltellaccio da 
sub, 1 omicida sventra fanciul
le, puttane, vecchi manna! 
Toccherà al giovane sbirro 
Enc Wisser l'ingrata indagine 
Ecologico nello spunto e (ira
tissimo nella realizzazione, 
Ams/erdamned (bello il gioco 
di parole) dimostra che non 
occorre essere nati a Holly
wood per fare buon cinema 
d azione Chissà se Corbucci 
I ha visto 

Don Wood ha suonato con Diddley a Mllanu 

Il concerto. Wood e Diddley 

Cent'anni 
di rock'n'roll 
Uno è un quinto della più grande rock'n'roll band di 
tutti i tempi, l'altro uno che il rock'n'roll l'ha proprio 
inventato' nessuna sorpresa che vadano d'amore e 
d'accordo Cosi, ecco il Rollino Stone Ron Wood che 

§lra l'Europa con Bo Diddley, due schegge di leggen-
a che non hanno bisogno di costumi, trucchi e pal

chi da circo Bamum Basta una buona band, due 
chitarre magiche e il gioco è fatto. 

ROBERTO GIALLO 

che sembra quasi buttai* I 
note come per caso, unire riti 
(piccole frasi melodiche ripe
tute, il sale nella minestra del 
rock n roll) che magicamente 

assi MILANO C era una spe
cie di legge del contrappasso, 
l'altra sera sul piccolo palco 
del Rolling Sione milanese 
Qualcosa come la santifi
cazione di un'alleanza storica 
tra chi ha Inventalo il ro
ck'n'roll e chi ha contribuito a 
consegnarlo alla storia, un po' 
sporco, un po' maledetto, si
curamente più sensuale E II 
testimone, passato una venti
na d'anni fa, toma magica
mente a destinazione Bo Did
dley, un quintale e passa per 
sessanl'annl d età, è un signo
re che al rock ha dato tutto In 
forma di idee, principalmen
te, ma anche in forma di can
zoni, tanto da essere uno del 
più saccheggiati autori della 
storia. Dal! altra parte del pal
co, Ron Wood rappresenta la 
generazione di mezzo prima 
con i Faces, poi - soprattutto • 
- con I Rolling Stones, Dlrry 
Ronnle e stato proprio uno 
dei saccheggiatori, uno di 
quelH (comewho, Ammala e 
tantissimi altri) che ha preso 
la musica dei «padri fondato
ri» e l'ha resa, da giocosa che 
era, sporca e cattiva. 

Le due chitarra, che salgono 
sul palco del tempietto mila
nese del rock sono ben più 
che aggeggi a sei corde, ma 
pezzetti di storia e, ancor di 
più, bagaglio emotivo di alme
no tre generazioni cresciute a 
suon di vitamine elettriche, 
rill assassini, melodie strasci
cale mediate dal blues. 

Per la venta le generazioni 
In questione non sono accor
se in massa al Rolling Stone, 
dimostrando che il rock n'roll 
nudo e crudo non ha oggi 
quel gran mercato che si meri
terebbe, con I unica consi
stente eccezioni» di Sprin-
gsleen Davanti a meno di mil
le fan (ma chi c'era c'era sul 
serio, cuore stomaco e pol
moni) Ronnle e Bo hanno gio
cato per un'ora, accatastando 
alcuni dei migliori standard 
della musica che ancora oggi, 
a trentanni e più dalla nascite, 
sa dare scosse vibranti 

La Jim Satten Band, impe
gnata nel difficile compito di 
far da supporto a due vere pn<v 
medonne della chitarra, si 
comporta più che bene e i due 
maestri possono cominciare a 
dilettare suscitando boati di 
ammirazione Gli stili sono di
versissimi gigions e pulitissi
mo quello di Diddley, sporco 
e arruffato quello di Wood, 

si compongono in Intrecci ge
niali 

Ronnle è quello che è sem
pre stato nel Rollini Stones. 
uno scavezzacollo di quaran-
t anni, a suo tempo penalizza
to dalla dittatura creativa di 
Jagger e Richard», ma OH In 
preda a una seconda (terze? 
quarta?) giovinezza che te ri
porta con ardore ai tuoi pen
nelli (dipinge), al suo roman
zo In via di stesura e soprattut
to alla sua inseparabile chitar
ra Sale in scena come tutti lo 
hanno sempre Visto, bicchiere 
in mano e sigaretta tenuta tra 
medio e anulare. In modo che 
non lo ingombri mentre suo
na. Bo Diddley lo accoglie 
con poderose manate s i i » 
spalle e un omaggio tutto par
ticolare una versione lenta, 
torridamente blues, di O S 
ckln ' up, vecchissimo gtolelli-
no firmato Stones. 

È il segnale che l'Inttrseam. 
bio sarà totale da un blue* 
improvvisato nasce «eme par 
caso Im a man, una e 
che ha più di trenl'annl « che 
resiste alle intemperie del 
tempo In modo eccellente. 
Ma. titoli e sparlili sono fuori 

3reco Conta soliamo, ma) 
uelll all'ultima corda tra Ron

nle e Bo, quell'abilità Improv 
visativa che deriva soltanto da 
ventanni di chitarra, ani viti 
al servizio del rock'n'roll. A 
Bo e Ronnle suonano la chi
tarra come noi si guida II 
macchina e si compiono I ge
sù più quotidiani con acu
tezza assoluta, rapide occhia-
tedimela, risate sonoreasot-
lolineare le frequenti Inven
zioni che escono dagli stru
menti 

•Non posso chiamare ro
ck'n'roll la musica che al san-
te^oggl - aveva detto Dtaoley 
prima del concerto CMarnla-
mola Good Music, tanto par 
non dire che è brutta, ma i 
rock'n'roll oggi non e'* più». 
Affermazione su cui riflettere, 
ma certo (ondata, nonacesoi 
due fratellini che suonano sul 
palco del Rolkng Stone Indù* 
tanno più di cent'anni, Bruca 
ne ha quaranta, rock e adole
scenza ron fanno più rima. 
Ma quando le note di Honkf 
7bn* Woman escono dalle 
chitarre si può anche credere 
che chi suona cosi abbia sem
pre vent'annl, dita fulminee • 
un cuore che ride. 

Tognazzl, un altro o t m u n «• 
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SPORT 

Conferme e smentite sull'arrivo 
del primo giocatore sovietico 
in Italia: PAtalanta attende 
adesso il «nulla osta» dall'Urss 

A Milanofiori tiene banco il «giallo» 
di Berti: Milan e Inter litigano 
accusandosi di tanti screzi 
Ma sotto sotto c'è il mediano viola 

Igor Btlinov 

Il mistero del prìncipe Igor 
Behnovcunsì incerto 

Sotto sequestro 
l'Avellino 
Lo salverà Tanzi? 

Ormai sono in molti a credere che il sovietico 
Belanov giocherà il prossimo anno in Italia nelle 
fila dell'Atalanla Intanto L'inter ha presentato ieri 
ufficialmente uno dei suoi stranieri, il tedesco An
dreas Brehme, La società nerazzurra sta vivendo 
un momento delicato per ciò che riguarda 1 rap
porti col Milan screzi sotterranei dividono i due 
club che si contendono il fiorentino Berti 

W A L T M QUAONEU 

a » MILANOFIORI Tr« assicu
razioni e smentite la •bomba. 
Belanov ieri ha (enulo banco 
* Milanofiori assieme al •gial
lo» Berti loor Belanov, 27 an
ni, punti di diamante della na
zionale sovietica starebbe per 
arrivare in Italia, più precisa-
menta al Genoa che, essendo 
in serie B, lo girerebbe in pre
stito all'Atalanta Il presidente 
rossoblu Aldo Spinelli cheeìn 
stretti rapporti di lavoro con 
I Unione Sovietica (settore 
Immobiliare), avrebbe strap
pato al minuterò d e l l o Sport 
russo II «pass, per l'attaccan
te C o m e noto i massimi rap
presentanti del la federai lone 
calcistica sovietica hanno de
c i s o di riaprire » frontiere per 
II libero Kidlatulln ( c h e andrà 
al Tolosa) e per II portiere 
DassMv Su presalone di Spi-

Ora è 
davvero 
del Milan 
H I MILANO Adesso il via II-
bera per Wjkaard c e davvero 
e ) litoii rossoneri possono ti
rare un sospiro di sollievo |l 
Milan e Innovi dirigenti dello 
Sporting Lisbona si sono defi
nitivamente accordati sul tra
sferimento di Riikaard alla so
cietà rossoneri, l'atea sera, 
dopo due ore di colloqui, e 
caduto l'ostruzionismo posto 
dalia nuova gestione dello 
Sporting che non riconosceva 
i termini del contratto stipula
to col Milan dalla vecchia diri-
gena Lo Sportina pretende
va un adeguamento dei con-
tratto di quasi cinque miliardi 
Il Milan Invece sa l'è cava» 
con molto meno, sembra 300 
milioni .Abbiamo voluto 
chiudere la questione nel mo
do più rapido e dando una di
mostratone di signorilità -
confermano in casa roasonen 
- si * trattato comunque io> 
tanto di un piccolo ritocco al 
contratto, basato essenzial
mente sul termini di pagamen
to" La società milanese aveva 
Infatti dalla sua parte I* possi-
billlè di far valerele legittimità 
del vecchio contratto pel con
fronti dell'Uefa L'unico ri
schio era quello di dover 
aspettare circa sessanta giorni 
per ottenere il definitivo • tran-
alerti via Uela e non poter co
si utllluare il giocatore olan
dese nel primo rumo di Cop
pa del Campioni e per la pri. 
ma fase della coppa Italia Un 
rischio che Berlusconi ha vo
luto evitare ad una cifra per lui 
piuttosto modica, La trattativa 
è stata conclusa positivamen
te, per il Milan, dall'ammini
stratore delegato della società 
(Mani, dal direttore sportivo 
Braida e dall'avvocato Berriti, 
mentre hanno ditata gli Inte
ressi dello Sporting II vicepre 
sldente Pessoa e Miguel Cate
to 

TOTIP 

PRIMA CORSA 1X 
X t 

SECONDA CORSA t 1X 
X2 I 

TERZA CORSA 2 2 X 

* t x a 

QUARTA CORSA Xt 
t X 

QUINTA CORSA X2 
2X 

ì 1 
1 2 

nelll avrebbero poi concesso 
il «transfert» anche a Belanov 
Genoa e Atalanta non confer
mano né smentiscono lo stori
co evento Ma II fatto che la 
società orobica abbia girato al 
club rossoblu l'attaccante In
cocciati sarebbe la testimo
nianza più evidente dell'ope
razione Occorrerà vedere a 
questo punto se dall'Unione 
Sovietica arriverà il «sì. defini
tivo e ulflclale 

Intanto è guerra aperta e 
senta esclusione di colpi fra 
Inter e Milan Le due società 
«tanno per rompere brusca
mente anche quei minimi rap
porti di formale correttezza 
esistiti Uno ad ora. Ieri mattina 
durante la presentazione di 
Andreas Brehme il direttore 
generale della società neraz
zurra Giuliani ha aperto il fuo

co sul club rossonero 
«Anzitutto va sottolineata 

una spiacevole vicenda perla 
prima vòlta nella stona le due 
squadre cittadine si radune
ranno per l'inizio della stagio
ne nello stesso giorno il 23 
luglio Noi avevamo stabilito 
inizialmente la data del 25 e il 
Milan stranamente fissò lo 
stesso giorno Trapattonl allo
ra anticipò al 23 e la società 
rossonera lece la stessa cosa, 
salvo poi chiederci di cambia 
re data. Ci dispiace, non vo
gliamo dipendere dal signor 
Berlusconi Mi sembra un mo
do abbastanza strano di com
portarsi il loro* 

Ma c'è dell'altro il comune 
di Milano ha chiesto alle due 
società di disputare un'ami
chevole il 25 settembre Uri-
cavato andrà all'amministra
zione meneghina per I lavon 
di rifacimento del manto er
boso del Meazza. 

«Tutto bene - commenta 
Giuliani - noi abbiamo dato la 
nostra disponibilità per quella 
data, Il Milan invece non si è 
fatto sentire e non ci ha nep-
pur degnato di una telefonata 
per eventuali accordi Trovo 
questo atteggiamento oltre
modo sconveniente! 

L'Inter è anche contrariata 

del latto che nel mese di set
tembre al termine della fase di 
lavori allo stadio, il Milan ab
bia già prenotato due date 
mentre l'Inter rischia di rima
nere a bocca asciutta. 

•Le due; squadre devono 
avere gli stessi diritti, seqza 
prevaricazioni. Sotto questa 
battaglia procedurale ci po
trebbe essere peto dell'altro 
sarà Nicola Berti il pomo della 
discordia? 

•Per II giocatore - ha detto 
Giuliani - è in atto una vera e 
propria guerra. E chiaro che 
questo bailamme alla line co
stringerà la Fiorentina a ce
derlo. Starebbe a significare 
che l'Inter è già in parola col 
centrocampista gigliato ma a 
mettere il bastone Ira le ruote 
a Pellegrini sembra esserci 
non solo II Napoli ma anche il 
Milan ElacosafaimbulaUieil 
presidente nerazzurro 

La vicenda Berti oggi co
munque dovrebbe far registra
re una svolta decisiva. Il gio
catore tornerà in Iretta e furia 
dalle vacanze sarde e • casa 
sua a Salsomaggiore, assieme 
al padre, Incontrerà II diretto
re sportivo della Fiorentina 
Nardino Previdi e il general 
manager dei Napoli Luciano 
Moggi La società partenopea 

ha sottoscritto con la fiorenti
na un accordo per l'acquisto 
del giocatore Stamattina i 
rappresentanti dei due club 
faranno in modo che Berti fir
mi il contretto d'Intesa. Cosa 
difficile, perche il giocatore è 
già ih paioli appunto con l'In
ter che gli avrebbe addirittura 
fatto Ormare una sorta di im
pegno scritto, ovviamente pri
va» Se Berti rimarrà sulle sue 
posizioni e dichiarerà di voler 
rimanere alla Fiorentina fino 
al 30 giugno dell'anno prossi
mo (allora il giocatore san 
svincolato) vorrà dire che l'In
ter avrà vinto la partila. 

Il giallo dell'estate è aperto 
a qualsiasi soluzione 

Intanto Andreas Brehme ie
ri mattina e stato presentato al 
Circolo degli amici nel cenilo 
di Milano Biondo, elegante, il 
giocatore si è detto ovviamen-
te entusiasta della destinazio
ne interista. E un atleta polie-
drteo che può ricoprire qual
siasi ruolo della difesa e ma
gari anche giocare in appog
gio al centrocampo. Usa en
trambi 1 piedi e a anche «tro
vare. la porta. L'Inter l'ha pa
gato un miliardo e 700 milio
ni l| giocatore avrà un con
tratto biennale per 500 milioni 
a stagione 

saa AVELLINO Giornate 
movimentate per il calcio ir-
pino, che ancora deve «di
gerirei (a retrocessione in 
sene B Sono giornate cao
tiche soprattutto per la so
cietà-Avellino Ieri gli uffi
ciali giudiziari hanno bussa
to alla porta dell'Avellino-
calcio. Ad attenderli c'era 
solo la segretaria che ha su
bito lasciato l'appartamen
to prima che venisse seque
strato. I due eseculon giudi
ziari hanno sigillato le stan
ze ed hanno portato via le 
macchine da scrivere, i ta
voli e le sedie della sala del
le assemblee e li televisore 
a colori con il video regi
stratore, il frigo bar 

Tutti beni per un valore 
complessivo di venti milio
ni. 

I due ufficiali giudiziari 
hanno eseguito l'ingiunzio
ne dell'Ufficio dell'esattoria 
delle Imposte dirette dì 
Avellino, il debito della so
cietà Irplna ammonta a cir
ca cinque miliardi Si tratta 
dell'lrpef sugli stipendi dei 
calciatori che non è stata 
versata dalla gestione 

•$-$ Il mercato 
'" ' del caldo 

del presidente Pecoriello 
(1984) lino al primo seme
stre di quest'anno I beni se
questrati saranno messi al-
Tasta, mentre gli ufficiali 
giudiziari sono alla ricerca 
di altri beni di proprietà 
dell'Avellino calcio. 

Il fallimento sari Inevita
bile t e non interverranno 
tempestivamente I dirigenti. 
Ma quello che preoccupa è 
proprio la latitanza di Qlo 
graziano, padre-padrone 
della società, e del suo 
braccio destro, il presidente 
Improta 

Intanto, il sindaco Vene
zia ha avviato da alcuni 
giorni le trattative con un 
nuovo gruppo di Imprendi
tori disposto a rilevare l'A-
velUno-calcio. Per Marnane 

11 primo cittadino ha convo
cato Improta presto la sede 
municipale). 

•L'accordo * stato rag
giunto - ha detto Venezia - , 
occorre spio perfezionare 
gli atu.. Tra inuovi dirigenti 
ci sarà Calisto Tanzi, patron 
della Parmalat. 

Ora a lidi tifosi chiedano 
di cancellare tutti i guai e i 
debiti ^ E M * 

— • — ^ — La squadra di calcio della piccola repubblica ha conquistato la promozione in C2 
ed è stata ammessa a partecipare alle qualificazioni per gli Europei e i Mondiali 

A Milanofiori anche un box S. Marino 
Ammessa. all'Uefa, potrà partecipare alle qualifi
cazioni per gli Europei del '92 e per i Mondiali del 
'94; la federazione calcistica di San Manno ha otte
nuto quest'anno il sospirato «salto» con la vittoria 
del campionato Interregionale della formazione al
lenata da tele Lucetti. La storia della squadra fon
data nel 1960 col nome di Serenissima raccontata 
dai dirigenti che l'hanno portata in alto. 

sta MILANOFIORI II calcio 
sammarinese è in festa In me
no di un mese la piccola re
pubblica del Titano ha avuto 
due splendide gratificazioni 
da un iato la «quadra che par
tecipava al campionato inter
regionale italiano ha guada
gnato la promozione In C2, 
d o t netta serie professionisti
ca, E questa « una novità asso
luta, In secondo luogo la fede
razione calcistica sammarine
se t stata ufficialmente am

messa ali Uefae le sue rappre
sentative potranno partecipa
re alle qualificazioni per gli 
Europei del '92 e per 1 Mon
diali del'94 Beco dunque che 
Il debutto del San Manno nel 
saloni di Milanofiori (con tan
to di box e stampigliatura) per 
il calcio mercato, viene saluta
to con simpatia da tutti gli 
operaton 

•Il San Marino calcio - spie
ga Luciano Bedei, direttore 
generale della società - è nato 

nel 1960 prima coi nome di 
Serenissima che arrivo anche 
alla serie D. Poi vennero alcu
ni anni bui Con la denomina
zione San Marino si ricomin
ciò poi la scalata che negli ul
timi quattro anni a divenuta 
una vera e propria marcia 
trionfale che dalla prima cate
goria ci ha portato alla C2« 

Ora la società sta ristruttu
randosi per ben figurare in 
questo campionato professio
nistico Entro pochi giorni ver
rà eletto presidente Mike Bru
schi, titolare dell'Alfa Lum, 
azienda che sponsorizza la 
squadrea acustica di Fon-
driest «La società è sana -
spiega ancora Bedei - e con 
le sponsorizzazioni, con il 
contributo statale e con gli in
cassi puntiamo al pareggio in 
bilancio Per quel che riguar
da gli obiettivi sportivi inten
diamo arrivare alla serie CI 

entro due o tre anni* 
Intanto lo stadio Olimpico 

di SerravaUe è In fase di ri
strutturazione e potrà ospitare 
almeno cinquemila spettatori 

Da fine luglio dunque la 
squadre sammarinese allenata 
da Gabriele Lucchi è capitana
ta da Arrigoni, giocatore che 
ha militato anche In serie A 
nel Cesena, inlzterà la sua av
ventura professionistica con 
tanto di ritiro e di partite per il 
campionato. 

Dal club alla nazionale Nei 
giorni scorei e stato ufficial
mente ratificato l'ingresso del
la federazione calcìstica sam
marinese nell'Uefa anche ae, 
per adesso, solo con le sele
zioni nazionali 

•Per noi t già una bella sod
disfazione - spiega Oreste 
Pelliccioni, collaboratore del
la federazione sammarinese 
gioco calcio -, abbiamo subi

to definito tre obiettivi glieu 
ropei Under 21 dell anno 
prossimo (nei quali giochere
mo contro Italia), gli Europei 
per nazionali maggiori del 92 
e i mondiali del '94 Per carità, 
non ci facciamo illusioni per 
quel che riguarda I risultati, 
l'importante è partecipare e 
fare esperienze. 

Ma qua! è il livello del cal
cio sammarinese al momen
to? ̂  

•E ovvio - aggiunge Pellic
cioni - che con la nazionale 
maggiore siamo ancora poco 
competitivi, anche perchenoi 
possiamo pescare solo in un 
miglialo di giovani che prati
cano il calcio a livello esclusi
vamente dilettantistico, men
tre altre nazioni come ad 
esemplo l'Italia hanno serba
toi di centinaia di migliaia di 
giocatori Ad ogni modo fin 
dalle prime uscite la nostra 

squadra non ha certo sfigura
to Il debutto ufficiale della 
rappresentativa I l i settem
bre del |986 contro il Canada 
è finito zero a zero, poi abbia
mo perso per zero a uno con 
1 Olimpica danese Insomma 
non siamo affatto la Ceneren
tola ed inoltre abbiamo ampi 
margini di miglioramento.. 

Fiori all'occhiello della na
zionale sammarinese sono 
due atleti che hanno residen
za nella repubblica del Titano 
ma che giocano in Italia. Berni
ni della Juvenluse Macina che 
ha militato anche nel Milan 

Ultima annotazione sul fe
nomeno calcistico a San Mari
no a parte la squadre neopro
mossa in C2 e altre tre forma
zioni che giocano sempre In 
Italia, nella piccola repubblica 
si svolge un campionato inter
no che riscuote notevole suc
cesso e al quale partecipano 
18 squadre divise in due sene 
Al e A2 O WG 

Niente sconti, siamo messicani 
«a» CITTÀ D a MESSICO Fer 
nendo Marcos, veterano del 
giornalismo sportivo messica
no, non ha dubbi «Ci farà be
ne - dice - non potrà che farci 
bene E triste ammetterlo, tri
ste soprattutto per i giocatori 
che pagano senza colpe, ma è 
cosi ci voleva E Dio voglia 
che due anni di purgatorio ci 
alutino a cambiare E una sto
ria invereconda la stampa 
sportiva aveva denunciato an
ticipatamente la frode, aveva 
avvisato degli enormi rischi 
che comportava Come se 
niente fosse Troppa gente, in 
questo paese, è convinta di 
poter tare ciò che le pare» 

Hugo Chelx, capo dei servi-
.i sportivi de «La Jornada., il 
quotidiano che per primo de
nunciò I inganno, nncara la 
dose «Pubblicammo persino 
riproduzioni dei documenti 
personali dei giocatori in que
stione, provammo che erano 
slati falsificati Uno di loro 
aveva 20 anni 01 limite per i 
tornei giovanili è di 16, ndr) e 
da 3 veniva regolarmente pre
sentalo In tutti i campionati 
"Perchè non convocare an
che Hugo Sanchez?", abbia
mo scrino Neanche una pie
ga Poi sono armate le prime 
offerte in danaro Tipico Ed il 
guato è che lo stesso compor
tamento da "chanchulleros ' 
(da magliari) lo hanno tenuto, 
a quanto pare, anche con i di 
ngenti della Fifa. 

Più che probabile E prò 

Ben ci sta E che almeno la lezione serva a qualcosa. 
Cosi, con amarezza ma senza isterismi, il Messico ha 
accolto la sospensione da ogni competizione, per 
due anni, di tutte le sue nazionali calcistiche. Nessun 
dubbio sulla legittimità del provvedimento, dai com
menti emerge la consapevolezza delle vere cause 
della «brutta figura» una consumata abitudine alla 
corruzione con la certezza dell'impunità 

DAL NOSTBO INVIATO 

MASSIMO CAVALIJNI 

pno in questa chiave, in gene
re, i commenti tendono ad in
terpretare la grande ed inatte
sa severità della pena «Indile 
casi precedenti quello del-
I Honduras nell'81 e quello 
della Corea del Nord nell 82 -
spiega Marcos -, il castigo era 
stato limitato alla nazionale 
interessata la giovanile Se in 
questo caso hanno usato la 
mano dura è stato evidente
mente per buoni motivi la re
cidività dell Inganno, la sfac
ciataggine con cui è stato per
petrato e, infine, i melodi di 
clamo cosi, ' alta messicana ', 
con cui il presidente della Fe-
mexfut ha cercato di rimettere 
le cose a posto» 

Sotto accusa è Rafael Del 
Castlllo, gran gerarca del cal
cio messicano Ufficialmente, 
come presidente della Fede 
razione, fu lui I organizzatore 
del mondiali dell 86 Ma po
chi se ne ricordano quell e 
sperienza Del Castlllo la visse 
in realtà ali ombra di Cuiller 

mo Canedo, capo della com
missione organizzativa e rap
presentante della poderosa 
Telewsa, la padrona delle im
magini del Mundial 

Quando è partito per Zuri
go martedì scorso, Del Castll
lo era sicuro di tornare vinci
tore, ovvero con in tasca la 
riduzione della squalifica che 
la Connoterà (Confederazio
ne calcio nord-centroamen-
cana e Caribe) aveva commi 
nato alla nazionale giovanile 
(«Ma solo - spiega Chelx -
perchè non aveva i poten per 
ondare oltre,) e con la sua po
sizione personale - era stato 
squalificato a vita - almeno 
parzialmente riabilitata Con 
quali mezzi abbia tentato di 
raggiungere II duplice obietti
vo non è ufficialmente noto 
Sta di tatto che Ieri è tornato 
caricando sulle spalle una 
sentenza catastroficamente 
estesa alle nazionali magglon 
niente Olimpiadi, niente mon
diali del 90 

La notizia è giunta di sor
presa La stampa messicana, 
evidentemente convinta che 
la Fifa avrebbe solo ratificato 
la precedente sentenza, non 
aveva t'alo molto peso all'in
combente giudizio svizzero II 
•grande scandalo» che fino a 
•en campeggiava sulle pagine 
sportive erano le tre giornale 
di squalifica inflitte in Europa 
all'idolo Hugo Sanchez per un 
battibecco con l'arbitro 

E proprio a Sanchez - che 
probabilmente non avrà più 
occasione di indossare la ma
glia della sua nazionale in tor
nei di importanza mondiale -
è toccato il pnmo commento 
«Non è giusto - ha detto - che 
le colpe di certi dirigenti ven
gano pagate dai giocalon» 

Non è giusto, hanno nociu
to molti ma può essere saluta
re .Chissà - dice l'editoriali
sta della "Jornada* Alfredo 
Gherenshon - che propno dal 
calcio non venga un buon 
esempio per tutti 11 problema 
del Messico è che 60 anni di 
monopolio del potere hanno 
generato una sorta di subcul
tura della frode Il comando è 
vissuto come puro arbitrio. 
l'impunità è garantita e con la 
"mordlda ' tja bustarella) tut
to si sistema. 

Parole sagge, riflesso d'un 
paese maturo che, nel calcio 
come nella politica, è certo 
molto migliore di quanti pre
tendono di dingerio 

Il Napoli 
oggi 
convincerà 
Berti? 
m 11 mercato di Milanofiori è tutto bloccato attorno alU 
vicenda.Berli. Gli operatori attendono a dv%ime)tto del-
llntjrieeto giallo.Stamattina » Salsomaggiore un Incontro 
tra il giocatore, Previdi e Moggi potrà fora*risultare deetst-
TO 11 direttore sportivo del-aTiorentina Previdi è convinto 
diIh* accettare al giocatore II rxinclpesco contratto qua-
drlenriale(5^rnlliorUastagk^)offertVdalNapoll Stare
mo a vedere ' 

La trattativa tra Avellino e Latto per II passaggio dal 

fEmpoli al Pescara. Alla società abruzzese dovrebbVflnlre 
anche II 24enne centravanti del Taranto De Vida. il Ubero 
L^C22)sai4u»sleritodall'EmpollalrUdinesril«n^ 
carn^5suii^s«iceUIG!l)dal M i l a n e s i Monza, ta^t-
claU vienegirato'dall'Atalanu «I Oenoa(nell'affarsiSà. 
am?) &rs*WD*cciiÌa«e. non andrà ai Modena rnaal 
Manicala neopromosso in CI Usocietàaiilliaiwr^nKnu.' 

Casta L'attaccante cita» Zaaòraa» (21) la pr«etma 
swtimanaar%riì»otto le due lotrlme vi restare poco 
perché II presidente Corion! sembra orientato a girarlo in 
P!E^!°.ÌL5!S! fSI^'H1 f*1^^^ «l»»«»n«»»l»»»nta>. «u un ̂ tttto 
cileno, ltTAto(27).Net valzer dei centravanU m predicalo 
dlves^lamaglUbotognesec'èanclwuoorlariolste^ 
Stando cosi le cose, l'attuale numero 9 rossoblu Lerlarimr 
fa la dovrà tare le valigie. Lo richiede™ Cremonese e 
Ancona. Il prometterne-erano Caratasti 0«V) si trasferisce 
«Parma a Cesena. A*>stbM, « Bertolajssl, svincolato. 
lucia Cesena e si sistema a Salerno (CD con consatto 
.biennale. Ma I romagnoli hanno subita pronto un nuovo 
centroeempisia! si tratta dell'argentino toga» che varrà 
trasferito in Romagna dal Verona che si trova con tre atri-
nlett Cesatila, Eli>ef e 
puusare alto Stoccarda. 

e ancore BertkeM che non riesce a 

una prima 

due anni 

Caldo 

Guatemala 
in forse 
per Seul 
Wm CITTA DEL GUATEMALA 
Messico squalificato per le no
te vicende, al suo posto, ai 
Giochi Olimpici di Seul va il 
Guatemala Per il momento 
solo sulla carta Grosse sono 
Infatti te difficoltà economi
che in cui si dibatte la federa
zione calcistica guatemalteca 
Nella stessa condizione è il 
comitato olimpico che ha già 
programmato d'Inviare a Seul 
un ridotto numero di atleti 
L'ultima chance è ora affidata 
al presidente della Repubblica 
Vinicio Cerezo che ha pro
messo il suo intervento straor
dinario In aiuto della naziona
le di calcio Lo ha dichiarato il 
presidente della federcalcio 
del Guatemala Rafael Osbervo 
Salguero specificando che 
«solo un intervento di Cerezo 
può far sperare nei (ondi ne
cessari a un'adeguata prepa
razione e per le spese di viag
gio per .esperienza olimpi
ca» La nazionale di calcio 
olimpica del Guatemala è la 
stessa che disputa le elimina
torie per I mondiali di Roma 
'90 Meno forte del Messico, 
col quale ha perso entrambe 
te gare eliminatorie per 1-2 e 
0-3, pratica un gioco poco 
tecnico ma molto atletico Se 
andrà a Seul disputerà la gara 
d esrodio contro gli azzurri 
trovandosi nello stesso girone 
con Italia, Zambia e Iraq 

Scandalo CI 
FtoeFàviai 
accusate ! 
di illecito ì 

i 
g*ì ROMA Ancora urta voli 
ta il latitasi!» di una •cornblj 
ne» Incombe sul calcio itali* 
no |l procuratore federale 
dottor Corradp De Biase, In» 
fatU, ha disposto ieri il rinviq 
a giudizio davanti alla com, 
missione disciplinale presso 
la Lega professionisti di serie 
«C», di Claudio Achilli, presti 
dehté del Pavia Calcio e di 
Franco Tbrrini, tesserato del 
Fano, per rispondere di Ili* 
a l o sportivo De Biase ha 
fatto riferimento, nel rinvio, 
alla gara Fano-Pavia del 28 
maggio 1988 terminata con 
Il punteggio di 2 a 1 a favore 
della squadre lombarda, le 
due formazioni, invischiate 
nella lotta per non rétroce-
dere, sono state Imputate ria 
parte della Procura di meni 
«truccato» la gara e di questo 
dovranno rispondere davan
ti alla giustizia federale. 

De Biase ha altresì rinviato 
davanti alla commissione la 
Associazione Sportiva Aci
reale per responsabilità og
gettiva e presunta nell'illeci
to sportivo avvenuto in occa
sione della gara Canlcattl-
Acireale che si disputo il 28 
febbraio scorso 

lllllli lllllill «lllllli 22 l'Unità 
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Heysel 

«Hooligans» 
spesati 
al processo? 
• • UVERPOOL. Sei dei 26 ti
fosi del Uverpool incriminati 
per la strage del maggio 198S 
allo stadio Heysel di Bruxelles 
Ieri hanno fatto sapere che 
non Intendono tornare In Bel
gio per il processo a loro cari
co, a meno che non si provve
da alle loro spese di viaggio e 
di alloggio. E altri 13 degli im
putati hanno preannunciato 
per lunedi prossimo una loro 
decisione. 
, CU Imputati erano stati 
estradati in Belgio dalle auto
rità britanniche, ma vennero 
successivamente scarcerati 
'dietro versamento di 2.000 
sterline di cauzione ciascuno 
(poco più di quattro milioni e 
mezzo di lire), e venne loro 
concesso di rientrare In In
ghilterra. 

Adesso alla luce dell'an
nuncio delle modalità del pro
cesso da parte delle autorità 
giudiziarie belghe (le udienze 
si svolgeranno solo di mattina 
e nelle giornate di lunedi, 
martedì e mercoledì, con ini
zio Il prossimo ottobre), Harry 
Uvermore, rappresentante le-

Sale di 15 degli imputati, ha 
Ichiarato che I suoi assistiti 

non rifiutano di sottoporsi al 
processo, ma sono altre le 
preoccupazioni «Come vi-

, vranno? . ha chiesto Uvermo
re - cosa avranno da fare nel
le giornate di giovedì, venerdì, 
sabato e domenica? Dovran
no restare in Belgio per l'inte
ra durata del processo, oppu
re no? E In questo secondo 
caso, come lerannoa pagarsi i 
viaggi di andata e ritomo alle 
loro case in Inghilterra?». 

lS^milibni 
idijiulta 
a Sabine 

: • • LECASTELLET. Una multa 
di 600 mila franchi francesi 

»(Mrlaclrcal50rtlìonj dilli» 
italiane) è stata Inflitta agli or
ganizzatori dell'ultima edizio
ne dellafarigi Dakar per gravi 
carenze organizzative. I o t a 

; annunciato Ieri In una confe
renza slampa II presidente 
della Federazione ̂ internazio
nale dell'automobile, Jean 

'Marie Balestre;- " 
' MI signor Gilbert 'Sabine 
{presidente della Tso, l'ente 
.organizzatore della kermesse 
[è flato lungamente ascoltato 
' dal consiglio federale: ha rio» 
inojcluto che diversi, articoli 
idei regolamento di gara non 
i furono applicati, che non ven
nero sulticlenlemen(e garanti-

ftl I collegamenti radio In di-
I verse tappe; che ì commissari 
(sportivi non turano In.B'ado 
j di assumere certe responsabl-
; liti.. Di qui la multa agli orge-
* nlizatori della iga^a) termine 
(delia quale si contarono 6 
I morti e molti feriti.»!* fede-
{razione ha ora emanato un 
'nuovo regolamento. • Alla 
1 prossima edizione, fra l'altro, 
1 non saranno più ammessi I ca-
jmlon. * 

SPORT — 

Lo svedese va in finale a Wimbledon 
recuperando una partita già persa 
Lendl-Becker sospesa per oscurità 
col tedesco in vantaggio per 2 set a 1 

La rimonta di Edberg J 
E Mccir esce dì scena 
La semifinale più attesa, quella tra Ivan Lendl e 
Boris Becker e stata sospesa per oscurità con il 
tedesco in vantaggio per due partite ad una. Dopo 
aver perso i primi due set per 6-4 6-3, tendi è 
riuscito ad evitare la sconfitta salvandosi con un 
risicatissimo tie-break nella terza partita, conclusa
si a suo favore per 7-6. Oggi in programma anche 
la finale femminile Graf-Navratilova. 

s a WIMBLEDON. AMiloslav 
Meclr è mancala la voglia di 
vincere. Dopo due set super
bi, dominati e giocati come 
meglio non era possibile, 
non è riuscito a mettere al 
tappeto 11 rivale ormai sul
l'orlo del knock down, Nel 
terzo set «Milo» ha avuto, sul 
4-4, con Io scandinavo al 
servizio un vantaggio di 40-0, 
E ha sciupato lutto. 

Miloslav Meclr sembra ap
partenere alla specie dei feli-

• i LE CASTEUET, .Mansell? 
E una. delle, persone più cor
rette di quest'ambiente, eoi 
suo comportamento, uscendo 
come è uscito lui da quella 
storia, ha dato una dimostra
zione di signorilità e dignità.. 
Apriti cielo! O Marco Piccini
ni, direttore sportivo della 
Ferrari, ha una memoria stori
ca che la acqua da tutte le par
ti, 9 * stato adibito, secondo il 
modello del -1984. di George 
Orwell, • riscrivere la storia in 
accordo con le esigenze del 
momento. O - tmi<im diluito 
questo caso - bara spudorata
mente. L'ambiguo Nigel Man
sell * fono le parole con cui 11 

' pilota fu bollato da Enzo Fer-

tt» 
1 ' * 

un'immersione <u «erano marni» 

ni. Il suo tennis è fatto di toc
chi rari, semplici a vedersi e 
dunque di rara bellezza nel
l'esecuzione. Alla forza op
pone il tocco. Sull'erba era 
indicato come un outsider, 
niente di più. Ma nessuno 
avrebbe scommesso su di lui 
e nessuno avrebbe immagi
nato che gli riuscisse di arri
vare in semifinale. La prima 
grande sorpresa del grande 
torneo è legata al suo nome 

e alla sua strepitosa vittoria 
su Mais Wilander. 11 campio
ne svedese ha visto spegner
si il bel sogno di vincere la 
terza prova del Grand slam, 
dopo aver vinto le prime 
due, proprio sulla racchetta 
del cecoslovacco. Dopo la 
sconfitta lo svedese, un po' 
avvilito e molto ammirato, 
disse di averle tentate tutte, 
di aver cambiato gioco cen
to volte e che ogni volta quel 
diavolaccio gli inventava le 
contromisure. 

Come gli è riuscito di gio
care così bene sull'erba? 
Certamente grazie all'istinto 
- pure quello felino - che lo 
conduce a inventare di volta 
in volta le soluzioni più ido
nee. Non ha un grande servi
zio ma sa rispondere alla 
battuta degli avversari con 

colpi deliziosi e perfidi. 
Ama il silenzio e il rumore, 

nel senso che sta bene con 
se stesso e in compagnia. Gli 
piace pescare, non va volen
tieri negli Stati Uniti e dà 
scarsa importanza al denaro. 
Sa di guadagnarne abbastan
za per sé e per la sua famiglia 
e dice che quel che guada
gna non riesce a spenderlo.' 
E un personaggio straordina
rio dai gesti morbidi e ampi, 
dolci e gentili. Porta una bar
betta chiara che gli assegna 
un'aria assieme austera e 
placida. 

E intanto il torneo oggi as
segna il titolo delle donne e 
pone in campo - l'ormai spe
lacchiato .centrale. - la gio
vinetta Stelli Graf e la vetera
na Martina Navratilova. Diffi
cile dire chi vincerà: la leni-

Stefan Edberg in tutti* a WlrtlbledOT 

bile tedesca che a Wimble
don è arrivala in finale senza 
cedere nemmeno un set e 
senza giocare mai più di 
un'ora oppure la trentunen
ne ex cecoslovacca che a 
Wimbledon vanta una serie 
positiva di 47 successi con
secutivi? 

Steffi dalla sconfitta del
l'anno scorso con Martina è 

molto migliorata e i pronosti
ci sono con lei anche perché 
se il match dovesse farsi lun
go può contare sulla fre
schezza. E tuttavia Martina 
non le è inferiore anche per
ché pur) giovarsi dell'espe
rienza, E ragionevole inoltre 
supporre che il pubblico sia 
con lei e ciò dovrebbe far 
molto bene alla sua psiche 
che di ferro non è. 

Gp dì Francia. Misteri e diplomazìa del direttore sportivo Piccinini 

La riabiHtazione di Mansefl 
Ma la Ferrari che verrà è un rebus 
La Ferrari che verrà, Chiuso il capitolo 1988, si guar
da al futuro del cavallino rampante. Cambierà la vet
tura, questo è certo. Ma che vettura sarà? Un pilota, 
Michele Alboreto, è sicuro partente. Chi arriverà ai 
suo posto? Il management sto profondamente cam
biando, con overdose di materia grigia, Fiat. Come 
sarà il cavallino rampante nel 1989? Dalla stessa Fer
rari non vengono indicazioni chiare, 

BAU NOSTRO INVIATO 
aiUUANO CAPf«LATHO 

rari all'Indomani di un con
tratto gli quasi firmato e poi 
finito in malora - si è trasfor
mato d'improvviso in un cam
pione di virtù. Addirittura, lui, 
cosi naif, In un campione di 
signorilità. 

Qualcosa bolle nella pento
la della Ferrari. Ma Piccinini al 
adopera In mille micchi per 
evitare che il coperchio venga 
sollevato. D'improvviso si è 
fatto loquace ed> ha anche 
scoperto una vena umoristica. 
Facendo il verso a se stesso, 
alla sua risaputa evasiviti, ce
lia sul suo 36' compleanno, 
che cade oggi, E celia sul futu
ro della Ferrari, risponde e 
non risponde, lasciando che 

ognuno intenda quel che vuo
le, Mansell? -Non è affatto 
defto che il debba cambiare. 
Ma se si cambia, e per cam
biare in meglio». Ma quella 
storia di due anni fa? Il con
tratto quasi firmato, Mansell 
che ci ripensa, l'Ingegnere 
che va su tulle le furie e giura 
solennemente che mal l'Ingle
se metterà piede a Mannello? 
•Storie che qualcuno ha mes
so in giro, Mansell si è com
portato benissimo». Ma forse, 
col nuovo assetto, con l'inge
gnere che non sta tanto be
ne... •Ferrari sta benissimo!, è 
la secca replica di Piccinini. 

Il nuovo corso della Ferrari 
viene avviato all'insegna di 

antiche e consolidate abitudi
ni. Delle formule enig-, 
matichedi Marco Piccinini, la 
cui permanenza alla Ferrari 
del resto è tutt'altro che asso
data, in cui dire e non dire e 
dire per non dire si intreccia
no in un groviglio inestricabi-
le. Cosa significa la sperticata 
•laude» di Nigel Mansell? Che 
il pilota inglese è già nella Fer
rari? O è soltanto un polvero
ne per coprire altre trattative? 
E, infatti; circolano con insi
stenza i nomi di Ivan Capelli, 
di Thierry Boutaen, di Stefano 
Modena. Alla resa dei conti, 
l'unica cosa certa è che l'idil
lio tra Michele Alboreto e la 
scuderia di Mannello è Anito, 
Chi lo sostituirà, è un altro di
scorso. 

Ma, sia pure su vecchi bina
ri, il nuovo corso della Ferrari 
è ormai avviato. E da riscontri 
obiettivi. La presenza di John 
Bamard a Le Castellet, per 
esempio. L'arrivo, annunciato 
per oggi, del proconsole della 
Fiat a Mannello, Gaudenzio 
Cappelli. Ed ecco che i di
scorsi, chiusa ormai la storia 
del campionato mondiale di 
Formula 1 del 1988, girano 

tutti attorno agli scenari futuri 
della Ferrari. Cioè, in aoldoni, 
intorno al prototipo disegnato 
da mastro John .Bamard nel
l'eremo di Guildford. Sul suo 
conto se ne sono dette di tutti 
i colori. Soprattutto, viene In
dicato come un modello av
veniristico, •Avveniristico? -
Piccinini stempera subito gli 
entusiasmi e rintuzza le ipotesi 
fantascientifiche r-. Certo, è 
abbastanza inconsueto. È un 
modello diverso rispetto alla 
lettura attuale, perché diverse 
sono le esigenze tecniche, Ma 
non direi che sia una vettura 
rivoluzionaria». 

Come ripete da un palo di 
mesi a questa parte, Piccinini 
assicura che la vettura e «vir
tualmente pronta». Ma ieri si è 
pericolosamente sbilanciato. 
«Entro la fine dì luglio scende
rà in pista». E chi la provera? 
Michele Alboreto, prossimo 
all'addio, o Gerhard Berger, 
che ha rilasciato dichiarazioni 
entusiaste sul prototipo di 
Bamard? La risposta non 
smentisce il personaggio: «Un 
pilota che abbia del tempo di
sponibile, che non sia coin
volto nei nostri programmi di 
formula I». 

n solito 
dominio McLaren 

• • LG CASTEUXT. Alessan
dro Nannini da Siena è il pro
feta dell'aspirato. Questo, al
meno, dicevano le prove di Ie
ri sul circuito francese Paul Ri-
card di Le Castellet, 3.813 me
tri che domenica saranno per
corsi ottanta volte per un tota
le di 305.040 chilometri. Ed 
era l'unico dato più o meno 
significativo. Perché le prove, 
ne c'era da dubitarlo, hanno 
ribadito la supremazia McLa
ren. Alain Prosi li più veloce, 
con l'08"171 centesimi, da
vanti al compagno di squadra 
Ayrton Senna, con l'08"456 
centesimi. Dietro ci sono - ed 
anche questa non è una novità 
- le Ferrari, col solito Gerhard 
Berger alle calcagne di Senna 
O'09"032 centesimi il tempo 
dell'austriaco), seguito da Mi
chele Alboreto (1'09"624 
centesimi). Pietro il festival 
biancorosso-rtaso, c'è il gial
lo Lotus di NelsonPtquel, con 
l'09"734 centesimi, davanti 
al pr|mo aspirato, quello ap
punto di Nannini. • G.C. 

mmmmm——•— Stefano Mainila. Il sub romano tenterà a giorni di battere il record del 
mondo di discesa in apnea. Concentrazione e training i suoi metodi 

Un filosofo in fondo al mare 
È cominciato il conto alla rovescia: tra dieci giorni il 
sub romano Stefano Makula cercherà di stabilire 
nelle acque di Capri il record del mondo dì discesa 
in apnea assetto variabile. «Operazione 106» è an
che una occasione per legittimare il metodo Makula: 
concentrazione e training autogeno al posto di iper-
ventilazione e sola potenza fisica con le quali Major
ca è riuscito a raggiungere quota 94,50 metri. 

LORETTA SILVI 

• H CAPRI. L'isola è, come 
al solito, superba e distratta. 
Il burattino dei Mondiali '90 
in piazzetta, il solito buon 
assortimento di celebrità a 
passeggio: chi si accorge 
che nelle acque dei faraglio
ni si sta preparando un re
cord mondiale? Eppure da 
una settimana Stefano Ma
kula si sta allenando qui, in 
un mare che ama, nonostan
te la sufficienza della sua 
gente. 

Il 10 luglio il sub romano 
tenterà la discesa in apnea a 
quota meno 106 metri in as
setto variabile. L'ultimo re
cord del mondo omologato 
In questa specialità appartie
ne a Enzo Majorca che nel 
corso della «operazione Ar
chimede», l'agosto scorso a 
Siracusa, ha raggiunto I me
no 94,50 metri. Ma «proget

to 106» è qualcosa di più di 
una semplice, seppur ambi
ziosa, impresa sportiva. Se 
Stefano riuscirà, come lui e il 
suo staff credono ferma
mente, a staccare il pallonci
no a quetl incredibile pro
fondità, tutte le precedenti 
tecniche di immersione sa
ranno messe in dubbio, a 
cominciare, ad esempio, 
dalla iperventilazione, il tipo 
di respirazione usato da Ma
jorca prima delia discesa e 
la cui errata applicazione ha 
provocato tante disgrazie in 
mare. 

Trovare Stefano Makula 
all'asciutto non è facile, die
ci ore in acqua, tutti i giorni, 
un programma di allena
mento apparentemente 
massacrante. Poi, tanto per 
stuzzicare l'appetito in vista 
della cena, un'ora e mezza 

di footing. Per Stefano lo 
sport è uno strumento, il re
cord un pretesto. C'è poca o 
nessuna vanità nella sua im
presa. 

Ma è vero che a tredici an
ni avevi paura dell'acqua? 
«In effetti ho imparato a nuo
tare solo allora, mio padre è 
ungherese, mia madre ro
mana, grande nuotatrice. 
Per loro ero una disperazio
ne. Poi, quando ho conoj 

sciuto il mare non l'ho più 
lasciato. Oggi sono interes
sato al rapporto con il mare 
non solo da] punto di vista 
estetico ma in quanto natu
ra: attraverso il mare possia
mo conoscere meglio le ca
pacità di noi stessi, del no
stro corpo», 

Makula al mare deve la vi
ta. Nove anni fa all'isola del 
Giglio fece una iniezione di 
Baralgina, si sentì male: 
choc anafilattico. L'atleta 
entrò in coma e prima di ri
prendere coscienza, per sei 
minuti al suo cervello non 
arrivò più ossigeno. Come è 
noto, in ogni uomo il limite 
massimo di resistenza è di 
cinque minuti; dopo il quale 
il cervello registra comun
que lesioni irreparabili. Gra
zie all'allenamento in apnea, 

Makula si i salvato. 
•Al metodo Makula sto la

vorando dal 1981 con l'aiu
to di fisiologi, psicologi e 
preparatori atletici della Fe
derazione di medicina spor
tiva - spiega il sub - concen
trazione e training autogeno 
mi aiutano ad avere il co
stante dominio di me stesso, 
a conoscermi meglio. L'o
biettivo è quello di capire i 
meccanismi che ci legano 
alla natura, il perché esistia
mo». Makula sa che la mi
glior propaganda alla sua fi
losofia può essere questo re
cord. E così, lui che non sì 
era mai cimentato nell'asset
to variabile, giudicandolo 
meno impegnativo del co
stante, scenderà con una za
vorra idraulica e tanto di te
lecamera sulle spalle. Senza 
questi pesi Makula è arrivato 
a meno 64 metri, una misura 
che per gli esperti vale alme
no il doppio in «variabile». 

Per la prima volta la Rai 
appronterà una diretta, così 
come una novità è da consi
derare il sostegno di due 
sponsor: il servizio telemedi-
cina della Sip (che lo assiste
rà durante l'Impresa) e la 
Confcommercio che hanno 
finanziato l'intero «progetto 
106». 

Così vuole 
battere Majorca 

( • CAPRI Stefano Makula è 
nato a Roma il 9 ottobre del 
1954. In assetto costante 
(senza l'aiuto della zavorra e 
del palloncino per la risalita) 
detiene il record di meno 66 
metri (Capri, 31 maggio '87) 
attuale primato mondiale. Al
ni record: nuoto subacqueo in 
piscina metn 143 (Bari, 27 
marzo '88); nuoto subacqueo 
in mare 111 metri, (Ventunl-
glia. 2 giugno '86); nuoto su
bacqueo in lago 106 metri 
(Lago di Garda, 18 settembre 
$7). Nel corso degli allena
menti per la realizzazione 
dell'ultimo record In assetto 
costante ha utilizzato una tani
ca piena di sabbia per scende
re fino a meno 55 metn, poi 
l'ha abbandonata raggiungen
do l meno 80 metri ed è quin
di risalito senza utilizzare il 
palloncino, È questo un espe
rimento che dà misura delle 
enormi potenzialità dell'atle
ta. Il 10 luglio prossimo tente
rà a Capri il record in assetto 
variabile (zavorra e risalita 
con palloncino) detenuto da 
Majorca (meno 94,50 metri). 
Da segnalare che Jaques Ma-
jol è detentore di un primato 
mai omologato di meno 105 
metn OLS 

Il mondo 
del pugilato 
(meno Tyson) 
contro l'apartheid 

Da Mohammed Ali a Roberto Duran. da Ray «Sugar» Léo
nard (nella loto) a Joe Frazier, tutto il mondo della boxe si 
è unito a raccolta contro l'apartheid. 1 grandi protagonisti 
de! pugilato degli ultimi venti anni, ad eccezione di Tyson, 
sono intervenuti ad un incontro nella sede dell'organizza
zione di New York durante il quale il presidente del Wbc, 
José Sulaiman, è stato encomiato per il suo impegno con
tro ogni forma di discriminazione razziale, Nel corso della 
—, . . . . . .__, .. •fjbreorga-

» olimpico 
cerimonia, alla quale ha partecipato ar.Jie il celebre orga
nizzatore Don King, il presidente del comitato olimpico 
non razzista sudafricano Sam Ramsaml, ha lanciato un 
appello alle altre due organizzazioni mondiali, la Wba e 
l'Ibi, affinché prendano severi provvedimenti per pugili ed 
organizzatori che accettino in futuro di disputare Incontri 
ih quel paese. 

E per II match 
di Atlantic City 
battaglia 
di avvocati 

David Hedwards, giudice 
della Corte suprema dello 
Stato di New York, ha bloc
cato provvisoriamente t'im
porto della percentuale 
spettante a Bill Clayton, 
manager di Mike Tyson, per 

^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ rincontrovlntodalcarnpio-
^ • " " • " ^ " ^ ^ ^ ™ " " ™ * ne mondiale dei pesi massi
mi contro Mike Spinks. Il giudice ha accolto la richiesta 
presentata alla vigilia dell'incontro dagli avvocati di lyson 
tesa ad impedire che un terzo dei circa venti milioni di 
dollari previsti come compenso per il campione finissero 
nelle mani del manager. Secondo Michael Wlnston, uno 
dei legali che hanno presentato l'esposto, «Clayton ha 
ostacolato il nostro lavpro concernente l'amministrazione 
dei beni finanziari di lyson». Una decisione sari presa di ' 
giudice Hedwards nella prossima udienza, prevista per il 
luglio. lo 

Sospesa 
la squalifica 
di Argentìn 

Buone notizie per Moreno 
Argentìn, il campione vene
to reduce da una prima par
te della stagione piuttosto 
sfortunata, Il presidente 
della Commissione d'ap
pello federale ha accolto II 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ricorso del ciclista sospen-
« " ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ dèndo il provvedimento di
sciplinare a suo carico che ne aveva sancito l'interruzione 
dell'attività lino al 15 luglio oltre a L, 15.000.000 di am
menda. L'Ufficio istruzione della federazione ciclistica. In
tanto, ha concluso l'Inchiesta promossa a seguito della 
caduta avvenuta durante la 5' tappa del 71' Curo d'Italia 
Vasto-Santa Maria Capua Vetere. Ti giudizio su eventuali 
responsabilità dell'ente organizzatore, «La Gazzetta dello 
sport», e dei tesserati componenti la Commissione tecnica 
è rimesso alla Commissione disciplinare della Lega, 

Con un'altra facile vittoria 
la nazionale di basket con
clude il suo girone elimina
torio di Amheem. Ieri le vit
toria numero quattro, con
tro nessuna sconfitta, è ve
nuta contro la Turchia per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 91-74. Tutto come da previ-
™"™^"^•"•P""""^»" noni, la squadra di Gamba 
chiude Imbattuta il tuo girane classificandosi al primo 
posto. Oggi si trasferisce iRotterdam dove da lunedi arri
veranno le partite vere, quelle che decidono II passaggio 
per Seul. Llulia si porta appresso un +2 conquistato a 
spese della Germania che «ira certamente seconda nel 
girone e anch'essa i m m u t a nella città portuale olandese 
perii girone finale a otto squadre. Inizia cosi per gli azzurri 
il vero tour de force che II vedrà In campo ogni giorno fino 
a sabato. Lunedi c'è la prima verifica delle reairpossibUlt* 
della Gamba-band. 

azzurro, 
Il bello 
viene adesso 

Mondiali-94 
negli States? 
Gli americani 
eli 

L'organizzazione dei cam-
pionaU mondiali di calcio 
1994 potrebbe essere asse
gnata agli Stau Uniti; lo at-„, 
ferma tfrettarnente . i n 
un'intervista sul .Washin
gton Post» il presidente del-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ la Federazione calcistica 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ " nordameriana Werner Fri-
cker che al dichiara «fiducioso, ma non superfiduciosq 

il ballottaggio perso con il Messico per l'edizione del dopo il ballottaggio perso con . , „ 
1986». FrkkerK ccfflunq«aMlunto di avere avuto assi-
curazloni ufficiose in merito alla decisione che Verrà presa 
lunedi prossimo durante una riunione della Fifa a Zurigo. 

LBOIIAIIDO UMInJACa * 

• P * 
LO SPORT W TV 

_. 16.30 Sabato sport; Pallanuoto, play off PosillipoOrti-
r. Nuoto, da aliartela!», finale Coppa Seul. 

- j e . 20.15 Tg2 - Lo Sport; 22.40 Pugilato, da Arezzo, cam
pionato italiano superieggeri Calamati-Nardino; 24 Tg2 • 
Notte Sport: Atletica leggera, da Oslo, Gran Prix-Ginnastica; 
da Firenze, finale'Còppa Europa: Ippica, da Roma, Gran 
—mio Roma. 
_ JH 12.30; Ciclismo; Giro della, Basilicata: 13 Automobili
smo, da Le Castellet, prove del Gran Premio di Francia di 
Formula 1; 14.55 Tennis, da Wimbledon. finale femminile; 
18 Ginnastica, da Firenze, finale Coppa Europa; 18.45 Tgs 

pret 
«altre. 

Tac. 13 Automobilismo, da Le Castellet, prove del Gran Pre
mio di Francia di Formula 1; 14.05 Sortissimo; 14.20 Sport 
Show; 14.55 Tennis, da Wimbledon, finale femminile; 20.30 
Atletica leggera, da Oslo, Gran Prix laaf; 23.40 Tennis, da 
Wimbledon, sintesi della giornata. 

CaintUttria.,13.40^Sportlme: 13,50 Sport spettacplo; 15 Ten
nis, da wimbledon, finale femminile e doppio maschile; 
20,30 Atletica, da Oslo, Gran Prix laaf; 22:55 Sportime; 
23.15 Automobilismo, speciale Gran Premio di Francia; 
23.45 Tennis, da Wimbledon, sintesi. 

Italia. 23.30 Gran Prix. 

BREVISSIME 

passato dalla Snàidero Caserta al Benetton traviso, con 
contratto annuale. La sua quotazione di mercato si aggirava 
sul miliardo e mezzo. Intanto l'ala del Bancoroma, Stelano 

_ Bectilni. è stato ingaggiato dall'lrge Desio. 
Menotti al RI ver Piate. Luis Cesar Menotti assumerà le funzioni 

di direttore tecnico al River Piate, squadra alle prese con un 
profondo rinnovamento dopo le cessioni di Caniggia, Tro-
glio e Gutierrez. 

Niente Pera per Muotuiovtc. L'allenatore jugoslavo Bora Mili
tinone ha deciso di respingere l'offerta ricevuta per guidare 
la nazionale del Perù. 

Giro della Basilicata. Fabio Zaramella della «Tor Mec Cicli 
Dazzan» ha vinto la prima tappa del Giro della Basilicata, la 
Picerno-Venosa di 123 km, gara Internazionale di ciclismo 
per dilettanti iuniores. 

De Benedetti e Irrorino. Un portavoce del gruppo De Benedet
ti ha dichiarato «frutto di pura fantasia» la notizia che l'inge
gner Carlo De Benedetti stia trattando l'acquisto del pac
chetto azionano dei Torino calcio. Le voci avevano parlato 
di una cifra base di circa trenta miliardi. 

Il Napoli a Tokio. 11 Napoli con Careca e Maradona alhonterà II 
12 agosto a Tokio fa nazionale giapponese di calcio per la 
Coppa Xerox Super Soccer 1988. Maradona ha già giocato a 
Tokio nel gennaio 1987 con una selezione latino americana 
che sconfisse il Giappone per 1-0. 

Riannessa l'India. L'India, sospesa nell'aprile scorso per un 
anno dalla Coppa Davis per aver rifiutato di giocare a Tel 
AViv contro Israele nell'edizione '88 del trofeo, è stata riam
messa nella competizione dalla Federazione Internazionale 
di tennis. 

Mlnlbasket a Fosaombrone. Prende oggi il via a Fossombrone 
la manifestazione Intemazionale di minlbasket «Coppa Fo
rum Sempronu». Per una settimana saranno impegnate 34 
squadre di Germania, Italia, Francia e Jugoslavia. 

l 'Unità 

Sabato 
2 luglio 1988 23 pilli 



Sostenendo che la moda 

non é una questione di prezzo, 

nota fotomodella 

sfila in città 

su una Opel Kadett 

Station Wagon. 

All'uscita del Mocamho 
c'erano decine di fotografi 
e una moltitudine di lan.s 
ad attenderla. Ma la bellissi
ma Carolina Alti si era già 
dileguata, complice la sua 
inseparabile amica... Opel 
Kadett Station Wagon. Se la 
folla sta stretta anche a voi, 
entrate nei grandi spazi di 

Kadett Station Wagon. Sfilate negli interni eleganti e alla 
moda della Club. Con un'auto così non passerete certo 
inosservati. D'altronde come potreste, con una passerella 
di preziosi accessori come chiusura centralizzata, alzacri
stalli elettrici, struttura portapacchi integrata, vetri bruniti, 
tutto di serie sulla GL. Moda, e non solo. Perchè alle sue 
doti e a' suo fantastico prezzo a partire da lire 13.184.(XX)*, 
Kadett Station Wagon aggiunge una straordinaria offerta: 

u E B 

G R A T I S 
P E R U N A N N O * * 
Presto. Puntate i riflettori sui Concessionari Opel. L'offerta 6 
vàlida fino al 31 luglio. 

^ 
' Pieno di listino suggerito. IVA inclusi, del modella t:2s - IS. " I prora di listino suggeriti IVI inclusa su modelli diesel disponibili veliamo ri

dotti dai Concessionari partecipanti di on importo pari all'anomale del costo del suptiMio per un anno L ollerli non e «alida sulla versione 
Club e non 0 cumulatile con altre iniziative in coiso. Issislima gualilicita e ricambi originali in oltre 690 centri di Sentilo Opel. IMMONDO 


